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Venerdì 11 luglio 2014

Luongo: «Attenzione a sfidarmi sul
rinnovamento. Vi verrà l’affanno a seguirmi
Abbiamo una missione comune»

Paradiso

LA VISITA
De Blasio

da New York
a Grassano
il 24 luglio

CIERVO a pagina 16

Billy De Blasio

Dal Santa Venere ristrutturato
alla dimora per gli artisti

dall’inviata MARIA TERESA LABANCA alle pagine 14 e 15

Spazi
esclusivi
al mare

e in albergo

PROFONDO NERO
Il gip dice no
a Postiglione
Il campione

salta il Mugello

AMATO a pagina 13

Intervista a Dino Paradiso
«Ho puntato sul talento
anche per il Pd deve esser così»

SANTORO alle pagine 6 e 7

di LUCA BRAIA

GENTILE direttore,
a poche ore dal voto per

la segreteria regionale del
Partito democratico vorrei
poter consegnare qualche
riflessione al suo giornale
e ai suoi numerosi lettori.

Pochi punti che facciano

chiarezza e mettano ordine
in un dibattito – va ricono-
sciuto da me per
primo - di fatto
debole,

segue
a pagina 7

P R OV I N C E
Riordino

a fine mese
Per ora l’sos
di Valluzzi

ROSA a pagina 11

Riapre il più lussoso albergo della costa: siamo entrati per raccontarvelo
Ma c’è anche l’idea nuova di uno scambio casa-cultura

Maratea si conferma al top

Nicola Valluzzi

LA LETTERA
«QUELLO CHE NON HO

È QUEL CHE
NON MI MANCA»

M A R AT E A

Giovane di 22 anni
muore con l’amico
schiacciato nel tir

La giovanissima vittima, Mattia Caso

PANETTIERI a pagina 20

M AT E R A
Un’anziana

truf fata
Consegna
4500 euro

FERRARA a pagina 34
Donna apre
all’a g g re s s o re

POTENZA
Il sindaco
sta bene
Oggi gli ultimi
contr olli

LORUSSO alle pagine 8 e 9 a pagina 9

Il sindaco
De Luca

VI SEGNALIAMO:

T O TA L G AT E
Rinviata

la sentenza
per Margiotta

Giallo sulle cimici
AMATO a pagina 12

S a l v a t o re
Margiotta

S P O RT
CALCIO

Melfi e Potenza
iscrizioni
a posto

VOLLEY A2
D o m a r,
Bortolozzo
con Lo Bianco

da pagina 21 a 28

L’evento
Al Palabasento

l’irr esistibile
comicità

Made in Sud

«Pittella, non temere
Qui c’è gente
che vuole darti una mano»

VERSO IL CONGRESSO REGIONALE DEL PD

DELITTO FANELLA
S c a rc e r a t o
Barbetta

«Quel giorno
non era a Roma»

ANNO 14 - N. 190 - e 1,20

Speranza a Tito per sostenere Luongo. L’ultimo abbraccio
è per Lacorazza (assente). Ringraziamenti a Molinari

Roberto Speranza
ieri sul palco del

Cecilia per Luongo

9 771974 617259

40711

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20

RIFORME PRIMA LE POLEMICHE POI L’OK ALL’EMENDAMENTO FINOCCHIARO: 95 SENATORI SCELTI DAGLI ENTI LOCALI, 5 DAL QUIRINALE

Nuovo Senato, si riparte
Arriva il via libera in commissione all’assemblea non elettiva
L’euforia di Renzi: «Giornata importante. Non temo il voto in aula»

UN ALTRO
ESEMPIO

DI DEMOCRAZIA
S C I P PATA

di SERGIO LORUSSO

D
emocrazia diretta?
No, grazie. Della se-
rie, non disturbate il
conducente. Tra le

pieghe della riforma costituzio-
nale spunta anche un emenda-
mento (presentato dai relatori
Anna Finocchiaro e Roberto Cal-
deroli) che prevede l’innalza -
mento del tetto minimo di firme
necessarie per promuovere un
referendum abrogativo (art. 75
Cost.): da cinquecentomila a ot-
tocentomila, un cospicuo balzo
in avanti in grado di rendere nei
fatti estremamente arduo il ri-
corso a uno strumento che, pure,
ha segnato la nostra democra-
zia. Dal referendum sul divorzio
(1974) a quello sull’aborto (1981),
per ricordare i più significativi
che divisero il Paese in falchi e
colombe, in guelfi e ghibellini,
quando ancora l’Italia era una
democrazia “bl o c c at a ” dall’esi -
stenza dei blocchi contrapposti
figli della Guerra fredda.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Il premier: niente manovra
ma è allarme conti pubblici

REGIONE PUGLIA
Legge sui prestiti
200 milioni all’Aqp
50 agli Aeroporti

SERVIZIO A PAGINA 11 >>

VERTICI ABI
Bis di Patuelli
e promozione
per Jacobini (BpB)

A PAGINA 5 >>

SIDERURGICO IL DECRETO VARATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ilva, sì al prestito-ponte
e no ai soldi sequestrati
Stop alla nomina di Ronchi commissario
Il governo: ora più facile il risanamento

I LVA Nuovo decreto del governo

PRODUZIONE GIÙ DELL’1,2%

UNA FINALE SPECIALE PER I MONDIALI, TIFO ANCHE IN VATICANO

Tra Argentina
e Germania
il derby
dei Papi

COLUCCI E MAZZA ALLE PAGINE 6 E 7 >>

CARI SINDACI
NON SI PUÒ

VIVERE
SOLO DI ANTIGAS

di LINO PATRUNO

Q
uando il gas diven-
ta in Puglia una
guerra di religione.
E non solo perché è

finito al centro della festa pa-
tronale di Scorrano, finanzia-
ta appunto dalla multinazio-
nale che vuol far sbarcare il
gasdotto in Salento. Ma per-
ché a Scorrano sono volati
addirittura schiaffoni. E per-
ché se ne discute a prescin-
dere come si fa con la fede,
cioè non se ne discute e basta.
Mentre lo stesso papa Fran-
cesco invita a non considerare
gli altri il diavolo solo perché
non sono della stessa parroc-
ch i a .

Ma si parla di gas e il pen-
siero va all’Ilva: visto cosa è
successo a far finta di niente?
Come se l’acciaio dovesse es-
sere buono o cattivo a pre-
scindere, e a Taranto non fos-
sero stati invece contestati or-
rendi reati.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Indagato per bancarotta
Olivieri di Realtà Italia

«Laudati, illegittimo
il no del Csm all’Antimafia»

IMMOBILIARE
NEL MIRINO
La Procura
di Bari
indaga sulla
CTF: spariti
circa 4
milioni di
euro

SCAGLIARINI E LONGO A PAGINA 8 >>

DECISIONE
DEL
CONSIGLIO
DI STATO
Confermato il
giudizio del Tar
sul caso dell’ex
procuratore
capo di Bari

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

DOPPIOPESISMO
DELLA SEVERINO

di FABIANO AMATI

C
aro Direttore, il Pre-
sidente dell’Emilia
Romagna, Vasco Er-
rani, è stato condan-

nato per il reato di falso ideo-
lo gico.

SEGUE A PAGINA 12 >>

SANITÀ VERTICE STATO-REGIONI

Patto per la Salute
previste assunzioni
Raggiunta l’intesa

SANITÀ Accordo in extremis

FLAVETTA A PAGINA 9 >>

l . Via libera della commissione Affari istituzio-
nali di Palazzo Madama alle riforme costituzionali, a
partire dal nuovo Senato che non sarà più elettivo.
Una giornata piena di colpi scena, durante la quale si
è sfiorata la rottura, sul metodo di elezione dei neo-
senatori da parte dei Consigli regionali. Poi l’a c c o rd o
e l’invio del testo in Aula dove si incomincerà a votare
già lunedì. Soddisfazione da parte di Renzi: una gior-
nata importante, non temo il voto in Aula.

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> ALLE PAGINE 4 E 5 >>

l Domenica sera, la partita
che assegnerà il titolo mon-
diale e che vedrà opposte Ar-
gentina e Germania al Ma-
racanà di Rio de Janeiro, per i
più è già una sorta di derby
Bergoglio-Ratzinger, con il Pa-
pa regnante e il Papa emerito,
l’uno argentino e l’altro te-
desco, divisi dal tifo e posti su
fronti avversi.

SERVIZI ALLE PAGINE 22 E 23 >>

ISCRIZIONI
APERTE
2014/2015

Medicina, Odontoiatria,
Fisioterapia.
A Chiasso e SanMarino c’è posto anche per te!

A.A. 2014/2015

Per infoe iscrizioni chiama 800 33 11 88

Biennio preclinico diMedicina eOdontoiatria in lingua inglese e
corso completo di Fisioterapia in italiano. Con l’organizzazione
di Cepu e prestigiose università europee.

www.cepu.it

IL CASO: PER EVITARE IL RISCHIO DEFAULT

Potenza, Comune
e Provincia chiedono
soldi alla Regione

PA L A Z Z O La sede della RegioneINCISO IN GAZZETTA BASILICATA NELLE PAGINE II E III >>
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IL CASO IL SINDACO DE LUCA CHIEDE 14 MILIONI, IL PRESIDENTE VALLUZZI NE VUOLE 5. MA ALTRI MUNICIPI MUGUGNANO

La Regione «bancomat»
per Comune e Provincia
Da Potenza l’appello dei due enti sull’orlo della bancarotta

M AT E R A L’UDIENZA PRELIMINARE DEL «MAGO SAL» ENTRA NEL VIVO

Sesso e Voodoo
«Io accusato
ingiustamente»

Incontro in seconda
commissione regionale

in vista dell’approvazione
del bilancio

Riti magici e violenze
sessuali nella setta del

mago. A un anno dal suo
arresto si difende in aula

l Il Comune di Potenza chie-
de aiuto. La Provincia di Po-
tenza chiede aiuto. Tutti bus-
sano alla porta della Regione.
Entrambi gli enti sono alle pre-
se con problemi finanziari che
potrebbero avere come conse-
guenza diretta non solo la ban-
carotta ma la paralisi di servizi
essenziali come i trasporti.

In tutto, tra un ente e l’a l t ro,
la Regione dovrebbe sborsare
oltre 20 milioni di euro. Quat-
tordici milioni richiesti dal Co-
mune di Potenza (in aggiunta
ai nove già ottenuti) per chiu-
dere un «buco» trovato nel bi-
lancio 2013, sei e mezzo sol-
lecitati dalla Provincia per
fronteggiare il nuovo taglio ai
trasferimenti statali.

INCISO NELLE PAGINE II E III >>

l Ha detto che lui era solo un
veggente e che mai avrebbe com-
messo quei reati. «Tutte calun-
nie». Il «Mago Sal» di Matera si è
rivolto al giudice dell’udienza
preliminare del Tribunale di Po-
tenza ieri mattina. È accusato di
aver abusato delle sue «sacer-
dotesse». A oltre un anno dal suo
arresto si difende: «Mi hanno ac-
cusato ingiustamente». Nell’in -
chiesta della Procura di Potenza
c’è il «Mago Sal», oracolo dello
spirito «Agates», ci sono i suoi
aiutanti, c’è l’avvocato. E poi ci
sono le vittime: una signora gra-
vemente malata, una ragazza
che ha perso un familiare in un
tragico fatto di sangue, una don-
na depressa e altre quattro
«clienti» cadute nella rete.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

M A R AT E AUNIVERSITÀ: NUOVA LAUREA DAL PROSSIMO ANNO

A
desso basta! Non è più
possibile accettare
questo livello di con-
taminazione che la

città di Potenza continua a dif-
fondere sulla Basilicata. A par-
tire dall’emergenza rifiuti, che
non può continuare ad essere sca-
ricata sull’inceneritore di Melfi.

CONTINUA A PAGINA III >>

GLI SPRECHI
DI POTENZA

NON SI CARICHINO
SU TUTTI I LUCANI

di LIVIO VALVANO
SINDACO DI MELFI

I
ntegrare pubblico e pri-
vato diviene un’oppor tu-
nità rilevante, per com-
pensare una domanda cui

la sola sfera pubblica non è più
in grado di fare fronte. È la
«ricetta» del Rapporto del Cen-
sis che sposa la tesi dell’A n i s ap
di Basilicata.

CONTINUA A PAGINA XV >>

PUBBLICO
E PRIVATO

PER UNA SANITÀ
DI TUTTI

di ANTONIO FLOVILLA
PRESIDENTE ANISAP

P OT E N Z A

Totalgate: slitta
al 16 la sentenza
sul sen. Margiotta

SERVIZIO A PAGINA V >>

PISTICCI
Basento inquinato
esposto - denuncia
contro ignoti

MIOLLA A PAGINA XIV >>

POTENZA PAVIMENTAZIONE SCONNESSA. PETIZIONE POPOLARE

Largo San Michele
a prova di equilibrismo

S TO R I A
Le antiche
basole sono
ormai
barcollanti.
Serve un
intervento, ma
la presenza di
un antico
mosaico
potrebbe
bloccare tutto.

M AT E R A STASERA, ALLE 21.30, CONCERTO IN PIAZZA VITTORIO VENETO

La voce soul di Karima
chiude la festa della Bruna

TA L E N TO Karima

l La cantante Karima chiude
oggi a Matera i festeggiamenti in
onore della Bruna. Per lei si trat-
ta di un ritorno nella città dei
Sassi. Nel luglio 2009 aveva ac-
compagnato l’apertura del con-
certo di Burt Bacharach nella Ca-
va del Sole, ospite del Festival Du-
ni, e a novembre dello scorso an-
no aveva duettato con il cantau-
tore Enrico Ruggieri sul palco del
teatro Duni. Appuntamento in
piazza Vittorio Veneto alle 21.30.

SERVIZIO A PAGINA XI >>

POTENZA STASERA NEL PALAZZETTO DI CONTRADA LAVANGONE

Risate al Palabasento
con i comici di Made in Sud

TELEVISIONE La fortunata trasmissione di Raidue

BRANCATI A PAGINA VI >> SERVIZIO A PAGINA XVIII >>

Due giovani
camionisti
morti
sulla «A3»

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

Nasce il geologo 2.0
l Nel prossimo anno accademico l’of ferta

didattica dell’Università della Basilicata, oltre
alla laurea triennale in «Scienze Geologiche»,
si arricchirà della nuova laurea magistrale in
«Geoscienze e Georisorse», attivata nel Di-
partimento di Scienze. I corsi sono stati «pen-
sati» per mettere a disposizione degli iscritti i
migliori strumenti del settore geologico, in una
terra ricca, come la Basilicata, di risorse na-

turali (acqua e petrolio su tutte) e dove si
svolgono numerose attività estrattive, dalla Val
d’Agri al Vulture, rendendo quindi questa
regione uno straordinario laboratorio per do-
centi, ricercatori e studenti. La nuova laurea
magistrale propone un’innovativa e aggior-
nata figura professionale spendibile sul mer-
cato del lavoro.

SERVIZIO A PAGINA VII >>
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Ai lettori

AccordosulSenato: si cambia

Meno venti. Venti giorni ancora per
trasformare le parole in fatti. Venti
giorni per salvare l’Unità. In tanti tra i
nostri lettori ci hanno fatto sentire il
loro sostegno dicendoci: «La vostra
lotta è anche la nostra». Aggiungendo
le loro voci a quelle dei lavoratori
nell’affermare che nessuno ha più ali-
bi. A oggi nessuna proposta concreta
è stata avanzata ai liquidatori della so-
cietà editrice, malgrado da mesi la cri-
si del giornale sia all’attenzione di di-
versi soggetti, politici e imprenditoria-
li. Si sta giocando con la vita delle per-
sone, con il futuro di decine di fami-
glie. È intollerabile. Gli unici che han-
no dimostrato con i fatti e con le loro
prese di posizione pubbliche un senso
di responsabilità, sono stati i lavorato-
ri. Abbiamo diritto a risposte serie. Su
questo non transigeremo. ILCDR

I tank israelianiassedianoGaza
Netanyahumuove l’esercito:nessunatregua nellanostraagenda
Tra ipalestinesi 83morti.Hamas nonferma i missili. Il segretario
dell’Onu:usoeccessivodella forza

Merkel-Obama, guerra di spie

La Germania non ha accettato l’affron-
to. Dopo lo scandalo dello 007 tedesco
assoldato dagli Usa e la notizia di un’in-
chiesta su un secondo caso, il capo del-
la Cia è stato invitato a lasciare il Pae-
se. Un terremoto, una misura mai vista
nei rapporti tra Usa ed Europa.
 SOLDINI APAG. 15

● Espulso il capo della Cia
a Berlino dopo lo scandalo
dello 007 tedesco assoldato
dagli Usa ● Cancelliera
dura: principi diversi
● Silenzio da Washington

● UNO DEI PRINCÌPI FONDAMENTALI
DEL DIRITTO PARLAMENTARE È LA

SOVRANITÀDELL’ASSEMBLEA. Per quan-
to ogni Camera sia articolata in orga-
ni dotati di competenze molto impor-
tanti (commissioni, giunte, etc... ), al-
la fine è sempre all’assemblea che
spetta l’ultima parola. Sarà così, ovvia-
mente, anche per la riforma costitu-
zionale, ma il fatto che dalla commis-
sione Affari costituzionali del Senato
sia uscito un testo assistito, in via di
principio, da un ampio consenso non
è certo un risultato di scarsa impor-
tanza.
 SEGUEAPAG. 3

● Sì in commissione alla riforma: 100 senatori non eletti. Lunedì in aula ● Renzi: giorno straordinario
● Il governo vara le norme su terzo settore e pubblica amministrazione ● Approvato il decreto sull’Ilva

Staino

Lo scaffale
dei libri
ritrovati
Palieripag. 19

FRONTEDELVIDEO

Le questioni
ancora aperte
MASSIMOLUCIANI

Dopo le tensioni, l’accordo. Via libera
in commissione al nuovo Senato non
elettivo. Ok del governo alla riforma
della Pa e del terzo settore.
CARUGATIFRANCHIZEGARELLIAPAG.2-10

U:

Negli ultimi sei anni la Ue
ha speso tre miliardi
di euro per proteggere
le sue frontiere
ma soltanto 700 milioni
per aiutare rifugiati
e richiedenti asilo

Amnesty International

 A PAG.16

Il coraggio
delle belle idee

MONIOVADIA

Argentina-Germania
la sfidadeimondi
BucciantiniSolanipag.22

VALERIAVIGANÒ

Prima scena. Quando, nel
pomeriggio di martedì scorso,
ho appreso della condanna
inflitta a Vasco Errani, gli ho
subito inviato un sms di amicizia
personale. Ma già dopo una
mezz’ora le agenzie erano invase
dalle tonitruanti dichiarazioni di
solidarietà de li mejo giustizialisti
del Pd e della sinistra, che
giuravano sull’innocenza del
presidente dell’Emilia Romagna.
 SEGUEA PAG. 16

A proposito
di garantismo
ILCOMMENTO

LUIGIMANCONI

Ciak, sigira:
noalla fine
diCinecittà
Gallozzipag. 17

● Trattativa su esuberi
e contratto: sindacati divisi
 VENTURELLIA PAG. 12

MARIANOVELLAOPPO

La politica non è uno sport olimpico
● LA COMPAGNIA DI GIRO DEI TALK

SHOWTELEVISIVIsi va restringendo
per via delle ferie, delle repliche, nonché
per i Mondiali brasiliani che poi non so-
no più affatto brasiliani. Infatti, benché
su continenti vicini e lontani infurino le
più orrende carneficine, si piange anche
per i gol subiti e quelli non realizzati. È
umano, forse anche disumano, ma è così
che va il mondo e la tv ce lo mostra, per-
chéèilsuomestiere.Delresto,ognisenti-
mento èimportantee dentro ogni dolore
c’è il segno di un dolore più grande. Ma

qualche volta si esagera.
Siè esagerato,peresempionell’antici-

paresfracellidi disperazione dapartedei
tifosi carioca, mentre dopo tutto, hanno
dimostrato più calma e ironia di noi, che
non abbiamo neppure dovuto subire 7
goldaitedeschi, nostri tradizionaliavver-
sari nel calcio e non solo. Così, ieri matti-
na ad Agorà, navigando in maniera speri-
colatatrasport e politica, siè rivista Jose-
faIdem, campionessa olimpica senza pa-
ri,che èstata trattatadalla politicainma-
niera davvero poco sportiva.

 DEGIOVANNANGELIAPAG. 8-9

ILCASO

In sei anni
Alitalia
ha bruciato
1,5 miliardi

 APAG.9

Nelle mani degli estremisti
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IL PRIMO PASSO
VIA LIBERA DELLA COMMISSIONE

LUNEDÌ DIBATTITO IN AULA
«Giornata straordinariamente importante che,
dopo tanti anni di ritardi, arriva ad un ritmo
veramente giusto, con tempi regolari»

G OV E R N O
Il ministro Elena
Boschi e il presidente
del Consiglio Matteo
Renzi

.

LEGGE ELETTORALE I «PICCOLI» HANNO FATTO SENTIRE LA LORO VOCE PROPRIO NEL RUSH FINALE DELL’APPROVAZIONE DELLE RIFORME COSTITUZIONALI

Italicum, si apre un’altra partita
A sorpresa nella trattativa sul Senato rispunta il tema delle soglie di sbarra m e n t o

Riforme, intesa al fotofinish
sul nuovo Senato dei 100
Giornata convulsa, poi il sì. Renzi: «Deriva autoritaria? Mi viene da ridere»

IL CASO I PIÙ SUFFRAGATI DI «AREA» E MAGISTRATURA INDIPENDENTE

Csm, tra gli eletti
il pugliese Fracassi

l ROMA. Giornata complicata, quella
che finisce con il sì della commissione
Affari Costituzionali del Senato alle ri-
forme costituzionali, che arrivano lune-
dì in Aula portandosi appresso un grap-
polo di nodi ancora irrisolti che ne ral-
lenteranno l’iter. Ma il premier Matteo
Renzi può comunque esibire un’intesa,
"straordinariamente importante che, do-
po tanti anni di ritardi, arriva ad un
ritmo veramente giusto, senza corse e
con tempi regolari, anche se noi, abituati
ai ritardi, siamo i primi a stupirci di una
velocità che è normale». Quanto alle ac-
cuse di autoritarismo, Renzi ne ride «tan-
ta è la loro assurdità». Attacca i «gufi» e
avverte: «Non ho paura del voto dell’Au -
la».

«Abbiamo fatto un passo avanti im-
portante sul percorso delle riforme, con
una condivisione per la prima volta così
larga tra maggioranza e opposizione" si
rallegra il ministro Maria Elena Boschi,
gettandosi dietro le spalle lo stop and go
durato molte ore su uno dei punti più
controversi del ddl, l’elezione indiretta
dei senatori da parte dei consigli regio-
nali, su base proporzionale. La battaglia
per cambiare formulazione al testo pre-
cedente – «scandaloso» per Ncd, Lega, Sel
– passa anche attraverso una trattativa
«segreta» del governo con i partiti più
piccoli sull'Italicum e sull'abbassamento
delle soglie di sbarramento decisive per
la loro sopravvivenza.

La riforma costituzionale che il Par-
lamento discute da trent'anni dunque al-
la fine arriverà, ma il terreno resta mi-
nato. Lo dimostrano il nervosismo den-
tro Forza Italia (con la richiesta di rinvio
da parte di 22 senatori azzurri «ribelli»
che impegna Denis Verdini, garante del
Patto del Nazareno, in una faticosa me-
diazione) o l’insofferenza della Lega (con
il ritiro della firma da uno degli eme-
damenti dello stesso relatore Calderoli) o

le riunioni ad oltranza dei grillini, de-
terminati a saldare in Aula un vasto fron-
te ostruzionistico. «L'approvazione delle
riforme è tutt'altro che scontata», fa da
guastatore il grillino Luigi Di Maio, in
ritrovata sintonia con Beppe Grillo.

Per Matteo Renzi sarebbe stato im-
portante poter esibire il 16 a Bruxelles,
alla cena dei capi di Stato e di Governo del
Consiglio Europeo, una maggiore com-
pattezza e magari i primi sì sul ddl Bo-
schi. Ma l’ipotesi è ormai esclusa. Al-
meno tre sedute ad oltranza, dalle 11 alle
22, serviranno a presentare e votare gli
emendamenti e, visti i nodi ancora tutti
da sciogliere, al premier non resterà che

puntare su un’intesa complessiva co-
munque raggiunta, per quanto faticosa-
mente, in virtù della sua forza e della
debolezza degli altri attori in scena.

«Si compie un importante passo avanti
per il Paese sul cammino del cambia-
mento", rimarca il Pd con i vicesegretari
Debora Serracchiani e Lorenzo Guerini,
certi che la fronda in Forza Italia e negli
altri partiti si affievolirà come già è ac-
caduto al Nazareno. Resta il fatto che non
è indolore il parto che oggi porta la Affari
Costituzionali di Palazzo Madama a li-
cenziare il ddl sul nuovo Senato di 100
membri (non più eletti direttamente da-
gli italiani), che cambia le regole di ele-

zione del Capo dello Stato (favorendo le
larghe intese), alza ad 800 mila il numero
di firme necessarie per referedum abro-
gativo (contro le attuali 500 mila), can-
cella il bicameralismo perfetto.

Intanto slitta il primo sì definitivo
dell’Aula del Senato al ddl Boschi – ieri
previsto per il 17 luglio – e va registrata la
maliziosa lettura di quanti, in Parlamen-
to, vedono nel rinvio la precisa volontà di
legare i tempi dello storico primo via
libera alle riforme costituzioni alla sen-
tenza di appello sul processo Ruby, che
Silvio Berlusconi attende per il 18 lu-
g l i o.

Milena Di Mauro

l ROMA. I «piccoli» hanno fatto sentire la loro
voce proprio nel rush finale dell’approvazione delle
riforme costituzionali: Lega da una parte e Ncd
dall’altra sono riusciti a far modificare il meccani-
smo con cui i Consigli regionali eleggeranno i futuri
senatori, meccanismo nato dalla trattativa tra Fi e il
governo. Ma in questo braccio di ferro è spuntato un
altro tema, quello della legge elettorale, che dovrà
essere esaminata dal Senato dopo le riforme, e su cui
l’inedita alleanza ha scoperto di avere interessi co-
muni, come quelli delle soglie di sbarramento.

L'emendamento su cui Paolo Romani, capogruppo
di Fi, e il ministro Maria Elena Boschi avevano tro-
vato una intesa soddisfaceva gli «azzurri» ma dan-
neggiava i piccoli partiti. Il meccanismo prevedeva
che in ogni Consiglio Regionale i senatori fossero

"assegnati" a ciascun gruppo proporzionalmente alla
loro consistenza. Visto che ogni Regione eleggerà po-
chissimi senatori (in media 5-6), è chiaro che Pd, Fi e
M5s avrebbero fatto bottino pieno. Calderoli si è im-
puntato e, da relatore, ha ritirato la firma all’emen -
damento. Immediatamente Andrea Augello e Gaeta-
no Quagliariello hanno fatto sentire la voce contraria
di Ncd.

E' iniziato un via vai dalla Commissione all’uf ficio
dove il ministro Boschi era riunita con il suo staff.
Prima Calderoli, poi Quagliariello e Augello, poi Pao-
lo Romani, poi il capogruppo Pd Luigi Zanda, infine
tutti insieme.

Ma ecco che è spuntato l’Italicum e le soglie di
sbarramento troppo elevate: sia quelle interne alla
coalizione (4,5%) sia quella per correre da soli (8%).

Attenzione, hanno detto tanto il rappresentante della
Lega che quelli di Ncd, come abbiamo bloccato que-
sto emendamento potremmo stoppare l’Italicum se
quelle soglie non vengono ritoccate. E se poi inizia un
braccio di ferro allora ci si impunta pure sulle pre-
ferenz e.

Alla fine sull'emendamento Calderoli, Quagliariel-
lo e Augello hanno strappato una riformulazione che
è poi quella approvata: "i Consigli regionali elegge-
ranno con metodo proporzionale i senatori tra i pro-
pri componenti". Cioè ciascun consigliere voterà e i
più votati diverranno senatori. Così, spiega Quaglia-
riello, saranno possibili anche accordi politici tra
partiti alleati. Sulle soglie il ministro Boschi non si è
sbilanciata: "vediamo a suo tempo" .

Giovanni Innamorati

l ROMA. Una vittoria per
Magistratura Indipendente,
la corrente più moderata del-
le toghe, che dopo tanti anni
riesce ad aumentare la sua
rappresentanza al Csm e un
successo per i candidati del
gruppo sponsorizzati dal sot-
tose g retario
alla Giusti-
zia Cosimo
Ferri, con il
famoso sms
che ha susci-
tato polemi-
che dentro e
fuori la ma-
g i s t r at u r a .
Sono i risul-
tati più evi-
denti delle
elezioni per i
nuovi 16 togati del Csm.

Lo spoglio nei rapporti tra i
gruppi: Magistratura Indi-
pendente guadagna un seg-
gio in più, passando da 3 a 4
consiglieri.

Lo stesso discorso per
Area, l’alleanza delle corren-
ti di sinistra, che cresce da 6
(ma uno dei componenti ave-
va intanto lasciato il gruppo)
a 7 togati.

Oltre a un seggio in più
Magistratura Indipendente

ottiene un
duplice ri-
sultato im-
portante, vi-
sto che sono
suoi il giudi-
ce e il pm più
votati: si
tratta rispet-
tivamente di
Claudio Ga-
loppi del tri-
bunale di Mi-
lano (792 vo-

ti) e di Luca Forteleoni, pm a
Nuoro, che conquista.

Tra gli eletti il pugliese
Valerio Fracassi (Area), giu-
dice del tribunale di Brindisi,
che ha ottenuto 537 voti.

l ROMA. Dopo alcune set-
timane di riassestamento, il
gruppo parlamentare di Sini-
stra ecologia libertà ha ritro-
vato coesione e compattezza e
rilancia la sua sfida di sinistra
al governo Renzi.

I deputati e le deputate han-
no scelto come capogruppo Ar-
turo Scotto, esperto di politica
estera, Filiberto Zaratti come
segretario d’Aula e Giovanni
Paglia come tesoriere.

Vice capogruppo è stata no-
minata Annalisa Pannarale,
deputata della Puglia, già se-
gretaria d’aula della Presiden-
za della Camera dei Deputati
Annalisa Pannarale è stata se-
gretaria regionale di Sel Pu-
glia, e in Parlamento ha as-
sunto diverse iniziative, come
quella sui diritti dei lavoratori
della scuola di “Quota 96”. Af-
ferma che «dopo mesi di as-
senza di collegialità, la dimen-
sione collettiva caratterizza
questa nuova fase.

l ROMA. La Giunta per le au-
torizzazioni della Camera dei
Deputati non crede che esista un
«fumus persecutionis» della ma-
gistratura nei confronti dell’ex
governatore del Veneto Gian-
franco Galan e dà il via libera
all’arresto per l’inchiesta sul
Mose con 16 voti. Tre soli i con-
trari: l’unico rappresentate di
Fi, Ncd e il socialista Di Lello
che in «zona cesarini» ha ten-
tato di far rinviare l’intero fa-
scicolo alla magistratura di Ve-
nezia perchè si esprima sulla
norma prevista dal recente de-
creto Orlando che esclude l'ar-
resto in caso di previsione di
condanne fino a 3 anni. In molti
hanno sostenuto che tra sconti,
benefici e altro Galan, che ora
rischia 5 anni, potrebbe scen-
dere sotto quella fatidica soglia.
La replica è stata immediata: al
momento della richiesta non
era stato varato il Dl. Contro-
replica: tutti potranno usufrui-
re di quella norma una volta

LA CAMERA IMPLICATO NELLA VICENDA MOSE. IL 15 IL VOTO DECISIVO DELL’ASSEMBLEA

La giunta dà il via libera
all’arresto del forzista Galan

approvato il decreto, meno Ga-
lan? L’ex Governatore commen-
ta con poche righe il voto di oggi
e rinvia a martedì. "Purtroppo
l’esito del voto di oggi della
Giunta per le Autorizzazioni a
procedere era stato ampiamente
annunciato. Resto fiducioso che

i colleghi d’aula abbiano letto la
documentazione che ho prodot-
to e votino secondo coscienza,
personale. Io sono innocente".

L’obiettivo di Fi e dell’ala ga-
rantista è ora proprio quello di

riproporre il problema Galan al
vertice della Camera dopo che
all’inserimento della votazione
sull'arresto in Aula per il 15 si è
arrivati tra non poche resisten-
ze e contrasti. L’ipotesi che ha
più credito è quella della richie-
sta che un gruppo di parlamen-
tari potrebbe fare alla presiden-
te della Camera, Laura Boldri-
ni, proprio alla luce della norma
contenuta nel decreto Orlando.
Richiesta a cui si potrebbe af-
fiancare la proposta di una nuo-
va capigruppo o una discussio-
ne, martedì in Aula, sul calen-
dario, con l’ipotesi di una in-
versione dell’ordine dei lavori.
Insomma si studiano mosse e
strategie, il "cavallo di Troia"
per il rinvio.

L’obiettivo massimo sarebbe
quello di riproporre in Aula
quello che si è tentato, a vuoto,
in Giunta: rimandare tutto a Ve-
nezia e "scavallare" l’estate in
attesa che il Dl Orlando entri in
v i g o re.

FORZA ITALIA Gianfranco Galan BRINDISI Valerio Fracassi

La pugliese
Pannarale
vicecapogruppo
Sel alla Camera
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LE PRINCIPALI NOVITÀ
Con la modifica del Titolo V è riportato allo
Stato il «primato» su energia, infrastrutture
strategiche e grandi reti di trasporto

Solo la Camera voterà
la fiducia al governo
Senatori non più eletti dai cittadini, con competenze ridotte

GLI AZZURRI L’EX PREMIER INTENDE RISPETTARE IL PATTO CON RENZI. LA SETTIMANA PROSSIMA L’INCONTRO CON I GRUPPI

Berlusconi avverte la fronda
«Chi vota no alle riforme, è contro la mia linea». Ma in 23 non ci stanno

l ROMA. Addio al Senato,
anche se quello che lo so-
stituirà manterrà il nome.
Con l’approvazione da parte
della Commissione Affari co-
stituzionali del Senato del ddl
sulle riforme, si completa
l’assetto federalista avviato
con la riforma del 2001. Sulla
soglia del traguardo si è re-
gistrata una impasse sulle
modalità con cui i futuri se-
natori verranno eletti dai
Consigli Regionali.

Ecco i punti principali del-
la riforma.

CAMERA -Sarà l’unica As-
semblea legislativa e anche
l’unica a votare la fiducia al
governo. I Deputati riman-
gono 630.

S E N ATO - – Continuerà a
chiamarsi Senato della Re-
pubblica, ma sarà composto
da 95 eletti dai Consigli Re-
gionali, più cinque nominati
dal Capo dello Stato e che
resteranno in carica per 7
anni. Avrà competenza legi-
slativa piena solo sulle ri-
forme costituzionali e le leggi
costituzionali, e potrà chie-
dere alla Camera la modifica
delle leggi ordinarie, ma
Montecitorio potrà non tener
conto della richiesta. Su una
serie di leggi che riguardano
il rapporto tra Stato e Re-
gioni, la Camera potrà non
dar seguito alle richieste del
Senato solo respingendolo a
maggioranza assoluta.

SENATORI- CONSIGLIERI
-: i 95 senatori saranno ri-
partiti tra le regioni sulla
base del peso demografico di
queste ultime. Le Regioni più
piccole ne avranno. I Consigli
Regionali eleggeranno con
metodo proporzionale i se-
natori tra i propri compo-
nenti; uno per ciascuna Re-
gione dovrà essere un sin-
d a c o.

NODO DISCORDIA - – Fi
chiedeva di inserire che in
ogni Consiglio regionale a
ogni gruppo consiliare fosse
"assegnato" un numero di se-
natori in base al loro peso. Su
insistenza di Lega e Ncd è
stata tolta questa rigidità che
danneggiava i piccoli parti-
ti.

TITOLO V -: sono riportate
in capo allo Stato alcune com-
petenze come l’energia, in-
frastrutture strategiche e
grandi reti di trasporto. Su
proposta del Governo, la Ca-
mera potrà approvare leggi
nei campi di competenza del-
le Regioni, "quando lo richie-
da la tutela dell’unità giu-
ridica o economica della Re-
pubblica, ovvero la tutela
dell’interesse nazionale". Ri-
spetto al ddl del governo la
Commissione a ridato alcune
competenze alle Regioni.

PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA -: lo eleggeranno i
630 deputati e i 100 senatori
(via i rappresentanti delle
Regioni previsti oggi). Nei
primi quattro scrutini ser-
vono i due terzi dei voti, nei
successivi quattro i tre quin-
ti; dal nono basta il 50%.

REFERENDUM -: serviran-
no 800.000 firme. Dopo le pri-
me 400.000 la Corte costitu-
zionale darà un parere pre-
ventivo di ammissibilità. Po-
tranno riguardare o intere
leggi o una parte purchè essa
abbia un valore normativo
a u t o n o m o.

DDL INIZIATIVA POPO-
LARE -: salgono da 50.000 a
250.000 le firme necessarie
per presentare un ddl di ini-
ziativa popolare. Però i re-
golamenti della Camera do-
vranno indicare tempi pre-
cisi di esame, clausola che
oggi non esiste.

Giovanni Innamorati

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Leggi le istruzioni a pagina 17

l ROMA. Gli accordi sono abituato a
mantenerli. Silvio Berlusconi non cambia
registro e si prepara a ripetere ancora una
volta, martedì alla riunione con i parla-
mentari azzurri, che Forza Italia non
può tirarsi indietro e tradire l’intesa
raggiunta con Renzi. Un incontro,
quello fissato per la prossima setti-
mana con gli eletti Fi, che nell’a g enda
del Cavaliere resta confermato, ma su
cui insistono diversi dubbi: «se il testo
va in Aula lunedì che senso ha fare
l'incontro il giorno dopo?» È infatti il
ragionamento di diversi azzurri.

Che Berlusconi sia stanco di do-
versi occupare delle «beghe» interne
al partito di fronte all’arrivo immi-
nente della sentenza di secondo grado
del processo Ruby è cosa ormai nota, tanto
da lasciare a Denis Verdini la gestione del
dissenso. Dopo una riunione a palazzo Gra-
zioli a cui hanno preso parte anche Gianni
Letta e Niccolò Ghedini, tocca proprio al
senatore azzurro (tra i fautori dell’a c c o rd o
con Renzi) andare al Senato per sminare la
fronda azzurra. La richiesta infatti di 23
senatori di rinviare l’arrivo in Aula delle
riforme era suonata come un ennesimo

campanello d’allarme. Ed è proprio a loro
che Paolo Romani e lo stesso Verdini si
rivolgono in assemblea. I toni sono peren-
tori: I patti si rispettano dalla a alla z, ha

messo in chiaro Verdini che poi rivolto alla
sala avrebbe aggiunto: chi è contrario met-
te in discussione una decisione presa da
Berlusconi a cui il partito ha dato il man-
dato di chiudere gli accordi con il premier.
Insomma un avvertimento che il Cavaliere
ha fatto arrivare ai suoi senatori tramite il
suo braccio destro. Che l’ex capo del go-
verno non abbia nessuna intenzione di met-
tere in discussione il Patto del Nazareno poi

è stato ribadito anche agli eurodeputati nel
corso del pranzo svoltosi a palazzo Grazioli.
I riflettori erano ovviamente puntati su
Raffaele Fitto che, a quanto raccontano i

presenti, avrebbe ribadito a Berlusco-
ni quanto detto già diverse volte e cioè
nessuna contrarietà alle riforma ma
più tempo per approfondire e poter
fare delle valutazioni. Una richiesta su
cui l’ex premier preferisce glissare ri-
badendo quanto detto nell’ultima as-
semblea: Renzi riconosce il fatto che
noi siamo gli interlocutori più affi-
dabili – sarebbe stato il senso del ra-
gionamento – non possiamo tirarci
fuori dagli accordi perchè il progetto
prevede anche la riforma della giu-
stizia a cui non possiamo rinunciare.

La partita però è tutt'altro che chiusa. No-
nostante a palazzo Grazioli si respiri ot-
timismo sul numero dei dissidenti (mas-
simo 10) si dovrà attendere la riunione di
martedì per capire i numeri reali della fron-
da. L’intenzione del Cavaliere è quella di far
partire nel week end un nuovo giro di con-
tatti per tentare di convincere anche chi
fino ad ora si rifiuta di cambiare idea.

Yasmin Inangiray

S E N ATO L’aula di Palazzo Madama

FORZA ITALIA Silvio Berlusconi
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LA CRISI ECONOMICA
I NODI FINANZIARI E LE IMPRESE

Visco: dalle banche
120 miliardi per l’Italia
Ma l’Abi frena sugli impieghi «facili» e contesta le tasse
PAU T E L L I
Tasse e
burocrazia
sono un laccio
anche per le
banche, ha
detto il
presidente ABI.

l ROMA. Non solo la Bce,
anche la Banca d’Italia viene
in aiuto dell’economia reale e
della Pmi attraverso le banche.
L’ampliamento della gamma di
prestiti utilizzabili a garanzia
del rifinanziamento presso la
Bce dagli istituti di credito,

spiega il governatore della
Banca d’Italia Ignazio Visco
all’assemblea Abi, vale infatti
risorse per 120 miliardi di eu-
ro. Risorse disponibili che po-
tranno favorire la concessione
di nuovi prestiti alle imprese
di minori dimensioni

Il pacchetto di straordinarie
varate a giugno dalla Bce e
disponibili a partire da set-
tembre fino al 2016 rappre-
senta un’opportunità impor-
tante per il nostro Paese. Le
nuove operazioni Tltro di
Francoforte, vincolate alla con-
cessione di nuovi prestiti, per
gli istituti italiani possono rag-
giungere i 200 miliardi di euro.
"Un ammontare cospicuo" che
potrebbe determinare per
l’economia italiana "effetti ri-
levanti". Le banche dovranno
ridurre i tassi applicati alle
imprese visto che a Franco-
forte pagheranno lo 0,25%, ol-
tre un punto meno del costo
della raccolta e rimuovere le
restrizioni all’offerta. Il siste-
ma per favorire la ripresa deve
fare quindi la sua parte dice
Visco, sulla stessa linea del
ministro dell’economia Pier
Carlo Padoan, e le imprese
devono poter contare su canali
alternativi di finanziamento,
dai mini bond, alle assicura-
zioni, i fondi di credito e gli
investitori istituzionali. Le
banche devono andare quindi
avanti nel contenimento dei
costi amministrativi e del per-

sonale, aumentando i profitti
per rafforzare il capitale e at-
trarre nuovi soci. Vanno poi
ridotti i prestiti deteriorati. Le
grandi lo stanno facendo le
medio piccole dovrebbero
coordinarsi, magari con un
aiuto del pubblico senza che
questo comporti aiuti di Sta-
t o.

Certo c'è anche un problema
di domanda. Il presidente Abi
Patuelli ricorda che le banche
sono imprese (anche se alcune
"Istituzioni lo dimenticano") e
non erogano crediti a fondo
perduto per "coprire buchi" di
"situazioni tremebonde e opa-
che". Molti settori sono abi-
tuati alla "falsa comodità di un
credito" che da "vent'anni non
è più a fondo perduto": Le
banche, lamenta Patuelli, stan-
no già aumentando mutui e
leasing grazie anche gli au-
menti di capitale realizzati o in
corso ma scontano una tas-
sazione elevata e una pletora di
regole che le svantaggiano in
Europa. Il rischio sono "con-
seguenze gravissime ed effetti
prolungati" sull'intera econo-
mia.

Andrea D’O r te n z i o

L’EFFETTO A CASCATA DELLA BCE
Il governatore di Bankitalia ha evidenziato il
circuito virtuoso che deve innescarsi dopo
le politiche espansive della Banca centrale

l La battuta, troppo facile, è girata tutto il giorno tra gli
operatori di Borsa per sdrammatizzare una seduta che ha
fatto rivedere i fantasmi dei «vecchi» crolli: "Lo Spirito Santo
affonda i mercati azionari". In realtà si tratta del portoghese
Banco Espirito Santo, il gruppo del credito con la maggiore
capitalizzazione di Borsa del Paese, sospeso dopo perdite
vicine al 20%: le inchieste sui fondi occultati e il timore per il
mancato pagamento di alcuni bond ha portato i listini del
Vecchio continente – deboli da diverse sedute – ai minimi
degli ultimi due mesi.

Il gruppo fondato a fine '800 da Josè Maria do Espirito Santo
e Silva – che quindi non ha al-
cun legame con gruppi cristia-
ni o con la Chiesa cattolica men-
tre vede tra gli azionisti mag-
giori la famiglia d’origine e il
Credit agricole – ha cominciato
a ritardare i pagamenti di ob-
bligazioni della controllata
svizzera. La Banca centrale
portoghese ha cercato di ras-
sicurare i mercati ma lo spettro
dell’insolvenza è apparso in tut-
ta Europa, subito le vendite sul
settore finanziario.

Risultato: la tensione è esplo-
sa sui titoli di Stato portoghesi
(i decennali hanno chiuso con
rendimenti in rialzo di 23,9 punti) e la Borsa di Lisbona ha
segnato un calo finale del 4,18%. Hanno sostanzialmente
tenuto i titoli degli altri Paesi recentemente sotto l’at t a c c o
della speculazione (lo spread italiano contro la Germania ha
concluso la giornata a 9,3 punti anche grazie alla buona sta
dei Bot), ma la Borsa di Madrid ha accusato una perdita finale
dell’1,98%, mentre Milano ha chiuso in calo del 1,90%.

Male ovviamente le banche, a partire dallo stesso Banco
Espirito Santo, precipitato del 17,24%. La connazionale Ban-
co Comercial Portugues ha lasciato invece il 6%, mentre
particolarmente pesante è stato il bilancio anche per Monte
dei Paschi, scesa a Milano del 4,29%. A Piazza Affari, poi,
Bpm ha lasciato il 3,25% e il Banco Popolare il 2,87%.

Incarichi a Dell’Erba e Stacca
Marco Jacobini della BpB

nel Comitato esecutivo
Prestigiosi incarichi

per i banchieri pugliesi
al termine dell’assem -
blea di ieri. Marco Jaco-
bini, presidente della
Banca Popolare di Bari,
è stato eletto compo-
nente del Comitato ese-
cutivo; nel Consiglio
dell’Abi è stato eletto
Augusto dell’Erba, vice-
presidente vicario di Fe-
dercasse; presidente
del Collegio sindacale è
stato designato Michele
Stacca, presidente della

Banca Popolare di Puglia
e Basilicata.

Patuelli confermato presidente
Tre pugliesi negli organismi

La presidenza dell'Abi
Eletto il presidente e i vice dell'associazione bancaria

ANSA

Giuseppe
Ghisolfi

(Cassa
Risparmio
Fossano)

Flavio Valeri
(Deutsche

Bank)

Gian Maria
Gros-Pietro
(Intesa
Sanpaolo)

Miro Fiordi
(Credito
Valtellinese)

Antonio Patuelli
presidente

Roberto Nicastro
vicario

l L'Abi alza l’asticella sull'e-
tica dopo gli scandali che hanno
colpito i vertici di molte banche
presenti negli organi dell’asso -
ciazione, dall’ex numero uno
Giuseppe Mussari a Giovanni
Berneschi di Carige.
Lo statuto alzerà i re-
quisiti di onorabilità
e ad autunno verrà
abrogato l'emenda-
mento 'ad personam'
che consentì a Mus-
sari di continuare a
guidare l’associazio -
ne pur non ricopren-
do alcun incarico ban-
cario dopo l’uscita dal
gruppo Mps. Il presi-
dente Abi Antonio Pa-
tuelli nella sua relazione all’as -
semblea prima della sua riele-
zione a un nuovo mandato, rac-
coglie l’invito del governatore
Ignazio Visco a "riguadagnare la
fiducia del pubblico" attraverso
la legalità. Serve "intransigenza
morale" nell’arte di fare il ban-
chiere, afferma Patuelli, ancor
più in un’Italia Nerolandia as-
suefatta a corruzione, crimina-
lità ed evasione. Il banchiere ra-
vennate, già politico liberale e
che si è sempre fatto vanto di
non usare maxi bonus e di per-
seguire una gestione prudente,

non ci sta quindi a far passare il
mondo bancario, che sottolinea
di non aver ricevuto aiuti pub-
blici, come epicentro dei mali
del paese. Certo nella sua rela-
zione, che al solito cita Einaudi,
non fa sconti alla crisi che non è
'del' capitalismo ma piuttosto
'nel' capitalismo, aggravata an-
che dalla specificità italiana.

Intanto l’Abi affronta un’al -
tra questione spinosa: il rinnovo
del contratto che la vede su di-
stanze ancora abissali con i sin-
dacati i quali attaccano la man-
canza di un modello fatto non
solo di tagli. Il 23 il nuovo co-
mitato esecutivo nominerà il so-
stituto di Francesco Micheli a
capo delegazione per la tratta-

tiva. Le voci parlano di Camillo
Venesio (Banca del Piemonte).
L’associazione ha poi nominato
cinque vicepresidenti: due dei
grandi gruppi (Nicastro, Gros
Pietro) tre delle medio piccole:
Miro Fiordi (Creval), Flavio Va-
leri (Deutsche) e Giuseppe Ghi-
solfi (CariFossano) nell’esecuti -
vo Abi dal 2000.

Mediobanca, credito
Usa fuori dalla crisi

Una banca portoghese
affonda le Borse
e fa risalire lo spread

l Le banche americane sono fuori dalla crisi, quelle europee
invece soffrono ancora. Oltreoceano, infatti, i principali istituti di
credito oltre ad essere tornati a macinare utile come prima della
catastrofe dei «subprime» sono riusciti anche a far crollare le
perdite su crediti. D’altro canto nel Vecchio Continente le banche
stentano a imboccare la strada della ripresa e anche nel primo
trimestre di quest’anno hanno mostrato ricavi e risultati netti col
segno meno. A scattare questa panoramica è il centro studi R&S di
Mediobanca, nell’edizione 2014 del rapporto sulle maggiori banche
internazionali. Un’analisi che prende in esame i bilanci 2013 dei
principali gruppi al mondo, in una classifica che copre quasi
trenta banche. E a svettare su tutte è JpMorgan, il colosso ame-
ricano che per ha realizzato nel 2013 un totale di attivi pari a 2.560
miliardi di euro. Al secondo posto un’altra banca a stelle e strisce,
Bank of America (2.157 miliardi di euro). Medaglia di bronzo in-
vece a Hsbc (2.145 miliardi), che conquista così il podio in Europa.
Nella classifica le italiane spuntano soltanto al 17esimo posto con
Unicredit (846 miliardi) e al 21esimo con Intesa SanPaolo (626
miliardi). Guardando ai bilanci, emerge che nel 2013 in Europa i
ricavi sono scesi dell’1,3%, mentre negli Usa sono cresciuti del 2%.

ABI Marco
Jacobini nel
comitato
esecutivo

IGNAZIO VISCO Il
governatore di Bankitalia
ha invitato le banche a
assecondare la riduzione
dei tassi varata dalla Bce
per far ripartire l’economia.
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LE RILEVAZIONI ISTAT
A maggio -1,8% rispetto ad un dato previsto
positivo. Confindustria e Ue prevedono un calo
del Prodotto interno lordo ma il governo «resiste»

Produzione e Pil
tonfi inattesi
Ma Renzi assicura: niente manovre correttive

La produzione industriale

Fonte: Istat (Indice; base: 2010 = 100) 
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lROMA.L'industria italiana cede sot-
to i colpi di coda di una crisi economica
che sembrava ormai in ritirata. A mag-
gio la produzione è andata letteralmente
a picco, con un calo dell’1,8% rispetto
allo stesso mese del 2013 e con un ben più
allarmante arretramento dell’1,2% ri-
spetto al mese precedente. Un dato dop-
piamente preoccupante, non solo per
l'entità ma anche perchè totalmente inat-
teso. Gli analisti si aspettavano infatti un
risultato positivo, per quanto timido, ma
comunque da iscrivere nella lenta ri-
presa avviata anche ad aprile. Complice
il ponte del primo maggio, invece, il crol-
lo è stato quasi senza precedenti (così
male l’industria non andava dal 2012),
tale da mettere in discussione ora, e sem-
pre di più, le previsioni di crescita per
fine anno. Il premier Matteo Renzi però è
sicuro: non ci sarà alcuna manovra cor-
re t t iva .

Nonostante i numeri di tutt'altro te-
nore di Confindustria, della Commissio-
ne Ue e delle istituzioni internazionali, il
governo è finora rimasto ancorato per il
2014 ad una stima positiva dello 0,8%,
quella scritta nero su bianco nel Def e
che il ministro dell’Economia, Pier Car-
lo Padoan, non ha mai messo in discus-
sione, segnalando sempre che l’Italia
punta ad una crescita vera e duratura,
"senza scorciatoie". Nelle ultime setti-
mane i segnali di rischio si sono però

moltiplicati. Proprio alla luce dei dati
sulla produzione (anche la stima di apri-
le è stata rivista al ribasso da +0,7% a
+0,5%, mentre gli industriali prevedono
un calo dello 0,5% tra aprile e giugno), il
Pil del secondo trimestre potrebbe in-
fatti essere ancora negativo, dopo il -0,1%
dei primi tre mesi dell’anno. E se così
fosse sarebbe difficilissimo centrare la
previsione del Def.

Il governo rifarà i conti nella nota di
aggiornamento di settembre, dopo che il
6 agosto l’Istat avrà reso noto il dato
ufficiale sull'andamento dell’economia
nel secondo trimestre. Ma anche se il pil
dovesse fermarsi a un più modesto
+0,2% o +0,3%, della temutissima ma-
novra correttiva d’autunno non ci sa-
rebbe in realtà alcuna necessità. La-
sciando l’assemblea dell’Abi, Padoan ha
preferito schivare i giornalisti e non
commentare il tonfo dell’industria, ma
al termine del consiglio dei ministri, in
serata, Renzi ha chiarito che nessuna
manovra è all’o r i z z o n t e.

Il deficit di quest’anno è infatti atteso
al 2,6% con un margine dunque dello
0,4% tutto da sfruttare prima di arrivare
alla fatidica soglia del 3% che scatene-
rebbe le ire di Bruxelles.

Il governo continua dunque con si-
curezza per la sua strada. Anche in Eu-
ropa, dove – ha assicurato Padoan – l'E -
cofin ha condiviso le priorità di crescita

e occupazione indicate da Roma e dove
l’Italia si presenta forte del consistente
pacchetto di riforme già avviate e che
potrebbe permettergli, secondo il pre-
mier, di essere il "locomotore" del vec-
chio continente. Niente scorciatoie dun-
que, ma un percorso serio e preciso per
agganciare la ripresa e allo stesso tempo
sanare le storture di sempre del sistema
produttivo italiano, compresa una pres-
sione fiscale che, per via XX Settembre,
va "senza dubbio" ridimensionata. Un
primo passo è stato fatto con la riduzione
del cuneo fiscale, altri ne seguiranno.

Il contesto, ha sottolineato il ministro
non a caso ricevuto anche al Quirinale
proprio a due giorni dalla riunione Eco-
fin, è ancora "debole e incerto" e la ri-
presa in Italia, gli ha fatto eco il go-
vernatore di Bankitalia, Ignazio Visco,
"stenta ad affermarsi". Le opportunità
per una sterzata però ci sono: arrivano
dai governi che mettono in campo le
riforme, ha scandito ancora Padoan, e
arrivano dalla Bce e dal collaterale che
può attivare Bankitalia a favore delle
pmi, ha insistito il governatore. Sono
proprio le piccole imprese infatti, quelle
alla base del tessuto produttivo italiano,
che, secondo la stessa Bce, hanno ri-
sentito maggiormente della crisi e
dell’impatto sui finanziamenti e sui bi-
lanci delle banche.

Mila Onder

UN «COSTO» DI 152 MILIARDI DI EURO

Lavoro giovanile, in 10 anni
persi 2,3 milioni di posti

l Sono scomparsi 2,3 milioni di
posti di lavoro per i ragazzi con
meno di 35 anni tra il 2004 e il
2013. Negli ultimi dieci anni il
tasso di occupazione dei 18-34en-
ni è diminuito infatti di 12,7 pun-
ti percentuali dal 58,7% al 46%,
secondo l’analisi del Censis e del
Forum Ania-Consumatori, il tavo-
lo di confronto tra le imprese di
assicurazione e Adiconsum,
Adoc, Cittadinanzattiva, Coda-
cons, Federconsumatori, Lega
Consumatori, Movimento Difesa
del Cittadino e Unione Nazionale
Consumatori. La sparizione di
tanto lavoro per i giovani è costa-
ta al nostro Paese più di 152 mi-
liardi di euro, in termini di man-
cata creazione di valore economi-
co: una cifra pari alla somma del
Pil di tre Paesi europei come la

Croazia, la Slovacchia e la Litua-
nia. E ha messo i 'millennials', i
ragazzi nati tra gli anni 80 e il
1996, in condizioni di vulnerabi-
lità: con il 43,2% che si dice preoc-
cupato per il proprio futuro, ri-
spetto al 29,2% dell’insieme dei
cittadini italiani. Sono 3,2 milioni
i ragazzi che pensano che sarebbe
il caso di emigrare e trasferirsi
all’estero. Anche perchè, pure tra
quelli vivono fuori casa, quasi un
milione (980 mila) non riescono a
coprire le proprie spese mensili
con quanto guadagnano e 2,3 mi-
lioni ricevono regolarmente o fre-
quentemente una «paghetta» dai
genitori. Del resto il reddito fa-
miliare medio dei 'millennials' è
di 22.900 euro all’anno, inferiore
di oltre 7.000 euro rispetto a quel-
lo medio degli italiani.
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I dubbi sono legati all’incremento
di emissioni inquinanti per il traffico
navale. Fumata nera ieri al ministero

IL COMUNE E
L’AMBIENTE
L’assessore
comunale di
Taranto, Enzo
Baio, ha letto il
documento con il
quale il Comune
ieri ha detto «no»
al ministero delle
Infrastrutture sul
centro di
smistamento del
petrolio lucano:
«Non
baratteremo la
salute dei nostri
concittadini ad
alcun prezzo».

FABIO VENERE

l TA R A N TO. «Non baratteremo la salute
dei nostri concittadini ad alcun prezzo». Con
questa frase perentoria si conclude il docu-
mento letto, ieri pomeriggio, dall’a s s e s s o re
comunale all’Ambiente del Comune di Ta-
ranto, Enzo Baio. Parole pesanti, quelle del
rappresentante della giunta Stefàno, che ral-
lentano il progetto di Eni e Total denominato
«Tempa Rossa» (trasporto e smistamento pas-
sando da Taranto del petrolio proveniente
dalla Basilicata).

L’assessore, inoltre, ha ricordato «lo stupro
ambientale subìto in questi decenni» e si av-
verte che «la salute non sarà barattata con
nient’altro». Le dichiarazioni dell’esponente
della giunta Stefàno, peraltro, sono state al
centro della riunione tenutasi ieri a Roma
nella sede del ministero delle Infrastrutture.
Al confronto, coordinato dal sottosegretario
Umberto Del Basso De Caro, c’erano i rap-
presentanti di Eni e Total oltre che della Re-
gione e dell’Autorità portuale (Sergio Prete).
Di fronte alle obiezioni di Palazzo di Città, i
tecnici delle aziende petrolifere avrebbero ri-
dimensionato il problema relativo alle emis-
sioni inquinanti delle navi petroliere ed han-
no garantito che invieranno presto l’u l t e r i o re
documentazione richiesta.

Tutto, dunque, rinviato alla definizione di
prossimi incontri tecnici ed alla definitiva
conferenza di servizi che si terrà tra fine
luglio e settembre.

Ma cos’ha detto esattamente l’assessore co-
munale? «Taranto è venuta alla ribalta per la
presenza di Ilva, Eni, Cementir ed Arsenale. È
una città che ha patito uno stupro ambientale
sulla salute degli abitanti. Quest’incontro si è
concluso con la richiesta da parte dei con-
siglieri ai rappresentanti di Eni dell’acqui -
sizione del progetto di Tempa Rossa per avere
degli elementi utili per le scelte da intra-
p re n d e r s i » .

Per l’assessore comunale all’Ambiente «la
documentazione dell’Eni chiarisce solo gli
adempimenti relativi alle problematiche del-
la direttiva Seveso mentre nell’unica nota tec-
nica allegata, viene illustrata l’attività di mo-
nitoraggio delle sostanze emesse (ovvero, gli
odorigeni) per i quali, peraltro, è previsto
l’abbattimento nella nuova Aia. Non si fa cen-
no alcuno - polemizza l’assessore - alle emis-
sioni delle navi che, secondo questo progetto,
aumenterebbero in numero evidente con la
liberazione in atmosfera di sostanze inqui-
nanti calcolate da alcune fonti intorno al 12
per cento». È sempre Baio a ricordare che «nel
2012, il Consiglio comunale si è espresso con-
tro il progetto ed ora le posizioni dei singoli
consiglieri restano immutate anche se non è
stato ancora elaborato alcun documento in tal
senso. La città di Taranto - conclude Baio - è
stanca di patire le negatività ambientali con
grave ripercussioni sulla salute dei suoi abi-
tanti già fortemente provati dall’alto tasso di
patologie strettamente derivanti dagli inqui-
nanti. Non siamo disposti a barattare la salute
dei nostri concittadini ad alcun prezzo».

Tempa Rossa, intanto, divide Forza Italia.
«Il partito, al momento, è chiaramente orien-
tato a non consentire ulteriori insediamenti
produttivi, in assenza delle indispensabili ga-
ranzie sulla sicurezza e l’impatto ambientale,
nonché sulle effettive e congrue ricadute eco-
nomiche sul territorio». A parlare è Gian-
franco Chiarelli, coordinatore provinciale di
Forza Italia. Le sue affermazioni viaggiano in
una direzione opposta rispetto alle parole
espresse dal collega e consigliere regionale
Pietro Lospinuso, che invece si è schierato a
favore del nuovo insediamento. Ed infatti pre-
cisa Chiarelli: «Questa la posizione ufficiale
del partito ogni altra valutazione è da ri-
tenersi manifestata a titolo personale». Lu-
netta Franco e Leo Corvace di Legambiente,
infine, sottolineano che con TEmpa Rossa
aumenterebbero i rischi d’incidenti rilevan-
ti.

IL PROCESSO LA PROCURA IPOTIZZA ASSOCIAZIONE A DELINQUERE E TRUFFA PER OTTENERE INDEBITAMENTE FONDI PUBBLICI DESTINATI ALL’EXPORT

«I contributi statali finivano in Svizzera»
Il pm di Milano chiede 5 anni per Fabio Riva

l TA R A N TO. Il pubblico ministero
di Milano Stefano Civardi ha chiesto
una condanna a cinque anni e quattro
mesi per Fabio Riva, imputato per
associazione per delinquere e truffa,
nel processo su una presunta truffa ai
danni dello Stato per far ottenere al
gruppo Riva, tramite l’Ilva di Taran-
to, i contributi statali per favorire
l’export. La pubblica accusa ha inol-
tre sollecitato la confisca di oltre 91
milioni di euro, già sequestrati a Fa-
bio Riva, Agostino Alberti (dirigente
di Ilva Sa) e Alfredo Lo Monaco (della
società svizzera Eurofintrade Sa) e
alla società Riva Fire, attraverso la
quale la famiglia Riva controlla l’I l va
di Taranto (ora commissariata),
nell’ambito di un procedimento su
una presunta truffa ai danni dello Sta-
to per ottenere finanziamenti pubbli-
ci destinati a favorire l’export. Al ter-
mine della requisitoria, il pm ha chie-
sto anche la condanna della società
Riva Fire, imputata per la legge
231/2001 sulla responsabilità ammi-
nistrativa degli enti, al pagamento di
una sanzione pecuniaria di 2,25 mi-
lioni di euro e all’interdizione a ri-
cevere finanziamenti pubblici per un
anno e sei mesi. La procura ha sol-
lecitato pure la condanna degli altri
due imputati: Alfredo Lo Monaco del-
la svizzera Eufintrade Sa a 5 ani e 4
mesi e Agostino Alberti, ex dirigente
di Ilva Sa (società svizzera del gruppo
Riva) a 3 anni e 4 mesi. Anche per loro
le accuse sono di associazione per de-
linquere e truffa. Nel formulare le
richieste, il pm Stefano Civardi ha
sottolineato come Fabio Riva sia stato
«l'artefice, il promotore, il vertice e il
padrone» del sistema creato per ot-
tenere indebitamente contributi pub-
blici e delle società che ne hanno be-
n e f i c i at o.

Per l’accusa, il gruppo Riva avrebbe

ottenuto indebitamente dei contribu-
ti pubblici per sostenere le imprese
italiane che esportano, interponendo
in una serie di operazioni Ilva Sa. La
legge prevede che a fronte di dilazioni
di pagamento tra i 2 e i 5 anni da parte
di acquirenti esteri, le imprese ita-
liane possano accedere a dei contri-
buti erogati da Simest (controllata
dalla Cassa depositi e prestiti). Il dan-
no per lo Stato sarebbe stato doppio,
da una parte l’Ilva di Taranto ha ot-
tenuto contributi ai quali non avrebbe
avuto diritto, dall’altra i soldi ricevuti
dallo Stato italiano venivano alla fine
girati alla Ilva Sa in Svizzera, quando
uno degli obiettivi della legge che sa-
rebbe stata raggirata è quella di dare
soldi al sistema imprenditoriale ita-

liano perché contribuiscano alla sua
crescita, non per finire oltreconfine.

La sentenza è attesa per il prossimo
21 luglio.

I magistrati londinesi, intanto, han-
no fissato le udienze per valutare la
richiesta di estradizione, a seguito del
mandato d’arresto europeo per Fabio
Riva, per il 3 novembre prossimo e per
i quattro giorni successivi. Tra l’a l t ro,
le autorità inglesi nei mesi scorsi han-
no detto sì alla richiesta di estradi-
zione per l’imprenditore in relazione
al procedimento dei magistrati di Ta-
ranto con al centro l’accusa di disa-
stro ambientale. La difesa di Riva,
però, ha fatto ricorso ed è ancora pen-
dente la procedura di appello a Lon-
dra. [Mimmo Mazza]

L’iniziativa
Mille raccomandate

al ministro Galletti
per chiudere l’Ilva

Sono ormai oltre mille le
raccomandate inviate da cit-
tadini di Taranto al ministro
per l’Ambiente Gian Luca
Galletti, e per conoscenza al-
la prefettura, alla Procura e
al gip Patrizia Todisco, a tito-
lo di denuncia ambientale.
Ricordando che è stata inda-
gata l’associazione tra inci-
denza dei tumori e residenza
in prossimità di siti inquinati
tramite uno studio condotto
nell’area industriale di Ta-
ranto, i firmatari della missi-
va sollecitano l’adozione di
«provvedimenti a tutela del-
la salute pubblica e del patri-
monio ambientale». In caso
di minaccia imminente di
danno, l’articolo 309 della
legge 152 del 2006 prevede
infatti che «il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del
territorio, nell'urgenza estre-
ma, provvede sul danno de-
nunciato», ordinando, nel
caso di Taranto, il provvedi-
mento di chiusura dell’Ilva
almeno sino al termine delle
emissioni inquinanti.
«Se il ministro Galletti non ri-
sponderà entro il prossimo
15 luglio alle raccomandate -
dice Alessandro De Donno
del meet up Terra Ionica,
uno dei firmatari delle lettere
- non esiteremo a denun-
ciarlo per omissione alla ma-
gistratura». [M.Maz.]

Secco no del Comune
su «Tempa Rossa»
Eni ferma al palo. Il Municipio: nessun baratto sulla salute

L’assessore comunale all’Ambiente,
Enzo Baio: «Questa città ha subìto
per decenni uno stupro ambientale»

A LONDRA Fa b i o
Riva si trova in
Inghilterra e i
giudici inglesi
hanno già
acconsentito alla
richiesta di
estradizione per
disastro
ambientale: gli
avvocati dell’erede
Riva hanno fatto
appello. Una
seconda richiesta
di estradizione
pende in relazione
ad un mandato di
arresto europeo:
sarà discussa a
novembre

.
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UN ALTRO ESEMPIO
DI DEMOCRAZIA

S C I P PATA
di SERGIO LORUSSO

>> SEGUE DALLA PRIMA

D
al referendum referendum sul divorzio
(1974) a quello sull’aborto (1981), per ri-
cordare i più significativi che divisero il
Paese in falchi e colombe, in guelfi e

ghibellini quando ancora l’Italia era una democrazia
“bl o c c at a ” dall’esistenza di blocchi contrapposti figli
della Guerra fredda, dal referendum – poi larga-
mente disatteso – sulla responsabilità civile dei ma-
gistrati (1987), i cui echi ricorrono in questi giorni
nel dibattito sulla riforma della Giustizia, fino aquel-
lo sul finanziamento pubblico dei partiti (1993).

Dell’istituto, è vero, si è fatto a volte un uso
smodato e improprio e, a fronte di quelle battaglie
che videro nella seconda metà del secolo scorso
protagonisti i radicali (che da essi trassero una
visibilità poi non tradottasi in un equivalente peso
politico), se ne parcellizzata e sminuita la rilevanza,
con esiti negativi conseguenti e un inutile aggravio
di spese per lo Stato. Ma ci auguriamo che non siano
esigenze di spending review ad aver ispirato questa
infelice proposta di revisione costituzionale – pas -
sata nel silenzio della classe politica, se si eccettua la
rabbia e l’indignazione dei radicali del terzo mil-
lennio – idonea a vanificare uno strumento di de-
mocrazia popolare che, si legge nei manuali di di-
ritto costituzionale, mira a realizzare e a riprodurre
– nelle forme consentite dai numeri e dalla com-
plessità degli ordinamenti contemporanei – le forme
di partecipazione all’amministrazione della polis
proprie dell’antica Grecia.

MODIFICHE -La verità è che modifiche dell’assetto
costituzionale di questo genere sembrano essere
piuttosto figlie – oltre che di inconfessate mediazioni
tra le forze politiche – di un’imperante concezione
personalistica del potere, che poco o nulla concede
alla partecipazione popolare nonostante la spetta-
colarizzazione della politica e il populismo impe-
rante. Una politica fatta di s e l f i e, troppo impegnata a
guardarsi narcisisticamente allo specchio per ri-
tenere utile uno strumento di democrazia “dal bas-
so” qual è quello dei referendum. Certo, il Governo
Renzi ha lanciato la moda delle consultazioni te-
lematiche sulle proposte di riforma di più ampio
respiro (prima sulla pubblica amministrazione, ora
sulla giustizia), ma la differenza non è di poco conto
se si considera che, nel primo caso, l’iter del re-
ferendum può condurre all’abrogazione di una nor-
ma di legge, mentre, nel secondo caso, si tratta
soltanto di raccogliere opinioni e proposte dalla base
che saranno poi filtrate di detentori del potere.
U n’operazione di maquilla ge democratico, se voglia-
mo: far finta di essere (politicamente e democra-
ticamente) sani, per parafrasare il titolo di un album
e di un pezzo di Giorgio Gaberscick, in arte Giorgio
Gaber (1939-2003), che in uno dei suoi brani simbolo
(La libertà, 1972) così cantava: «La libertà non è star
sopra un albero, non è neanche il volo di un mo-
scone, la libertà non è uno spazio libero, libertà è
par tecipazione».

Concetto desueto, quello di “par tecipazione”, ai
tempi della democrazia digitale?

Forse, a dispetto della profusione di social network
e di selfie made man.

VALUTAZIONI ESTETICHE -Certo è che decapi-
tare l’istituto del referendum abrogativo voluto dai
Padri costituenti costituisce un altro esempio di
democrazia scippata. E se è vero che la perso-
nalizzazione della politica è fenomeno che carat-
terizza gran parte del mondo occidentale, è anche
innegabile che da noi si è andati oltre – con i
partiti-persona, legati nel bene e nel male alle sorti
del loro leader – dando vita a una fenomenologia del
potere ben diversa da quella degli Stati Uniti o della
Gran Bretagna dove, pur in presenza di forti per-
sonalità alla guida del Paese, gli schieramenti po-
litici (conservatori, progressisti, etc.) conservano la
loro identità, un backg round e un serbatoio di ri-
sorse umane che sopravvive al loro capo. Tutto ciò –
com’è noto –non è accaduto in Italia negli ultimi
anni, soprattutto a causa della modalità di reclu-
tamento e di formazione della classe dirigente, sem-
pre più rimesse agli umori, alle simpatie, alle con-
venienze o – perché no – alle valutazioni estetiche
del leader di turno.

PAT R U N O

Non si può vivere solo di antigas
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a non è così in tutte le altre
parti del mondo in cui si
produce. E intanto si ricorda
che poco distante, a Brindisi,

c’è una grande azienda italiana dell’ener -
gia che sponsorizza tutto, dallo sport, al
teatro, alle sagre appunto senza che nes-
suno si ribelli. E allo-
ra?

Purtroppo però ciò
che avviene a Taranto
pesa, e finalmente, dopo
tanto sonno generale. E
pesa anche rinfocolan-
do il “no” a qualsiasi
opera pubblica, dalla
strada, al parcheggio,
alla centrale. Dimenti-
cando che la modernità,
cioè lo sviluppo, cioè il
lavoro, significa anche
acciaio se pulito. E che
questo sviluppo non
passa soltanto per il so-
le e il mare, ma anche
per qualche cantiere. Perché non è detto
che cantiere significhi necessariamente
offesa alla natura o violazione di vocazioni
economiche che non possono essere im-
m u t ab i l i .

C’è anche, insomma, una economia co-
siddetta sostenibile: quella che, come di-
cono i nativi americani, ricorda che ab-
biamo avuto la Terra solo in prestito e
abbiamo il dovere di lasciarla intatta ai
nostri figli. Più che gridare all’eresia e alla
scomunica, questo dovrebbero fare tutti i
comitati del “no”: valutare caso per caso,

in modo che l’eventuale “no” non sia ideo-
logico ma motivato. Cioè più fondato. E i
territori dovrebbero farsi pagare le pro-
prie ricchezze molto più a caro prezzo di
quanto faccia il Sud. Anche perché il pe-
trolio in Adriatico dimostra che se poi le
trivellazioni sono accettate da una Croazia
dalla vocazione non meno turistica, il Sud
ne temerà il danno senza poter beneficiare

dell’eventuale vantag-
g i o.

Invece la sindrome
dell’ambiente violen-
tato è tale per cui oggi
in Italia non si potreb-
be più costruire nean-
che un’Autostrada del
Sole. E la disfida delle
luminarie a Scorrano
fa sospettare chissà
quali corruzioni in un
Paese che effettiva-
mente ne è ogni giorno
sfregiato. Fatto è che
anche chi vuole il ga-
sdotto punta sulla stes-
sa emotività di chi non

lo vuole, a costo anche di cercare di tirare
dalla sua parte una intoccabile come santa
Domenica. Il marketing del sacro.

Ma in questo conflitto il Sud resta fermo,
non sapendo bene cosa è meglio. Man-
dando al rogo chiunque osi obiettare. Ma è
lo stesso Sud i cui sindaci con tanto di
fascia tricolore, oltre che dire no in os-
sequio a non sempre chiari sentimenti
popolari, dovrebbero rispondere al sen-
timento popolare che chiede anche altro. I
cittadini chiedono, ad esempio, perché per
difendere il turismo non si decidono ad

abbattere tutte le case e ville abusive sulle
coste che fanno della Puglia la regione più
oltraggiata d’Italia. Chiedono dove sono e
cosa fanno i sindaci quando i depuratori
funzionando male non solo ammorbano
l’aria ma inquinano mare e falde, laddove i
depuratori esistono. Chiedono dove sono e
cosa fanno i sindaci quando la Puglia,
nonostante tante sue buone pratiche civili,
è a scandalosi bassissimi livelli della rac-
colta differenziata dei rifiuti.

E ancòra. Ci si chiede come mai ci sono
sindaci che si fanno asfaltare da eolico e
fotovoltaico selvaggio, accontentandosi in
cambio di elemosine buone comunque per
vincere le elezioni. Ci si chiede perché non
vigilano affinché ogni lavoro pubblico non
sia eterno, tra varianti e aumento di costi.
Ci si chiede dove sono e cosa fanno quando
la malavita tenta di infiltrarsi nei Comuni
e se sempre quei voti sono respinti al
mittente. Il sentimento popolare chiede ai
sindaci perché se sono inquisiti o con-
dannati non si dimettono visto che la
politica non è un mestiere per sempre ma
un servizio. Gli stessi sindaci da difendere
con ogni mezzo da minacce e intimidazioni
(in Puglia da record) se fanno rispettare la
le gge.

Tutto insomma deve contribuire a svol-
tare al Sud, non solo l’antigas. Sud, è vero,
devastato nei decenni da chi ha tentato di
farne la pattumiera d’Italia (e ora non
vuole pagarne il prezzo). Ma Sud che deve
saper dire “sì” o “no” con giudizio più che
con pregiudizio. Non scandalizzandosi so-
lo quando una festa patronale puzzerebbe
di gas e non quando una Madonna viene
portata a fare l’inchino alla casa del boss.

Lino Patruno

ANTONIO LEONE*

Riscoprire la lezione di Moro
O

sservando oggi lo spettacolo di certa politica, chi è
meno giovane, ma soprattutto chi giovane lo è tuttora,
non può non chiedersi quanto ancora bisogno ci sia di
Aldo Moro. Nella vicenda umana e politica dello

statista pugliese si ritrovano tutti i tratti drammatici e complessi
della nostra difficile democrazia. E il fatto che Moro seppe così
bene e con così grande temperanza e spirito ideale navigare in
questa temperie, è un grande libro aperto, da leggere ogni giorno,
soprattutto nei momenti più difficili.

Il volume “I tempi di Aldo Moro – Quando la politica era una
vo c a z i o n e ”, che Luigi Ferlicchia ha scritto e che dopo la recente
presentazione alla Camera dei Deputati, viene offerto alla va-
lutazione e riflessione di tutti noi a Bari, nella sede universitaria
intitolata proprio ad Aldo Moro, è certamente un lavoro-guida per
meglio capire il grande statista e trarre nuovi e più proficui
insegnamenti dall’esempio di un uomo che fu interprete della
politica alta, da indicare soprattutto alle nuove generazioni, come
modi di azione e di impegno diversi da quelli a cui purtroppo ci
stiamo oggi abituando.

Aldo Moro e la politica come vocazione, un termine, que-
st’ultimo, oramai quasi del tutto in disuso. Eppure su quella
vocazione uomini e donne posero le basi della nostra democrazia,
delle nostre istituzioni democratiche, delle libertà e dei diritti
della persona umana, della convivenza pacifica e del progresso
economico-sociale del nostro Paese, rivelandosi autentici “co -
struttori di pace”. La sua costruzione Aldo Moro la basò par-
ticolarmente sulla tolleranza, sul rispetto per l’altra parte, sul
dibattito sereno senza pregiudizi, ma con l’anima e il cuore
sempre proiettati verso il bene comune, pur nelle difficoltà del
momento e nella contrapposizione spesso tesa e accesa fra i
blocchi politici ed ideologici.

Sotto questo punto di vista, giova tornare a riflettere sulla
lezione politica di Aldo Moro, nel momento in cui dobbiamo
prendere atto, con preoccupazione, del rinnovato vigore di un
atteggiamento che in Italia come in Europa sembra oggi dif-
fondersi, con pericolosa disinvoltura, per esigenze contingenti di
consenso politico. Mi riferisco al “fare politica in negativo”, che
esalta il valore dell’“essere contro” qualcuno o qualcosa, che fa
leva sulla contrapposizione artificiosa fra paese reale e paese
ufficiale, fra popolo e istituzioni, gestita in modo da fomentare
nell’immaginario collettivo i peggiori sentimenti. Moro cono-
sceva bene il rischio che si corre a far politica in questo modo che
è, in primo luogo, quello della crescente ingovernabilità delle

forze e degli umori irresponsabilmente scatenati e che finiscono
sempre per sortire effetti autoritari ed antidemocratici. In questa
prospettiva, la vicenda del rapimento e della morte di Aldo Moro
rivelano tutto il valore tragicamente emblematico nel contrap-
porre al nichilismo cieco dei “rivoluzionari contro”, quali furono
i brigatisti che lo tennero prigioniero, la fede profetica di un
“rivoluzionario a favore”, quale Moro sempre più ci si rivela, a
mano a mano che lo scorrere del tempo accresce in noi la
consapevolezza del significato storico della sua lezione politica.

Una lezione che, mentre crescono gli anni dal suo sacrificio,
assume ogni giorno di più il carattere di stringente attualità e di
un ancor più urgente recupero. In tal senso, l’immagine di Aldo
Moro “Servo di Dio” sottende simbolicamente all’auspicio di una
rinnovata politica, che ci deve responsabilizzare e incoraggiare a
guardare oltre ogni fase contingente di crisi e smarrimento ed a
non desistere dall’impegno attivo per la giustizia, la libertà, la
verità e il bene comune. In questo “servizio”, reso da Aldo Moro
agli uomini, è racchiuso il senso del suo sacrificio ed il seme
fecondo della sua “buona novella”- che spetta a noi adeguare al
nostro tempo acché porti buoni frutti.

* Deputato Ncd

LETTERE E COMMENTI

MORO Una targa in onore dello statista dc ucciso dai brigatisti

S A L E N TO Il no al gasdotto
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«Missione compiuta», sorride Anna Fi-
nocchiaro, stanchissima. Alla fine di
un’altra giornata difficile, la commissio-
ne Affari costituzionali del Senato ha
detto sì: approvato il disegno di legge
che riforma larga parte della Costituzio-
ne, e che lunedì approda in Aula, con
l’obiettivo di chiudere definitivamente
entro fine luglio.

Complice anche l’infortunio di Ro-
berto Calderoli, uno dei dominus della
riforma, gli ultimi giorni sono stati se-
gnati da slittamenti e rinvii, accordi si-
glati e poi saltati, emendamenti da scri-
vere e riscrivere, vertici improvvisi, li-
mature. Ieri pomeriggio è stato sciolto
anche il nodo più delicato, l’articolo 57
della Costituzione che determina la
composizione e le modalità di elezione
del nuovo Senato. I senatori verranno
eletti dai consigli regionali, in base alla
popolazione, minimo due per Regione
(più un sindaco per ogni Regione). Sa-
ranno scelti dalle assemblee regionali
con metodo proporzionale, i seggi ver-
ranno «attribuiti in ragione dei voti
espressi e della composizione di cia-
scun Consiglio regionale». Su quest’ulti-
ma frase la battaglia ieri è stata lunghis-
sima, perché Calderoli e con lui Ncd si
opponevano alla prima formulazione
(decisa da Finocchiaro con governo e
Forza Italia) che fissava come unico pa-
letto la «composizione dei consigli re-
gionali». Questo meccanismo, a detta di
Calderoli, «non rappresentava una vera
elezione, ma una spartizione dei posti
tra Pd e Forza Italia».

La norma costituzionale rinvia co-
munque a una specifica legge elettorale
che andrà scritta per il Senato. Alla fine
la maggioranza più Forza Italia e Lega
si sono detti soddisfatti: il patto del Na-
zareno ha tenuto e, in effetti, rispetto al
testo base del governo sono cambiate
molte cose: molti meno sindaci, nuovi
quorum per eleggere il Capo dello Stato
e per i referendum, più poteri per la ca-

mera delle autonomie. «Il testo è stato
migliorato e arricchito dal lungo lavoro
che abbiamo fatto», spiega la presiden-
te Finocchiaro. «Ed è stato votato da
un’ampia maggioranza. Il Senato non
sarà un organo inutile, avrà molti pote-
ri di controllo. Con questa maggioranza
ampia non mi aspetto sorprese in Au-
la». Più brutale Calderoli, rimasto in
commissione tutto ieri nonostante la
brutta frattura alla vertebra: «Il testo
che è arrivato qui in aprile non era de-
mocratico, questo lo è».

Il fronte M5s-Sel annuncia l’ostruzio-
nismo. «La vergognosa contro-riforma
targata Renzi porterà in Senato molti
sindaci e consiglieri regionali indagati e

condannati, grazie all’immunità », tuo-
na il capogruppo Giovanni Endrizzi.
«Hanno detto persino alla nostra propo-
sta di portare a 4mila euro tutti gli sti-
pendi dei parlamentari». Con loro an-
che gli ex M5s, con Francesco Campa-
nella che paragona la riforma al parto
di un «Frankenstein ubriaco». Il fronte
del no comprende anche una decina di
senatori Pd, guidati da Vannino Chiti,
che anche ieri ha ribadito le sue criti-
che: «Si stanno squassando gli equilibri
della Costituzione».

Il fronte dei «frenatori» (copyright
Mario Mauro) punterà in Aula sull’ele-
zione diretta dei senatori, e anche su
più competenze per la Camera alta, ad
esempio sui temi etici e i diritti civili.
Ma i numeri, sulla carta, non vanno mol-
to oltre i 70-80 no, che comprendono
M5s, Sel, ex M5s, un paio di popolari,
due Ncd, una decina di Forza Italia e
altrettanti del Pd.

Le votazioni in Aula inizieranno mer-
coledì, e quasi certamente non si chiude-
ranno la prossima settimana. L’obietti-
vo del governo è chiudere entro fine lu-
glio. «Penso che l’Aula concluderà l'esa-
me prima della pausa estiva», spiega Fi-
nocchiaro. Ma ci sono varie incognite.
In Aula i grillini ripresenteranno il te-
ma dell’immunità, che nel testo appro-
vato ieri è identica a quella dei deputati.
«Deciderà l’Aula», hanno spiegato i ver-
tici del Pd, e dunque su questo tema so-
no possibili sorprese. Previsti molti
emendamenti per l’elezione diretta. Si
annuncia battaglia anche sui quorum
per i referendum (M5s non vuole
800mila firme) e sul collegio dei Grandi
elettori per il capo dello Stato: molti, an-
che nel Pd, vorrebbero aggiungere an-
che gli eurodeputati, per rendere il col-
legio meno dipendente dal partito che
vince alla Camera. Infine, c’è il tema del
taglio del numero dei deputati, chiesto
a gran voce da molti partiti, anche da
senatori Pd. Anche su questo sarà l’Au-
la a dire l’ultima parola.

L’altra posta in gioco è l’Italicum.
Molti nervosismi dentro il Pd e tra i pic-
coli partiti sino dovuti proprio al combi-
nato disposto tra un Senato ad elezione
indiretta e una Camera con liste blocca-
te e premio di maggioranza (e soglie
molto alte per entrare). La linea l’ha det-
tata Bersani: «Dopo il sì del Senato biso-
gnerà riflettere sull’insieme del siste-
ma. Non intendiamo avere un paese do-

ve chi vince col 30% decide tutto e nomi-
na tutti io credo che bisogna dare un’ag-
giustata». I grillini, che vedranno Renzi
la settimana prossima, spingono per le
preferenze. I bersaniani vogliono ritoc-
care le soglie dell’Italicum, i piccoli ieri
hanno trattato col governo per abbassa-
re le soglie d’ingresso. Ma Berlusconi in-
tende restare ancorato al vecchio testo.
Sarà battaglia. «Subito dopo le riforme
affronteremo la legge elettorale», assi-
cura il ministro Boschi.

La riforma tocca molti articoli della
Costituzione: se approvata, il Senato
non voterà più la fiducia ai governi, sarà
composto da soli 100 senatori: 74 consi-
glieri regionali, 21 sindaci e 5 scelti dal
Quirinale per alti meriti. Vengono ride-
finiti i rapporti e le competenze di Stato
ed enti locali, energia, infrastrutture e
turismo tornano sotto il controllo stata-
le, ma le regioni con in conti a posto
avranno ampi margini di autonomia. Fi-
nisce, dopo trent’anni di dibattiti e com-
missioni, il bicameralismo perfetto.

Senato, accordo in extremis
Da lunedì alla prova dell’aula

ILRETROSCENA

Romanisvela ilpiano:
«Inunpercorsodi
pacificazionecistaanche
lagrazia...».L’exCav:
«Renzièun interlocutore
anchesullagiustizia»

A.C.
ROMA

ILNUOVO SENATO
100senatori enonpiù315, nonpiùeletti
daicittadini: 95sceltidaiConsigli
regionalie5dinominadelpresidente
dellaRepubblica.NessunaRegione
potràaveremenodiduesenatori. I
consigli regionali equelli delleprovince
autonomediTrentoeBolzano
eleggeranno i senatori fra ipropri
componentie,unoperciascuno, fra i
sindacideiComunidei rispettivi
territori. I seggi sarannoattribuiti con
sistemaproporzionalesullabasedei
votiespressi edellacomposizionedi
ciascunconsiglio regionale.Dopo la
riformasaràapprovatauna legge
elettoralespecificaper il Senato. La
duratadelmandatoèquelladelle
istituzioni territoriali in cui sonostati
eletti.
PRESIDENTEDELLA REPUBBLICA
Laplateadeigrandielettori sarà limitata
aideputati eai senatori senza idelegati

delleRegioni, oratreperognuna,già
rappresentatealSenato.

Cambianoanche lenormesul
quorumper l’elezione: iI primiquattro
scrutiniprevedono lamaggioranzadei
dueterzi,per iquattrosuccessivi ci
vorrà lamaggioranzadei trequinti,
mentresoloallanonavotazionebasterà
lamaggioranzaassoluta.Potrebbe
esserepresentato inaulaun
emendamentocheallarghi laplatea
ancheaparlamentarieuropei.
REFERENDUM
Saledalleattuali 500.000ad800.000
ilnumerodi firmenecessarieper
proporreunreferendumabrogativo.E
diventavariabile il numerodei votanti
cherenderannovalido il risultato.Non
più lamaggioranzapiùunodi tuttigli
elettorima lametàpiùunodelnumero
dicolorochehannovotatoalleultime
elezionidellaCamera.Èstato
introdottoancheungiudiziopreventivo
dellaCorteCostituzionalesullamateria
chesivorrebbesottoporrea
referendum.L’ammissibilitàdovrebbe
esseresancitaancoraprimadel
raggiungimentodelle800mila firme.

Fronda o non fronda, Berlusconi
il suo vero obiettivo sembra aver-
lo centrato: il voto finale dell’Au-

la del Senato sulla riforma costituzio-
nale cadrà proprio in concomitanza
con la sentenza d’appello sul processo
Ruby. Tra il 18 e il 23-24 luglio. Una
coincidenza nient’affatto casuale, che
spiega meglio di tanti cavilli e latino-
rum le ultime contorsioni dei lavori in
commissione Affari costituzionali.
Con emendamenti scritti e riscritti, ac-
cordi raggiunti e poi evaporati, sube-
mendamenti che spuntavano fuori
all’ultimo per rallentare i lavori. «È da
almeno un mese che questo disegno
dell’ex Cavaliere appare chiaro: non lo
vede solo chi non lo vuole vedere», ra-
giona il deputato Pd Miguel Gotor.

Non c’è solo una coincidenza tempo-
rale. La recente assoluzione di Confalo-
nieri e Piersilvio nel processo Media-
trade ha convinto Berlusconi che l’as-
sedio giudiziario può finire, o almeno
attenuarsi. E l’ha convinto su quella
strategia che, in fondo, Alfano e Qua-
gliariello gli suggerivano fin dai tempi
della scissione: «Solo con un atteggia-
mento responsabile si può sperare di
ottenere qualcosa sul fronte giudizia-

rio». Nell’autunno scorso, la posta in
gioco era il sostegno al governo Letta.
Ora c’è il patto del Nazareno con Ren-
zi, riforme istituzionali e legge elettora-
le, che stanno tanto a cuore anche al
Quirinale. Se tutto andasse in porto,
spiega la colomba Paolo Romani, «den-
tro un percorso di pacificazione nazio-
nale ci sta anche la grazia...». Ma senza
riforme, con uno strappo brutale dopo
tanto lavoro fatto sull’Italicum e sulla
riforma del Senato, è impossibile an-
che solo pensarci.

Il Cavaliere vorrebbe chiudere la
partita sul Senato prima della senten-
za. Per apparire come un «padre della
Patria» che, come tale, non dovrebbe
essere vessato dai giudici. E così il cam-
mino in Aula della riforma, da parte di
Forza Italia, non dovrebbe subire ulte-
riori rallentamenti. Anzi, da mercoledì
si vota e i forzisti, ribelli a parte, marce-
ranno come un sol uomo. Paolo Roma-
ni, capo dei senatori, ieri ha smontato
la fronda di Minzolini, che l’ex diretto-
re del Tg1 accredita oltre i 20 senatori,
gli stessi che ieri hanno chiesto di rin-
viare l’approdo in Aula delle riforme.
«Molti di loro si atterranno alle indica-
zioni del partito», ha detto al termine

della riunione dei senatori. Summit a
cui ha partecipato anche Denis Verdi-
ni, che si è spinto persino oltre: «Sul
voto non ci sarà dissidenza. Tra i nostri
ci sono opinioni diverse, non dissiden-
za. Il Patto del Nazareno verrà assolu-
tamente rispettato». «Chi è contro la
riforma è contro Silvio», così Verdini
ha arringato i ribelli.

Certo, Forza Italia somiglia a un
Vietnam, come capita a tutti i partiti
con un leader a fine ciclo. Ma il Cavalie-
re, dopo aver tolto il sostegno a Letta
dopo la condanna dell’estate 2013, ha
deciso di cambiare strategia. «Anche
in caso di condanna su Ruby, il patto
con Renzi è l’unica ciambella a cui pos-
siamo restare attaccati senza finire fuo-
ri dai giochi», spiega una fonte forzi-
sta. Dunque martedì, prima del voto in
Aula, ci sarà l’ultima assemblea di de-
putati e senatori: chi si vorrà sfogare lo

farà, «poi il presidente Berlusconi trar-
rà le conclusioni, noi non siamo abitua-
ti a votare», taglia corto Romani. Con-
clusioni già anticipate ieri nel pranzo
con gli eletti in Europa: «Non possia-
mo tirarci fuori, anche se questo testo
non è il migliore possibile. Renzi ci ha
riconosciuto un ruolo di interlocutori
che continuerà anche sulla riforma del-
la giustizia», ha detto l’ex Cavaliere.

Il fronte del no, quello degli autode-
finiti «frenatori», dunque sembra as-
sottigliarsi. Nel Pd non arriveranno a
dieci i senatori che non voteranno la
riforma. In maggioranza ci sono poi
un paio di Ndc, e i popolari Mario Mau-
ro e Tito Di Maggio. Numeri che, alla
fine, non faranno traballare la maggio-
ranza. Tanto i due terzi sono necessari
sono nelle a terza e quarta votazione.
Sulle barricate restano M5s e Sel, e
con loro anche Vannino Chiti e Paolo
Corsini, Corradino Mineo e Walter
Tocci. In Aula annunciano battaglia, e
non mancheranno le scintille. «Noi use-
remo tutte le possibilità che ci offre il
regolamento per fermare questo pa-
sticcio», dice Loredana De Petris di
Sel. Significa una cosa sola: ostruzioni-
smo.

Roberto Calderoli e Anna
Finocchiaro durante i lavori
della Prima commissione
FOTO DI ROBERTO MONALDO/LAPRESSE

Berlusconi vuole chiudere prima della sentenzaRuby
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Ecco lemodifiche
costituzionalidopo
il sìdellacommissione
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La ministra Boschi:
«L’approvazione sarà
prima delle vacanze
poi tocca all’Italicum»
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Verdini in missione per
convincere i frondisti:
«Chi è contro la riforma
è contro Silvio»

● L’ultimo nodo sciolto dopo una giornata
di tensioni: i 100 nuovi membri di Palazzo
Madama saranno eletti dai consigli regionali
● Finocchiaro: «Missione compiuta»
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«Ce l’abbiamo fatta», commenta a cal-
do un soddisfattissimo Matteo Renzi
quando finalmente la riforma del Sena-
to tra stop and go supera l’esame della
Commissione Affari costituzionali. Poi,
più tardi in conferenza stampa a Palaz-
zo Chigi aggiunge: «La giornata è segna-
ta dall’approvazione da parte della com-
missione affari costituzionali del Sena-
to di una riforma straordinariamente
importante. È un momento straordina-
riamente importante per la vita del Pae-
se. È impossibile non vedere come il
processo di riforme strutturali stia pro-
ducendo tappe che dopo tanti anni di
ritardi è un ritmo giusto. Non stiamo fa-
cendo le corse: stiamo approvando gli
atti in tempi regolari. È che dopo esser-
ci abituati a una politica al ralenti, i pri-
mi a essere stupiti siamo noi». Si congra-
tula con la ministra Maria Elena Boschi
che insieme ad Anna Finocchiaro e Ro-
berto Calderoli è riuscita a tessera la dif-
ficilissima tela dell’intesa con i partiti
della maggioranza, con i contraenti il
Patto e con la stessa Lega. Malgrado i
gufi, i frenatori, la palude sempre in ag-
guato, il premier si gode la soddisfazio-
ne per questo primo passo, niente affat-
to scontato eppure importantissimo
per lui che vuole andare in Europa e di-
mostrare che è finita l’epoca degli an-
nunci e l’occasione è proprio il consiglio
straordinario Ue in programma per il
16 luglio. «Quando sento dire che stia-
mo andando verso una deriva autorita-
ria, un sorriso si stampa sul volto», dice.

Chi lo conosce sa che non solo sorrisi
affiorano sul volto perché che siano i
malpancisti di Fi a cercare di frenare
può essere comprensibile ma che a far-
lo siano i parlamentari del suo stesso
partito questo fatica a mandarlo giù.
«Stiamo dando un grande segnale di
cambiamento al Paese», spiega e il supe-
ramento del Senato non è soltanto la fi-
ne del ping pong Camera-Senato -Sena-
to-Camera delle leggi, «il punto vero è

che stiamo dicendo che l’Italia può cam-
biare» e che anche i tabù, come quello
del bicameralismo perfetto, possono es-
sere superati «da una classe politica che
ha coraggio».

«Non mi pare che stiamo facendo fin-
ta: c’è un percorso di cambiamento
strutturale del Paese. Stiamo davvero
cambiando l’Italia. Ed è anche l’unico
modo per corrispondere al 40,8 per cen-
to di fiducia che abbiamo ricevuto», insi-
ste parlando con i giornalisti e annun-
ciando che resterà chiuso a Palazzo Chi-
gi fino al 31 agosto per oliare la macchi-
na. Lancia frecciatine a chi oggi critica
la riforma, gli stessi che qualche tempo
fa sostenevano che era necessario fare
quello che si sta facendo in queste ore.
«Stiamo facendo la rivoluzione del
buon senso, i senatori avranno un ruolo
diverso, ci saranno meno persone che
vivranno di politica, la politica sta dimo-
strando di cambiare se stessa», dice ri-
badendo la determinazione ad andare

avanti. Sono le riforme la strada per ri-
partire qui e in Europa, «siamo assoluta-
mente certi che se l’Italia fa le cose che
deve fare è nelle condizioni di essere il
locomotore che porta l’Europa fuori
dalla stagnazione», ecco perché non ha
paura del voto dell’aula di Palazzo Ma-
dama, perché, è ciò che ripete con i
suoi, «vediamo chi si assumerà la re-
sponsabilità di bloccare questa straordi-
naria stagione di cambiamento». Davan-
ti alle telecamere la spiega così: «Noi
stiamo andando verso il Senato tede-
sco, ma tutta la discussione è se il Sena-
to deve essere elettivo o no. Stiamo fa-
cendo una rivoluzione che è la rivoluzio-
ne del buonsenso, la politica sta dimo-
strando di essere capace di riformare sé
stessa. Ci andranno contro? Io non cre-
do...». Per ora, però, Corradino Mineo
non molla. «Caro Matteo Renzi forse
sei ancora in tempo. Straccia l’accordo
del Nazareno, convoca Vannino Chiti e
salva la riforma e non solo». Pippo Civa-
ti va oltre, dice che sarà difficile restare
nel Pd se diventerà «il Pdr», cioè il parti-
to di Renzi.

A chi lo accusa di correre risponde
con la puntigliosità che chi gli sta affian-
co a Palazzo Chigi conosce fin troppo
bene. «Sono trent’anni che si discute di
riforme. E ci dicono che stiamo corren-
do?», è il suo ragionamento. Per questo
subito dopo il Senato sarà la volta
dell’Italicum, come annuncia la stessa
ministra per le Riforme, Boschi. Su que-
sto fronte Renzi ieri ha annunciato che
la prossima settimana incontrerà di
nuovo il M5s, «anche nella lettera dei
Cinque Stelle ci troviamo d’accordo sul-
la stragrande maggioranza delle cose
da fare», dice, ma con i pentastellati la
cautela è d’obbligo al Nazareno.

Per ora Renzi incassa questo il via li-
bero della Commissione, che i suoi vice
al Nazareno Lorenzo Guerini e Debora
Serracchiani definiscono «un importan-
te passo avanti per il Paese sul cammi-
no del cambiamento», e non guarda
con troppa ansia all’approdo in Aula.
«Voglio segnalare che, nonostante il co-
stante tentativo di dire che le cose non
vanno, le previsioni dei gufi non si sono
avverate», chiude il premier. I suoi colla-
boratori segnalano anche che i sondag-
gi dicono che gli italiani approvano a
stragrande maggioranza il superamen-
to del bicameralismo perfetto e che Ren-
zi è disposto anche ad andare a referen-
dum sulla sua riforma. E, aggiungono,
sarebbe un plebiscito.

Renzi ora ci crede: «L’Italia cambia»
Frecciate ai «gufi». «Non temo il voto»

Bettini lancia
Campodemocratico
«Casaapertaatutti»

SEGUEDALLAPRIMA
E apre uno scenario molto diverso da
quello che andava profilandosi ieri
mattina, quando il passaggio in aula
sembrava più un salto nel buio che la
naturale continuazione del confronto in
commissione.
In effetti, il testo approvato in extremis
è riuscito a disegnare un compromesso
tra le varie posizioni che -
evidentemente - almeno per il momento
ha soddisfatto molti. Assai opportuno, in
particolare, è stato il rinvio alla legge
ordinaria della disciplina del sistema
elettorale del Senato: non limitarsi ai
principi più generali e mettere le
(minuziose) regole elettorali nelle
costituzioni non è mai consigliabile,
perché sono segnate da un’esigenza di
flessibilità e di adattamento alle
necessità del sistema politico e della
società civile che il complesso processo
di revisione costituzionale non può
soddisfare.
Certo, aver raggiunto un compromesso
su questo punto non significa aver
risolto tutti i problemi e non esclude
ripensamenti in aula. Del resto, molte
questioni sono evidentemente aperte, a
cominciare da quella dell’attribuzione ai
consigli regionali del potere di eleggere
il sindaco spettante alla Regione: se il
Senato deve rappresentare le autonomie
territoriali nella loro distinta
individualità e se i Comuni non sono le
Regioni, sembrerebbe più coerente
affidare l’elezione dei sindaci ad una
platea di rappresentanti comunali. I
problemi dei quali è ancora bene
discutere attentamente, però, stanno
anche e soprattutto nel legame fra la
disciplina della composizione del Senato
e quella dei rapporti fra lo Stato e le
Regioni.
Le autonomie territoriali rappresentate
dal Senato sono soprattutto quelle
regionali. Per essere coerenti con questa
scelta, i rapporti fra lo Stato e le Regioni
dovrebbero essere disegnati in modo
tale da fare del confronto tra i vari livelli
di governo una risorsa di innovazione
sociale e istituzionale, non un impaccio
«burocratico». E qui sta il punto
delicato. Il disegno di legge di riforma
ha fatto la scelta di redigere due elenchi
di materie: le prime di competenza
statale; le altre di competenza regionale.
Fra i due elenchi non c’è omogeneità,
perché mentre le Regioni non possono
entrare nel dominio (esclusivo) riservato
allo Stato, lo Stato può entrare in quello
regionale, quando lo richiedono le
esigenze di unità del Paese o l’interesse
nazionale. Che l’unità e l’interesse
nazionale siano beni da tutelare è
evidente, ma continua a sembrarmi più
opportuno garantirli con la «vecchia»
tecnica delle materie concorrenti: in
quelle materie lo Stato fissa i principi
fondamentali e le Regioni li attuano con
le proprie leggi.
È questo il sistema più coerente con le
esigenze di un Paese come il nostro, che
ha bisogno di cooperazione tra le
istituzioni più che di gelosa difesa delle
singole competenze. E ne ha bisogno
per competere meglio sullo scenario
europeo e internazionale, mettendo in
campo tutte le risorse, nazionali e locali,
delle quali disponiamo. Certo, visto che
non tutte le Regioni, negli ultimi anni,
hanno brillato, scommettere su una
ripresa di capacità progettuale regionale
può sembrare rischioso. Ma sarebbe
l’approdo più corretto di un processo
riformatore che vede finalmente le
Regioni arrivare in Parlamento, per
dialogare direttamente con i poteri dello
Stato già all’interno delle istituzioni
costituzionali.

. . .

La prossima
settimana
l’incontro
con la delegazione
dei Cinquestelle
«Quando sento
dire che stiamo
andando verso una
deriva autoritaria
mi scappa
un sorriso»

PD

Premettechenonèunanuova
correntedelPd(«noi le
combattiamo»)piuttostouna«casa
politicaperdiverseesperienze
interneedesternealPd».Goffredo
Bettinidefiniscecosì il ruolodi
Campodemocratico,che ieri ha
celebrato la suaprimaassembleaal
TempiodiAdriano, aRoma,echesi
avviaadiventare«un’areapoliticae
dipensierocon il suoprofilo, i suoi
confini, le sueadesioni».ConBettini,
diversiesponentipd,daSandroGozi
alpresidenteMatteoOrfini.Maanche
ospiti come ildeputatodiScelta
civicaAndreaRomano, l’exdiSel
(ora leaderdiLed)GennaroMigliore,
l’exsegretariodelloSdiEnrico
Boselli. «Vaavanti lanostra idea,per
averenonsolounvoto- sottolinea
Bettini riferendosi al40,8%delle
europee-avocazionemaggioritaria,
maancheunpartitoavocazione
maggioritariacherendastabili le
vittorieeche tenganeipossibili
momentidi tempesta».

Le questioni
che sono
ancora aperte
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● La soddisfazione
del premier: «Con
il coraggio abbiamo
vinto anche il tabù
del bicameralismo»
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N
on c’è posto al mondo
dove mi possa sentire
più garantito. Ecco per-
ché andrò io a Palermo
e sarò in aula». In
quell’aula ricavata da

un vertice della fortezza che è il carcere
dell’Ucciardone e che, nell’autunno
1985 quando giovanissimo fu designato
giudice a latere del maxiprocesso, contri-
buì a costruire, a rendere sicura e agibile
per giudici, giornalisti, testimoni, 475
imputati e 438 capi di imputazione che
due anni dopo condannarono per la pri-
ma volta Cosa Nostra come soggetto cri-
minale unico. Come associazione mafio-
sa.

Per il presidente del Senato Pietro
Grasso non esiste al mondo un posto co-
sì sicuro e garantito come l’aula bunker
dell’Ucciardone. E stamani siederà da-
vanti alla Corte d’Assise di Palermo per
rispondere, come testimone, alle doman-
de dei suoi ex colleghi titolari del proces-
so sulla presunta trattativa che lo Stato
avrebbe intrattenuto con Cosa Nostra a
partire dalla primavera 1992 quando i
boss, «traditi» dalla conferma in Cassa-
zione delle condanne del maxiprocesso,
cominciarono una scia di delitti eccellen-
ti e stragi sanguinarie. Un processo diffi-
cile e molto discusso che per la prima
volta mescola imputati eccellenti, politi-
ci come Marcello Dell’Utri, investigatori
come gli ex generali Mario Mori, Anto-
nio Subranni e Giuseppe De Donno e
boss di mafia come Riina, Bagarella, Bru-
sca e Antonino Cinà, chiamati a rispon-
dere del reato di «attentato politico a un
corpo dello Stato». Dell’aver cioè, ciascu-
no con il proprio ruolo, trattato con i
boss una sorta di pax mafiosa. La fine
delle bombe e delle stragi. L’ex presiden-
te del Senato Nicola Mancino è imputa-
to di falsa testimonianza. Un processo,
va da sé, il cui esito non potrà che segna-

re uno spartiacque, un prima e un dopo
nella lunga e coraggiosa storia della lot-
ta della magistratura contro Cosa No-
stra. E questo anche perché tra i 176 te-
stimoni dell’accusa figurano le massime
cariche dello Stato tra cui il presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano, il
segretario generale del Quirinale Dona-
to Marra (sarà sentito stamani, ieri ha
inviato una lettera al presidente della
Corte d’Assise), la seconda carica dello
Stato cioè il presidente del Senato Pietro
Grasso, l’ex procuratore generale Gian-
franco Ciani, Liliana Ferraro, collega

del giudice Falcone al ministero, l’ex pre-
mier Giuliano Amato, l’ex giudice costi-
tuzionale Fernanda Contri. L’elenco è
lungo e pesante. E si capisce come, al
pari del merito del processo, ne abbia se-
gnato l’origine e l’evoluzione.

Grasso avrebbe potuto essere sentito
come teste a palazzo Madama, a casa
sua, una tutela, una sua prerogativa. Ma
non ci ha pensato su neppure mezzo se-
condo perché, appunto, l’aula dell’Uc-
ciardone è per lui «il tempio della verità,
un pezzo fondamentale della mia vita e
tornarci, come testimone, è un atto do-

vuto alla mia storia umana e professiona-
le».

«Siamo favorevolmente colpiti dalla
scelta del presidente Grasso» dicevano
ieri mattina l’aggiunto Vittorio Teresi e i
pm Nino Di Matteo, Francesco Del Bene
e Roberto Tartaglia al termine
dell’udienza numero 42 celebrata ieri
mattina all’aula bunker. «Ogni volta che
un politico rinuncia a una prerogativa, è
sempre una buona notizia» ha chiosato
Teresi.

L’accusa sostiene che Mancino (inter-
cettato dalla procura di Palermo tra set-
tembre e gennaio 2011-2012) ha tentato
di condizionare le indagini. «Sollecitan-
do, tramite il consigliere giuridico del
Quirinale Loris D’Ambrosio (stroncato
da un infarto nel luglio 2012, anche lui
intercettato e la cui voce è risuonata in
aula qualche mese fa, ndr) i poteri d’in-
tervento della Direzione nazionale anti-
mafia (cioè Grasso) fino a prospettare
l’eventualità di un’avocazione dell’in-
chiesta». Le sollecitazioni del «privato
cittadino Mancino si sono poi concretiz-
zate in fatti reali che hanno coinvolto le
più alte magistrature dello Stato». Tra
queste, appunto, Grasso, che in quanto
capo della procura nazionale antimafia,
venne convocato il 19 aprile 2012 dal pro-
curatore generale Cian a cui rifiutò ogni
tipo di intervento. «Non ci sono violazio-
ni tali da poter fondare un intervento di
avocazione» scrisse in una relazione.

Nell’udienza di ieri mattina è stato
sentito il pentito Antonino Galliano, tra
la ventina chiamati a testimoniare quel-
lo che più di tutti ha chiamato in causa i
politici. Si tratta di verbali già utilizzati
in altri processi, soprattutto in quelli al
generale Mori, entrambi prodromici a
questo procedimento ma entrambi finiti
con piena assoluzione. «Stiamo ripeten-
do le stesse cose e la Corte non vuole ac-
quisire le sentenze di assoluzione» riflet-
te Basilio Milio, avvocato di Mori.

Nel verbale del 9 settembre 1996, Gal-
liano, nipote di Raffaele Ganci, racconta
che «tra l’ottobre e il novembre 1991 in
una riunione della cupola di Cosa No-
stra, allo stesso tavolo con Riina e Baga-
rella, erano sedute anche persone delle
istituzioni, ministri, giudici, prefetti». Ol-
tre questo, però, in tutti questi anni e an-
che ieri mattina, Galliano non va. Non sa
fare i nomi. «È chiaro – sottolinea l’avvo-
cato Nicoletta Piergentili, legale di Man-
cino – che il presidente all’epoca non era
ministro».

Per il resto, nelle quattro ore di depo-
sizione, sembrava di essere tornati al
processo Dell’Utri. «Dell’Utri era l’inter-
mediario tra Berlusconi e la mafia»; «la
bomba del 1986 in via Rovani a Milano
fu messa per costringere Berlusconi a ri-
prendere i pagamenti a Cosa Nostra».
Berlusconi, sempre lui, la cui discesa in
politica nel 1994 preparata da Dell’Utri
fu, secondo l’ipotesi della procura, «la ga-
ranzia per chiudere la travagliata tratta-
tiva tra lo Stato e Cosa Nostra».

Stato-mafia, deponeGrasso
«Qui il tempio della verità»

Tappeti rossi per Giovanni Floris per il
suo esordio a La7 con «sette prime sera-
te fortissime». Fisicamente il giornali-
sta non c’era ieri a Milano alla illustra-
zione dei palinsesti della rete (neppure
Santoro, Bignardi e le star), ma Urbano
Cairo lo ha presentato come il fiore
all’occhiello per cinque anni. Lasciata
mamma Rai, Floris «da settembre sarà
un volto e un conduttore di La7», ha an-
nunciato l’editore, con la prima serata
del martedì, stessa collocazione del Bal-
larò (che resta alla Rai), aperta anche
qui dalla copertina satirica di Maurizio

Crozza, che a La7 è di casa. Il titolo anco-
ra non è noto, quello di Ballarò veniva
da un mercato palermitano... lo spirito
dovrebbe essere simile. Senza i proble-
mi avuti alla Rai Floris ha ottenuto an-
che la conduzione di una striscia quoti-
diana alle 19,40 circa, prima del TgLa7
di Enrico Mentana. Un «traino» per il
giornale che arriva al 7% di share ma
deve risalire la china dal 3%, ma anche
una illustre posizione nel palinsesto con
la finestra di commento sui fatti che fu
di Biagi in Rai (prima dell’editto berlu-
sconiano) e di Barbato.

L’accordo dovrebbe durare cinque
anni, ha spiegato Cairo, ben contento di
aver strappato Floris alla Rai, anche se

non vuole fare polemiche: «Se perdi un
carico come Floris c’è amarezza e cer-
chi delle responsabilità, che poi magari
non sono reali».

Così La7 si propone sempre più co-
me canale all news. Sull’informazione
c’è l’en plain e Cairo vanta risultati (an-
che se i lavoratori lamentano le ferite
dei tagli): «Abbiamo tenuto tutti i 415
dipendenti e abbiamo fatto una attività
di attenzione ai costi e recupero degli
sprechi per risolvere la situazione di per-
dita di 100 milioni all’anno che accumu-
lava l’azienda». Quanto al contratto di
Floris, l’editore non lo dice, ma ai 4 mi-
lioni per tre anni si devono aggiungere
altri due, quindi 6 milioni per cinque an-
ni.

Comunque a La7 «non ci sono posti
in piedi», scherza Cairo che vanta il pas-
saggio al 4,2% medio di share, al 5,1% in
prime time, con punte del 9,5 con Santo-

ro. Però si rischia l’overdose informati-
va nel palinsesto: lunedì Piazzapulita
con Corrado Formigli, martedì Floris,
mercoledì alternanza di donne tra Da-
ria Bignardi con le Invasioni barbariche e
Giulia Innocenzi con AnnoUno, Myrta
Merlino e la decima stagione di Grey’s
Anatomy. Il giovedì resta Michele Santo-
ro con Annozero (anche se per i dissidi
con Marco Travaglio si potrebbe ipotiz-
zare un ritorno alla Rai del conduttore,
che però ha un contratto blindato con
La7), il venerdì lo show di Crozza, il sa-
bato la fiction e, forse, tanto per stare in
pace la domenica con La Gabbia di Para-
gone.

Grande soddisfazione per Cairo dai
programmi mattutini come Omnibus,
Coffee break, l’Aria che tira. Miss Italia
potrebbe essere condotta da Simona
Ventura, in diretta il Premio Campiello
da Venezia il 13 settembre condotto da

Gepi Cucciari e Neri Marcorè.
A viale Mazzini si cerca affannosa-

mente il nuovo Floris: su Gerardo Gre-
co c’è un fuoco del centrodestra, Repub-
blica ha parlato della giovane Mia Ceran
(già strappata a La7, con Greco condu-
ce Agorà). Ieri il direttore di RaiTre An-
drea Vianello (che si tira fuori), spiega
che «una decisione ancora non è stata
presa e il nome di Mia Ceran, al momen-
to, è legato sì al martedì ma solo per il
periodo estivo con Millennium», il talk
che partirà la settimana prossima con
lei, Elisabetta Margonari e Marianna
Aprile. Certo, «non è facile trovare un
conduttore alla sua altezza, è una perdi-
ta importante». Ieri il capo del persona-
le Rai, Valerio Fiorespino, ha rassicura-
to il comitato di redazione del Tg2: nes-
sun accorpamento con RaiNews 24, nes-
suno smebramento del Tg2. Ma il Cda
studia come riorganizzare le testate...

IlpresidentedelSenato
oggiaPalermosaràsentito
sullapresuntatrattativa
«Èunattodovuto
allamiastoriaumana
eprofessionale»

NATALIA LOMBARDO
ROMA

Floris a La7: il suo talk per 5 anni e la striscia alla Biagi

POLITICA

CLAUDIAFUSANI
INVIATA APALERMO

. . .

«Potevo restare a Palazzo
Madama, ma non c’è
posto dove mi senta più
garantito dell’Ucciardone»

● Cairo presenta il pezzo forte dei palinsesti
● Contratto da 6 milioni ● Mia Ceran a Ballarò?

. . .

Ieri ascoltato il pentito
Galliano: «Dell’Utri
era l’intermediario
tra Berlusconi e la mafia»
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OKal prestito Ilva. Processo agli erediRiva

ECONOMIA

Matteo Renzi parla di «rivoluzione co-
pernicana» annunciando la legge dele-
ga sulla Pa. Il testo è stato varato ieri
dal consiglio dei ministri, e sarà presen-
tato oggi dalla ministra Marianna Ma-
dia. Il premier promette un cambia-
mento culturale radicale. «Alla fine dei
1000 giorni il rapporto tra pubblica
amministrazione e cittadino è rovescia-
to, alla fine di questo percorso la Pa
avrà il dovere di mettere online tutti i
tipi di certificati o, altrimenti, di inviar-
li a casa entro 48 ore - dichiara - È una
rivoluzione copernicana: è la Pa che va
in casa dei cittadini e non viceversa». A
tre settimane dal decreto sui dipenden-
ti dello Stato, arriva la legge delega che
dovrebbe ridisegnare anche la dirigen-
za. Resta il braccio di ferro a distanza
con il sindacato, che proprio ieri ha de-
finito «punitivo» il decreto già all’esa-
me del Parlamento. «Noi stiamo attuan-
do un percorso di riforme così innovati-
vo e radicale - dichiara - figuriamoci se
abbiamo paura di dimezzare il monte
ore dei permessi sindacali. Se i sindaca-
ti del pubblico impiego fanno il 50 per
cento in meno di permessi, in Italia nes-
suno soffrirà». Una stoccata che non

potrà non avere conseguenze, con un
sindacato già sul piede di guerra per la
mancata apertura di veri tavoli nego-
ziali.

Nel testo della delega compare la
norma che accelera l’attuazione dei
provvedimenti, con l’avocazione a Pa-
lazzo Chigi delle misure che restano so-
lo sulla carta perché prive di decreti at-
tuativi. Su questo punto si è concentra-
to il consiglio dei ministri di ieri, che si
è aperto con la verifica del lavoro anco-
ra da fare. Mancano all’appello 752 de-
creti attuativi, di cui 286 del governo
Monti, 304 di Letta e 162 dell’esecuti-
vo attualmente in carica. Il 60% dei de-
creti è in scadenza. Da ora in avanti -
insiste il premier - ad ogni consiglio dei
ministri si verificherà lo stato di attua-
zione dei decreti. «Servirà come cam-
panello d’allarme per tutti i ministri».

La decisione di affrontare anche il
tema dei decreti attuativi è arrivata in
mattinata, durante il preconsiglio in
cui si è affrontato anche il tema del de-
creto Ilva. Il testo è stato ridimensiona-
to rispetto alla versione originaria:
manca lo sdoppiamento dei commissa-
ri, perché per il premier non ha senso
averne due. Il testo «contiene la riorga-
nizzazione dei tempi e sulla questione
del prestito ponte», spiega Renzi.

Approvata anche la riforma del Ter-
zo settore. Come anticipato da Luigi
Bobba su questo giornale, il testo allar-
ga le possibilità del servizio civile au-
mentando il numero di offerte disponi-
bili (fino a 100mila giovani in due an-
ni). Inoltre si dispongono nuove norme
sulle imprese sociali, con fiscalità di
vantaggio per quelle società che reinve-
stono gli utili rinunciando a parte dei
profitti. Il provvedimento punta a raf-
forzare anche la finanza etica e a dare
un ordine legislativo ad associazioni e
ong.

Il Consiglio dei ministri ha approva-
to anche la proposta Madia sull’Agen-
zia digitale. Alessandra Poggiani sarà
il direttore generale, mentre il consi-
gliere all’innovazione sarà Paolo Barbe-
ris, tra i fondatori di Dada. Sarà invece
Maria Ludovica Agrò la presidente
dell'agenzia per la coesione e sviluppo.

Il premier ha ribadito che l’Italia
non avrà bisogno di manovre corretti-
ve. Il Paese sta andando avanti sulla
strada delle riforme: questa la strate-
gia per superare la crisi e recuperare
punti di Pil. «Ogni giorno - ha spiegato
- c'è qualcuno che diffonde un dato (ma-
croeconomico, ndr) verso le dieci, undi-
ci di mattina: può essere uno 0,2% in
più, e non fa notizia, o in meno e allora
fa notizia. Nel mese di maggio l'occupa-
zione è aumentata di 54mila unità. Ma
è un dato che non passa. Abbiamo un
paese che sta tornando ad assumere -
questo non vuol dire che siamo fuori
dalla crisi - però non passa. Io natural-
mente guardo con la consuenta atten-
zione i fenomeni internazionali, qual-
che primo segnale di turbolenza sui
mercati finanziari internazionali, ma
siamo certi che se l'Italia fa le cose che
deve fare è nelle condizioni non di an-
dare fuori dalla crisi, ma di essere il lo-
comotore dell'Europa». Durissimo il
commento su Alitalia: «È il fallimento
di una classe dirigente». Il premier av-
verte: non c’è da scegliere tra un nume-
ro o un altro di esuberi, ma tra gli esu-
beri e il fallimento.

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Nel giorno in cui il Consiglio dei ministri
dà il via libera al prestito ponte delle ban-
che e all’uso degli 1,7 miliardi sequestra-
ti ai Riva, l’Ilva ha passato un’altra gior-
nata campale.

Sul piano giudiziario il pm di Milano
Stefano Civardi ha chiesto una condan-
na a cinque anni e quattro mesi per Fa-
bio Riva - figlio del fondatore Emilio - ,
imputato per associazione per delinque-
re e truffa, nel processo su una presunta
truffa ai danni dello Stato per far ottene-
re al gruppo Riva, tramite l’Ilva di Taran-
to, l’ottenimento di contributi statali
per favorire l’export. La procura ha an-
che chiesto la condanna degli altri due
imputati: Alfredo Lo Monaco della sviz-
zera Eufintrade Sa a 5 anni e 4 mesi e
Agostino Alberti, ex dirigente di Ilva Sa
a 3 anni e 4 mesi. Il pm Stefano Civardi
ha sottolineato come Fabio Riva sia sta-
to «l’artefice, il promotore, il vertice e il
padrone» del sistema creato per ottene-
re indebitamente contributi pubblici e
delle società che ne hanno beneficiato.
Secondo l’ipotesi dei pm Mauro Clerici
e Stefano Civardi, titolari del fascicolo, il
gruppo della famiglia Riva avrebbe otte-
nuto indebitamente dei contributi pub-
blici per sostenere le imprese italiane
che esportano, interponendo in una se-
rie di operazioni Ilva Sa. La legge preve-
de che a fronte di dilazioni di pagamen-
to tra i 2 e i 5 anni da parte di acquirenti
esteri, le imprese italiane possano acce-
dere a dei contributi erogati da Simest
(controllata dalla Cassa depositi e presti-
ti). Per l’accusa, l’Ilva spa non avrebbe

avuto diritto a questo tipo di sostegno.
Ilva Sa emetteva nei confronti di Ilva
spa delle cambiali internazionali, che
con l’interposizione della società svizze-
ra Eufintrade, permettevano a Ilva spa
di avere i requisiti per ottenere i contri-
buti pubblici, quando la società Ilva Sa,
incassava i pagamenti dall’estero senza
ritardi o dilazioni. Il danno per lo Stato
sarebbe stato doppio, da una parte l’Ilva
di Taranto ha ottenuto contributi ai qua-
li non avrebbe avuto diritto, dall’altra i
soldi ricevuti dallo Stato italiano veniva-
no alla fine girati alla Ilva Sa in Svizzera.

«SCIOPERO,ADESIONEMASSICCIA»
Sempre ieri mattina invece i sindacati
confederali hanno tenuto uno sciopero
nello stabilimento di Taranto. Fim Cisl,
Fiom Cgil e Uilm protestavano per le
prospettive dell’acciaieria. Lo sciopero,
proclamato per le ultime 4 ore di ogni
turno, ha determinato il blocco di tutti
gli impianti. Per i sindacati la partecipa-
zione è stata «massiccia», per l’azienda

invece l’adesione dei lavoratori di primo
turno è stata del 15 per cento. «Lo scio-
pero è stato un successo - commenta il
segretario nazionale della Fim Cisl Mar-
co Bentivogli - e ha determinato il bloc-
co di tutti gli impianti. Ci risulta singola-
re il comportamento della Usb e del
“Comitato dei liberi e pensanti” che,
non contenti del volantino diffuso con-
tro lo sciopero hanno continuato a fare
di tutto per ostacolare l’adesione, ten-
tando di rassicurare i lavoratori sul pa-
gamento degli stipendi e del premio.
L’adesione allo sciopero e la partecipa-
zione alle assemblee testimoniamo che i
lavoratori hanno ben compreso che l’ini-
ziativa aveva una portata ben più am-
pia: il futuro dell’Ilva e la difesa del po-
sto di lavoro. Ci auguriamo - continua
Bentivogli - che sia sempre ben più chia-
ra la singolare convergenza tra coloro
che vogliono continuare a produrre in-
quinando, e in queste ore attaccano l’ap-
plicazione del piano ambientale, e colo-
ro che vogliono la chiusura dello stabili-

mento tarantino, in qualche caso pro-
mettendo ai lavoratori in luogo del lavo-
ro, sussidi e assistenzialismo che non ar-
riveranno mai».

Sempre ieri mattina il presidente di
Confindustria Taranto Vincenzo Cesa-
reo ha incontrato il ministro dello Svi-
luppo Federica Guidi e il commissario
straordinario per l’Ilva Piero Gnudi per
discutere del futuro dello stabilimento e
del grave momento di difficoltà in cui si
trovano le aziende dell’appalto. Un in-
contro «positivo» per le garanzie ricevu-
te dal governo su tre punti fondamenta-
li: «la conferma di misure inserite nel de-
creto legge per favorire il prestito-pon-
te, così da sbloccare la situazione dei cre-
diti delle imprese dell`indotto e dell’ap-
palto» che da mesi non ricevono paga-
menti dall’Ilva e non riescono a pagare
gli stipendi ad i lavoratori, «la priorità
del risanamento ambientale e la ricerca
di dialogo con gruppi industriali per ri-
lanciare l’Ilva con un nuovo assetto so-
cietario».

● Il Consiglio dei ministri vara i provvedimenti
● Renzi: nella pubblica amministrazione arriva
la rivoluzione copernicana ● Cambia il Terzo
settore: più posti per il servizio civile

Centotrentasette miliardi di euro,
tanto è costata la crisi al sistema
bancario europeo nell’ultimo
triennio. Una tempesta finanzia-
ria che pur avendo perso forza
non è del tutto esaurita, se è vero
che nel primo trimestre dell’anno
in corso i ricavi e gli utili sono cala-
ti per le principali banche america-
ne e del nostro continente, seppur
in un contesto nel quale diminui-
scono le perdite sui crediti. Questo
ed altro emerge dallo studio realiz-
zato dall’ufficio Ricerche e Studi
di Mediobanca sulle principali ban-
che internazionali (per l’Italia Uni-
credit e Intesa Sanpaolo).

In particolare, nei primi tre me-
si del 2014 in Europa i ricavi sono
scesi del 3,7% e il risultato netto
del 5,4% pur, come detto, con mi-
nori perdite su crediti (-24,7%).
Stesso trend negli Usa, dove i rica-
vi hanno segnato un -3,7% e il risul-
tato netto -5,5%, con meno perdite
su crediti (- 29,9%). Bene le italia-
ne Unicredit e Intesa Sanpaolo,
che dopo le massicce “pulizie” di
bilancio hanno registrato comples-
sivamente ricavi stabili (+0,2%),
meno perdite su crediti (-18%) e
utili in crescita (+61%). Come ter-
mine di paragone, nel 2013 l’Euro-
pa aveva registrato ricavi in flessio-
ne (-1,3% sul 2012), perdite su cre-
diti in calo dell’8,5% ma ancora ri-
levanti (18% dei ricavi) e oneri
straordinari netti raddoppiati
(+110%).

DERIVATI INNETTO CALO
Per quanto riguarda il salatissimo
costo della crisi, con il 2013 per le
maggiori banche europee è salito
a 137 miliardi di euro in termini di
oneri straordinari (erano 100 mi-
liardi nel biennio 2011-2012). Per
le grandi banche Usa, invece, il ros-
so ha raggiunto i 63 miliardi di dol-
lari. Nel dettaglio, il grosso del co-
sto è arrivato da svalutazioni in Eu-
ropa (98 miliardi di euro) e da one-
ri per contenziosi negli Usa (52 mi-
liardi di dollari). Ed ancora, per
quanto riguarda gli istituti euro-
pei l’onere è stato alleviato dai pro-
venti per cessioni e dismissioni pa-
ri circa 67 miliardi di euro (per un
saldo netto di 70 miliardi), mentre
negli Stati Uniti le dismissioni han-
no portato plusvalenze attorno ai
36 miliardi di dollari (saldo netto
di 27 miliardi). Infine, dallo studio
di Mediobanca emerge il vero e
proprio «sboom» degli strumenti
finanziari derivati sia in Europa
(-36%) che negli Usa (-39%) nel pe-
riodo 2011-2013, a conferma che le
esorbitanti masse di derivati accu-
mulatesi prima della crisi eccede-
vano di gran lunga le reali necessi-
tà operative degli istituti di credi-
to.

Inun triennio
la crisi è costata
137miliardi
allemaggiori
banche europee

Sportello bancario

Paa casa dei cittadini
riformadeimille giorni

MARCOTEDESCHI
MILANO

. . .

La vicenda Alitalia
è molto seria e grave:
segna il fallimento
di una classe dirigenteIl premier Matteo Renzi FOTO LAPRESSE

Un operaio dell’Ilva di Taranto FOTO LAPRESSE

MASSIMOFRANCHI
ROMA

● A Milano chiesti 5
anni e 4 mesi per Fabio
Riva, figlio del fondatore
● A Taranto la protesta
dei lavoratori
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ITALIA

Un silenzio assordante, che non rispon-
de alle esigenze largamente avvertite
dai cittadini. È un monito severo quello
lanciato ieri dal Presidente Napolitano
sui temi della bioetica. Per quello che
riguarda diritti civili, fecondazione ete-
rologa, eutanasia «il silenzio del Parla-
mento - dice la nota - non può costituire
un atteggiamento soddisfacente rispet-
to ai problemi la cui complessità e acu-
tezza continua a essere largamente av-
vertita». L’occasione è stato l’appunta-
mento al Quirinale con una delegazio-
ne del Comitato nazionale di Bioetica
presiduto dal professor Casavola; ma
l’intervento del Capo dello Stato non è
piaciuto al presidente dei senatori Ncd
Maurizio Sacconi che accusa: «Mi augu-
ro non voglia sollecitare la lacerazione
della nazione».

Il nuovo scontro sui temi della bioeti-
ca arriva a pochi giorni dall’insediamen-
to del Comitato - voluto da Lorenzin -
per decidere le linee guida sull’eterolo-
ga dopo il pronunciamento della Cassa-
zione. Un tema che promette non po-
che polemiche visto che all’interno del
Comitato il ministro della Salute ha vo-
luto insediare una sua collaboratrice
che si è già apertamente schierata con-
tro la sentenza della Consulta che ha
smantellato ogni divieto sulla insemina-
zione artificiale. Il timore è proprio che
si tenti il colpo di mano cercando di ri-

mettere in piedi le limitazioni previste
nella legge 40 con il pretesto di dare
nuove regole. Ieri nella sua relazione il
professor Casavola ha toccato tutte le
questioni poste in questi anni dalla
scienza e dall’evoluzione della società,
ma tanto è bastato a sollevare critiche a
destra. «Mi auguro che le espressioni
attribuite al presidente Napolitano in
occasione dell’incontro con il Comitato
nazionale di bioetica - ha stoccato Sac-
coni - non significhino sollecitazione al
Parlamento affinché deliberi sui temi
eticamente sensibili producendo divi-
sioni nella nazione sui principi stessi
sui quali è stata fondata prima ancora
della nascita dello Stato unitario e che
la Carta costituzionale ha poi recepi-
to». «Il Parlamento - ha proseguito -
non è rimasto inerte perché la discussio-
ne su questi temi ha aiutato il reciproco
ascolto e ha consentito di evitare fino
ad ora soluzioni ideologiche. Dall’omo-
fobia alle unioni civili, alla fecondazio-
ne eterologa, alla tutela della vita nelle
condizioni di massima fragilità una co-
sa è la soluzione di problemi pratici ine-
renti la difesa della dignità umana un’al-
tra è la loro strumentalizzazione per co-

struire una antropologia di Stato oppo-
sta a quella naturale. Il Nuovo Centro-
destra sarà sempre indisponibile a ne-
goziare principi che credenti e non cre-
denti dovrebbero riconoscere perché
appartengono all’esperienza insistita
nei secoli del nostro popolo». Così il se-
natore Gasparri: «Non voglio alimenta-
re polemiche - ha detto - ma ricordo che
qualche anno fa si tentò di affrontare
con un decreto questa materia e che
questo decreto non vide mai la luce».

Di parere opposto il sottosegretario
agli Esteri Benedetto Della Vedova:
«Sulla bioetica - ha scritto su Twitter - è
giusto il richiamo di Napolitano. Inelu-
dibili risposte su fine vita, fecondazione
assistita e ricerca scientifica». E Barba-
ra Pollastrini, ex ministro Pd per le Pari
Opportunità: «Illuminanti le parole del
Presidente della Repubblica. Governi e
Parlamento non possono sottrarsi al do-
vere di dare linee o norme su materie
delicate e significative della nostra mo-
dernità. Si tratti di testamento biologi-
co o di applicazione della fecondazione
assistita dopo le numerose sentenze di
tribunali e della Corte - ha detto Polla-
strini - ; di diritti civili, e penso alle cop-
pie omosessuali e alle condizioni nelle
carceri, le istituzioni non agiscono al
buio. C’è una Costituzione con articoli
che scolpiscono il principio di ugua-
glianza e dignità in ogni passaggio e am-
bito dell’esistenza. Una politica respon-
sabile è una politica laica, dialogante e
insieme coraggiosa».

● I poteri comunitari sostengano il settore
con politiche di programmazione coerenti

Cade l’obbligo del cognome paterno,
arriva la libertà di scelta. La commis-
sione Giustizia alla Camera ha appro-
vato il testo sul doppio cognome, lu-
nedì sarà in aula per la discussione
generale. L'obiettivo è chiudere en-
tro la prossima settimana. «È un al-
tro passo in avanti - commenta Dona-
tella Ferranti - verso la parità dei ses-
si e la piena responsabilità genitoria-
le. Il figlio ora potrà avere o il cogno-
me paterno o quello materno o en-
trambi, secondo quando decidono in-
sieme i due genitori. Ma se l’accordo
non c’è, il figlio avrà il cognome di tut-
ti e due i genitori in ordine alfabetico
». Peraltro, aggiunge la presidente
della commissione Giustizia, «l’obbli-

go del cognome paterno, simbolo di
un retaggio patriarcale fuori del tem-
po e assurdamente discriminatorio, è
stato severamente censurato dalla
Corte europea dei diritti dell'uomo, e
dunque il testo che ora andrà in aula
è un atto dovuto, che ci pone final-
mente in linea con gli altri paesi euro-
pei».

Ecco cosa cambia, in sostanza, con
le nuove norme approvate oggi in
commissione Giustizia della Camera
e che approderanno la prossima setti-

mana in Aula a Montecitorio: Stop pa-
triarcato, piena libertà nell'attribuire
il cognome. Alla nascita il figlio potrà
avere il cognome del padre o della ma-
dre o il doppio cognome, secondo
quanto decidono insieme i genitori.
Se però non vi è accordo, il figlio avrà
il cognome di entrambi in ordine alfa-
betico. Stessa regola per i figli nati
fuori del matrimonio e riconosciuti
dai due genitori. Ma in caso di ricono-
scimento tardivo da parte di un geni-
tore, il cognome si aggiunge solo se vi
è il consenso dell'altro genitore e del-
lo stesso minore se quattordicenne.

Figli adottivi: Il principio della li-
bertà di scelta, con qualche aggiusta-
mento, vale anche per i figli adottati.
Il cognome (uno soltanto) da antepor-
re a quello originario è deciso concor-
demente dai coniugi, ma se manca

l’accordo si segue l'ordine alfabetico.
Trasmissibilità del cognome: Chi

ha il doppio cognome può trasmetter-
ne al figlio soltanto uno, a sua scelta.

Cognome del maggiorenne: Il mag-
giorenne che ha il solo cognome pa-
terno o materno, con una semplice di-
chiarazione all'ufficiale di stato civi-
le, può aggiungere il cognome dell'al-
tro genitore. Se però nato fuori del
matrimonio, non può prendere il co-
gnome del genitore che non l'ha rico-
nosciuto.

Entrata in vigore differita: Le nuo-
ve norme non saranno immediata-
mente operative. L'applicazione è in-
fatti subordinata all'entrata in vigore
del regolamento che deve adeguare
l'ordinamento dello stato civile. Per
provvedervi il ministero dell'Interno
ha un anno di tempo.

. . .

Il primo via libera
in commissione Giustizia
La prossima settimana
approderà in Aula

«Il silenzio del Parlamento
sulla bioetica non va bene»

Sulla bioetica il presidente Napolitano ha bacchettato ieri il Parlamento

PINOSTOPPON
ROMA

Negli ultimi giorni sulla stam-
pa nazionale ha dato rilievo
alla relazione della Corte

dei Conti Europea che esprime un
giudizio negativo sulle misure inve-
stimento e promozione messe in at-
to dalla Commissione Ue a favore
del settore vitivinicolo. Un tema
molto importante in effetti, che toc-
ca il nostro Paese da vicino dato che
produciamo il 17% del totale mon-
diale e il 30% della Ue, con un valo-
re di produzione stimato in 9,1 mi-
liardi di euro.

Ad una lettura veloce delle noti-
zie apparse il giudizio della Corte è
sembrato quasi una bocciatura tota-
le alle misure di promozione. In real-
tà, il documento completo contiene
osservazioni e raccomandazioni,
ma anche le controrepliche della
stessa commissione che in molti ca-
si sembrano chiarire in maniera
esplicita i rilievi.

Data l’importanza del settore che
- secondo l’indagine Mediobanca -
ha portato nel 2013 ad un aumento
del 2,7% dell’occupazione, sarà be-
ne analizzare un po’ più a fondo que-
sto sembra più uno scontro tra pote-
ri comunitari - Commissione e Cor-
te dei Conti - e che rischia di minare
il successo fin qui costruito dal com-
parto sui mercati internazionali an-
che grazie a queste misure.

Le due dimensioni principali del-
la relazione sono i rilievi contabili
della Corte e la valutazione «politi-
ca» che la stessa fa delle politiche di
promozione attuate dalla commis-
sione. Per quanto riguarda il primo
punto, le osservazioni delle Corte
dei Conti, su una materia di stretta
competenza non sono discutibili, an-
zi, è doveroso migliorare una serie
di meccanismi che hanno funziona-
to in maniera scostante: tracciabili-
tà delle spese, controllo di congrui-
tà, garanzia di una pista di audit suf-
ficiente che colleghi ogni aiuto alla
promozione ad azioni specifiche e
adeguatamente documentate.

Detto questo, i rilievi di tipo con-
tabile, amministrativo e procedura-
le appaiono minimali rispetto ai ri-
lievi «politici» mossi alla Commissio-
ne; infatti non emergono situazioni
di dolo generalizzato, bensì singoli
fatti imputabili soprattutto alla
mancanza di linee guida coordinate

tra i diversi Paesi. Nella valutazione
«politica» la Corte sembra entrare mol-
to più in profondità muovendo sostan-
zialmente due grandi macro-critiche.
In primis, si sostiene le azioni sono
spesso mirate a consolidare i mercati
piuttosto che per conquistare i nuovi o
per riconquistare i vecchi e che in que-
sto non sia stata data la preferenza che
spettava alle Pmi rispetto alle grandi
imprese.

La seconda rilevazione riguarda i li-
miti del singolo beneficiario, da un la-
to si attaccano le possibilità di presen-
tare programmi di promozione per lo
stesso Paese in diverse periodi di pro-
grammazione, dall’altro si condanna
l’uso eccessivo del singolo marchio ri-
spetto all’obiettivo generale di valoriz-
zare i vini Dop e Igp, e varietali. La
Commissione risponde punto con mol-
ta efficacia su tutti gli aspetti tecnici
messi in rilievo dalla Corte con una cer-
ta «miopia tecnocratica». Quello che
credo sia però più interessante rileva-
re, andando nel concreto, è che la rifor-
ma dell’organizzazione comune di
mercato (Ocm) nel settore vitivinico-
lo, adottata dal Consiglio nel 2008, ha
già raggiunto uno dei suoi obiettivi
principali, ovvero il ripristino dell’equi-
librio tra domanda e offerta. E non so-
lo. «La riforma - afferma il consulente
per le Pmi Agroindustriali Giuseppe
Sciotti - ha permesso di compiere pro-
gressi evidenti verso il raggiungimen-
to del secondo obiettivo, inteso ad ac-
crescere la competitività del settore vi-
tivinicolo. Si è posto fine alla distillazio-
ne su vasta scala, finanziata tramite il
bilancio europeo, senza comunque
danneggiare il mercato, e le esporta-
zioni verso i Paesi terzi sono aumenta-
te in valore e in volume, soprattutto
grazie alle misure della riforma e tan-
to è stata riconosciuta valida la politica
adottata nel settore della promozione
che la recente conferma della Ocm,
per la nuova programmazione
2013-2018, varata con Reg. UE
1308/2013 la rafforza, estendendola,
seppure con alcuni vincoli, anche ai
Paesi dell’area dell’Unione Europea».
Mettere in discussione adesso un mo-
dello di cui anche Parlamento e Consi-
glio hanno riconfermato l’utilità, ripro-
ponendone i principi nel regolamento
nella nuova Ocm per il periodo
2014-2020, potrebbe essere davvero
un errore mondiale.

. . .

Pollastrini: «Parole
illuminanti. Ora
si raccolga l’appello
del Capo dello Stato»

Crescita del vitivinicolo
comepriorità europea

Cade l’obbligo del cognomepaterno
FRANCASTELLA
ROMA

● Napolitano avverte: «Tema importante, ma c’è un atteggiamento
insoddisfacente». Sacconi: «Il Presidente non solleciti lacerazioni»
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La trattativa su Alitalia dovrebbe esse-
re alle sue battute conclusive. Oggi, se-
condo i protagonisti più ottimisti, o al
massimo lunedì prossimo, secondo i
sindacati ancora intenzionati a strappa-
re all’azienda nuove concessioni sul
fronte degli esuberi e del costo del lavo-
ro, si dovrebbe arrivare a siglare l’ac-
cordo per permettere l’ingresso nella
compagnia degli arabi di Etihad e del
miliardo di euro di investimenti che li
accompagnano. A conferma dell’ur-
genza con cui bisogna procedere al rias-
setto, sono arrivati ieri i dati relativi al
bilancio 2013, che mostrano una socie-
tà ormai allo stremo, che a quest’ora
avrebbe già dovuto portare i libri in tri-
bunale, dopo aver perso in questi cin-
que anni di gestione dei «capitani co-
raggiosi» di berlusconiana memoria
più di quanto perdeva nella sua ultima
compagine pubblica.

UNBILANCIO DISASTROSO
Secondo il progetto di bilancio consoli-
dato approvato lo scorso giugno, e te-
nuto finora riservato, Alitalia-Cai ha
chiuso l’anno scorso con una perdita
netta raddoppiata a 568,6 milioni di eu-
ro e un patrimonio netto negativo per
27,17 milioni. Abbastanza da mangiare

tutto il capitale residuo, nonostante il
salvataggio da 300 milioni di euro del-
lo scorso dicembre, e da costringere il
management a scegliere tra il fallimen-
to e un nuovo aumento di capitale. Que-
sto in teoria, visto che in pratica già da
mesi si sta lavorando alla terza opzio-
ne, l’arrivo del vettore di Abu Dhabi
che acquisirà il 49% della società, e le
differenze contabili del patrimonio net-
to di tutto il gruppo e della sola Alitalia
Spa (che a fine anno dichiarava ancora
213 milioni in positivo) hanno consenti-
to di prendere tempo.

Il peso del passato di Cai, però, è pe-
sante: in cinque anni sono state totaliz-
zate perdite per un miliardo e 526 mi-
lioni, in media 25 milioni al mese, più
della vecchia Alitalia pubblica, che ne-
gli ultimi vent’anni perdeva in media
20,83 milioni al mese. I debiti finanzia-
ri netti a fine 2013 ammontavano così a
936 milioni, mentre i debiti totali lordi
a 2.130 milioni, di cui oltre 650 milioni
verso i fornitori. Ed ora c’è il «concreto
rischio di un peggioramento del risulta-
to economico dell’esercizio 2014», vi-
sto che le perdite del primo trimestre
2014 superano un terzo del capitale so-
ciale, quindi vanno oltre i 110 milioni.
Tanto che l’assemblea degli azionisti in
calendario il 25 luglio potrebbe essere
chiamata ad approvare un aumento di
capitale di 200 milioni.

Tra tutti questi numeri, quello che
definirà il successo della trattativa in
corso è quello relativo ai livelli occupa-
zionale della futura compagnia, sul
quale azienda, sindacati e governo an-
cora non hanno trovato un’intesa con-
clusiva per diminuire il più possibile
l’impatto sociale dei 2.251 tagli chiesti
da Etihad. «Siamo tutti armati di buo-
na volontà» ha assicurato l’amministra-
tore delegato Gabriele Del Torchio.

ILCONFRONTO
Oltre al nodo relativo agli esuberi, an-
che quello del costo del lavoro si sta di-
mostrando di difficile soluzione, tanto
più che il fronte sindacale è spaccato al
proprio interno, tra Cgil, Cisl e Ugl da
un lato e Uil, Anpac, Anpav e Avia
dall’altra (praticamente tutto il perso-
nale navigante). Con l’Usb che nel frat-
tempo è uscita dal confronto, «regi-
strando un clima di irresponsabilità ge-
nerale dove gli interessi delle singole
organizzazioni prevalgono su quelli ge-
nerali». Al centro del contendere, il rin-
novo del contratto collettivo della cate-
goria e la riduzione del costo del lavoro
per 48 milioni chiesta già dal vecchio
piano industriale di Alitalia, con un
contributo di solidarietà per le fasce
più alte di reddito e la cessione dei van-
taggi economici della decontribuzione
dell’indennità di volo.

A ltro che 80 euro: il bonus fiscale
sarà di 200 euro al mese in più
in busta paga. Poi ci saranno in-

vestimenti in welfare, infrastrutture,
scuola, ricerca, cura del territorio, mobi-
lità sostenibile. È anche previsto un au-
mento del 40 per cento delle pensioni
minime, oltre a un reddito minimo ga-
rantito per i giovani e i precari.

Sogni? Oggi certamente sì. Perché il
fiscal compact ci obbliga al pareggio di
bilancio. Ma se le regole cambiassero (e
la sola regola fosse che il debito pubbli-
co non deve crescere ulteriormente) po-
tremmo disporre da subito di 34 miliar-
di, poi di 26 miliardi nel 2015, di 52 mi-
liardi nel 2016, di 64 miliardi nel 2017 e
di 77 miliardi nel 2018. La stima è di Ric-
cardo Realfonzo, ordinario di Econo-
mia all’università del Sannio, uno tra i
promotori di un referendum contro il
fiscal compact su cui è da poco iniziata

la raccolta di firme.
Un tema complesso dal punto di vi-

sta tecnico. Ma è stata proprio la resa
davanti a questa complessità (il ritenere
che la nostra vita fosse ormai regolata
da uno strano e spietato computer siste-
mato da qualche parte tra Berlino e Bru-

xelles) a rendere ostile l’Europa a milio-
ni di elettori. Ragionare sulle regole eco-
nomiche continentali, battersi per cam-
biarle, è la sola strada per difendere
l’idea europeista. «Dinanzi alle politi-
che economiche europee -scrive Sergio
Cofferati nell’editoriale di apertura - la
sensazione prevalente è di trovarsi da-
vanti all’orchestrina del Titanic. Le isti-
tuzioni sono troppo impegnate nell’or-
dinaria amministrazione per rendersi
conto dell’assoluta necessità di risposte
eccezionali che marchino una netta in-
versione di rotta rispetto a quanto visto
in questi anni». Secondo Cofferati la sa-
crosanta battaglia del governo per au-
mentare la flessibilità dei parametri ri-
schia di non essere sufficiente: la rinego-
ziazione del fiscal compact è il tema da
mettere subito all’ordine del giorno.

In questo numero ci occupiamo an-
che del dibattito a sinistra. Lo facciamo

a partire da un’idea che Pippo Civati lan-
cerà da oggi a Livorno nel suo Politi-
camp. Un’idea semplice: tentare di uni-
re, almeno nel confronto, le varie anime
della sinistra non attraverso una nuova
tessera, ma con un “portatessere”. Un
contenitore non neutro e però capace di
mettere assieme identità e storie diver-
se. Già, ma quali storie? Per rispondere
abbiamo pensato di dare un nome e un
volto ad alcune delle tessere che potreb-
bero entrare nel portatessere civatiano.
L’abbiamo fatto realizzando sette brevi
ritratti di altrettanti giovani leader della
sinistra, impegnati su vari fronti: dal so-
ciale all’immigrazione, dalla difesa del-
la legalità ai beni comuni. Non per indi-
care un nuovo capo (abbiamo anzi deli-
beratamente escluso i “leader storici”)
ma per dare un’idea della complessità,
e dunque anche della ricchezza, del no-
stro mondo.

ECONOMIA

La gestione degli esuberi Alitalia suscita tensioni anche tra i sindacati

Alitalia, perdita record
per 1,5miliardi dal 2008

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Cambiare il fiscal compact per salvare l’Italia

Cig in deroga,
sindacati
in piazza il 22
Protesta anche
dalleRegioni

Due giornate di mobilitazione unita-
ria il 22 e il 24 luglio, con un presidio
a Roma davanti a Montecitorio per
sollecitare il governo a rifinanziare la
cassa integrazione in deroga. Lo han-
no deciso ieri Cgil Cisl e Uil. Ai sit-in è
prevista la partecipazione dei tre se-
gretari generali Susanna Camusso,
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti.

Nonostante le ripetute - e quasi
certamente ottimistiche - dichiarazio-
ni del ministro del Lavoro Giuliano
Poletti («Per il 2014 serve un miliar-
do»), le risorse non sono state ancora
trovate e quasi tutte le Regioni hanno
usato gran parte delle risorse 2014
per pagare gli arrettrati del 2013.

Le manifestazioni saranno su base
regionale. Il 22 luglio (dalle ore 9 alle
14) toccherà alle regioni del Nord, il
24 luglio sarà la volta di Centro, Sud e
isole. «Migliaia di lavoratrici e lavora-
tori - ricorda la nota unitaria - rischia-
no di rimanere senza lavoro e senza
alcun sostegno a causa dell’indiffe-
renza del governo». L’obiettivo è dun-
que «sbloccare una situazione ormai
insostenibile».

SIMONCINI:DECRETONON VA
Sul decreto interministeriale che pre-
vede la riduzione a soli 8 mesi della
cassa integrazione in deroga ieri è ar-
rivata anche la presa di posizione del-
le Regioni. «Chiederemo un incontro
urgente al governo per avere una ri-
sposta definitiva sulla gestione 2014»
delle risorse per la cassa integrazione
in deroga, spiega l’assessore regiona-
le al Lavoro della Toscana, Gianfran-
co Simoncini, coordinatore delle Re-
gioni sul tema del Lavoro, a margine
dei lavori della Conferenza. «Abbia-
mo ricevuto la proposta di decreto in-
terministeriale (Lavoro-Economia)
in materia di ammortizzatori sociali
in deroga in cui, purtroppo, non ci so-
no novità rispetto all’ipotesi presenta-
ta a dicembre e sulla quale esprimem-
mo parere contrario in Conferenza
Stato - Regioni». Sono tre i punti fon-
damentali che le Regioni non condivi-
dono: «Innanzitutto non c’è la certez-
za delle risorse», spiega ancora Si-
moncini, «poi il documento prevede
la restrizione dei beneficiari della cas-
sa in deroga colpendo soprattutto i
giovani degli studi professionali che
risultano esclusi e, infine, emerge un
ruolo delle Regioni completamente
dipendente dall’Inps. Viste queste
proposte, se non ci saranno modifi-
che, le Regioni restituiranno la dele-
ga amministrativa».

M.FR.
ROMA

Ideal Standard
straccia
gli accordi
e prepara 450
licenziamenti

Ideal Standard si tira indietro, fa car-
ta straccia degli accordi sottoscritti
per lo stabilimento di Orcenico (Por-
denone) e ieri - a sorpresa - ha manda-
to a monte l’ultimo tavolo convocato
allo Sviluppo economico. È proprio
una nota del ministero a informare
del «clima di tensione» e della «rottu-
ra di fatto» a conclusione dell’incon-
tro. Un comportamento che porta i
sindacati a temere la chiusura del si-
to e il licenziamento di 450 dipenden-
ti. Per martedì prossimo è in cantiere
uno sciopero, lo hanno deciso le se-
greterie nazionali Filctem-Cgil,
Femca-Cisl, Uiltec-Uil, che spiegano:
è venuto meno l'impegno di Ideal
Standard a favorire la prosecuzione
produttiva di Orcenico con la costitu-
zione di un società cooperativa. La
multinazionale ha poi confermato di
voler precedere con la messa in mobi-
lità dei lavoratori e di non voler richie-
dere la Cig in deroga.

IL RICHIAMODEL MINISTERO
Decisioni pesanti e unilaterali che
portano il ministero dello Sviluppo,
in sintonia con la presidente del Friu-
li Debora Serracchiani, «a richiama-
re formalmente l’azienda ad abban-
donare scelte non coerenti con le nor-
mali relazioni istituzionali e industria-
li e ad intraprendere immediatamen-
te un negoziato che sia in grado di ri-
pristinare un nuovo clima sociale».

Dura la presa di posizione della
Cgil e della Cisl. Siamo ai licenzia-
menti «dopo un anno di vertenza e
ben 3 accordi al Mise in cui la direzio-
ne della multinazionale aveva accetta-
to la cig in deroga e sottoscritto una
serie di impegni» si legge in una nota
del sindacato di Corso d’Italia. «Nono-
stante i tentativi del ministero e dalla
Regione, l'azienda si è dimostrata ir-
removibile nella sua posizione di tota-
le indisponibilità a procedere nella ri-
chiesta di cig per evitare i licenzia-
menti e di messa a disposizione di
una parte dello stabilimento per favo-
rire una possibile reindustrializzazio-
ne». Per la Cgil «è inaccettabile che il
gruppo possa tranquillamente infi-
schiarsene dei patti sottoscritti non
solo con chi rappresenta i lavoratori
ma con le istituzioni tutte, le comuni-
tà locali e lo Stato Italiano». «L’atteg-
giamento di Ideal Standard - chiosa
Franco Rizzo per i chimici della Cisl -
ci fa pensare che l'obiettivo non sia
rilanciare il sito, ma mettere una pie-
tra tombale sul futuro e sulle prospet-
tive di quell'unità produttiva».

GIULIAPILLA
ROMA

NelnumerodiLeft
inedicola labattaglia
permodificare leregole
europeeeliberarerisorse
per l’occupazione
e il redditodeicittadini

GIOVANNI MARIABELLU

DOMANICON L’UNITÀ

● La società negli ultimi cinque anni ha perso 25 milioni al mese ● Attesa
per la chiusura della trattativa su esuberi e contratto. È scontro tra i sindacati

12 venerdì 11 luglio 2014



RASSEGNASTAMPA

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Valeria
Viganò
Scrittrice

● NON SONO MAI STATO BRAVO A FAR PREVI-
SIONI,MACISONOOCCASIONIINCUIÈIMPOS-

SIBILE NON INDOVINARE COSA CI STA PREPARAN-
DOILFUTURO e questa delle donazioni di gameti,
finalmente ammesse anche in Italia dopo la sen-
tenza della Corte Costituzionale, è una di quelle.
Avevo effettivamente previsto che il mondo cat-
tolico(quellointollerante e cattivo,quello che ha
scritto sui suoi giornali che bisogna eliminare la
Corte Costituzionale, quello che sollecita i «fede-
li» a fare obiezione di coscienza nei confronti di
questoStatochetrasudaimmoralità,quellostes-
so che ha scritto che l’Onu, con le sue dichiara-
zioni favorevoli all’aborto volontario, ha lasciato
cadere la maschera e si è rivelata quello che ab-
biamo sempre saputo, alito del demonio) non
avrebbe accettato questa sentenza senza qual-
che convulsione e che la crisi epilettica più pro-
babile ci avrebbe riportati in Parlamento, alla ri-
cercadi soluzioniutili perattutire il colpo edimi-
nuire il dolore. A dire il vero, avevo persinodetto
cosa avrebbe chiesto il suddetto mondo cattoli-
co al Parlamento e anche questa previsione, lo
ammetto, non richiedeva particolari arti divina-
torie. Adesso leggo sul Corriere della Sera che il
ministroLorenzin(chesuquestamateriasicom-
porta come un playmaker di terza divisione, fin-
te e controfinte ma mai un canestro) ha annun-
ciato di aver nominato una commissione adhoc
composta da venti esperti, di voler preparare le
necessarie lineeguida edi ritenereindispensabi-
li alcuni «passaggi parlamentari». Sono riuscito
a conoscere i nomi dei venti esperti (in realtà c’è
anche il direttore dell’Istituto che si occupa della
conservazione di organi e tessuti, che di queste
cose sa pochino, e una professoressa di chimica,
che ne sa meno di quanto ne so io di coltivazione
del radicchio) e mi limito a fare la stessa critica
che faranno tutti coloro che hanno fatto parte di
molte commissioni: le migliori sono quelle com-
poste da due membri, quelle tra cinque e dieci
fanno solo confusione, sopra i 15 finiscono gene-
ralmente in questura per disturbo della quiete
pubblica.

Vorrei che la signora Lorenzin capisse che
tutto questo è inutile, che esistono già le regole
necessarie, che non c’è alcun vuoto legislativo.
Ma la cosa che mi preme maggiormente è di far
capirealministro che dovrebbesmettere dipen-
sare alla Procreazione Medicalmente Assistita
(Pma) come a un «Far West», non si lasci imbro-
gliare dai suoi amici e consulenti. Voglio essere
concreto e proporre un confronto. Ci sono più di
300 centri di Pma e il numero di quelli che sono
stati coinvolti in qualche scandalo (donazioni di
gametiadonneultrasessantenni,sperimentazio-
ni su embrioni etsimilia) non supera le quattro o
cinque unità, senza contare il fatto che per ora

nessuna di esse ha ancora subito processi per
aver violato le leggi dello Stato. Ci sono 315 sena-
tori nel Senato della Repubblica: andate a vede-
re quanti di loro sono stati o sono coinvolti in
problemi legali, per aver imbrogliato, rubato o
complottato con la mafia, poi mi direte dove si
trova in realtà il Far West. Potrei chiedervi di
farecontianaloghiconiministridellanostrareli-
gionedi Statoe cercarequantihannointerpreta-
to a modo loro il vangelo di Marco («siniteparvu-
losvenireadme», 10,14), ohanno trafficatodestra-
mente col denaro delle loro banche: non lo fac-
ciosolo perchésonounuomofondamentalmen-
te tollerante.

Quello che il ministro deve cercar di capire,
invece, riguarda il fatto che bussa prepotente-
mentealle porte un nuovo paradigma, un nuovo
modello di riferimento, quello che in filosofia si
chiamerebbearchetipo.MaurizioMori,cheèmol-
to paziente con me e mi dà lezioni di filosofia - io
sono un povero ginecologo - mi fa fare sempre
un confronto con un antico scontro tra paradig-
mi, quello tra Galileo e il Santo Uffizio, in cui il
puntosimbolicodellaquerelleera unversettodel-
la Bibbia: «Fermati, Sole!». Oggi lo scontro è tra
due prospettive antropologiche, e il punto sim-
bolico è ancora la Bibbia («Maschio e femmina li
creò»), la Pma non è solo una cura della sterilità
di coppia, è un modo nuovo di pensare alla gene-
razione, l’annuncio di una rivoluzione scientifi-
ca. Vuole qualche esempio? Negli Usa un nume-
ro sempre crescente di donne giovanissime la-
scia le proprie cellule uovo in frigorifero con l’in-
tento di andarsele a riprendere dopo 20 anni,
sottraendosi così alle punizioni sociali che gli uo-
mini continuano a imporre alle ragazze; in molti
laboratori si sperimentano modelli di ectogenesi
che consentiranno alle donne di sottrarsi alla
schiavitù delle gravidanze; nel 2013 la Corte Su-
prema degli Stati Uniti ha dichiarato illegittimo

il Defence ofmarriage act, che impediva di ricono-
scere i matrimoni gay. Potrei continuare, ma
non credo che ne valga la pena: si tratta solo di
capire che il mondo sta cambiando, perché il
nuovo paradigma definisce un nuovo modello di
società destinato a durare per un certo periodo
di tempo, quanto nessuno lo può sapere. Una
rivoluzione biomedica che si unisce a quella tec-
nologica e a quella sociale (spero che nessuno si
sia dimenticato dell’aborto, del divorzio, dei mi-
lionidibambinieducati - ebene- daunsologeni-
tore). E su questa straordinaria novità arriva la
benedizione delle Corti di giustizia che ci avver-
tono che la regola etica si fa sulla base della mo-
rale di senso comune.

Come sempre c’è chi difende disperatamente
ilvecchioparadigma;comesempre c’èchisipro-
pone come mediatore (ieri lo fece Tycho Brahe,
oggi il ministro Lorenzin). Temo (faccio per di-
re) che sia tutto tempo sprecato.

Questo articolo doveva finire qui, ma poi
sono andato, con alcuni colleghi del Comitato
Nazionale della Bioetica, dal Presidente Napoli-
tano che ci ha ricevuti con la sua solita cortesia e
ha approfittato dell’occasione per sollecitare il
Parlamentoanoncontinuareaignorareiproble-
mi della bioetica, importanti per il Paese altret-
tantoquantolo sonoquellidell’economia.Lapri-
ma reazione al suo discorso, è venuta da Sacco-
ni, e non posso proprio ignorarla. Con raro sen-
sodelle circostanzeilnostroex-socialistahasubi-
to replicato che non era proprio il caso di solleci-
tare un interesse che avrebbe aumentato le divi-
sioni del Paese, ignorando del tutto il fatto che il
Presidente aveva chiaramente parlato di «una
serena discussione». Lo cito dunque come un di-
fensore del vecchio paradigma. Se fossi sicuro
che conosce il latino gli direi di non agitarsi trop-
po, perché le forze del radicalismo cattolico,
purtroppo per loro, non prevalebunt. Capirà?

l’Unità in lotta

Un giornale e il coraggio
delle belle idee

● FIORISCONOIGIORNALIONLINE,TALVOLTA
È UN BATTITO DI CIGLIA CHE NON MUOVE

UNAPIUMA,altre volte sono occhi più indiscreti e
onnipresenti sul mondo, altri solo emanazione
rapida e mediatica del quotidiano cartaceo, altri
ancoraospitanoblogopinionisticidivalore xo y.
Si leggono notizie su notizie su notizie che si ac-
cumulano, rapide, alla fine inconsistenti nel loro

elidersi a vicenda, una dopo l’altra. Il web spesso
èunturbineche cisollevadallafaticadell’appro-
fondimento, dell’analisi. E quando c’è, deve ave-
re come prerogativa la brevità leggibile. Nel ma-
rasma della velocità delle notizie sul web, c’è
una necessità che viene dimenticata, e che solo
le pagine cartacee e ben dispiegate su un tavolo,
offrono: la riflessione. Bene, tra i giornali carta-
cei l’Unitàè stato, per un tempo lunghissimo, un
particolareluogo diriflessionepoliticaecultura-
le.Sebbeneabbiasubito amputazioni eridimen-
sionamenti assassini, e avuto alcune direzioni
pessime, igiornalistie icollaboratori chelaabita-
no sono stati negli anni e sono tutt’ora persone
che credono che si possa ancora pensare. E lo
fanno con passione e attaccamento a un’idea di
articolazione dell’elaborazione critica.

Perdere l’Unitàsarebbeunomicidioperpetra-
to da chi riconosce la supremazia della frivolez-
za e dell’egocentrismo come unità di misura, da
chivuolecancellare,nellacorsainsensataalcon-
formismo culturale imperante e vincolato al
mercato, la storia di un paese, della sua libertà
intellettuale. Del valore intrinseco che solo chi

scrive eticamente e onestamente, con prepara-
zione, possiede. La mia esperienza di scrittura
lunga più di vent’anni nelle pagine culturali de
l’Unità è stata, e spero continui a essere, in un
nuovo futuro vitale del giornale che ci auguria-
mo miracolosamente avvenga, una delle più fe-
conde e interessanti perché ho trovato sempre
interlocutoripreparatissimi,aperti,curiosiefuo-
ri dal coro delle auto o imposte celebrazioni.

Per questo l’Unità è un quotidiano diverso.
Non esente da discussioni e confronti, ma vivo e
ancora palpitante nel drastico e drammatico ta-
gliodi peso corporeoche hasubito,che haprevi-
sto ’eliminazione di rubriche di straordinario in-
teresse, e la magrezza delle pagine. Tuttora ciò
che si legge su l’Unità ha un’impronta di offmain
streaming, un occhio acuto che non batte le ciglia
ma spalanca gli occhi. Non solo l’Unità va salva-
ta, l’Unità va arricchita come un tempo, va irro-
bustita, va rilanciata. Vorrei che qualcuno, oltre
la speculazione meramente economica, ci cre-
desse e desse nuova linfa alla sua variegata ric-
chezza. La ricchezza dei soldi si può ammantare
con la ricchezza delle idee.

SEGUEDALLAPRIMA
Richiamavanoilprincipio costituzionaledellapresunzionedinoncol-
pevolezza fino al terzo grado di giudizio e invocavano i sacri valori del
garantismo.

Seconda scena. Nel febbraio scorso la Procura della Repubblica di
Napoli chiede al Senato l’autorizzazione all’acquisizione dei tabulati
telefonici relativi a 24 mesi di uso dei telefoni cellulari intestati al
senatore Antonio Milo. Da quei tabulati la Procura ritiene di poter
desumere se Milo sia stato effettivamente in cura presso il Centro
fisioterapico di Napoli delle cui prestazioni ha chiesto il rimborso
all’assistenza sanitaria per i parlamentari. La Procura intende dimo-
strare l’assenza di qualunque aggancio dei telefonini intestati a Milo
allacelladi localizzazionedell’istituto presso cuisi sarebberosvolte le
cure. Se si dimostrasse che i telefonini di Milo «non sono stati mai lì»,
si avrebbe la prova del comportamento truffaldino dell’intestatario
di quegli apparecchi. A prescindere da evidenti discrepanze (per
esempio, l’arco temporale indagato va oltre i limiti entro i quali si
sarebbe consumata la truffa), viene ignorata la banalissima possibili-
tàche il parlamentare in questionesi sia recato in quel centro privodi
telefonino, o con quello intestato alla consorte, o a un lontano cugino
di Montù Beccaria. Per converso, l’eventuale presenza di un telefoni-
nodelsenatoreMilopressoil Centrofisioterapiconontestimoniereb-
be, di per sé, delle prestazioni effettivamente rese. Ebbene, di fronte
aciò, ilprimo lugliol’auladelSenato, convotosegreto eamaggioran-
za, autorizza l’acquisizione di quei tabulati. Indovinate un po’ come si
pronunciano e come si schierano i parlamentari di sinistra.

Questi due episodi, pur nella loro profonda diversità, consentono
di affrontare il tema già catalogato come «il Pd e il garantismo» da
una pluralità di punti di vista. Ci si deve chiedere, innanzitutto, se il
garantismosiaun’opzione «di sinistra».Tradizionalmente, così nonè
stato, e per un formidabile motivo: la componente maggioritaria del-
la sinistra ha sempre privilegiato, e per robuste ragioni storiche, i
diritti sociali rispetto a quelli della persona e le garanzie collettive
rispetto a quelle individuali. Nella più recente fase politica, il garanti-
smo è stato associato alla destra e ai suoi progetti di riforma della
giustizia. In altri tempi, a sinistra, lo si qualificava spregiativamente
come «liberale». Negli ultimi decenni, i suoi più qualificati interpreti
sono stati - oltre che i radicali - personalità di sinistra e liberali, come
Norberto Bobbio e Luigi Ferrajoli.

Ciò dovrebbe bastare per sostenere che il garantismo non è né di
destra né di sinistra, o - meglio - può essere sia di destra che di sini-
stra. (Qui, palesemente, a quelle due categorie novecentesche della
politica si attribuisce ancora un qualche, seppur controverso e resi-
duale, significato). Di destra è il garantismo ispirato al principio dello
Statominimo edella libertàdell’individuodaogniindebita interferen-
za dell’autorità pubblica. Di sinistra è il garantismo che tutela chi non
può farlo da sé, anche per mezzo dell’autorità pubblica e dei suoi
strumenti. Dunque, sostenere ora che il Pd si sia convertito a una
posizione di destra, o che abbia riscoperto un valore tipicamente di
sinistra, significa - in entrambi i casi - ricorrere ad argomenti retorici
di circostanza o volerla buttare a tutti i costi in caciara. A destra come
a sinistra, infatti, essere garantisti significa innanzitutto riconoscere
il primato della persona umana, della sua libertà e della sua dignità,
sulle necessità contingenti della sfera politica e dell’autorità pubbli-
ca. Insomma, significa riconoscere la prevalenza dei fini rispetto ai
mezzi, e delle ragioni della politica rispetto ai suoi strumenti.

L’importante è ricordarsi, con Bobbio, che, «malgrado le solenni
dichiarazioni di principio», «la battaglia in difesa del garantismo è
pur sempre... una battaglia di minoranza», tante e tali sono le tenta-
zioni e le pressioni di segno opposto.

Da tutto ciò discende una domanda: in nome del garantismo, che
ne facciamo di indagati, imputati e condannati in via non definitiva?
Va da sé che essi debbano essere tutelati da ogni etichettatura e da
ogni anticipazione di pena. Questo dovrebbe valere anche per gli ac-
cusati di reati considerati, e non sempre a ragione, gravi, che si vuole
costretti in carcere prima del tempo perché «socialmente pericolo-
si»: e spesso non già per quello che sono accusati di aver fatto, ma per
quello che si teme possano fare. E altrettanto dovrebbe valere per chi
ricopra ruoli o funzioni istituzionali. Ciò non toglie che chi lo ritenga
opportuno - come ha fatto Errani - possa decidere di dimettersi da un
incarico pubblico perché raggiunto da un’accusa ritenuta ingiusta,
ma in cui non vuole coinvolgere l’istituzione che rappresenta. E que-
sto gli fa onore.

Considerato tutto ciò, il quesito conclusivo è: il Pd «deve» essere
garantista? Il fatto che, come si è detto, il garantismo non sia né di
destra né di sinistra, o che possa essere sia di destra che di sinistra, e
che dunque un partito di centrosinistra non sia necessariamente ga-
rantistao ilsuo contrario,obbligaauna liberadecisione politica:esse-
regarantisti oppureno. Ilmessaggiodi MatteoRenzi(«finchénonc’è
unasentenzapassata ingiudicato un cittadino èinnocente. Si chiama
garantismo») indica una scelta di campo che andrebbe accolta senza
pregiudizi da parte di chi si ritiene garantista. Certo se ne dovrà valu-
tare la coerenza con i comportamenti futuri, ma è un importante
passo avanti per chi coltiva il garantismo «da sinistra», in nome
dell’eguaglianza delle opportunità e dei diritti.

Maramotti

La tiratura del 10 luglio 2014
è stata di 68.054 copie

Il commento

Fecondazione assistita, non c’è alcun vuoto
Carlo
Flamigni

L’intervento

Il garantismo? Non è né
di destra né di sinistra

Luigi
Manconi
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di MILENA DI MAURO

ROMA - Giornata complicata, quella che fi-
nisce con il sì della commissione Affari Co-
stituzionali del Senato alle riforme costitu-
zionali, che arrivano lunedì in Aula por-
tandosi appresso un grappolo di nodi anco-
ra irrisolti che ne rallenteranno l’iter. Ma il
premier Matteo Renzi può comunque esibi-
re un’intesa, «straordinariamente impor-
tante che, dopo tanti anni di ritardi, arriva
ad un ritmo veramente giusto, senza corse
e con tempi regolari, anche se noi, abituati
ai ritardi, siamo i primi a stupirci di una ve-
locità che è normale». Quanto alle accuse di
autoritarismo, Renzi ne ride «tanta è la lo-
ro assurdità». Attacca i «gufi» e avverte:
«Non ho paura del voto dell’Aula».

«Abbiamo fatto un passo avanti impor-
tante sul percorso delle ri-
forme, con una condivisio-
ne per la prima volta così
larga tra maggioranza e op-
posizione» si rallegra il mi-
nistro Maria Elena Boschi,
gettandosi dietro le spalle lo
stop and go durato molte
ore su uno dei punti più con-
troversi del ddl, l’elezione
indiretta dei senatori da

parte dei consigli regionali, su base pro-
porzionale. La battaglia per cambiare for-
mulazione al testo precedente - «scandalo-
so» per Ncd, Lega, Sel - passa anche attra-
verso una trattativa “segreta” del governo
con i partiti più piccoli sull’Italicum e sul-
l’abbassamento delle soglie di sbarramen-
to decisive per la loro sopravvivenza.

La riforma costituzionale che il Parla-
mento discute da trent’anni dunque alla fi-
ne arriverà, ma il terreno resta minato. Lo
dimostrano il nervosismo dentro Forza
Italia (con la richiesta di rinvio da parte di
22 senatori azzurri “ribelli” che impegna
Denis Verdini, “garante” del Patto del Na-
zareno, in una faticosa mediazione) o l’in -
sofferenza della Lega (con il ritiro della fir-
ma da uno degli emedamenti dello stesso
relatore Calderoli) o le riunioni ad oltranza
dei grillini, determinati a saldare in Aula
un vasto fronte ostruzionistico. «L’appro -
vazione delle riforme è tutt’altro che scon-
tata», fa da guastatore il grillino Luigi Di
Maio, in ritrovata sintonia con Beppe Gril-
lo.

Per Matteo Renzi sarebbe stato impor-
tante poter esibire il 16 a Bruxelles, alla ce-
na dei capi di Stato e di Governo del Consi-

RIFORME
Ore concitate
a Palazzo Madama
mentre la politica
fa i conti
con gli scandali

Il bicameralismo
perfetto non c’è più
Accordo in Commissione Affari costituzionali
Il nuovo Senato sarà composto da 100 membri
glio Europeo, una maggiore compattezza e
magari i primi sì sul ddl Boschi. Ma l’ipote -
si è ormai esclusa. Almeno tre sedute ad ol-
tranza, dalle 11 alle 22, serviranno a pre-
sentare e votare gli emendamenti e, visti i
nodi ancora tutti da sciogliere, al premier
non resterà che puntare su un’intesa com-
plessiva comunque raggiunta, per quanto
faticosamente, in virtù della sua forza e
della debolezza degli altri attori in scena.

«Si compie un importante passo avanti
per il Paese sul cammino del cambiamen-

to», rimarca il Pd con i vicesegretari Debo-
ra Serracchiani e Lorenzo Guerini, certi
che la fronda in Forza Italia e negli altri
partiti si affievolirà come già è accaduto al
Nazareno. Resta il fatto che non è indolore
il parto che ieri ha portato la Affari Costitu-
zionali di Palazzo Madama a licenziare il
ddl sul nuovo Senato di 100 membri (non
più eletti direttamente dagli italiani), che
cambia le regole di elezione del Capo dello
Stato (favorendo le larghe intese), alza ad
800 mila il numero di firme necessarie per

referedum abrogativo (contro le attuali
500 mila), cancella il bicameralismo per-
fetto.

Intanto slitta il primo sì definitivo del-
l’Aula del Senato al ddl Boschi - mercoledì
previsto per il 17 luglio - e va registrata la
maliziosa lettura di quanti, in Parlamento,
vedono nel rinvio la precisa volontà di lega-
re i tempi dello storico primo via libera alle
riforme costituzioni alla sentenza di appel-
lo sul processo Ruby, che Silvio Berlusconi
attende per il 18 luglio.

Nodi ancora
da sciogliere
ma la via
è tracciata

RETROSCENA Impuntatura di Calderoli, Augello e Quagliarello

I “piccoli” fanno sentire la loro “voce”
e nella trattativa “spunta” l’Italicum

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - I «piccoli» hanno
fatto sentire la loro voce
proprio nel rush finale del-
l’approvazione delle rifor-

me costituzionali: Lega da una parte e Ncd
dall’altra sono riusciti a far modificare il
meccanismo con cui i Consigli regionali
eleggeranno i futuri senatori, meccani-
smo nato dalla trattativa tra FI e il gover-
no. Ma in questo braccio di ferro è spuntato
un altro tema, quello della legge elettorale,
che dovrà essere esaminata dal Senato do-
po le riforme, e su cui l’inedita alleanza ha
scoperto di avere interessi comuni, come
quelli delle soglie di sbarramento.

A mettere il bastone tra le ruote dell’ac -
cordo FI-governo ci ha pensato Roberto
Calderoli, definito «Highlander» da Anna
Finocchiaro, per l’impeto con cui ha con-
dotto la trattativa nonostante il busto orto-
pedico e la mano ingessata dopo l’incidente

di lunedì scorso.
L’emendamento su cui Paolo Romani,

capogruppo di FI, e il ministro Maria Elena
Boschi avevano trovato una intesa soddi-
sfaceva gli «azzurri» ma danneggiava i
piccoli partiti. Il meccanismo
prevedeva che in ogni Consiglio
Regionale i senatori fossero «as-
segnati» a ciascun gruppo pro-
porzionalmente alla loro consi-
stenza. Visto che ogni Regione
eleggerà pochissimi senatori (in
media 5-6), è chiaro che Pd, FI e
M5s avrebbero fatto bottino pie-
no. Calderoli si è impuntato e, da
relatore, ha ritirato la firma al-
l’emendamento. Immediatamente Andrea
Augello e Gaetano Quagliariello hanno
fatto sentire la voce contraria di Ncd.

E’ iniziato un via vai dalla Commissione
all’ufficio dove il ministro Boschi era riuni-
ta con il suo staff. Prima Calderoli, poi
Quagliariello e Augello, poi Paolo Romani,

poi il capogruppo Pd Luigi Zanda, infine
tutti insieme.

Ma ecco che è spuntato l’Italicum e le so-
glie di sbarramento troppo elevate: sia
quelle interne alla coalizione (4,5%) sia

quella per correre da soli (8%).
Attenzione, hanno detto tanto il
rappresentante della Lega che
quelli di Ncd, come abbiamo
bloccato questo emendamento
potremmo stoppare l’Italicum
se quelle soglie non vengono ri-
toccate. E se poi inizia un brac-
cio di ferro allora ci si impunta
pure sulle preferenze.

Alla fine sull’emendamento
Calderoli, Quagliariello e Augello hanno
strappato una riformulazione che è poi
quella approvata: «i Consigli regionali
eleggeranno con metodo proporzionale i
senatori tra i propri componenti». Cioè cia-
scun consigliere voterà e i più votati diver-
ranno senatori.

Il Ministro
delle Riforme
Maria Elena
Boschi in
Senato
durante la
richiesta di
rinvio ad altra
seduta della
discussione
generale del
ddl sulle
Riforme

Vi a v a i
da Boschi
poi arriva

il via libera

TERZO SETTORE

Barbieri: «Avanti
con la riforma»
ROMA - Le associazioni e
gli enti del terzo settore sa-
lutano con favore la riforma
quanto meno perché, dopo
anni di stallo legislativo, si ri-
mette al centro dell’atten -
zione un settore così impor-
tante per il Paese. Ma chie-
dono al governo di favorire il
volontariato senza mettere
altri “paletti”. «Siamo con-
vinti che questa riforma - di-
ce Pietro Barbieri, portavo-
ce del Forum del Terzo Set-
tore - debba essere portata
avanti perché sono almeno
due decenni che attendia-
mo riconoscimenti». Ma oc-
correrà fare attenzione - ag-
giunge - a «due questioni
centrali: la prima è che dob-
biamo avere uno spazio
normativo che non limiti l’im -
pegno per le aree di disagio,
di difficoltà. La seconda è
quella della finanza etica».

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LIVIA PARISI

ROMA - Un nuovo monito del
Presidente della Repubblica Na-
politano riporta i temi di bioetica

in primo piano e ria-
pre il dibattito su no-
di irrisolti del nostro
ordinamento, non
solo, il Fine vita, ma
in generale le que-
stioni dei diritti della
persona. «Il silenzio
osservato negli ulti-
mi tempi dal Parla-
mento» su questi te-

mi «non può costituire un atteg-
giamento soddisfacente rispetto
a problemi la cui complessità e
acutezza continua a essere larga-
mente avvertita», ha sottolineato
Napolitano, ricevendo una dele-
gazione del Comitato Nazionale

di Bioetica. Testamento biologi-
co ed eutanasia, sperimentazio-
ne su staminali embrionali,
scambio di embrioni, Ru486,
obiezione di coscienza per le in-
terruzioni volontarie di gravi-
danza, fecondazione eterologa,
unioni gay. Tra scienza e co-
scienza, le questioni di bioetica
restano, in Italia, capitoli aperti,
su cui lo scontro si riaccende pe-
riodicamente tra laici e “neocon”.
«Quando sono in questione i di-
ritti della persone come non chia-
mare in soccorso il legislatore?
Altrimenti si fa ricorso ai giudi-
ci», ha spiegato il presidente del
Comitato Nazionale di Bioetica
Francesco Paola Casavola.

«Siamo passati da una lunga
storia di paese unanimemente
cattolico - ha aggiunto - ad un
paese con influenza culturali di-

verse e più eterogenee e posso au-
spicare che il Parlamento sia il
luogo dove confrontarsi in pace e
senza polemiche e scontri». Le
parole di Napolitano sono ‘Illu -
minantì per Barbara Pollastrini
(Pd). «Governi e Parlamento non
possono sottrarsi al dovere di da-
re linee o norme (sagge, ispirate
a un diritto mite) su materie deli-
cate e significative della nostra
modernità». Il capogruppo di
Ncd al Senato Maurizio Sacconi
si augura che «le espressioni at-
tribuite a Napolitano non signi-
fichino sollecitazione al Parla-
mento affinché deliberi sui temi
eticamente sensibili producendo
divisioni nella nazione sui prin-
cipi stessi sui quali è stata fonda-
ta, prima ancora della nascita
dello Stato unitario, poi recepiti
dalla Costituzione».

ROMA Martedì deciderà l’Aula. L’ex governatore: «Sono fiducioso»

Galan, via libera all’arr esto
In Giunta per le autorizzazioni 16 voti a favore e solo tre contrari

Giancarlo Galan. Nella foto grande a sinistra, la presidente della
Commissione Affari costituzionali del Senato, Anna Finocchiaro, con
il correlatore alla riforma Roberto Calderoli

di PAOLO CUCCHIARELLI
e ROBERTO ANSELMI

ROMA - La Giunta per le autorizzazioni del-
la Camera dei Deputati non crede che esista
un “fumus persecutionis” della magistra-
tura nei confronti dell’ex Governatore del
Veneto Gianfranco Galan e dà il via libera
all’arresto per l’inchiesta sul Mose con 16
voti. Tre soli i contrari: l’unico rappresenta-
te di FI, Ncd e il socialista Di Lello che in «zo-
na cesarini» ha tentato di far rinviare l’inte -
ro fascicolo alla magistratura di Venezia
perché si esprima sulla norma prevista dal
recente decreto Orlando che esclude l’arre -
sto in caso di previsione di condanne fino a
3 anni. In molti hanno sostenuto che tra
sconti, benefici e altro Galan, che ora ri-
schia 5 anni, potrebbe scendere sotto quella
fatidica soglia. La replica è
stata immediata: al momen-
to della richiesta non era sta-
to varato il Dl. Controreplica:
tutti potranno usufruire di
quella norma una volta ap-
provato il decreto, meno Ga-
lan? L’ex Governatore com-
menta con poche righe il vo-
to di ieri e rinvia a martedì.
«Purtroppo l’esito del voto
della Giunta per le Autoriz-
zazioni a procedere era stato
ampiamente annunciato.
Resto fiducioso che i colleghi
d’aula abbiano letto la docu-
mentazione che ho prodotto
e votino secondo coscienza,
personale. Io sono innocen-
te».

L’obiettivo di FI e dell’ala
garantista è ora proprio
quello di riproporre il proble-
ma Galan al vertice della Ca-
mera dopo che all’inserimen -
to della votazione sull’arre -
sto in Aula per il 15 si è arri-
vati tra non poche resistenze e contrasti.

L’ipotesi che ha più credito è quella della
richiesta che un gruppo di parlamentari
potrebbe fare alla presidente della Camera,
Laura Boldrini, proprio alla luce della nor-
ma contenuta nel decreto Orlando. Richie-
sta a cui si potrebbe affiancare la proposta
di una nuova capigruppo o una discussio-
ne, martedì in Aula, sul calendario, con l’i-
potesi di una inversione dell’ordine dei la-
vori. Insomma si studiano mosse e strate-
gie, il «cavallo di Troia» per il rinvio.

L’obiettivo massimo sarebbe quello di ri-
proporre in Aula quello che si è tentato, a
vuoto, in Giunta: rimandare tutto a Vene-
zia e «scavallare» l’estate in attesa che il Dl

Orlando entri in vigore. Lo stesso relatore,
Mariano Rabino, pur escludendo nella sua
relazione il “fumus persecutionis” nell’in -
chiesta su Galan, e sottolineando che «la
nuova disciplina non comporta automati-
smi applicabili “ipso iure”al caso di specie»,
ha espresso l’idea che «sia la magistratura
a valutare - in tempi ragionevolmente brevi
- la conformità del provvedimento restritti-
vo più afflittivo con le recenti modifiche le-
gislative dell’istituto della carcerazione
preventiva, recate dal decreto in via di con-
versione da parte delle Camere».

In casa centrosinistra, Vasco Errani, pre-
sidente dimissionario dell’Emilia-Roma -
gna, nel palazzo che ha governato per 15
anni non si è visto neanche ieri. E’ restato a
casa, a Ravenna, forse a limare la lettera
con cui saluterà l’Istituzione. Fuori dalla

Romagna, invece, a domina-
re la giornata è stato il chi e il
come sarà a correre per la
sua successione. Con un
«primarie sì, primarie no»
andato via via sciogliendosi
dopo una mattinata di con-
trapposizioni.

Il colloquio di mercoledì a
Roma con Matteo Renzi è sta-
to diviso in due. Con il presi-
dente del Consiglio è servito
per decidere come prosegui-
re nella ricostruzione post-
sisma: Errani si è sfilato da
un suo possibile rinnovo nel-
la carica di commissario (le
dimissioni dalla Regione au-
tomaticamente si estendono
a questo ruolo), perché non
vuole sembrare attaccato a
posizioni di potere. Il più è
già fatto e di atti sostanziali
(risarcimenti per persone,
case, imprese) mancano or-
mai solo quelli per il patri-
monio monumentale: un suo

addio non mette a rischio il lavoro fatto.
Con il Renzi segretario del suo partito, Er-
rani ha parlato di come muovere il Pd in vi-
sta del voto anticipato.

L’ipotesi di un nome forte - Graziano Del-
rio, su tutti, ma c’è anche chi ha citato il mi-
nistro Poletti o, in una rassegna degli emi-
liano-romagnoli di peso (in cui a contare
sembra essere più la geografia che le reali
chance), Dario Franceschini - sembra inde-
bolirsi: Delrio è troppo importante per Ren-
zi, ha in mano partite troppe grosse. Per
riempire un buco, che l’ex sindaco di Reg-
gio riempirebbe agevolmente, rischierebbe
di aprirsene un altro. Il toto-nomi è comun-
que mutevole. Chissà.

IL TABÙ

Il premier
tira dritto
ROMA - «Se qual-
cuno tenterà di fre-
nare le riforme...».
Si morde la lingua
Matteo Renzi ed
evita di annunciare
ritorsioni nel giorno
in cui, tra trattative e
minacce di rottura,
la commissione ap-
prova la riforma del
Senato, ora pronta
per l’Aula. Nella «ri-
voluzione del buon
senso», come chia-
ma il suo program-
ma dei mille giorni, il
premier tira dritto. E’
un’altra la sfida a cui
guarda: «Stiamo
cambiando l’Italia, i
tabù possono esser
vinti da una classe
politica che ha co-
raggio», assicura fi-
ducioso che l’Italia
«potrà diventare lo-
comotore».

| FORZA ITALIA |

Berlusconi delega Verdini
per “sminar e”

il dissenso dei senatori

Silvio Berlusconi arriva alla Camera per l'incontro con i parlamentari di FI

BIOETICA Delegazione del Comitato nazionale al Quirinale

Monito di Napolitano al Parlamento
«Necessario varare subito una legge»

Fine vita
unioni gay
fecondazione
eter ologa

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - Gli accordi sono abi-
tuato a mantenerli. Silvio Ber-
lusconi non cambia registro e
si prepara a ripetere ancora
una volta, martedì alla riunio-
ne con i parlamentari azzurri,
che Forza Italia non può tirar-
si indietro e tradire l’intesa
raggiunta con Renzi. Un in-
contro, quello fissato per la
prossima settimana con gli
eletti Fi, che nell’agenda del
Cavaliere resta confermato,
ma su cui insistono diversi
dubbi: ‘se il testo va in Aula lu-
nedì che senso ha fare l’incon -
tro il giorno dopo?’ E’ infatti il
ragionamento di diversi az-
zurri.

Che Berlusconi sia stanco di
doversi occupare delle “be -
ghe” interne al partito di fron-
te all’arrivo imminente della
sentenza di secondo grado del
processo Ruby è cosa ormai
nota, tanto da lasciare a Denis
Verdini la gestione del dissen-
so. Dopo una riunione a palaz-
zo Grazioli a cui hanno preso
parte anche Gianni Letta e

Niccolò Ghedini, tocca pro-
prio al senatore (tra i fautori
dell’accordo con Renzi) anda-
re al Senato per sminare la
fronda azzurra. La richiesta
infatti di 23 senatori di rinvia-
re l’arrivo in Aula delle rifor-
me era suonata come un enne-
simo campanello d’allarme.
Ed è proprio a loro che Paolo
Romani e lo stesso Verdini si
rivolgono in assemblea. I toni
sono perentori: I patti si ri-
spettano dalla a alla z, ha mes-
so in chiaro Verdini che poi ri-
volto alla sala avrebbe aggiun-
to: chi è contrario mette in di-
scussione una decisione presa
da Berlusconi a cui il partito
ha dato il mandato di chiudere
gli accordi con il premier.

Insomma un avvertimento
che il Cavaliere ha fatto arri-
vare ai suoi senatori tramite il
suo braccio destro. Che l’ex ca-
po del governo non abbia nes-
suna intenzione di mettere in
discussione il Patto del Naza-
reno poi è stato ribadito anche
agli eurodeputati nel corso
del pranzo svoltosi a palazzo
Grazioli.

Primo piano

Vasco Errani

Errani
sio chiude

in casa
e il Pd pensa
alle primarie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Tutto secondo copione. Al
centro Cecilia di Tito c’è tutta l’area politi-
ca che sostiene Luongo nella corsa alla
segreteria regionale del Partito demo-
cratico di Basilicata. In attesa delle Pri-
marie aperte di domani, ieri sera il capo-
gruppo del Pd alla Camera dei deputati,
Roberto Speranza ha di fatto chiuso la
campagna congressuale che vede Anto-
nio Luongo candidato contro Luca Braia
e Dino Paradiso.

L’incontro è stato voluto in primis da
Antonello Molinari e dallo stesso Rober-
to Speranza per lanciare messaggi di-
stensivi nelle ultime ore prima della scel-
ta popolare per la leadership del Pd luca-
no.

Tanti gli spunti. Ovviamente si può di-
re che nasce ufficialmente la corrente
Speranza - Molinari in Basilicata ma c’è
molto altro. Innanzitutto c’è da registra-
re il “ritorno” del leone Luongo. Erano
anni che (è uno dei fondatori del centrosi-

nistra di Basilica-
ta, targato 1993)
non mostrava tut-
to il suo talento
politico. Non che
fosse mai andato
in pensione ma
forse lo stare trop-
po dietro il palco-
scenico lo aveva
un pò arruggini-
to.

Ieri invece, An-
tonio Luongo ha
mostrato tutto il
repertorio: ironia,
capacità profon-
dissima di analisi
politica, pragma-
tismo e anche ca-
pacità di entusia-
smare la platea.
Comunque vada il
congresso, il Pd
ha riacquistato
una mente luci-
dissima che non
può che essere uti-
le ancora.

Detto questo è stata la serata di Speran-
za per Luongo. Il capogruppo del Pd alla
Camera dei deputati è arrivato con il Ce-
cilia già pieno. Insieme a lui altri big che
sostengono il suo stesso candidato: Vin-
cenzo Folino, Erminio Restaino, Vito
Santarsiero, Gennaro Straziuso, Giam-
piero Iudicello, Pasquina Bona e altri.

Ha introdotto la serata proprio Iudicel-
lo che rivolgendosi direttamente a Braia
ha detto: «Il rinnovamento sta anche da
questo lato». Poi Paquina Bona che tra le
altre cose ha chiesto: «Non mandiamo al
macero anni e anni di tempo e lavoro che
sono serviti per la costruzione del Pd».

La parola è quindi passata a Speranza
che ha parlato della necessità di ritrovare
l’unità del
partito. E in
tal senso le pa-
role del capo-
gruppo non
sono state
quasi mai di
rottura. Anzi.
Ha voluto
chiudere con
«un abbraccio
al mio amico
fraterno Piero
Lacorazza. Sono più che certo che dopo
questo congresso duro, ci ritroveremo
insieme». Ma le rassicurazione più “for -
ti” sono state rivolte al presidente della
giunta regionale, Marcello Pittella che è
dall’altro lato del congresso e cioè su Lu-
ca Braia.

Speranza in tal senso ha dichiarato:
«Aiutare la Basilicata significa aiutare

POLITICA
Folla delle grandi
occasioni al Cecilia
per la kermesse
congressuale di “ar ea”
voluta da Molinari

Meglio “Buon governo”
che rivoluzione
Il capogruppo del Pd, Speranza lancia Luongo segretario
ma apre a Lacorazza, «amico fraterno» e va morbido su Pittella

Marcello Pittella. Dico al presidente della
Regione di non temerci: qui c’è gente che
vuole aiutarti».

E quindi sulle questioni congressuali
ha spiegato: «Non mi piacciono le catego-
rie: renziani - non renziani. L’Italia alle
europee ha dato fiducia a tutto il Pd». In-
somma un discorso, quello di Speranza,
teso a responsabilizzare che prosegue:
«Dobbiamo fare in modo che Luongo di-
venti il segretario del Pd. E’ l’unico che
possa garantire unità». E quindi ancora:

«Non mi appassio-
na nemmeno la pa-
rola rivoluzione.
Quella la lascio ai
libri di storia. Per
me la parola pià ri-
formista è “Buon
governo”». E per
concludere ha sot-
tolineato: «Siamo
in pochi. Alla Ca-
mera su 630 depu-
tati ci sono sei luca-

ni. Non possiamo dividerci. Per difende-
re la Basilicata dobbiamo essere uniti. E
penso che Antonio possa essere il simbo-
lo di un partito collettivo contro le rottu-
re che ci sono stati in questi ultimi mesi.
Abbiamo bisogno di aprire un tempo
nuovo e solo Luongo può aiutarci a far-
lo».

C’è stato quindi il discorso di Antonello

Molinari che ha fatto la cronaca degli ul-
timi mesi del Pd incrociando le questioni
nazionali e locali. Molinari quindi ha
chiarito il proprio pensiero sul congres-
so: «E’nato male e rischia di finire ancora
peggio. L’unico che può ricondurre il Pd
a livelli più alti è Antionio Luongo».

Il segretario provinciale, dopo aver in-
vitato anche da parte sua Lacorazza a sta-
re insieme, ha aggiunto:
«Matteo Renzi e Roberto
Speranza hanno deciso di
fare un partito unito, casa
di tutti. Avremmo dovuto
farlo anche noi». Poi ri-
volgendosi direttamente
a Luongo lo ha invitato:
«Non ci servono padri in
questo partito. A noi ser-
ve una madre che riordini
la casa. Ad Antonio Luon-
go dico: metti in ordine la
casa e riconsegnacela».

Insomma sulla stessa
linea di Speranza la linea
è quella del dialogo e non
dello scontro.

E’ stata quindi la volta di Antonio
Luongo che dopo aver ringraziato gli or-
ganizzatori dell’evento e tutti i parteci-
panti ha esordito: «Il Pd non è un partito.
E’ un campo. E ancora di più ora che si
riaprirà il tesseramento con tanti che ci
chiederanno di entrare. Ma per governa-

re una fase così complicata serve una vi-
sione comune. Senza una visione comu-
ne non si può stare nella stessa casa. E'
compito mio avere la capacità di iniziare
un processo difficile per tenere insieme il
Pdi di Basilicata».

E ha aggiunto: «Non esistono più ren-
ziani, cuperliani in Italia. Solo qui conti-

niamo questa storia che
non è più attuale. La cosa
che bisogna capire è che
il destino del Pd e il desti-
no della Basilicata coinci-
dono».

Poi la questione gene-
razionale e di rinnova-
mento: «Mi sono scoccia-
to di sentire sempre que-
sta parola. Io dico atten-
zione: perchè il rinnova-
mento io sono capace di
farlo davvero perchè so
come si fa. Non come
quelli che sono bravi a de-
clamarlo soltanto. Ho

scritto io il manuale delle istruzioni (risa-
te dalla platea ndr). E posso assicurare
che gli verrà l’affanno agli altri nel se-
guirmi sulla via del rinnovamento». E
ancora ha aggiunto: «Guai a chi vuole di-
videre una nuova classe dirigente giova-
ne».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al centro della pagina Speranza. Sopra Luongo e a destra Molinari
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| MEDIA |
SU ANTONELLA INCISO

GIU’ COMUNICAZIONE PD

Chi la cura e cosa cura?
Ancora non s’è capito.
Anche qui si muovono
candidature insieme a
quelle del segretario

Pubblica in anteprima la
relazione sul buco di bilancio
del Comune di Potenza. Ha
buone fonti tra i segretari di
partito che ricambiano con
puntuali comunicati il giorno
dopo l’interessante scoop

Arte dei pupi
IL vecchio rituale comunista non si
smentisce. Folino, quando è
attaccato, fa rispondere ai suoi
scudieri.

POLITIX
Le donne non
perdonano
e così il professor
P e rc o c o
chiede
pubblicamente
scusa
alla dirigente
r egionale
Patrizia Minardi
“Non ha sbagliato
lei sui fondi
eur opei
ma i comuni”
Santarsiero, hai
capito?

Luongo scatena
l’applauso dei suoi:
«Attenzione che io
il rinnovamento
so farlo davvero
e non solo
prometterlo a parole».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ABRIOLA Pro-Loco Piazza Marconi
ACERENZA Sede Pd L.go Glinni
ALBANO DI LUCANIA Sede Pd Vico Cavour
ANZI Sede Pd Piazza Dante Alighieri
ARMENTO Sala Consiliare P.zza J.Kennedy
ATELLA Sede Pd C.Papa Giovanni XXIII
AVIGLIANO 1 Sala della Previdenza Corso Gianturco
AVIGLIANO 2 As. Elios Possidente Via Nazionale
BALVANO Sala Consiliare P.zza Cavour
BANZI Sede Pd Piazza E. Gianturco
BARAGIANO Sala Consiliare Corso Garibaldi
BARILE Sede Pd Corso Vittorio Emanuele
BELLA 1 Aula Consiliare Corso Italia
BELLA 2 San Cataldo Ex Ed.Sc. Zippariello Via Zanardelli
BRIENZA Palazzo Municipale Piazza Unità d’Italia
BRINDISI Polifunzionale Via Extremurale Basento
CALVELLO Biblioteca Comunale Largo Plebiscito
CALVERA Mercato Coperto Piazza Risorgimento 6
CAMPOMAGGIORE Sala Consiliare Via Regina Margherita
CANCELLARA Casa Comunale Piazza Umberto I
CARBONE Sala Consiliare Via Vittorio Veneto 92
CASTELGRANDE Locale Via Roma 42
CASTELLUCCIO INFER. Locale Via Roma 197
CASTELLUCCIO SUP. Locale Via Aldo Moro,15
CASTELMEZZANO Locale Via Vitt. Emanuele II 1
CASTELSARACENO Biblioteca Comunale Piazza Piano della Corte
CASTR. DI S.ANDREA Sede Pd Viale Giardini
CERSOSIMO Sede Pd Via Roma 5
CHIAROMONTE Sede Pd Via Vittorio Emanuele
CORLETO PERTICARA Sala Comunale Piazzetta Risorgimento
EPISCOPIA Convento Sant’Antonio Via Monastero
FARDELLA Sala Consiliare Corso Vittorio Emanuele
FILIANO Locali ex sc. Materna C.so Giovanni XXIII
FORENZA Locale Via Speranzella 17
FRANCAVILLA IN SINNI Sede Pd Piazza Mainieri
GALLICCHIO Teatro Comunale Piazza Umberto I
GENZANO DI LUCANIA Sede Pd C.so Vitt. Emauele 100
GINESTRA Sala Consiliare Piazza Albania
GRUMENTO NOVA Ex Scuola Elementare Via Roma
GUARDIA PERTICARA Sala Comunale Via Principe Umberto
LAGONEGRO Locale Via Umberto I
LATRONICO 1 Locale Via Pietro La Cava
LATRONICO 2- AGROMONTE Deleg. Comunale Via Provinciale 607
LAURENZANA Sede Pd C.so Garibaldi 34
LAURIA 1-2 Sala Consiliare Via Roma 104
LAVELLO1-2 Sede Pd Via Dante
MARATEA Villa Tarantini P.zza Europa
MARSICO NUOVO Sede Pd Viale Regina Margherita
MARSICOVETERE Centro Sociale Via Cristoforo Colombo
MASCHITO Sede Pd Via Cariati 5
MELFI 1-2 Palestra Comunale Piazza Festa Campanile
MISSANELLO Sede Pd Via Alianelli 16
MOLITERNO Sede Pd Villa Comunale
MONTEMILONE Sede Pd C.so Mario Pagano 28
MONTEMURRO Sede Pd Via Defina
MURO LUCANO Piazza Don Minzoni Salità Trinità
NEMOLI Sede Pd Via Calabria n.30
NOEPOLI Municipio ex Sala Vitelli Piazza Garibaldi
OPPIDO LUCANO Sede Comunale Via Bari
PALAZZO S.GERVASIO Sede Pd C.so Manfredi 145
PATERNO Sede Pd Via Raia Carboni
PESCOPAGANO Androne Sede Comune Piazza della Vittoria
PICERNO Sede Pd Largo Portanova
PIETRAGALLA Sala Consiliare Via Cadorna
PIETRAPERTOSA Sede Pd Vico III Nazionale 3
PIGNOLA Sede Pd Via Umberto 1 42
POTENZA 1-2-3-4-5-6 Palestra Comunale Via Roma
RAPOLLA Vecchio Municipio Piazza Garibaldi 27
RAPONE Sede Pd C.so Umberto I
RIONERO IN VULTURE Locale Via Nazario Sauro 61
RIPACANDIDA Sede Pd Piazza Medaglia d’Oro 13
RIVELLO Sala Consiliare Viale Monastero
ROCCANOVA Atrio Palazzo Comunale Piazza del Popolo 12
ROTONDA Sala Consiliare Via Roma
RUOTI Sala Consiliare Via G. Fontana Bona n. 53
RUVO DEL MONTE Sede Pd Viale Della Repubblica 40
SAN CHIRICO NUOVO Centro di Ag. Giovanile Via G. Marconi
SAN CHIRICO RAPARO Sala Consiliare Piazza Roma
SAN COSTANTINO ALB. Sede Pd Via Scanderberg n.95
SAN FELE 1 Sede Pd C.so Umberto
SAN FELE 2 Sala Del Carlo Località Cecci
SAN MARTINO D’AGRI Sala Consiliare Piazza Mercato
SAN PAOLO ALBANESE Sala Consiliare Via A. Smilari 19
SAN SEVERINO LUCANO Sede Pd Via San Vincenzo
SANT’ANGELO LE FRATTE Sede Pd Via G. Marconi 7
SANT’ARCANGELO 1 Locale Corso Umberto i n.5
SANT’ARCANGELO 2 Scuola Elementare Corso XX Settembre n.3
SARCONI Locale Comunale Piazza Municipio
SASSO DI CASTALDA Sede Pd Via Roma 7
SATRIANO DI LUCANIA Sede Pd Piazza Umberto I
SAVOIA DI LUCANIA Locale C.so Garibaldi
SENISE Sede Pd Via Rocco Pizzo 20
SPINOSO Sala Consiliare Via B. Petrocelli
TEANA Edificio Scolastico Via A. Lauria
TERRANOVA DI POLLINO Sala Consiliare Via Dante 36
TITO Sala D. Domenico Scavone Via Roma
TOLVE Chiostro Conv. Dell’Annunziata C.so Vitt. Emanuele 10
TRAMUTOLA Circolo Pd Corso Vittorio Emanuele
TRECCHINA Circolo Pd Via S. Marco, 12
TRIVIGNO Sala Consiliare Piazza Plebiscito 1
VAGLIO BASILICATA
VENOSA Sede Pd Viale 1 Maggio
VIETRI DI POTENZA Sede Pd C.so Vittorio Emanuele 45
VIGGIANELLO Ex Scuola Media Via Gallizzi Snc
VIGGIANO Sede Pd Via Regina Elena 7

no scelte rapide in tempi rapidi.
Poi la mia idea di partito. Penso a

un partito che si apra al confronto,
non sia terra di conquista di corren-
ti. Fatevelo dire da uno che in questo
momento si trova a navigare nelle
acque impetuose dell’attuale Presi-
dente. Perché se aver sostenuto la
candidatura e, ancor di più, la visio-
ne dell’attuale presidente significa
essere “pittelliano”, beh lo sono. Ma
dico anche che dal 13 luglio il “pit -
tellismo”, come lo ha chiamato qual-
cuno più ansioso e bravo di me nel
creare steccati, non esisterà più. Se
sarò il segretario, vorrò essere rap-
presentante di tutti e tutti potranno
sentirsi rappresentati da me.

Penso ad un partito che torni ad
essere contendibile, che sappia valo-
rizzare competenza e merito, che
sappia riconoscere le idee, le scelte e
i metodi che non hanno funzionato
per cambiarli, che sappia convince-
re e appassionare. Perché la riscrit-
tura del futuro del più grande parti-
to della regione è operazione che do-
vrebbe coinvolgere e interessare
tutti. Che sia il luogo di nuove spe-
ranze e nuove passioni, non quello
di individuali aneliti di grandezza.

Ho in testa un partito in grado di
rianimare i circoli e quindi i territo-
ri connettendoli tra di loro e con la
società. Che siano più piazze e meno
ghetti, più centro e meno periferia.
Più luoghi di formazione e appren-
dimento, che sappiano studiare la
società e i suoi cambiamenti. Lance-
rei per questo, da subito, una piatta-
forma on line di partecipazione de-
mocratica che consegni proposte e
suggestioni dai territori al partito e
viceversa e da questo al governo re-
gionale. E conferenze programma-
tiche allargate alle associazioni e al-
la società civile in grado, con una
tempistica definita, di elaborare
piattaforme utili a definire una nuo-
va visione di Basilicata nella quale
investire le ingenti risorse di cui di-
sporremo nei prossimi anni.

E poi un partito che non dimenti-
chi l’Europa. L’Europa è una gran-
de occasione. Lo è la nuova pro-
grammazione comunitaria, lo è il
semestre italiano di presidenza che
vede Gianni Pittella capogruppo del
più grande partito riformista euro-
peo. Il Pd di Basilicata non può non
guardare a questo mondo che cam-
bia.

Ancora, un partito che non sia ap-
parato, incardinato in una nomen-

clatura per di più rivelatasi falli-
mentare. Io non ho così tanti amici
famosi. Non ho tanti cosiddetti big.
Ho tanti amici e Marcello, è vero, e
con lui ho condiviso primarie, pro-
getto, idee di cambiamento, di mis-
sione e visione che sono le stesse che
animano questa mia campagna.
Non ho tanti anni di esperienza poli-
tica alle spalle, ma un’esperienza
formativa giovanile nella Fgci che
pure mi ha plasmato non poco. Non
sono stato dirigente per vent’anni,
parlamentare, segretario. Ho inve-
ce un’esperienza breve ma molto in-
tensa, arrivata dopo anni di impe-
gno come imprenditore, in Consi-
glio regionale ed in un assessorato
complesso che mi ha permesso di co-
noscere il territorio, di mostrare le
mie peculiarità, dare risposte e for-
nire qualche soluzione,dimostran-
do che si può fare politica in manie-
ra efficace e soprattutto più libera. E
a tutti i politici auguro di poter com-
piere tutto intero questo percorso,
perché solo così si può avere una
chiave di lettura per interpretare al
meglio il mondo al di fuori della po-
litica. Ma questa volta posso dire
“quello che non ho è quel che non mi
manca”, come scrisse splendida-
mente anni fa un grande cantauto-
re.

Non sono un epuratore ma non
mi fido di chi considera la disastro-
sa disunità interna come la “vera
forza democratica” del nostro parti-
to. Punto soprattutto all’unità del
Partito con la società, non solo a
quella delle classi dirigenti. Perché
il partito ha sì bisogno di libero con-
fronto, ma non certamente di ostili-
tà fratricide e guerre (in)civili che lo
destabilizzino.

E deve tornare il partito che ascol-
ta e fa sintesi delle istanze dei terri-
tori, che guida e monitora il gover-
no regionale, che sceglie i suoi rap-
presentanti in Regione ma senza
firmare loro deleghe in bianco.

Per farlo, affinché questo nuovo
atteggiamento sia condiviso da tut-
ti, ci vuole una nuova leadership ed
una nuova squadra di giovani e
donne animate dalla voglia di fare
politica sui territori. Una nuova vo-
ce dinamica, forte, autorevole, chia-
ra, in grado di ascoltare ma anche di
decidere per tutti quando ce n’è biso-
gno. Di unire, ma anche di prender-
si la responsabilità di scegliere.

Io mi candido ad essere esatta-
mente quella voce.
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ACCETTURA Sala Consiliare Via Roma
ALIANO Sede Parco Letterario Via Martiri D’Ungheria
BERNALDA Sala Incontro Via Cairoli
CALCIANO Sede Circolo Pd Via Roma 23
COLOBRARO Sala Consiliare Largo Convento,1
CRACO Luogo da definire Da definire
FERRANDINA Palazzo Caputi Piazza Plebiscito
GARAGUSO Sede Circolo Pd Via Vitt.Emanuele II,-55
GORGOGLIONE Circolo Associativo Via Roma 38
CIRIGLIANO Sede di Gorgoglione
GRASSANO Sede Circolo Pd Via San Vito
GROTTOLE Sede Circolo Pd Piazza Vittoria 20
IRSINA Sede Circolo Pd C.Canio Mustacchio 54
MATERA Stadio XXI Settembre Via Sicilia
MIGLIONICO Sede Circolo Pd Vic. Lo I Piazza del Popolo
MONTALBANOJ. Sala ‘DiTommaso” Piazza Vittoria
MONTESCAGLIOSO Sede Circolo Pd C.della Repubblica 19
NOVA SIRI Palazzo Costa (Centro) Piazza Plebiscito
Locale Associativo Viale Siris N.88
OLIVETO LUCANO Luogo da definire Da definire
PISTICCI Sala Consiliare (Paese) Piazza Umberto I°
D. Comunale (Marconia) Piazza Elettra
POLICORO Sala Consiliare Piazza Municipio
POMARICO Sala Consiliare Corso Garibaldi
ROTONDELLA Sala Consiliare Via Giusti
SALANDRA Palazzo Comunale Via Regina Margherita
SAN GIORGIO L. Sala Consiliare
SAN MAURO F. Palazzo Comunale Via Pietro Marsilio
SCANZANO J. Sala 1 Palazzo Baronale Piazza A.Gramsci
STIGLIANO Biblioteca Comunale Via Zanardelli
TRICARICO Palazzo Comunale Via D.Pancrazio Toscano
TURSI Scuola Elementare Via Roma
VALSINNI Locale Associativo Piazza Carmine

LA LETTERA DI BRAIA

«QUELLO CHE NON HO
È QUEL CHE NON MI MANCA»

DOVE VOTARE SABATO 12 LUGLIO

Seggi Provincia di Matera

Seggi Provincia di Potenza

di LUCA BRAIA
segue dalla prima

povero di spunti e analisi, trascina-
to fino allo stremo per tempi e moda-
lità.

Un dibattito che non ha appassio-
nato né militanti né cittadini, per-
ché giudicato troppo lontano dalle
tensioni e dalle preoccupazioni del
quotidiano. E come smentirli? E’
evidente che il tempo sprecato non
possa essere recuperato adesso ma
proverò ugualmente a definire al-
cuni argomenti che ritengo alla ba-
se della mia candidatura e risponde-
re implicitamente agli appunti mos-
si da qualcuno.

Innanzi -
tutto, la mia
apparte -
nenza ren-
ziana. Ri-
tengo che il
punto non
sia tanto chi
debba consi-
derarsi ren-
ziano della
prima o del-
la seconda
ora, o anco-
ra fare del
dato tempo-

rale elemento di qualità e preminen-
za, perché dice bene Luogo, Renzi è
il segretario di tutti. La differenza la
farà chi meglio saprà interpretare il
progetto del presidente del Consi-
glio, che ho condiviso e che sosten-
go da tempo. Un progetto di partito
che sia riformatore, moderno, rapi-
do, decisionista, snello, a misura di
cittadino.

E qui una lettura sincera dei fatti
dovremo pur farla: ci siamo divisi,
duramente scontrati, abbiamo ali-
mentato il pettegolezzo e la rabbia.
Abbiamo continuato a farlo anche
quando il dissenso e le critiche dei
cittadini ci sono giunti più forti.
Quel che serve ad un partito serio è,
invece, avere una linea, una leader-
ship condivisa, prediligere scelte
frutto di mediazione interna, piut-
tosto che esterna. E serve una segre-
teria dinamica che valorizzi genere
e generazione e che sappia indivi-
duare priorità e, pur anteponendo
confronto e ascolto, sappia agire
con tempestività, senza indugi. Che
non si lasci intrappolare dai contra-
sti, pure inevitabili, e sappia prose-
guire con vigore e fermezza. Servo-

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CONFRONTO A TRE NELLA SEDE DEL PARTITO

di SARA LORUSSO

POTENZA - Tutta colpa della politica che
in questi anni ha innalzato «la quarta pa-
rete». Lo spiega così, col gergo dello spet-
tacolo, quell’ambiente in cui si è formato,
ha sgomitato e alla fine ha trovato la stra-
da. «Il cabaret è una cosa seria», sorride
Dino Paradiso, affidando all’ironia una
consapevolezza.

Comico con lunga gavetta e una carrie-
ra in ascesa, candidato alla segreteria del
Pd con i civatiani. Ma come si conciliano i
due profili? «Come sempre, per attacca-
mento a questa terra. Il mio territorio tor-
na nella vita e nella comicità, ne faccio un
valore, affettivo certo, ma anche politi-
co».

Aveva quindici anni quando ha fondato
a Bernalda, la sua città, la
Sinistra giovanile. Militan-
za, gavetta di partito, l’im -
pegno nel consiglio comu-
nale e nel governo locale.
«Poi però ho fatto un passo
indietro, sono il primo a
credere nel limite ai man-
dati». Punto che sviluppa
anche nel suo programma
per la segreteria regionale

del partito. Vale pure per l’incompatibili -
tà tra ruoli istituzionali e incarichi di par-
tito. «O sei una cosa o sei l’altra».

Sposato, papà di un bimbo di due anni e
mezzo, una laurea in scienze politiche e la
gavetta alla scuola di Serena Dandini, poi
gli spettacoli, le convocazioni, l’ultima
grande vetrina con la trasmissione televi-
siva Made in Sud.

Quando racconta della sua vita è anche
per sintetizzare il messaggio della sua
candidatura alla guida del Pd di Basilica-
ta: «Per rimanere in Basilicata ho puntato
sul talento: ci ho creduto, ho fatto del ca-
baret la mia professione. Nell’inseguire
una passione ci sono tante variabili da
mettere in conto, ma bisogna sempre
puntare sul talento, studiare e provarci,
con tutte le forze».

Anche il cambiamento è così, anche il
cambiamento che spetta (dovrebbe) alla
politica, al Partito democratico in partico-
lare.

«Dal Pd dei dirigenti, al Pd delle sezio-
ni», dice. «In ogni posto dove arrivo spie-
go che al centro del partito vorrei vedere i
militanti, i paesi, le comunità locali».

Sarà che ha vissuto la militanza e l’im -
pegno politico nelle sezioni quando il par-
tito poggiava su una struttura diversa,
sarà che è cresciuto in periferia con la se-
zione che era scuola e ritrovo tutto insie-
me. «I tempi sono cambiati, le nostre rela-
zioni sono cambiate, c’è Internet, comuni-
chiamo in tempo reale. Certo che dobbia-
mo adeguarci ai tempi, ma la sezione deve
rimanere lo spazio in cui le persone posso-
no portare istanze e trovare chi è capace di
raccoglierle e tradurle in proposte per le
istituzioni».

Insomma, «non puoi immaginare di
avere una struttura che funziona se la ba-
se non è solida. Girando in questi giorni
di campagna elettorale - racconta - ho in-
contrato tante persone deluse perché non
partecipano più alle scelte».

Poi sul come arrivare a quelle scelte, al-
la partecipazione, aggiunge un principio:
le regole. «Funzionano decisamente più
delle deroghe», ironizza. E poi spiega che
la polemica nata, soprattutto nel dibattito
online, sui ritardi della consegna delle li-
ste per l’assemblea democratica è stata un
momento «quasi prevedibile» della cam-
pagna elettorale per la segreteria. «Ma c’è
un organo di garanzia del partito che con-
trolla e a cui bisogna affidarsi».

Dice anche che il clima in giro è buono.
Sul risultato peserà il sostegno ricevuto
da due dirigenti come il presidente del
consiglio regionale Piero Lacorazza e il
suo predecessore Vincenzo Santochirico:
«Io ringrazio chi mi appoggia, la mia can-

POLITICA
L’outsider in corsa
per la segreteria Pd
Ecco che cosa hanno
in comune il cabaret
e la politica

«Il mio partito?
Sarà il Pd delle sezioni»
Il cambiamento secondo il comico che punta su territori e talento
«Come sul palco, anche qui conta il rapporto con le persone»

Il candidato alla segreteria Pd, Dino Paradiso

didatura nasce fuori dagli schemi, racco-
glie molta voglia di esserci, innovare e
credo sia rappresentativa di una comuni-
tà di giovani e meno giovani che ha voglia
di partecipare. E no, non è questione di
età. È, invece, una storia di condivisione
quella che vorrei narrare».

Ecco che torna, così, il linguaggio da
palcoscenico. «Vede, la politica e il cabaret
hanno una cosa in comune: il pubblico, le

persone. In teatro c’è la quarta parete, nel
cabaret con il pubblico è invece un riman-
do continuo, uno scambio costante. An-
che in politica: se chiedessi fiducia e non
scambiassi attenzione, non avrebbe molto
senso».

Come cambiare il Pd, allora?
«Dalla consapevolezza che le persone

sono stanche di una classe dirigente che
ha ricevuto per anni la delega di fiducia

senza restituire. La teoria che le cose pos-
sono cambiare con gli stessi non credo
funzioni». È tempo di mettere mano ai
problemi «che toccano la carne viva delle
persone e chiudere il ragionamento che si
è avvitato su elite e rivoluzioni annuncia-
te».

A poche ore dal voto di queste primarie
aperte si dice fiducioso: «Io ho messo la
faccia e una squadra di nomi nuovi, vo-

«Attaccato
a questa
terra
da sempre»

IL dibattito cercato attorno a un tavo-
lo voleva anche «un po’ spezzare una
certa ritualità, una certa idea del di-
stacco». E magari stare «un po’ più
sui temi che, a dirla tutta - ha fatto no-
tare il segretario dei giovani demo-
cratici, Felice Tauro - in questa cam-
pagna congressuale sono stati asse-
ti». Il contesto, ieri, a Potenza, nella
sede del Pd, era quello solito di questi
giorni in casa democratica: in tre alla
corsa per le segreteria lucana del
Partito, a poche ore dalle primarie di
sabato prossimo. Poi però se a orga-
nizzare l’incontro sono i GD e la Con-
ferenza delle donne del partito, “ge -
nere e generazione” disegnano i con-
fini della riflessione. «Che cosa ci
aspetta dal giorno dopo?». Rossella
Brenna, che della conferenza è coor-
dinatrice, ne fa una questione di viso-
ne, non solo di rappresentanza di ge-
nere (che pure conta).

Il giro veloce dei candidati alla se-
greteria ha anticipato domande e
spunti e ha permesso a tutti loro di re-
cuperare un’idea di partito che ha a
che fare con il Pd di oggi, con il come è
diventato il Pd di oggi.

«Compito di un segretario - ha spie-
gato Antonio Luongo - è cercare gli
elementi di unità. Non sarà facile ora
che il Pd in Basilicata è un campo del-
la politica. Ma la sfida è ristabilire la
capacità di relazione». Con un preci-
so modo di stare nel partito e cercare
un sentire comune: «Se la storia di-
venta un peso c’è qualcosa che non
funziona, il ricambio non puo essere

conflitto generazionale. Bisogna ri-
prendere l’idea del merito, e sarà
un’impresa ardua. Perché le compo-
nenti sono anche giuste, restituisco-
no spazio all’identità; i protettorati,
però, sono altra cosa».

Il principio cardine che muove la
campagna di Dino Paradiso è il «ter-
ritorio». Il che per il Pd deve signifi-
care soprattutto «sezioni». Per come

Primo piano

Il Pd di genere e generazione: come sarà con le persone?

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| NEL CAPOLUOGO |

Il Municipio di Potenza

Primo piano

gliosi di costruire un partito diverso».
Peccato, spiega, che «mancherà il voto di
opinione, che era un pezzo importate del-
la mia candidatura. Il Partito - conclude
Paradiso - non ha fatto neanche un mani-
festo, ed è chiaro che così viene tutto più
facile a chi è più radicato. Ma resto sereno,
qualcosa può cambiare».

@saralorusso1
© RIPRODUZIONE RISERVATA

è oggi il Partito democratico, ha ag-
giunto il comico, i circoli sono spazi
tenuti in disparte, «luoghi da cui at-
tingere. I territori non riescono qua-
si mai ad arrivare all’apice, a farsi lar-
go con le istanze. Il sogno e l’obiettivo
di un Pd diverso non si raggiungono
se non partiamo da lì, dalle sezioni».

«Il punto - ha detto Luca Braia - è
che la politica negli ultimi tempi ha
molto piu sentito che ascoltato. Ecco
perché i circoli si sono sentiti inutili,
spazi in cui ci siamo parlati addosso».
L’ex assessore ha in testa «un partito
aperto che tenga dentro la società. In-
vece fino ad oggi abbiamo allontana-
to società civile, persone, pezzi di so-
cietà perché la distanza facilita il con-
trollo». La conseguenza? «Siamo di-
ventati autoreferenziali». L’unità co-
me si recupera? «Cominciando dal
capire che non riguarda solo i diri-
genti, ma va recuperata coinvolgen-
do, riconnettendoci alla comunità».
Quello a cui guarda è un partito che
dia importanza anche ad organismi
territoriali, con dentro segretari, am-
ministratori, «per superare i locali-
smi e diventare propulsori di proget-
tualità».

sa.lo.

A POTENZA Alla prova di consuntivo e previsionale

Spauracchio bilancio
Bellettieri: «Studiare i conti significa scovare opportunità»

POTENZA - «Sta bene, sta bene, solo un
po’ di preoccupazione. È che non è faci-
le, mille problemi, riunioni, tensioni».
Ma chi gli sta vicino sorride un po’ di
più, ora che a diverse ore dal ricovero in
ospedale sono arrivati tantissimi mes-
saggi di affetto e le rassicurazioni dei
sanitari.

Dario De Luca è stato trattenuto al
San Carlo mercoledì sera per accerta-
menti e per garantire al fisico un po’ di
riposo. Un leggero malore lo aveva por-
tato al pronto soccorso, ma il sindaco di
Potenza sta bene. «Grazie a tutti, davve-
ro», manda a dire a quanti - «tantissi-
mi» - stanno dimostrando affetto e vici-
nanza. Tornerà presto nelle stanze di
Palazzo di città.

Nel frattempo, continua ad andare
avanti il dibattito politico, dentro e fuo-
ri il consiglio comunale. «Dopo il non
positivo avvio della legislatura con la
mancata elezione dell’ufficio di presi-

denza nel corso della prima seduta -
scrive Francesco Fanelli (FI) - rivolgo
un appello al senso del dovere e della re-
sponsabilità a tutti i nuovi e vecchi con-
siglieri e alle forze politiche da loro rap-
presentate, onde evitare inutili tensioni
che rallentino la partenza di una nuova
azione politica per il capoluogo di regio-
ne». Il centrosinistra, pur avendo scelto
di convergere per il ruolo di presidente
del consiglio sul proprio candidato sin-
daco, Luigi Petrone, ha deciso di indica-
re scheda bianca nelle prime due vota-
zioni per l’ufficio di presidenza: il nu-
mero di voti minimo necessario richie-
derebbe infatti anche il supporto del
centrodestra. La coalizione che è mag-
gioranza in aula e opposizione al gover-
no ha scelto di votare il proprio candi-
dato solo dalla terza votazione, quando
da regolamento basta il voto dei due ter-
zi dell’aula, quota che il centrosinistra
raggiunge in autonomia. «È auspicabi-

le – dice Fanelli – che in vista della nuo-
va seduta del consiglio comunale, con-
vocata per il prossimo 15 luglio, i capi-
gruppo di tutte le forze politiche pre-
senti in consiglio, attraverso un con-
fronto leale e non strumentale arrivino
a individuare, senza inciuci e con crite-
ri di massima garanzia, il nuovo presi-
dente, i componenti l’ufficio di presi-
denza e delle rispettive commissioni
consiliari, al fine di poter garantire e
assicurare una corretta e democratica
azione istituzionale ed amministrativa
del Comune di Potenza». Lo aveva già
detto intervenendo nella prima seduta:
«Come ho già avuto modo di sottolinea-
re nel corso della seduta d’insediamen -
to - ha ricordato Fanelli - è auspicabile
che le persone chiamate a ricoprire tali
ruoli siano espressione della massima
garanzia democratica nel rispetto delle
istituzioni e per il bene della città».

sa.lo.

IL CASO Dopo il malore, riposo e osservazione per Dario De Luca

«Sta bene, tornerà presto in Municipio»
L’affetto e l’apprensione per il sindaco

POTENZA - «Va bene è difficile, ma vorremmo spie-
gare davvero che c’è tanto da fare di buono». Lo ha
ripetuto più volte in queste ore il vicesindaco Bellet-
tieri. A chiunque chiedesse: ma è davvero così gra-
ve? Sì, è grave la situazione del Comune. Lo aveva ri-
petuto spesso anche l’amministrazione precedente:
debito storico, casse vuote, tagli centrali. Ma quello
che la nuova amministrazione De Luca si prepara
ad affrontare è un ulteriore ostacolo nella corsa al

via libera dei libri contabili.
Nel mettere mano ai conti del Comune -

nelle prossime settimane il consiglio do-
vrà votare il bilancio consuntivo - è emer-
so un disavanzo molto importante, di di-
versi milioni di euro. Si tratta di una cifra
legata a uno squilibrio tra le spese previ-
ste ed effettuate e le entrate, spesso inesi-
gibili. Basti pensare, per esempio, a credi-
ti vantati dall’ente nei confronti di società
in liquidazione, oppure rispetto al recupe-
ro di cartelle esattoriali che difficilmente
saranno devolute. Il susseguirsi di questo
squilibrio ha portato negli anni ad accu-
mulare il disavanzo che ora pesa tutto sul
bilancio consuntivo.

Spetterà agli organi di controllo conta-
bile ministeriali stabilire quanto grave
sia il conto, che situazione genererà sul-
l’ente e in che modo poi sarà credibile la
strada per riequilibrare (per esempio con
un piano di rientro). Il lavoro di queste ore
a Palazzo di Città è tutto un lavorio sulle
cifre, pensando a servizi, comunità, cate-
gorie.

Nel dibattitto politico della campagna
elettorale si è spesso affacciato lo spettro

del dissesto: timore che non ha mai abbandonato la
città. E se riaccadesse come nel 1995, quando la cit-
tà fu commissariata? In realtà, in queste ore - fanno
sapere da Palazzo di città - un’intera squadra è al la-
voro per costruire un bilancio di previsione (quello
che seguirà il bilancio consuntivo) capace di resti-
tuire una prospettiva meno gravosa nei conti po-
tentini.

Lo slittamento del termine di consegna del bilan-
cio di previsione al 30 settembre - così come sembra
sia intenzionato a fare il Viminale - potrebbe conce-
dere tempo utile per lavorare.

È questo quello a cui si riferisce il vicesindaco Bel-
lettieri: senza negare la gravità della situazione,
riequilibrare i conti, mettere mani al bilancio, per la
nuova amministrazione significa anche poter cam-
biare, progettare, scovare sprechi, recuperare ri-
sorse. «Eccola la prospettiva positiva».

C’è poi la chiamata alla responsabilità collettiva
che riguarda soprattutto, nell’immediato, il consi-
glio: la maggioranza in aula è del centrosinistra,

opposizione all’esecutivo di De Luca.
«Bisogna recuperare il tempo perduto per affron-

tare i tanti problemi della città», scriveva ieri in una
nota Francesco Fanelli (FI).

Decisamente più critico il sindaco di Melfi, Livio
Valvano, che riferendosi ai conti del capoluogo an-
cora una volta, in un comunicato, ha sottolineato
«l’egoismo» del capoluogo.

«Non si può continuare a chiedere a tutti i lucani
di farsi carico degli sprechi e della cattiva gestione
di una città che si è dimostrata incapace di valoriz-
zare la rendita di posizione regalata dalla presenza
di tutto l’apparato statale, regionale e provinciale -
ha scritto in un comunicato -. Non possiamo più
permetterci di mantenere in vita la città della spesa
pubblica, caricata sul resto della Basilicata umile e
laboriosa».

L’appello è diretto al sindaco di Potenza: «Il neo
eletto Sindaco De Luca ha il dovere di “rovesciare il
banco”, di far emergere nella sua pienezza le re-
sponsabilità che devono essere affrontate per quelle
che sono.

Nessun ulteriore contributo può essere addossa-
to sulle spalle della Regione e dei lucani. Smettia-
mola di pensare che l’esuberanza della città capo-
luogo possa essere scaricata ancora sui lucani».

sa.lo.

Il sindaco di Potenza, De Luca

Atteso
lo slittamento

della consegna
al prossimo
30 settembre

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LO HA fatto capire a chiare lettere. Se
continua con questo andazzo a rischio ci
sono i servizi minimi da garantire ai cit-
tadini. Nicola Valluzzi, presidente della
Provincia di Potenza ha parlato ieri po-
meriggio davanti ai membri della II Com-
missione Consiliare della Regione Basili-
cata, in ordine alla situazione finanziaria
dell'Ente.

Ai consiglieri regionali ha illustrato la
paradossale situazione in cui rischia di
trovarsi anche la Provincia di Potenza,

che a fronte di tagli
effettuati negli ul-
timi anni di 61 mi-
lioni di euro, dovrà
fare a meno di di al-
tri 5,5 milioni di
euro di trasferi-
menti entro no-
vembre di que-
st’anno.

E il tutto, in pre-
senza di una speci-
fica comunicazio-
ne del Ministro
Lanzetta, di invito
ad erogare i servizi
di competenza ai
cittadini ed il con-
temporaneo avvio
delle procedure di
rinnovo dei Consi-
gli Provinciali con
le nuove modalità,
che avverrà il 28
settembre di que-
st’anno.

«Ho chiesto un
intervento finan-

ziario strordinario - ha detto il presidente
della Provincia a margine dell’incontro -
e non per difendere l’istituzione, ma i ser-
vizi che come Ente dobbiamo erogare ai
cittadini. Il dissesto è dietro l’angolo - ha
aggiunto - e se non si interviente si apri-
rebbero scenari che riguardano il perso-
nale, le agenzie partecipate, i servizi con
la logica conseguenza di elevare al massi-
mo la tassazione. In pratica - chiosa Val-
luzzi - a farne le spese saranno i cittadi-
ni».

Insomma la situazione è drammatica e
il rischio di vedere venir meno servizi es-
senziale per i cittadini (strade ed edilizia
scolastica su tutti) è davvero reale. «Oltre
all’intervento di assestamento di 5,5 mi-
lioni di euro - ha ripreso Valluzzi - abbia-
mo chiesto alla Regione di garantire l’av -
vio del nuovo ente. C’è la necessità - ha
concluso - di costruire un percorso comu-
ne per il passaggio delle funzioni».

g. r.

| LA LEGGE |
Entro la fine del mese il decreto di riordino

Delrio, il promotore della legge

«IL DECRETO di riordino delle
funzioni delle nuove Province
previsto dalla Legge Delrio sarà
definito entro la fine del mese».

Lo assicura nei giorni scorsi il
ministro per gli Affari regionali
e le Autonomie Maria Carmela
Lanzetta, sottolineando che quel-
lo dell’8 luglio è comunque un
termine ordinatorio.

«Siamo al lavoro insieme agli
altri Ministeri interessati, alle
Regioni e agli Enti locali per rea-
lizzare al meglio il lavoro di rico-
gnizione e assegnazione delle
funzioni, a cui seguiranno patri-
monio e personale – aggiunge il
Ministro - Per quanto riguarda le
funzioni statali siamo a buon
punto, per la parte che interessa
le Regioni forniremo invece delle
linee metodologiche, lasciando
alle Regioni l’autonomia della de-
finizione del trasferimento e de-
gli atti conseguenti».

«Si tratta - ha aggiunto il titola-
re del dicastero degli Affari re-
gionali - di una serie di provvedi-
menti di grande importanza, per-

ché costituiscono il cuore dell’at -
tuazione della riforma e saranno
quelli che tracceranno la nuova
architettura della governance
del nostro territorio. Come ogni
trasformazione istituzionale è un
passaggio complesso, che richie-
de il coinvolgimento di diversi at-
tori e la massima attenzione, per-
ché il risultato sarà un cambia-
mento radicale del modello di go-
verno locale».

«Ci tengo a sottolineare che nel-
la fase di attuazione in corso, le
funzioni delle Province continua-
no a essere svolte dai Commissa-
ri, così come prevede la legge. In
sede di Conferenza Unificata –
conclude il Ministro Lanzetta -
torneremo a parlare del processo
di realizzazione della riforma
perché ritengo fondamentale
condurre il nostro lavoro all’inse -
gna della trasparenza e della col-
laborazione istituzionale».

| LA SCHEDA |
Come verranno eletti i membri dei nuovi organismi “rifor mati”

La sede della provincia di Potenza

IL PRESIDENTE della Provincia
"riformata" ad ente di secondo

grado verrà eletto domenica 28
settembre con voto ponderato,
dai Sindaci e dai Consiglieri dei
Comuni della provincia.

E' eleggibile a presidente uni-
camente un sindaco (di recente
eletto) o, in sede di prima applica-
zione del testo "DelRio", un consi-
gliere provinciale uscente.

Nella stessa data verrà anche
eletto il Consiglio provinciale,
per la Provincia di Potenza sarà
composto da dodici membri men-
tre quello di Matera da 10.

Sono eleggibili nel consiglio
provinciale i sindaci ed i consi-
glieri comunali ed in sede di pri-
ma applicazione anche i consi-
glieri provinciali uscenti.

Ogni elettore esprime una sola
preferenza ed il candidato presi-
dente non è collegato a nessuna
lista.

In Provincia di Potenza il nu-
mero complessivo degli elettori
ad oggi è di 1.164. Nella provin-
cia di matera invece saranno
chiamati al voto 441 amministra-
tori locali.

Il numero minimo di sottoscrit-
tori per la candidatura a Presi-
dente a Potenza è 175 ed a Matera
di 67. Le lista dovranno essere
composte da non oltre il numero
dei consiglieri da eleggere cioè
per Potenza 12 e non inferiore a 6
per quello di Matera il numero
massimo e minimo dei candidati
per ogni lista sarà di 10 e 5. Risul-
tano eletti i candidati consiglieri
che conseguono la maggior cifra
individuale ponderata. Il voto co-
sidetto "ponderato" è il peso di cia-
scun consigliere che riveste nella
fascia demografica del comune di
appartenenza.

FOCUS Ecco cosa prevede la nuova legge

Funzioni e competenze dell’Ente
L’ENTRATA in vigore della legge
porterà inevitabilmente anche allo
sconvolgimento di quelle che era-
no le competenze della Provincia.
In linea generale vengono trasferi-
te alle Regioni e ai Comuni. Si fa ec-
cezione per le competenze di edili-
zia scolastica, della pianificazione
dei trasporti, della tutela dell’am -
biente: funzioni che rimarranno
alle Province fino a quando queste
non verranno completamente abo-
lite con la riforma del Titolo V. Gli
attuali dipendenti delle Province
andranno dove vanno le funzioni.
Chi in Regione, chi in Comune e
chi resterà nella propria ammini-
strazione, in riferimento all’attivi -
tà svolta. I dipendenti manterran-
no la retribuzione che avevano e

anche l’anzianità di servizio. A
partire dal 1 gennaio del 2015 si
prevede l'istituzione delle città me-
tropolitane. Saranno in tutto nove:
Napoli, Milano, Torino, Bari, Bolo-
gna, Firenze, Genova, Venezia e
Reggio Calabria. A queste va ag-
giunta Roma, già inquadrata con
l’istituzione di Roma capitale. In
futuro si aggiungeranno Paler-
mo, Messina, Catania, Cagliari e
Trieste e alla fine ci ci saranno
quindici nuove aree territoriali
che andranno a sostituire la Pro-
vincia. A guidare le Città metropo-
litane sarà un sindaco metropoli-
tano che, a differenza dei presiden-
ti delle nuove Province, potrà an-
che essere eletto, ma solo previa
istituzione di un’apposita legge. In

alternativa il sindaco metropolita-
no coinciderà con il sindaco della
principale città e non percepirà in-
dennità aggiuntive per l’ulteriore
incarico. Le cifre del risparmio
oscillano un po’, anche perché at-
tualmente calcolate su basi empiri-
che. Secondo fonti di Palazzo Chigi
il risparmio con questa legge si ag-
gira intorno agli 800 milioni, cal-
colando circa 110 milioni di ri-
sparmio per il personale della poli-
tica che non verrà più eletto e altri
700 milioni grazie al riordino delle
funzioni. Si discostano un po’ i cal-
coli fatti in precedenza dal com-
missario per la spending review
Carlo Cottarelli, che a regime (ov-
vero nel 2015) prevede un rispar-
mio di circa 500 milioni.

Il presidente
della
P ro v i n c i a ,
Va l l u z z i

19 agosto: decreto del presidente della
provincia di indizione dei comizi e
costituzione dell'uffcio elettorale (composto
esclusivamente da dipendenti della
pr ovincia);

24 agosto: individuazione del corpo
elettorale da parte dei Comuni;

27 agosto: trasmissione dei nominativi degli
elettori da parte dei Comuni della provincia;

29 agosto: pubblicazione sul sito della
provincia del numero complessivo degli
aventi diritto al voto;

7 - 8 settembre: presentazione delle liste e
delle candidature;

28 settembre: votazioni dalle 8 alle 20

Provincia a rischio dissesto
L’ulteriore taglio di 5 ,5 milioni di euro può far bloccare i servizi ai cittadini

SPENDING REVIEW Ieri il presidente Valluzzi ha chiesto
alla Regione un intervento finanziario

Primo piano
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di GIOVANNI ROSA

LASCIA un’agenzia in sa-
lute e soprattutto «credibi-
le» il direttore dell’Arpab
Raffaele Vita.

Ieri mattina ha voluto
incontrare i giornalisti
per fare un bilancio del-
l’attività dell’Ente sotto la
sua direzione.

«Un bilancio in attivo
sotto tutti i punti di vista -
ha voluto ribadire - com-
provato dal risultato fi-
nanziario di competenza
(la differenza tra costi e ri-
cavi ndr) che da qualche
anno a questa parte, fa re-
gistrare il segno positi-
vo». Raffaele Vita rivendi-
ca con orgoglio questi da-
ti.

«Siamo passati - ha ag-
giunto - dai meno 671.000
euro del 2010, ai 261.000
euro del 2011, ai 451.000
del 2012, al milione e mez-
zo di euro del 2013 fino ad
arrivare allo straordina-
rio risultato del primo se-
mestre del 2014 con un
utile di 2.900.000 euro.
Non so se in Italia esiste
un’ente pubblico che può
vantare questi numeri».
Insomma sotto la sua ge-
stione, l’Arpab ha rag-
giunto non solo un’auto -
nomia finanziaria - «sono
10 mesi che non riceviamo
soldi dalla Regione» ha
aggiunto - ma si è data
un’organizzazione anche
attraverso l’innesto di for-
ze nuove, che di certo po-
trà giovare ad Aldo
Schiasso, chiamato a sor-
reggere l’Ente proprio do-
po Vita.

«Il dato economico - ha
ripreso Vita - è spiegabile
perchè si fanno più con-
trolli. Le aziende con la
legge 152/2006, si sono
adeguate e noi abbiamo
agito operando sul territo-
rio in maniera massiccia e
con grande senso di re-
sponsabilità». E i risultati
non si sono fatti attendere
perchè si è passati dai dai
16.750 parametri del
2012 ai 120.000 del 2014.

«Li abbiamo moltiplicati
di 80 volte - ha aggiunto -
Il segno di un’agenzia che
ha lavorato in questi anni.
Altro che disorganizzazio-
ne - ha ripreso non senza
un pizzico di polemica -
Abbiamo lavorato tanto e
bene». Raffaele Vita con
orgoglio rivendica i risul-
tati «grazie ai dipenden-
ti».

Certo qualche sassolino
se lo è voluto togliere pur
non entrando in polemica
aperta. «Ho il dovere di di-
re anche ciò che dal mio
punto di vista non funzio-
na: come il rapporto con il
dipartimento ambientale
della Regione. Per me - ha
concluso - l’Arpab è una
cosa seria. Un’agenzia che
non è credibile è un danno
per la nostra terra». Il con-
cetto è chiaro. E perchè di-
venti più credibile, Vita ha
voluto in questi anni an-

che ringiovanire la strut-
tura. E come ultimi atto
ha firmato un bando per
biologi e chimici. «Per da-
re una possibilità ai giova-
ni talenti e anche per con-
tuinuare a dare le giuste
competenze alla struttu-
ra». Nel dare appunta-
mento al convegno di lu-
nedì prossimo presso il
campus di Macchia Roma-
na, Vita ha concluso illu-
strando la sua idea di
Agenzia: «Deve essere au-
tonoma, - ha ribadito - con
una relazione diretta con
il Consiglio regionale e
non con altre strutture,
per ottenere i migliori ri-
sultati possibili, e con un
aumento dell’organico in
grado di far fronte alle
emergenze».

SI arricchisce l’offer -
ta didattica dell’Ate -
neo lucano.

Dal prossimo anno
accademico (2014-
2015) sarà possibile
iscriversi al corso di
laurea magistrale in
“Geoscienze e Geori-
sorse”, attivata nel
Dipartimento di
Scienze.

I corsi sono stati
"pensati" per mettere
a disposizione degli
iscritti i migliori
strumenti del settore
geologico, in una ter-
ra ricca, come la Basi-
licata, di risorse na-
turali (acqua e petro-
lio su tutte) e dove si
svolgono numerose
attività estrattive,
dalla Val d'Agri al
Vulture, rendendo
quindi questa regio-
ne uno straordinario
laboratorio per do-
centi, ricercatori e
studenti.

Per questo motivo
la nuova laurea magi-
strale propone un'in-
novativa e aggiorna-
ta figura professio-
nale, con un appro-
fondito background
geologico che, grazie
a competenze multi-
disciplinari, è in gra-
do di affrontare lo
studio dell’uso soste-
nibile delle georisor-
se e dei rischi ambien-
tali connessi al loro
sfruttamento, l’anali -
si degli interventi,
della mitigazione del
rischio, con un'atten-
zione particolare alla
tutela ambientale, al-
la difesa della salute e
alle implicazioni so-
ciali di tutte queste te-
matiche.

«L'Università della
Basilicata - hanno
spiegato gli organiz-
zatori e i responsabili
della didattica - offri-
rà un corso di laurea
completamente rin-
novato, che si pone
l'obiettivo di formare
tecnici da impiegare
nel campo delle geori-
sorse e nell'analisi
delle problematiche
di carattere geo-am-
bientale, con uno
stretto legame con le
esigenze del territo-
rio della Basilicata e
uno sguardo rivolto
ad ambiti nazionali e
internazionali».

Sopra il direttore dell’Arpab Raffaele Vita. In basso alcuni laboratori nella sede dell’Arpab

Marcello Pittella: «Possibilità di prevenire e poi curare molte patologie»

La nuova frontiera della geomedicina
«UNA frontiera per prevenire, pre-
vedere e poi curare molte patologie,
come il diabete, legate a fattori am-
bientali, geografici e sociali».

E’ quanto ha dichiarato il presi-
dente della Regione, Marcello Pit-
tella a margine della prima giorna-
ta del workshop dal titolo “2nd Geo-
medicine Diabetes Conference” che
ha avuto come oggetto il progetto
di ricerca incentrato sulla Geome-
dicina sviluppato dalla Regione Ba-
silicata, in collaborazione con l’Uni -
versità di Roma Tor Vergata e l’Uni -
versità di Ginevra e il supporto
scientifico dell’italian Barometer
Diabetes Observatory Foundation
(IBDO).

La ricerca è partita dallo studio
delle basi genetiche, della geografia
e delle abitudini di vita sociali. L’in -
contro, ha messo in evidenza come,
in una regione dalla dimensioni ri-
dotte, comuni distanti tra di loro
meno di 70 km mostrano tassi di
diabete che variano dal 5 all’8 per
cento.

Promotore dell’ iniziativa il presi-
dente della Regione Basilicata,
Marcello Pittella.

«Stiamo parlando – ha spiegato il
Governatore - di una nuova frontie-
ra. Nel territorio esistono molte pa-
tologie, come il diabete, che possono

essere correlate a fat-
tori ambientali, geo-
grafici e sociali. La
geomedicina ci offre
la possibilità di preve-
nire, prevedere e poi
curare”, annuncian-
do “con l’assestamen -
to al bilancio regiona-
le la costituzione di
una Fondazione per
la ricerca in Geomedi-
cina”, una novità che
farà diventare la Ba-
silicata apripista a li-
vello nazionale.

Il workshop prose-
gue oggi a Villa Mon-
dragone (Monte Por-
zio Catone), sotto l'Al-

to Patronato del Presidente della
Repubblica e con il patrocinio di
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Commissione Europea, Parla-
mento Europeo, Ministero della Sa-
lute, con il contributo non condizio-
nato di Novo Nordisk.

L’incontro che si è tenuto a Roma con Pittella

Ateneo lucano

Geoscienze
e georisorse
Nuovi corsi
all’Unibas

Arpab: la sfida della credibilità
Bilancio di fine mandato per il direttore Vita: «Risultato finanziario in attivo»

AMBIENTE E SALUTE Nel primo semestre di quest’anno
si registra un utile di quasi 3 milioni di euro

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E’ giallo sulle cimici dimenticate
Per le difese sarebbero inutilizzabili le registrazioni a casa della confidente di Ferrara

TOTALGATE Rinviata la decisione sulle accuse al senatore Margiotta
La Corte d’appello acquisisce i decreti di autorizzazione

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - E’ stata rinviata
a mercoledì prossimo la de-
cisione sul ricorso della Pro-
cura contro l’assoluzione del
senatore Salvatore Margiot-
ta, imputato di corruzione
nell’ambito dell’inchiesta su
appalti e mazzette all’ombra
delle trivelle di Total nella
Valle del Sauro.

Lo ha disposto la Corte
d’appello di Potenza con una
nuova ordinanza istruttoria
dopo il colpo di scena della
scorsa udienza quando i le-
gali di Margiotta, Leonardo
Pace e Nicola Buccico, han-
no evidenziato l’inutilizzabi -
lità di una delle intercetta-
zioni su cui fa perno l’accu -
sa.

Si tratta di quella effettua-
ta il 21 dicembre del 2007
dalle microspie piazzate nel-
l’appartamento di Elena Zip-
po, amica e confidente di
Franco Ferrara, che è l’im -
prenditore di Policoro al
centro dell’inchiesta. Per ca-
pirsi, quella in cui si parla di
«Salvato’» e dei «200mila eu-
ro» che Ferrara gli avrebbe
voluto portare in cambio del-
l’intervento per propiziare
l’aggiudicazione
della gara da
26milioni di eu-
ro per le opere ci-
vili del nuovo
centro oli Tempa
Rossa: l’infra -
struttura fonda-
mentale del pro-
gramma di
estrazioni di pe-
trolio e gas di Total (vedi box
affianco). Un’aggiudicazio -
ne che di fatto sarebbe avve-
nuta qualche mese più tar-
di.

A accorgersi per primi del
“buco” nei decreti di inter-
cettazione erano stati pro-
prio i legali della compagnia
francese di fronte al collegio
del Tribunale (Margiotta ha
optato per l’abbreviato per
questo la sua posizione è sta-
ta stralciata ed è già arrivata
in Appello).

«Il decreto di proroga del
22 novembre del 2007 si rife-
risce solo alle intercettazioni
telefoniche e non a quelle
ambientali». Scrive il presi-
dente Aldo Gubitosi acco-
gliendo l’eccezione di inuti-
lizzabilità di quanto regi-
strato di lì in avanti dalle ci-
mici piazzate nell’apparta -
mento di Elena Zippo 15
giorni prima. Almeno fino a
gennaio, quando sono ri-
comparse affianco a una se-
rie di numeri telefonici in un
altro decreto di proroga.

Per questo e per altri ac-
certamenti effettuati dagli
inquirenti, che non hanno
avuto buon fine, l’avvocato
Buccico ha insistito molto
nella sua discussione sulla
«regressione probatoria»
che avrebbero avuto le accu-
se nei confronti del suo assi-
stito.

«Non è Margiotta il capo-
cantiere» ha poi aggiunto ri-
spetto a un’altra intercetta-
zione, del 18 dicembre del

2007, in cui - secondo la pro-
cura - Ferrara indicherebbe
del “prezzo” del senatore Pd
a un imprenditore della sua
Ati parlando di «difficoltà»
del cemento («a 200, a 300»).

«Non è stata fatta una sola
verifica per chiarire se i due
non avessero cantieri in co-
mune». Ha insistito l’avvo -

cato. Prima di
passare in rasse-
gna quanto pre-
scrive il diritto
perché si possa
rovesciare una
sentenza assolu-
toria come quella
incassata da
Margiotta, nel-
l’ormai lontano

2011: o prove nuove, o una
rivisitazione di quelle esi-
stenti rispetto a una decisio-
ne di primo grado che con-
tenga elementi di il-
logicità. Per poi con-
cludere ribadendo
quanto affermato
dal gup e dal Tribu-
nale del riesame sul-
la mancanza di ele-
menti a dimostra-
zione dell’accettazio -
ne della promessa di
Ferrara da parte del-
l’allora deputato.

Con l’ordinanza
pronunciata ieri po-
meriggio dal presi-
dente della Corte
d’appello Vincenzo
Autera è stata dispo-
sta l’acquisizione in
originale dei decreti
di autorizzazione e
di proroga delle in-
tercettazioni a cui
ha fatto riferimento
la difesa.

Si tratta della ter-
za ordinanza dopo
che ad aprile dell’an -
no scorso è stata de-
cisa la riapertura
dell’istruttoria per
ascoltare i nastri delle inter-
cettazioni, anche quella con-
testata, e interrogare tre te-
stimoni: Ferrara, Elena Zip-
po, e Donato Bochicchio, che
è chi aveva accompagnato
l’imprenditore a un appun-
tamento con Margiotta il 16
dicembre del 2007.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

| L’INTERCETTAZIONE |

«Salvato’ io il lavoro lo voglio
ti devo portare 200mila euro»

L’imprenditore e il dilemma sull’offerta economica giusta per vincere la gara
IL 21 dicembre del 2007 l’imprendi -
tore Franco Ferrara, primo nella
gara per le opere civili del Centro oli
Tempa rossa dopo l’apertura delle
buste con le offerte tecniche era a
casa di Elena Zippo. Le cimici piaz-
zate agli inizi di novembre dagli in-
vestigatori hanno captato questo
dialogo tra i due. Ma gli avvocati e il
Tribunale di Potenza hanno eviden-
ziato che i decreti d’intercettazione
erano già scaduti da un mese.

F – È uno che gironzola
là, attorno alla politica,
varie cose.

Battute incomprensi-
bili

F - ... quattro punti,
(parole incomprensibi-
li), insomma in gara
siamo otto. Però chi…
solo i primi quattro so-
no quelli che… accede -
ranno. Però poi devono
aprire l’offerta econo-
mica. L’offerta econo-
mica fa la media. Le
quattro che sono sopra
la media gli danno 40
punti, a tutti. O hai fat-
to il 13% di ribasso o hai
fatto il 28%, o il 26% di
ribasso, hai sempre 40
punti, perché sei sopra
la media. Quindi poi la
differenza la fa il pun-
teggio tecnico.

Z – Ma non… non va
bene così.

F – Eh, lo so, lo so. Pe-
rò siccome la Total ha il
primato, tu che cazzo
vuoi?

Z – Non si può fare niente.
F – Appunto. Devi fare… va bene,

facciamo il massimo ribasso e…
Z – Perché si scoprono gli altri.
F–Ma siccome noi siamo primi…

però gli altri sono a…uno a 5 punti,
uno a 6 punti e… quindi se noi…
noi per vincere dobbiamo rientrare
nei primi quattro della media. Cioè

possiamo non aver fatto il 40% di ri-
basso, pure il 20, però siamo sopra
alla soglia della media. Siccome (pa-
role incomprensibili), cioè sono an-
dato a trovare un altro soggetto (...)
gli ho detto: Senti, vedi che così e co-
sì puoi vedere… (...) il problema
qual è? Qual è il… l’offerta che ti fa
stare nella media? Non quanto hai
fatto tu, perché tu l’hai fatta più alta
della mia, perché tanto tu poi… (...)
mi hanno detto: Apria-
mo le otto… cioè le pri-
me otto… apriamo l’of -
ferta di tutti, chi sta nel-
la media… sopra la me-
dia…

Z – Ho capito.
F – Praticamente gli

assegniamo 40 punti
(...) Ti danno 40 punti se
sei sopra la media.
Quindi ritengono poi di dover asse-
gnare a chi ha… a chi ha fatto tecni-
camente meglio. Praticamente…
insomma, sono andati dal collega e
hanno detto: Senti, vedi che il Presi-
dente si è impegnato per far vincere
a te e dimmi tu. Io... Non mi conosci.
Forse non mi sono spiegato. Dice:
Ma… Dice: Ma io li ho incontrati a
Roma, la settimana… l’altra, che

hanno fatto una cosa
in un teatro, eccetera,
mi hanno invitato. Di-
ce: Li ho incontrati a
Roma, gli ho chiesto e
mi hanno detto: Sì, sta
andando bene – dice –
Ferrara è il primo. Sì,
ma guarda che ci sono
problemi col punteg-
gio, così, gli ho spiega-
to il fatto. Dice: No, io
questo fatto non lo sa-
pevo. Dico: Guarda che
questi lunedì o marte-
dì vengono in Basilica-
ta a fare gli auguri da
parte della Total ai po-
litici. Salvato’ –proprio
in maniera diretta – io

il lavoro lo voglio! Ti devo portare
duecentomila euro il giorno in cui
mi assegnano il lavoro definitiva-
mente e tu lo sai come ragiono io.
Tu mi devi dire le cose come stanno.
E poi non è che il presidente se la pi-
glia a male anche con te. Dice: Sen-
ti, ma tu… domani mattina ti va di
parlare con loro? Ma almeno fatelo
l’incontro, io non ci posso venire al-
l’incontro. No, perché mi hanno

chiamato, ci vorrebbe-
ro parlare… senza fare
nomi, cose… mi hanno
chiamato, siccome de-
vo parlare solo di quel-
la cosa….

Z– Cioè parliamo del-
la (parole incomprensi-
bili)?

F – Eh… dice: Mi
hanno chiamato… ci

vorrebbero… incontrarci per par-
lare di alcune cose. Su quale ambi-
to? Va bene, tanto ci dobbiamo ve-
dere per fare gli auguri.

L’audio del televisore copre il dia-
logo

F – Si sono incontrati… si sono
incontrati (parole incomprensibili)
è un’azienda dell’Ati, poi comun-
que non è male.

Il Tribunale
di Potenza
A sinistra
S a l v a t o re
Margiotta

Buccico:
«C’è stata

una regressione
pr obatoria»

«E poi non è
che il presidente
se la piglia male
anche con te»

LA LEGGE

Ogni 15 giorni
vanno prorogate
E’ il gip che per legge dispone
un’intercettazione telefonica
o ambientale su richiesta del
pm quando «vi sono gravi in-
dizi di reato e l’intercettazio -
ne è assolutamente indi-
spensabile ai fini della prose-
cuzione delle indagini». Ma
la legge stabilisce anche che
«in ogni caso non può essere
superiore a 15 giorni, salvo
motivata proroga con decre-
to del gip (...) purchè perman-
gano i requisiti richiesti ab ori-
gine» ossia di nuovo i gravi
indizi di reato e la loro indi-
spensabilità. Il codice invece
non prevede un termine di
durata massima, che può
coincidere con quella delle
indagini preliminari quindi fi-
no a due anni.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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“Daniele” Barbetta torna in libertà
I legali: «Non era a Roma il giorno dell’omicidio». Silenzio sul tentativo di sequestro nel 2012

IL CASSIERE DI MOKBEL Annullato il fermo del 23enne di Rionero
Ma il “mandante” romano resta in carcere

Primo piano

Respinta l’istanza di Postiglione
Il campione salta il Mugello

| CASO CLAPS: PROCESSO SUL RITROVAMENTO |
Le donne delle pulizie: «Dettagli insignificanti, smentito il teste»

I soldi ritrovati nella casa di campagna di Fanella. A sinistra Barbetta

POTENZA - Non sarà in pista
questa mattina al Mugello
Vito “Chico” Postiglione, il
campione italiano in carica
di Gran Turismo. E nemme-
no domani e dopodomani per
le qualifiche e la gara vera e
propria.

Così ha deciso il gip di Pal-
mi Fulvio Accursio respin-
gendo l’istanza dei legali del
pilota potentino, passato da-
gli arresti domiciliari all’ob -
bligo di dimora nel capoluo-
go lucano nell’ambito di una
maxi-inchiesta in cui risul-
tano indagate oltre 30 perso-
ne.

Tra loro in venti (quelli con
le accuse più gravi) a giugno
erano finiti carcere, mentre
per 12, tra cui lo stesso Posti-
glione, i domiciliari sono sta-
ti ritenuti sufficienti. Poi pe-
rò c’è stata la decisione del
Riesame, così tifosi e appas-
sionati delle quattro ruote
avevano sperato di vedere il
talento lucano combattere
per il suo quinto titolo italia-
no, difendendo il primo po-
sto nella Carrera Cup Italia
con la sua Porsche Ebimo-
tors numero 23.

Alla base delle accuse con-
tro Postiglione ci sono 4 fat-
ture in tutto per 72mila euro

intestate a una ditta di Gioia
Tauro di Vincenzo Managò e
incassate dalla Basi.Tek srl
dell’imprenditore potentino
Luciano Gioia, finito a sua
volta agli arresti domiciliari
poi liberato con l’unica re-
strizione dell’obbligo di di-
mora a Potenza.

Secondo il gip Accursio,

Postiglione avrebbe ammini-
strato di fatto la Basi.Tek,
anche se da gennaio dell’an -
no scorso non lavora più per
Gioia. Questo lascerebbe in-
tendere una singola intercet-
tazione del 14 febbraio del
2012 in cui il pilota lucano
annuncia che il suo capo,
«Luciano» era sceso in Cala-

bria per incontrare alcune
persone. Subito dopo infatti
il suo interlocutore avrebbe
chiamato Managò racco-
mandandogli di continuare
a prelevare soldi dal conto
dove con ogni probabilità
erano arrivati i bonifici per
quelle fatture “tarocche”.
Soldi che poi sarebbero stati
restituiti a «uno di Potenza»
identificato dagli investiga-
tori sempre con Postiglione,
permettendogli di abbattere
l’imponibile della Basi.tek
srl.

Ora si dà il caso che anche
Gioia sia un appassionato di
motori e avrebbe conosciuto
“Chico” proprio in pista, mo-
tivo per cui il gip non ne ha

voluto sapere di permettere
al campione di tornare su un
circuito.

Intanto gli avversari diret-
ti di Postiglione si fregano le
mani. «Questo è uno dei wee-
kend più importanti per
me». Ha spiegato a Motorio-
nline il pilota comasco Mat-
teo Cairoli, secondo dietro il
pilota potentino a soli 7 pun-
ti di distacco.

«Posso tornare leader del
campionato». Ha aggiunto
senza fare nemmeno un ac-
cenno ai problemi del rivale.

«E’ obbligatorio così pun-
tare a fare il meglio, sia in
qualifiche, che in gara. Vor-
rei provare ad aggiudicarmi
gara 1, ovvero la più impor-
tante per prendere molti più
punti significativi».

La strada per diventare un
campione è lunga.

l.amato@luedi.it

Vito “Chico” Postiglione

«CHE attendibilità può avere questa circo-
stanza che era oramai stranota a tutti?»

E’ quanto si chiede l’avvocato Maria Ba-
mundo che assiste le due donne delle pulizie
accusate di aver mentito sul giorno del ritro-
vamento del corpo di Elisa Claps nel sottotet-
to della chiesa della Trinita’.

Al centro ci sono le dichiarazioni di un te-
stimone che all’udienza di martedì ha dichia-
rato di aver sentito da una delle due imputate
che il corpo apparteneva ad Elisa e che erano
stati trovati una catenina d’oro, un maglione
o una sciarpa bianca, e un paio d’occhiali, nel

primo pomeriggio del 17 marzo.
«La teste - aggiunge l’avvocato Bamundo -

non riferisce l’accaduto nell’immediatezza
dei fatti, ma oltre un anno dopo, il 7 luglio del
2011 mentre la data del ritrovamento è il 17
marzo del 2010. A questo punto che senso ha
la frase dell’articolo che fa credere a chi legge
che solo chi era andato lì poteva sapere? So-
prattutto se si considera che agli atti ci sono
le dichiarazioni rese da una persona che co-
nosceva la signora che ha testimoniato che
smentisce categoricamente quanto dichiara-
to dalla stessa».

Elisa Claps

Il gip non revoca l’obbligo di dimora per la gara
Weekend di corse al via senza il pilota potentino

di LEO AMATO

POTENZA - E’ stato scarcerato
dopo meno di 24 ore di detenzione
Aniello “Daniele” Barbetta, il

23enne di Rionero
accusato dai pm di
Roma del tentato
sequestro di Silvio
Fanella, ad agosto
del 2012. Un piano
sventato dall’inter -
vento dei carabinie-
ri fin troppo simile
a quello che la scor-
sa settimana è fini-
to con la morte del
cassiere della ban-
da Mokbel.
A disporlo è stato

il gip di Potenza
Amerigo Palma, che
non ha convalidato il
fermo effettuato dai
pm Giuseppe Casci-
ni e Paolo Ielo della
Dda della capitale.
Proprio mentre un
altro gip, Massimo
Battistini, convali-

dava quello per il 40enne romano
Roberto Macori, considerato il
mandante sempre del colpo falli-
to nel 2012.

Per Palma «non sussiste alcuna
esigenza cautelare» a carico del
23enne, che sarebbe stato reclu-
tato per l’operazione da Giovanni
Plastino, 35enne di Rionero, già
in carcere per una condanna defi-
nitiva per mafia ed estorsione col
clan melfitano dei Cassotta.

Anche a Plastino è stato notifi-

cato un decreto di fermo identico
a quello di Barbetta e Macori, ma
per lui l’udienza di convalida do-
vrebbe tenersi soltanto oggi.

Poi ci sarebbe stato un «Ro-
man» che i carabinieri al coman-
do del capitano Antonio Milone
hanno identificato in Roman
Mecca, 21enne sempre di Rione-
ro, per quanto i colleghi romani
sul punto si siano mostrati molto
più prudenti.

Palma ha evidenziato la sua in-
competenza territoriale rispetto a
un fatto avvenuto a Roma, e l’as -
senza dei caratteri di «urgenza e
contingenza» della situazione
previsti dal codice per emettere lo
stesso delle misure cautelari da
convalidare successivamente nel-
la capitale. Quindi ha ordinato la
restituzione degli atti ai Pm.

Durante l’udienza Barbetta si
era avvalso della facoltà di non ri-

spondere, proprio come ha fatto
Macori. Ma i legali del 23enne, gli
avvocati Gaetano Araneo e Iuri
Bifaro, hanno prodotto della do-
cumentazione per dimostrare che
il loro assistito non era a Roma il 3
luglio, quando Fanella è stato uc-
ciso.

Il movente del tentativo di se-
questro di due anni fa sarebbe sta-
to lo stesso di quello della scorsa
settimana, degenerato nella spa-
ratoria in cui è rimasto ferito an-
che uno dei membri della “squa -
dra” entrata in azione: Giovanni
Battista Ceniti, 29enne di Geno-
va, con un passato di militanza
nell’estrema destra. Volevano ra-
pire il cassiere dell’imprenditore
“nero” autore della maxi frode da
2 miliardi di euro ai danni di Tele-
kom Sparkle e Fastweb. Poi lo
avrebbero picchiato fino a fargli
dire dove aveva nascosto parte del
bottino, non si capisce bene se per
conto o alle spalle della “banda” e
del suo capo: Gennaro Mokbel. In
soldoni: 34 sacchetti di diamanti
del valore di milioni, vari orologi
preziosi. più 249mila dollari e
245mila euro in contanti nascosti
nelle scatole di gelato. Una fortu-
na scoperta soltanto dai militari
del Ros dei carabinieri poche ore
dopo l’omicidio, “setacciando” la
casa di campagna della vittima.

Ad avvalorare la pista “lucana”
dietro anche dietro a quanto acca-
duto la scorsa settimana sono sta-
ti gli «evidenti collegamenti» e
«numerose similitudini» tra i due
episodi. In particolare, il ruolo di
due «finanzieri» (veri o presunti

tali): una coincidenza tanto più
importante se si pensa che era l’u-
nico dettaglio rimasto a cono-
scenza soltanto degli addetti ai la-
vori - oltre che degli autori del pri-
mo tentativo di sequestro - dopo le
notizie apparse a fine maggio sul
Quotidiano della Basilicata.

«L’azione del 3 luglio scorso - è
scritto nel decreto di fermo con-
validato per Macori e annullato
per Barbetta - è stata compiuta,
come quella del 2012, da persone,
armate e munite di fascette per
immobilizzare la vittima, che
hanno esibito al portiere dello sta-
bile un tesserino di riconoscimen-
to falso della Guardia di finan-
za».

Ma in una conversazione inter-
cettata nell’auto di Barbetta Pla-
stino la racconta in maniera di-
versa, spiegando che i «finanzie-
ri» coinvolti avrebbero «simulato
un regolare arresto». Proprio co-
me sarebbe avvenuto la scorsa
settimana, almeno stando a
quanto riportato dal Tempo,
quando i killer avrebbero lasciato
dietro di loro anche «alcuni fogli
con intestazione della Guardia di
finanza».

La scoperta del piano per rapire
Fanella era avvenuta durante
un’inchiesta dei carabinieri di Po-
tenza partita proprio da Barbetta
e dai suoi rapporti col clan Cassot-
ta, per cui il 23enne risulta inda-
gato per estorsione, minaccia,
furto e incendio aggravati, dro-
ga, armi e spaccio di banconote
false.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gip
di Potenza
r estituisce
gli atti
ai Pm

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LA STORIA DI FAMIGLIA |

GRASSANO
E NEW YORK
Il primo cittadino
della metropoli
a fine luglio
nella città d’origine

Dalla Grande Mela alla Basilicata
Il 24 luglio Bill De Blasio visiterà il centro del Materano in cui visse la nonna materna

Il sindaco di Grassano e a destra il sindaco di New York
Bill De Blasio che sarà a Grassano il 24 luglio prossimo

di ANTONELLA CIERVO

GRASSANO - Dalla Grande Mela alla casa
in cui visse sua nonna materna Anna Bri-
gante. Fervono i preparativi per la visita
che giovedì 24 luglio il sindaco di New
York, Bill De Blasio farà nella città d’origi -
ne della sua famiglia. Il suo arrivo, come ha
ha spiegato il sindaco Francesco Sanseve-
rino, è previsto verso le 14 e per un paio di
ore complessive nel corso delle quali la cit-

tadina lo accoglierà al-
l’insegna delle tradizioni
locali e del recupero dei
ricordi di famiglia ma so-
prattutto per dimostrar-
gli l’affetto che, dal mo-
mento della sua elezione,
non è mai mancata.

«Attendiamo conferma
sulla presenza dei fami-
liari - aggiunge il primo
cittadino, orgoglioso di
questa presenza - pur sa-

pendo che si tratterà di un impegno istitu-
zionale. Bill De Blasio sarà negli stessi
giorni a Roma, Napoli. Sant’Agata de’ Goti
e infine Grassano».

Dal giorno dell’elezione nel novembre
scorso, Francesco Sanseverino ha sempre
cullato la speranza di poter ospitare in città
il suo omologo (che però amministra una
delle metropoli più grandi del mondo); per
questo via e mail ha avuto contatti con il
sindaco e anche con la sua segreteria.

«Due chef grassanesi
di levatura internaziona-
le, insieme ad una delega-
zione lucana, anche gra-
zie alla complicità della
Camera di Commercio di
Matera, si erano recati a
New York, al ristorante
Marco Polo per presenta-
re piatti tipici ed eccellen-
ze del territorio».

Un primo contatto con
il sindaco che, però, in

quella occasione aveva dovuto rinunciare
all’incontro (inviando la propria segreta-
ria in rappresentanza, ndr.) ma aveva rice-
vuto l’omaggio che gli aveva inviato Sanse-
verino: una oliera in ceramica con una cop-
pa inferiore che, come tradizione del passa-
to prevedeva, consentiva di non consuma-
re nemmeno una goccia del prezioso pro-
dotto.

«Credo che abbia apprezzato quell’ogget -
to perchè penso che anche sua nonna ma-
terna usasse questo metodo».

Il tempo particolarmente ridotto per la
visita a Grassano impone anche la con-
centrazione di iniziative che sindaco e am-
ministrazione comunale stanno metten-
do a punto.

«Lo accoglieremo naturalmente in piaz-
za, ma ci auguriamo di riuscire ad orga-
nizzare anche la consegna della cittadi-
nanza onoraria che però richiede passag-
gi in consiglio comunale.

Al suo arrivo si esibirà una banda musi-
cale che eseguirà repertorio americano e

italiano insieme alla cantante Vittoria Si-
gillino. Ci auguriamo, poi - aggiunge San-
severino - che riesca anche a visitare la casa
dove viveva sua nonna Anna Brigante nei
pressi della chiesa Madre». Il fermento, in
città, aumenta con il passare delle ore e la
speranza di avviare un filo diretto con gli
Stati Uniti potrebbe diventare realtà pro-
prio grazie a questo incontro, momento
storico per l’intera comunità.

«Siamo orgogliosi della scelta del sinda-
co di New York che vuol ritrovare le pro-

La prima visita risale al luglio del 1982
Il giovane Bill arrivò su una Fiat Ritmo

GRASSANO - Il legame fra Bill De Blasio e
Grassano si deve alla nonna materna, Anna
Briganti.

La donna viveva nei pressi della chiesa Ma-
dre, in passato sede dei Cavalieri di Malta che
fondarono la cittadina.

Il Quotidiano, nel novembre scorso, aveva ri-
costruito anche la visita che l’attuale sindaco di
New York, all’epoca molto giovane, aveva effet-
tuato con sua madre nel 1982 proprio a Grassa-
no.

Antonio e Silvestro Lacertosa avevano riper-
corso quella giornata per il Quotidiano, ricor-
dando l’arrivo del giovane americano che per la
sua età molto vicina a quella di Silvestro Lacer-
tosa, aveva trascorso alcune ore in sua compa-
gnia.

Il primo argomento di conversazione era sta-
ta l’automobile che li aveva condotti in città.

de Blasio, aveva confessato a Silvestro, prefe-
riva le Alfa Romeo piuttosto che le Fiat. E pro-
prio una passeggiata con l’auto di Lacertosa,
una Giulietta, lo aveva soddisfatto molto nono-
stante i problemi legati alla sua altezza che ave-
vano rallentato l’entrata a bordo.

In attesa dell’evento tanto atteso per il 24 lu-
glio, intanto, Antonio Lacertosa prosegue le ri-
cerche storiche fra i documenti di famiglia. In-
teressante la lettera che De Blasio inviò ai pa-
renti grassanesi dopo quella visita. «Spero ci
vediamo un altro giorno presto - si legge in un
passaggio della lettera in cui ringrazia per l’o-
spitalità».

Una promessa che oggi Bill De Blasio potrà
mantenere.

a.ciervo@luedi.it

«Gli inviai
una oliera
tipica
del territorio
in ceramica»

Sanseverino:
« Vo g l i a m o
c o n f e r i rg l i
la cittadinanza
onoraria»

Primo piano

prie radici, visitando la nostra città. Mi au-
guro che questo rapporto possa portare
vantaggi per la nostra comunità sotto il
profilo culturale e commerciale. Se poi -
prosegue Sanseverino - De Blasio dovesse
partecipare alla corsa alla Casa Bianca, per
Grassano e la sua storia sarebbe una ulte-
riore soddisfazione». Nel frattempo il con-
to alla rovescia per l’arrivo della “guest
star” è cominciato.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La pagina del Quotidiano dedicata alle origini dei familiari di De Blasio
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ROMA - Gli sbarchi, le difficoltà che si
preentano, la necessità di trovare una
soluzione. "In questi giorni, in questi
mesi, viviamo il dramma del flusso, ap-
parentemente senza fine, di migranti e
richiedenti asilo che cercano di attraver-
sare il Mediterraneo per trovare rifugio
in Europa.

Noi, qui, siamo consapevoli che la Sici-
lia, e il nostro Meridione in generale, co-
stituiscono la propaggine meridionale
dell'Europa, non solo dell'Italia".

Lo ha detto il ministro della Difesa,
Roberta Pinotti, nel corso di un'audi-
zione davanti alle Commissioni Difesa
congiunte del Senato e della Camera.

"Siamo consapevoli che non puo' esi-
stere una soluzione a questo problema
che non sia propriamente europea. E
sappiamo che deve essere l'Europa, nel-
la sua interezza - ha proseguito la Pinot-
ti -, ad affrontarlo alla radice, laddove le
crisi e i conflitti mettono in moto questo
processo perverso che, in un tempo, pri-
va le terre d'origine delle forze migliori,
mette a dura prova le capacita' di acco-
glienza nelle terre d'approdo e arricchi-
sce le organizzazioni criminali che ge-
stiscono il traffico di esseri umani.

D'altra parte, come ha notato anche il
Parlamento, gli Stati europei, singolar-
mente presi, difficilmente potranno
aspirare alla piena autonomia nell'eser-
cizio armato della sovranita'".

"Visioni strategiche unilaterali, lega-
te agli interessi nazionali e non facil-
mente superabili, sono ancora attive e
vitali, mentre cresce l'esigenza che si af-
fermi la volonta' politica di elaborare vi-
sioni e concetti strategici su scala euro-
pea, sorretti da una capacita' industriale
integrata - ha detto ancora il ministro -.
Ne possiamo desumere, pertanto, quan-
to sia importante, per l'Europa, avere
un'efficace Politica di Sicurezza e Difesa
Comune, e quanta strada debba ancora
essere percorsa perche' si giunga infine
a tale risultato".

ROMA - Saranno dieci gli asili nido
sostenuti nel periodo 2014-2015 per
170 nuovi posti e un importo com-
plessivo di 384.670 euro, stanziato
al 50% dalla Fondazione 'aiutare i
bambini' e dalla Fondazione 'con il
Sud'.

Tre progetti - in-
forma una nota - so-
no localizzati in Sici-
lia, due progetti per
regione in Calabria
e Campania,uno per
regione in Basilica -
ta, Puglia e Sarde-
gna.

"Questo tipo di ni-
di, gestiti dal priva-

to sociale e attento ai casi di fragili-
ta', offre una qualita' del servizio -
spiega il comunicato della Fondazio-
ne 'con il Sud' - omogenea rispetto a
quella dei nidi pubblici". I costi di ge-
stione e le rette "sono invece risultati

inferiori nei nidi del
privato sociale, an-
che grazie alla pre-
senza di volontari
nelle attivita' accesso-
rie. Volontariato
svolto in alcuni casi
dai genitori dei bam-
bini, che ottengono in
questo modo delle
agevolazioni sul pa-
gamento della retta"

La stampa inglese interviene a favore del nostro paese

“L’Italia merita l’aiuto
dell’Unione europea”

ROMA - "L'Italia merita
l'aiuto dell'Unione europea
sull'immigrazione" e l'im-
pegno del nostro Paese per
soccorrere i rifugiati dal-
l'Africa "non puo' essere
ignorato": cosi' scrive il Fi-
nancial Times, che spezza
apertamente una lancia a
favore dell'operazione Ma -
re Nostrum e delle grida
d'aiuto italiane a Bruxelles.
"Cio' che fa arrabbiare Mat -
teo Renzi e gli italiani e'
che si sentono soli nel loro
sforzo per salvare vite uma-
ne", scrive il giornale della
City londinese, ricordando
come l'Italia "paghi 9 milio-
ni di euro al mese per finan-
ziare l'operazione Mare No-
strum ma riceva poco so-
stegno dall'Ue".

Inoltre, scrive ancora il
Ft, "gli italiani sono irritati
anche dal fatto che gli altri
governi del'Unione rifiuta-
no l'onere di dare alloggio a
queste persone".

"E' vero - aggiunge il
giornale - che la Germania

l'anno scorso ha accolto
100.000 richiedenti asilo.
Ma la maggior parte dei
Paesi Ue, timorosi di aizza-
re umori anti-immigrazio-
ne, ha offerto asilo solo a
poche centinaia".

Il giornale
poi prende
apertamente le
difese dell’ope -
razione Mare
Nostrum, ri-
spondendo alle
due piu' diffuse
obiezioni: a chi
afferma che l'o-
perazione - che
nel solo 2014 ha
raccolto in ma-
re 65.000 per-
sone - incoraggia gli sbar-
chi fa notare come questi
siano aumentati in modo
vistoso anche in Grecia.

E a chi propone in alter-
nativa un aiuto economico
alla Libia e ad altri Paesi di
provenienza ricorda come
simili soluzioni "non porti-
no risultati in tempi brevi".

Quanto alle soluzioni pro-
poste, l'Ue dovrebbe, secon-
do il giornale, "mettere piu'
energia nel costruire rela-
zioni con i Paesi" del Nord
Africa, pur riconoscendo
che, ad esempio nel caso

della Libia,
questo appare
piu' problema-
tico.

Ma soprat-
tutto, "i governi
dell'Ue dovreb-
bero mostrare
piu' buona vo-
lonta' nel dare
rifugio ai mi-
granti", perche'
l'Ue nel suo in-
sieme, per

esempio, "e' stata partico-
larmente poco generosa
nei confronti dei rifugiati
dalla Siria": a fronte del mi-
lione di profughi siriani
ospitati dalla Turchia, l'Eu-
ropa ne ha accolti solo
100.000.

"C'e' posto per ospitarne
di piu'".

La denuncia

“In agguato
le malattie
infettive”

"L'accoglienza agli immigra-
ti non puo' mettere a rischio
la salute pubblica: ne' quella
delle forze dell'ordine impe-
gnate a fronteggiare le
emergenze, ne' quella dei cit-
tadini". Cosi' il segretario ge-
nerale dell'Ugl Polizia di Sta-
to di Palermo Antonino Piri-
tore manifesta la preoccupa-
zione del sindacato in merito
al pericolo dei contagi nei
porti per l'arrivo dei migran-
ti. "Da gennaio ad oggi - si
legge in una nota diffusa dal
segretario - gli immigrati
sbarcati sulle nostre coste
sono oltre 61 mila: gli extra-
comunitari provengono so-
prattutto da zone di guerra o
da aree del globo dove malat-
tie come la meningite, la
scabbia e la tubercolosi, da
anni debellate sul nostro ter-
ritorio, sono ancora molto
diffuse; giunti in Italia, dopo
una visita medica superfi-
ciale, vengono lasciati liberi
di circolare con la conse-
guenza di possibili contagi
tra forze dell'ordine e civili".

Il meridionalismo impegnato

Rileggere gli scritti
di Dorso per farne

rivivere il messaggio
di Floriana Guerriero

Leggere Dorso in un po-
meriggio d'estate nel cuo-
re della città è una forma
di resistenza. Una resi-
stenza che passa per il po-
tere delle parole, nella
convinzione che i testi di
Dorso possano continua-
re a parlare all'uomo di
oggi, che il suo Sud, già
allora alla ricerca di una
propria autonomia, di
una classe dirigente che
potesse rappresentarlo
con orgoglio e coraggio,
portando a termine "il Ri-
sorgimento", ha ancora
troppi elementi che lo av-
vicinano al Sud di oggi.
Mentre le voci si alterna-
no nella lettura di alcuni
passi dei suoi
scritti, nel
cuore della cit-
tà, e il pubbli-
co, variegato
più che mai,
ascolta con at-
tenzione si ha
l'impressione
che qualcosa
possa ancora
cambiare e
che Avellino,
l'Irpinia, il
Mezzogiorno
possano anco-
ra ripartire
dalla lezione
di Dorso o
riappropriar -
sene come
continua a ri-
petere Elisa
Dorso e rico-
struire il tes-
suto sociale e
culturale cit-
tadino. E l'appello ai gio-
vani del Mezzogiorno ri-
suona attuale ieri come
oggi, a ricordare che
qualsiasi "rivoluzione"
non può non essere gene-
rata dalle idee, dal corag-
gio di credere nella possi-
bilità di un futuro diverso
e di agire perché diventi
presente, mettendo da
parte qualsiasi forma di
disfattismo o rassegna-
zione. Non può non parti-
re dai giovani, dal valore
dell'educazione delle nuo-
ve generazioni, dalla ca-
pacità di offrire loro op-
portunità e risorse per co-
struire una nuova realtà.
Ci crede il centro Dorso e
ci ha creduto anche l'am-
ministrazione comunale,
così è certamente una bel-
la notizia che in un cartel-
lone come "La bella estate"
si incontrino anche ini-

ziative come queste, che
riuniscono intellettuali e
cittadini comuni - a legge-
re sono artisti, studenti,
professori, giornalisti,
scrittori di tutte le età,
quel che si chiama la so-
cietà civile - nel nome di
Dorso, in un angolo della
città che è quello che mag-
giormente soffre il degra-
do culturale, urbanistico
e sociale di Avellino.

Non serve che qualcuno
commenti quelle parole,
per una volta non si chie-
de a critici e studiosi di ri-
leggere l'illustre meridio-
nalista ma sono i testi a
parlare, pregnanti come
sanno essere le parole di
Dorso, che mai invitano
alla rassegnazione o all'i-

nazione, ma
sempre a cre-
dere nella for-
za delle co-
scienze, nel ri-
gore morale, in
una larga e co-
sciente parteci-
pazione popo-
lare alla vita
democratica. A
ribadire che,
oggi come ieri,
se il Mezzo-
giorno non di-
struggerà le
cause delle sua
inferiorità da
sé stesso, con
la sua libera
iniziativa e se-
guendo l'esem-
pio dei suoi fi-
gli migliori"
nessun riscat-
to sarà mai
possibile. Ed è

così che leggere Dorso, fa-
cendo risuonare le sue pa-
role, si carica, dunque, di
un valore forte. Troppo
pochi gli uomini di ac-
ciaio che Dorso invocava,
apparsi sullo scena politi-
ca, a tal punto da svilire
l'idea stessa di politica fi-
no a far dimenticare alla
comunità che è e deve es-
sere capacità di progetta-
re guardando al bene co-
mune.

Troppo pochi coloro che
continuano a leggere i
suoi scritti e a non sapere
cosa debba rappresentare
il meridionalismo in tem-
pi di globalizzazione.

Ecco perché, l'impegno
delle coscienze passa an-
che attraverso pomeriggi
come questi, a ribadire
che i valori di Dorso ap-
partengono ancora ad
una parte della comunità.

Sbarco di immigrati sulle coste italiane

Sull’emergenza immigrazione e Sud interviene il ministro Pinotti

La soluzione deve essere europea
Gli sbarchi interessano le propaggini meridionali dell’Eur opa

Guido Dorso

Una forma
di resistenza

che passa
per il potere
delle parole
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Creeranno 170 nuovi posti

Dieci asili nido al Sud

Giochi all’interno di un asilo nido

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Gli intervenuti al tavolo e, nel riquadro, l’assessore Ottati (foto Mattiacci)

SCUOLA: ASILI NIDO
170 nuovi posti
per il Sud
SARANNO dieci gli asili nido
sostenuti nel periodo 2014-
2015 per 170 nuovi posti e un
importo complessivo di
384.670 euro, stanziato al
50% dalla Fondazione ’aiuta -
re i bambinì e dalla Fondazio-
ne ‘con il Sud’. Tre progetti -
informa una nota - sono loca-
lizzati in Sicilia, due progetti
per regione in Calabria e Cam-
pania, uno per regione in Ba-
silicata, Puglia e Sardegna.
«Questo tipo di nidi, gestiti
dal privato sociale e attento ai
casi di fragilità, offre una
qualità del servizio - spiega il
comunicato della Fondazione
‘con il Sud’- omogenea rispet-
to a quella dei nidi pubblici». I
costi di gestione e le rette «so-
no invece risultati inferiori
nei nidi del privato sociale,
anche grazie alla presenza di
volontari nelle attività acces-
sorie. Volontariato svolto in
alcuni casi dai genitori dei
bambini, che ottengono in
questo modo delle agevolazio-
ni sul pagamento della ret-
ta».

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
Appr ovato
un disegno di legge
LA QUARTA Commissione
permanente del Consiglio re-
gionale della Basilicata ha ap-
provato all’unanimità un di-
segno di legge della Giunta
relativo al “Riordino dell’Isti -
tuto Zooprofilattico speri-
mentale della Puglia e della
Basilicata».

L’obiettivo del disegno di
legge «è quello di adeguare
l’organizzazione dell’Istituto,
che garantisce al Puglia e Ba-
silicata il supporto tecnico-
scientifico per lo svolgimento
delle funzioni di igiene e sani-
tà pubblica veterinaria, alla
normativa nazionale.

AL TERMINE della prima fase di
un progetto «di sviluppo sosteni-
bile» con cui la Total ha supporta-
to 15 aziende agroalimentari della
Basilicata «in un percorso di inter-
nazionalizzazione», è stato pre-
sentato ieri a Potenza, il sito luca-
nica.ue, on line per promuovere i
prodotti tipici lucani, in particola-
re, sul mercato tedesco e inglese.

In una conferenza stampa che si
è tenuta nella Camera di Commer-
cio del capoluogo lucano, è stato
spiegato che «il progetto è stato

avviato nel 2012» e che «la presen-
tazione del sito, ultimo atto della
Total, rappresenta il punto di par-
tenza per le aziende della Basilica-
ta che, con i loro prodotti ‘made in
Lucania, sono chiamate ad impor-
si in mercato dove il ‘made in Italy’
è già presente». Negli ultimi mesi,
i rappresentanti delle aziende lu-
cane hanno anche partecipato a
due «missioni» in Germania e
adesso «potranno fare di lucani-
ca.eu - curato dalla società Jac Le
Roi - una piattaforma digitale do-

ve raccontare le tipicità straordi-
narie delle produzioni agroali-
mentari e vitivinicole lucane e
consolidare il contatto con i con-
sumatori e gli operatori di setto-
re».

Il direttore dell’ufficio di rappre-
sentanza di Potenza di Total
E&amp;P Italia, Giuseppe Cobian-
chi, ha sottolineato che «il proget-
to si inquadra nella politica del
Gruppo Total di partecipare atti-
vamente allo sviluppo socio econo-
mico nelle aree in cui opera. ».

POTENZA- «La strategia regionale
con la batteria di misure e sotto misu-
re adottate punta ad incrementare la
competitività del settore agricolo at-
traverso processi di aggregazione e

cooperazione, in manie-
ra più equilibrata dal
punto di vista della di-
stribuzione territoriale,
più sostenibile dal punto
di vista ambientale e cli-
matico e salvaguardare
la struttura sociale delle
aree interne».

Lo ha detto l’assessore
regionale all’agricoltu -
ra, Michele Ottati, du-
rante l’ultimo incontro
con il tavolo regionale
del partenariato per le
programmazione 2014-
2020 dello sviluppo ru-
rale in Basilicata.

«Particolare impor-
tanza - ha aggiunto Ot-
tati - rivestono le misure
agro-climatiche ambien-

tali inserite nelle priorità 4 e 5 del PSR
Basilicata 2014|2020 che si attiveran-
no in coerenza con i principali obietti-
vi strategici enunciati nella comuni-
cazione -“Europa 2020 - Una strategia
per una crescita intelligente, sosteni-

bile e inclusiva», associata anche alla
nostra strategia regionale definita al-
l’interno del documento e proposta ai
componenti del tavolo del partenaria-
to già dal mese di marzo scorso. L’o-
biettivo degli interventi, nel loro insie-
me - ha concluso l’assessore - è supera-
re con soluzioni condivise alcune criti-
cità legate a processi di spopolamento

e al depotenziamento dei sistemi eco-
nomici locali, alla bassa dinamicità
del sistema economico, al livello for-
mativo degli imprenditori agricoli an-
cora piuttosto modesto, alla carenza
di servizi integrati, alla scarsa fami-
liarità delle imprese con gli strumenti
assicurativi per la gestione del ri-
schio».

Riservata
grande

importanza
agli interventi
agro climatico

ambientali
e alle filiere
pr oduttive

PROGRAMMA SVILUPPO RURALE 14-20 Ultimo incontro con il tavolo del partenariato

Psr, ecco le schede e la ripartizione
Ottati: «Più competitività nel settore agricolo con aggregazione e cooperazione»

In breve

Il tour informativo dei “Beach Keepers”

L’esercito si promuove
anche in vacanza

IL ” TOUR PROMOZIONALE
Estivo” promosso dall’Esercito
Italiano è ormai un’istituzione.
Nei giorni scorsi è toccato a No-
va Siri dove al Novasiri Village
si è svolta la II tappa dell’evento
itinerante. I “Beach Keepers”
equipaggiati con cappellino,
pantaloncini e magliette griffati
Esercito, hanno illustrato ai gio-
vani turisti le numerose oppor-
tunità concorsuali e gli sbocchi
professionali offerti dall’Eserci -
to.

«La nostra attività promozio-
nale e di orientamento all’impie -
go - ha affermato il Colonnello
Pietro Latorre Capo di Stato
Maggiore del Comando Militare

di Basilicata - si sviluppa sul ter-
ritorio regionale durante tutto
l’arco dell’anno, attraverso nu-
merose iniziative quali: confe-
renze scolastiche, eventi a con-
notazione locale e tour itineranti
invernali ed estivi. - Queste im-
portanti attività “a contatto”,
prosegue il Colonnello Latorre,
oltre a suscitare interesse e cu-
riosità crescenti, permettono ai
potenziali concorrenti di inter-
facciarsi personalmente con la
nostra Istituzione, comprenden-
done i valori, l’organizzazione,
le finalità ed il funzionamento».

Il Tour proseguirà con i se-
guenti appuntamenti:

- 16 Luglio a Matera (Piazza

Vittorio Veneto)
- 21 Luglio a Venosa (PZ) (Par-

co Acquatico)
- 24 Luglio a Castelmezzano

(PZ) (Volo dell’Angelo).

- 29 Luglio e 11 Settembre a
San Costantino Albanese (Volo
dell’Aquila)

- 19 Settembre a Matera (La fe-
sta di Radio 3).

Lucanica, dalla Basilicata all’Eur opa
Promozione on line dei prodotti tipici con la collaborazione della Total

Un momento della presentazione di Lucanica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 11 luglio 2014
info@quotidianodelsud.it

20
POTENZA

REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Nella foto grande l’abitacolo del tir sfondato, nelle due fotografie dall’alto: il
giovane Mattia Caso, di Maratea e Giuseppe Guercio, di Buonabitacolo

Mattia Caso, di Maratea e Giuseppe Guercio, di Buonabitacolo erano alla guida di un tir

Ancora due tragiche morti sulla A3
Sono rimasti schiacciati dopo un triplo tamponamento tra mezzi pesanti
MARATEA - Si chiamava Mattia
Caso e aveva 22 anni. Due sere
fa, poco dopo le venti è rimasto
ucciso in un incidente stradale
sulla Salerno Reggio Calabria,
tra gli svincoli di Contursi e Sici-
gnano degli Alburni assieme al
suo compagno di viaggio. Mat-
tia Caso era a bordo di un tir as-
sieme a Giuseppe Guercio, 27
anni, di Buonabitacolo. I due sta-
vano viaggiando per conto della
ditta di autotrasporti Guercio.

Stando ai rilievi della Polizia
Stradale la cabina del loro tir è
diventata una trappola mortale
a causa di un doppio tampona-
mento molto violento. Caso è
morto sul colpo. Le cause dell’in -
cidente sono ancora da accertare
ma tutto sarebbe stato generato
da un autocarro in avaria fermo
sulla carreggiata sud della A3,
al chilometro 50.

Il camionista ha provato a se-
gnalare il guasto, ma proprio in
quel frangente sulla stessa car-
reggiata è sopraggiunto un se-
condo tir che non è riuscito ad
evitare l’impatto. Dentro quel tir
si trovavano Giuseppe Guercio e
Mattia Caso che a causa dell’im -
patto rimangono incastrati al-
l’interno della cabina guida del
tir. La tragedia si consuma con il
sopraggiungere di un terzo Tir,
che va a schiantarsi contro gli al-
tri due autocarri. Il tir in mezzo
rimane schiacciato e per Giusep-
pe Guercio e Mattia Casonon c’è
nulla da fare nonostante l’inter -
vento della Croce Rossa e del-
l’Humanitas.

Sul posto sono intervenuti an-
che i Vigili del Fuoco, che hanno
estratto i corpi dalle lamiere. Ad
effettuare i rilievi è stata la poli-
zia stradale di Eboli, mentre sul
caso indaga la procura di Saler-

no. A loro spetterà capire se la
tragedia poteva essere evitata. E
fondamentali a questo proposito
saranno le testimonianze di chi
si trovava di passaggio su quel
tratto di autostrada in quel mo-

mento.
Le salme dei due giovani sono

state trasferite nella notte all'o-
bitorio di Oliveto Citra in attesa
degli esami. Per le due comuni-
tà, quella di maratea e di Buona-

bitacolo è un vero colpo al cuore
«Ieri sera –ha scritto sulla sua
pagina facebook il sindaco di
Buonabitacolo Elia Rinaldi - è ca-
lato il silenzio sulla nostra picco-
la comunità buonabitacolese. Un

giovane e stimato concittadino
ha perso la vita sul lavoro. Siamo
ancora tutti increduli e scossi
per questa tragica dipartita. Le
immagini dell'incidente avvenu-
to sull'autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria fanno rabbrivi-
dire.

Il mio pensiero, in questo mo-
mento, va a Giuseppe e al suo
compagno di viaggio, che hanno
perso la vita nel drammatico in-
cidente, nonché alle loro fami-
glie». E anche il sindaco Dome-
nico Cipolla ha lasciato un pen-
siero sulla sua bacheca: «Ieri se-
ra tardi, ho appreso di un inci-
dente mortale sulla Salerno -
Reggio Calabria che vedeva
coinvolto un giovane di Maratea.
La speranza era che la notizia
fosse priva di fondamento,
quando mi sono messo in comu-
nicazione con la Polizia Strada-
le.

Infatti, la preghiera interiore
che facciamo ogni volta che acca-
de un evento tragico, quando ci
rivolgiamo direttamente a Dio e
diciamo “fa che non sia vero”, è
diretta a sperare in un errore, un
tragico errore. Invece, purtrop-
po la verità era che Mattia, un
giovane sempre allegro, uno di
quei figli di Maratea, di quelli
che non si arrendono e ambisco-
no a costruirsi una vita miglio-
re, ci aveva lasciati.

Tutto il paese è attonito per
questa perdita e piange suo fi-
glio. Ricordiamolo Mattia, sem-
pre sorridente e sfrontato». Il pa-
dre di Mattia è un dipendente
dell’azienda che si occupa della
raccolta differenziata nel Comu-
ne ed è molto noto nella piccola
comunità.

Valerio Panettieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Gli articoli sui saldi a Potenza
danneggiano il commercio locale»

EGREGIO direttore, è la seconda
volta che ho il grande piacere/di-
spiacere di dover evidenziare che il
suo giornale, in maniera sottesa
ma certamente dannosa, continua
a denigrare l’immagine di coloro i
quali con grande impegno e profes-
sionalità esercitano in Potenza l’at -
tività commerciale. Capisco bene
che Lei non è potentina e forse non
lo sono neppure i suoi collaboratori
e, in quanto tali, preferite fare le
compere altrove. nella pubblicazio-
ne di lunedì 7 c. m. è riportato che “I
potentini comunque preferiscono
fare shopping a Salerno o nei centri
commerciali” non fa alcun cenno
circa la fonte d’informazione rile-
vata e tanto meno indica le persone
intervistate che hanno espresso ta-
le giudizio. Se poi l’affermazione di
cui sopra è una convinzione o illa-
zione di chi scrive, mi corre l’obbli -
go di evidenziare che tale atteggia-
mento è perseguibile sul piano giu-
diziario perché oltremodo dannoso
per l’intera categoria in quanto
rappresenta uno sviamento della
clientela in altri lidi. È giurispru-
denza consolidata che il diritto di
cronaca giornalistica soggiace a
regole specifiche per la salvaguar-
dia dell’altrui dignità morale e pro-
fessionale.

L’articolo pubblicato sia per il ti-
tolo che per il suo contenuto è ol-
traggioso perché suggestiona i
consumatori a fare spese in altre

città in quanto esplicita che i com-
mercianti di Potenza applicano an-
che in fase di saldi sconti minori.

Forse è il caso di evidenziarLe
che moltissime ditte fornitrici, sto
certamente parlando di quelle atti-
vità commerciali gestite da im-
prenditori (e non già da putare),
soggiacciono alla politica dei pro-
pri fornitori i quali per evitare, ap-
punto, differenti atteggiamenti in
campo nazionale, stabiliscono i
prodotti che devono essere venduti
a saldo e lo sconto da applicare. La
fantasia espressa nell’articolo in
discussione, che fuori Potenza si

compera meglio, è appunto una
fantasia, basata su semplici pre-
sunzioni non confortate dai fatti di-
mostrati da consumatori attenti.

In definitiva, io vorrei che anche
il suo giornale dia una mano per
cercare di fare emergere il buono
che questa città offre e non solo
quello che all’editore fa comodo e/o
è più conveniente. Lei non può de-
nigrare sempre la città che la ospi-
ta e che le da opportunità di vivere e
guadagnare. Dovrebbe collabora-
re, facendo anche le compere in lo-
co, allo sviluppo economico della
nostra città, atteso anche che sul

suo giornale, molto spesso, ci sono
annunci pubblicitari di imprendi-
tori locali che contribuiscono a mi-
gliorare i suoi ricavi.

La presente che potrebbe essere
considerata una diffida, è invece
un invito garbato a collaborare allo
sviluppo economico della città.
Noi, come Consorzio del Centro
Storico, ce la stiamo mettendo tutta
e siamo speranzosi nella fattiva col-
laborazione di tutto coloro che vivo-
no, frequentano e le vogliono bene.

In tale certezza, colgo l’occasione
per porgerLe distinti Saluti

Giancarlo Fusco
Presidente del Consorzio

del Centro Storico

Gentile signor Fusco
pubblico volentieri la sua, per fa-

vore, però, in premessa legga ora e
ricordi per sempre questi due pun-
ti.

1) Il mio editore non ha nessun
interesse a sviare clientele in altre
regioni. Legge il giornale (e maga-
ri non sempre) il giorno dopo, co-
me lei.

2) Se lei continua con la filosofia

del “io ti dò la possibilità di lavorare
e dunque tu mi devi trattare bene”
fa come quella politica che com-
mette estorsioni elettorali. Io non
mi occupo di pubblicità. Se anche
lei comprasse il giornale intero e lo
riempisse di pubblicità io mi senti-
rei comunque libera di scrivere
quello che penso. Le operazioni
commerciali sono un contratto di
scambio, non un favore.

3) Non ho neppure letto il pezzo
della collega Giammaria (avrò di-
ritto una domenica a stare con i
miei figli, fidandomi totalmente di
un pezzo sullo shopping e qui le
rinnovo la mia fiducia).

4) La verità è che quasi sempre,
quando si scrivono cose metaboliz-
zate da tutti ma inespresse, si urta
la suscettibilità di qualcuno. Penso
che ci siano molti punti di forza e
molti limiti nell'organizzazione
commerciale della città. Bene avete
fatto ad aprire di domenica, ma le
posso assicurare (proprio grazie al
mio punto di vista relativo di stra-
niera) che i prezzi a Potenza sono
più alti che altrove. E non parlo del
centrostorico. Anche in un piccolo
o medio supermercato di periferia.
Questione di mercato e di concor-
renza. Questo non toglie charme a
uno dei posti, via Pretoria, che re-
puto bellissimo. Diamoci una ma-
no a creare opportunità, evitiamo
le diffide.

Lucia Serino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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È stata presentata ieri a Potenza l’edizione numero 43 del prestigioso appuntamento

Ritorna il Premio Basilicata
Quest’anno le premiazioni si terrano a Grumento Nova il 18 ottobre

POTENZA - Il Premio Let-
terario Basilicata pone un
ulteriore tassello nell'am-
bito della storia e della cul-
tura della Regione Basili-
cata.

Giunto alla XLIII Edizio-
ne, il “Basilicata” ogni an-
no, come di consueto, si
presenta al pubblico locale
e nazionale e alle istituzio-
ni, con un ricco cartellone
di novità inerenti sia l'edi-
zione che le attività collate-
rali.

Nel corso della conferen-
za stampa presso la sala A
del Consiglio Regionale di
Basilicata Santino Bonse-
ra, Presidente del Circolo
Spaventa Filippi e del Pre-
mio Letterario Basilicata,
ha illustrato le iniziative
future e in corso.

«Il premio nato silenzio-
samente quarantatre anni
fa - spiega Bonsera - è cre-
sciuto molto e include set-
tori diversi della cultura:
Narrativa, Saggistica sto-
rica nazionale, Saggistica
storica lucana, Economia
politica e Diritto dell'Eco-
nomia, Letteratura Spiri-
tuale e Poesia Religiosa,
Città di Potenza».

Il grande prestigio del-
l'evento non è dato solo
dall'arrivo nel nostro ter-
ritorio di personalità illu-
stri del mondo accademico
e culturale, ma il “Basilica -
ta” ha anche il merito di
trasferire importanti con-
tenuti culturali in prege-
voli contenitori culturali.
La sezione di Saggistica
storica lucana intitolata
alla memoria di Tommaso
Pedio, infatti, è itinerante
e di anno in anno si sposta
in un comune della Basili-
cata.

Quest'anno sarà la volta
di Grumento Nova in cui si
terrà la cerimonia di con-
segna dei premi il 18 otto-
bre. I riconoscimenti di
tutte le altre sezioni saran-
no conferiti il 19 ottobre a

Potenza.
A Grumento, colonia ro-

mana descritta da Livio in
due libri, sarà allestita la
mostra dell'artista Gio-
vanni Cafarelli dal titolo
“La voce che scompone il

buio” e si esporranno i
pannelli riproduttivi degli
ultimi ritrovamenti e del
programma di scavi.

«Le ricchezze di Gru-
mento devono essere pro-
pagandate - spiega Bonse-

Un momento della conferenza stampa

«No alla coop
Il Don Uva

deve diventare
pubblico»

POTENZA - I sindacati
bocciano l’ipotesi di
cooperativa all’interno
del Don Uva di Potenza
che servirà per poter
continuare i servizi di
gestione.

«Come organizzazio-
ni sindacali - scrivono
Cgil, Cisl e Ugl - voglia-
mo esprimere con for-
za tutta la nostra con-
trarietà a questa ipote-
si che, non solo non è in
linea con il percorso da
tempo condiviso, ma
crediamo che la coope-
rativa appena costitui-
ta non può essere un’al -
ternativa in grado di
avere adeguata capaci-
tà gestionale rispetto
ad una struttura com-
plessa che si occupa di
assistenza sanitaria,
né, tantomeno, avere
consistenza tale da po-
ter traguardare un fu-
turo stabile rispetto al-
le attività e al manteni-
mento degli attuali li-
velli occupazionali. Tra
l’altro, il primo effetto
negativo che avrebbe la
cooperativa sui lavora-
tori sarebbe quello di
un peggioramento del-
le condizioni salariali,
con una perdita netta
media pari almeno a
300 euro mensili, do-
vuta al passaggio dal
contratto nazionale sa-
nità privata al contrat-
to nazionale delle coo-
perative sociali. L’uni -
ca strada che può salva-
guardare gli attuali li-
velli occupazionali e sa-
lariali è quella che pas-
sa attraverso l’acquisi -
zione della struttura da
parte del pubblico».

I contabili di Potenza e Lagonegro avranno uno sportello telematico

Rinnovato ieri il protocollo d’intesa
tra Equitalia e l’Ordine dei commercialisti
POTENZA – Equitalia Sud prosegue la col-
laborazione con l’Ordine dei Commerciali-
sti e degli Esperti Contabili di Potenza e La-
gonegro. Il protocollo d’intesa, rinnovato
ier, prevede l’attivazione dello sportello te-
lematico, un canale dedicato che consente
di favorire, migliorare e semplificare i rap-
porti con i professionisti e i loro assistiti.
Gli iscritti all’Odcec di Potenza e Lagonegro
potranno accedere allo sportello telematico
dal sito www.gruppoequitalia.it. Compi-
lando il form presente nella sezione “Con -
tatti” e, allegando la documentazione ne-
cessaria, potranno richiedere informazio-
ni, consulenza e fissare un appuntamento
per le situazioni più complesse e delicate.

«L’accordo che avrà una durata di due an-
ni s’inserisce nel percorso di collaborazione
e ascolto intrapreso dal Gruppo Equitalia –
dichiara Salvatore Baffa, direttore regiona-
le Basilicata di Equitalia Sud – Il protocollo
d’intesa permetterà inoltre di organizzare
incontri tematici volti a rafforzare lo scam-
bio di informazioni sui temi della riscossio-
ne». «Con l’intesa firmata oggi – dichiara
Luigi Vergari, presidente dell’Odcec di Po-
tenza e Lagonegro –abbiamo voluto confer-
mate il rapporto sinergico instaurato con
Equitalia. Le difficoltà economiche che il
Paese attraversa in questo momento vedo-
no impegnati gli iscritti all’Ordine al fianco
dei propri assistiti». Luigi Vergari e Salvatore Baffa

Maxi operazione nei dintorni di Potenza ad opera dei carabinieri

Sequestrate oltre 1000 piante di marijuana

della pianta di marijuana. Stan-
do alle previsioni dei militari l’e-
norme quantità, una volta sec-
cata e distribuita in dosi avrebbe
potuto fruttare almeno 900mila
euro.

POTENZA - Un sequestro impo-
nente, di circa 1080 piante di
marijuana è stato sequestrato ie-

ri dai carabinieri di
Potenza nell’ambito
di una vasta opera-
zione di contrasto al-
la produzione e allo
spaccio di sostanze
stupefacenti. Si trat-
ta di un’attività che
va inserita in un con-
testo più ampio di
lotta alla droga che

nel primo semestre del 2014 ha
portato all’arresto di 8 persone
per spaccio nonché la segnala-
zione di 30 persone alla prefettu-
ra in qualità di assuntori.

A scoprire dei piccoli insedia-
menti adatti alla coltivazione di
marijuana sono stati i militari
dell’aliquota operativa di Vietri
di Potenza. Si tratta di una picco-
la zona di 10 chilometri quadrati

tra le contrade di Acqua degli
asini, Seta e Spinoso.

Il metodo era piuttosto sempli-
ce: semplicemente veniva sfrut-
tato il sottobosco fertile per po-
ter coltivare la variante indica

Le indagini, coordinate dalla
Procura di Potenza sono ancora
in corso. Si sta cercando infatti
di individuare eventuali zone di
sottobosco ancora non battute.

I coltivatori non sono stati tro-
vati, ed è soprattutto su questo
che si stanno concentrando le ri-
cerche dei militari.

Proprio ieri invece nella zona
di Rionero sono state estirpate
diverse piante che erano state
messe a coltivare in un casolare
poco fuori la cittadina.

In quel caso invece è stato ar-
restato il proprietario delal colti-
vazione che aveva recintato tut-
ta l’area con tanto di telecamere
di sorveglianza. In un’altra
stanza invece era stato prepara-
to tutto l’occorente per poter es-
siccare la pianta e confezionarla
per poi immetterla su un merca-
to che resta ancora piuttosto flo-
rido.

Tr ovate
diverse
coltivazioni
nei boschi

Una pianta di marijuana

ra - per questa ragione
pubblicheremo anche gli
antichi “Statuta Munici-
palia” di Saponara risalen-
ti agli inizi del 1400. Con-
servati in pergamene, so-
no stati trascritti in vista

dell'edizione».
«La Basilicata e la Val

d'Agri non sono solo giaci-
menti petroliferi - dice Pie-
ro Lacorazza Presidente
del Consiglio Regionale -
la nostra terra è un grande
giacimento di cultura. Il
Premio Basilicata è in gra-
do di mettere in connessio-
ne la Regione con ciò che
c'è all'esterno. Una rifles-
sione, tuttavia, deve essere
fatta nei prossimi anni, l'e-
vento deve incrociare an-
che la modernità del digi-
tale. Noi abbiamo un gran-
de patrimonio librario che
il più delle volte non riu-
sciamo a rendere fruibile.
L'epoca del digitale ci vie-
ne in aiuto, consentendo di
aprire queste ricchezze al
mondo».

«È importante investire
in cultura - ribadisce Anto-
nio Maria Imperatrice Sin-
daco di Grumento- biso-
gna rilanciare un settore
che rappresenta il futuro
per le giovani generazioni.

Per questa importante oc-
casione metteremo insie-
me arte, cultura, archeolo-
gia ed enogastronomia».

È possibile consultare il
bando del Premio al sito
www.premioletterarioba -
silicata.it. Le opere con-
correnti dovranno perve-
nire alla segreteria del Cir-
colo Silvio Spaventa Filip-
pi entro il 5 settembre.

Le giurie che selezione-
ranno i libri sono costitui-
te da personalità illustri. Il
Presidente della sezione
Narrativa e Letteratura
Spirituale, a partire da
questa edizione, sarà Er-
manno Paccagnini che so-
stituisce Leone Piccioni.

La sezione di Saggistica
ed Economia politica pre-
sieduta dall'Accademico
dei Lincei Cosimo Damia-
no Fonseca, vedrà tra i
suoi giurati anche Daniele
Marrama, Presidente del-
la Fondazione Banco Na-
poli.

Angela Salvatore

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GIOVANI, SVILUPPO e ter-
ritorio è il titolo di un conve-
gno organizzato dal Centro
Studi Politeia nel Chiostro
del Comune di Avigliano.

Il Centro Studi presiedu-
to da Gerardo Coviello, non
solo organizza versatili at-
tività culturali e promuove
svariati momenti aggrega-
tivi, ma nasce soprattutto
con lo scopo di favorire la
crescita sociale e culturale
del territorio. Per questa
ragione ha istituto al suo
interno uno Sportello Svi-
luppo d'Impresa per quanti
abbiano bisogno di una con-
sulenza ampia e mirata in
previsione della nascita di
un'attività in proprio. "Mol-
ti sono stati i giovani che
hanno usufruito del servi-
zio - come spiega Francesco
Telesca, esperto di Politica
d'Impresa e Innovazione
Tecnologica del Centro Stu-
di - a riprova di quanto oggi
sia importante credere nei
propri progetti per trarne
da essi reali occasioni lavo-
rative."

Valutare i rischi e la fatti-
bilità economica di un'idea
imprenditoriale è oggi di
vitale importanza, come è
altrettanto utile confron-
tarsi con esperti del settore
e istituzioni locali, al fine di
creare una rete in cui cia-
scuno possa diventare un
anello di congiunzione di
un disegno più vasto, teso
alla crescita della Basilica-
ta, ricca di giovani talenti e
di idee.

In occasione della mani-
festazione Raffaele Libera-
li, Assessore Regionale alle
Politiche di Sviluppo, For-
mazione e Ricerca ha sotto-
lineato quanto sia utile che i

L’iniziativa di Politeia

Antonio Miele alla guida di Rete Imprese
«Non smantellare le Camere di commercio»
CAMBIO DELLA guardia a R.E
TE. Imprese Italia della provincia
di Potenza: Antonio Miele (Confar-
tigianato) subentra a Prospero
Cassino (Confesercenti) e resterà
in carica per il prossimo seme-
stre.

«Siamo favorevoli alle politiche
di efficientamento e razionalizza-
zione del sistema camerale che ri-
teniamo ancor più necessario alle
pmi in questa fase di aggravamen-
to dell’ “impresa” di fare impresa e
pertanto ci batteremo contro lo

smantellamento delle Camere di
Commercio»: ha affermato il neo
presidente.

«La nostra posizione –precisa –è
chiara: non condividiamo la ridu-
zione di un terzo e in un colpo solo,
a partire da gennaio 2015, dei bi-
lanci delle Camere di commercio
senza una loro contemporanea ri-
forma organizzativa e funzionale.
Deve essere perciò prima definita
la funzione che dovranno svolgere
le Camere di commercio, che han-
no finora rappresentato uno stru-

mento fondamentale per il soste-
gno e lo sviluppo delle economie
locali, capaci di valorizzare le spe-
cificità territoriali oltre che gesti-
re l’anagrafe pubblica delle impre-
se. Rappresentano inoltre un na-
turale soggetto di congiunzione
tra pubblico e privato, che realizza
una forma trasparente di demo-
crazia economica partecipata tra
le diverse componenti e categorie
dei sistemi produttivi locali. Vo-
gliamo tutelare e preservare que-
ste virtuose caratteristiche”.

AVIGLIANO Intervista al vicesindaco Antonio Bochicchio

Percorso Mariano, l’amministrazione
respinge l’accusa di abbandono

IN QUESTE ULTIME setti-
mane, l’opposizione di Fra-
telli d’Italia, presente nel
consiglio comunale di Avi-
gliano, si è mostrata molta
attiva sul piano delle de-
nunce. Con una sequela di
comunicati stampa e foto al-
legate, ha tratteggiato un
paese in abbandono e con
un’Amministrazione spet-
tatrice e impotente. Quanto
risponde al vero? E’ la do-
manda che è stata rivolta al
vicesindaco Antonio Bo-
chicchio. La risposta non è
stata del tutto scontata.
“Oggi ci troviamo di fronte-
ha spiegato Bochicchio- ad
un’amplificata e distorta
politica di opposizione, tesa
a trovare spazi nella comu-
nicazione, tali da garantirle
visibilità e protagonismi
sterili”.

“Ben venga –ha continua-
to il vicesindaco - l’azione di
controllo e di denuncia, che
sono una prerogativa del-
l’opposizione. E’ il giusto
condimento al dibattito po-
litico-amministrativo e alla
democrazia in senso lato, e

rappresenta, in particolare
per chi governa, un incenti-
vo a ponderare maggior-
mente le sue scelte. Ma pun-
to cardine, che presiede a
questo ragionamento, è la
veridicità dei contenuti del-
la denuncia politica. E l’ulti -
ma, riportata sui giornali
locali, riguardante il per-
corso Mariano ‘totalmente
abbandonato’, è falsa. E’ il
solito tentativo, da parte
dell’opposizione, di stru-
mentalizzare qualsiasi vi-
cenda, che si verifica sul no-
stro territorio, per attri-

buirle un ‘taglio’ politico e
polemico. Occulta volonta-
riamente la verità. Una veri-
tà che è sotto gli occhi di tut-
ti gli aviglianesi e sarà ben
evidente a chi, il prossimo
16, in occasione della pro-
cessione della Madonna del
Carmine, percorrerà quel
tragitto. Ogni partecipante
potrà constatare personal-
mente le reali condizioni del
camminamento. Sarà an-
che l’occasione per farsi una
giusta opinione, circa l’agi -
re di questa opposizione
sempre più priva di conte-

nuti e proposte, e intenta a
dar vita a spettacoli mediati-
ci, piuttosto che intervenire
a dibattiti e confronti su te-
mi importanti per la nostra
comunità.” A conclusione
dell’intervista, il vicesinda-
co Bochicchio ha rivolto un
consiglio -non privo di iro-
nia- agli esponenti di FdI:
“Abbandonate la strada del
protagonismo polemico. E’
una strategia che può rive-
larsi fallimentare, determi-
nando la perdita dei vostri
consensi già scarsi”.

Enzo Claps

AVIGLIANO Interessante convegno voluto dal Centro Studi Politeia

Uno sportello per sviluppo e impresa
I giovani e il territorio fautori del loro destino. Le testimonianze di chi c’è riuscito

giovani lucani abbiano la
possibilità di fare esperien-
ze all'Estero e, una volta ac-
quisite competenze specifi-
che, ritornino per dare un
valore aggiunto alla nostra
terra che ha un enorme po-
tenziale.

Sulla stessa linea si è in-
dirizzato l'intervento di Mi-
chele Ottati, Assessore Re-
gionale alle Politiche Agri-
cole e Forestali, che ha ri-
marcato, inoltre, l'urgenza
di riforme nel settore agri-
colo e forestale a partire dal

ridimensionamento di
strutture come i Gal e ha ri-
badito la necessitè di attua-
re un monitoraggio più ca-
pillare sugli investimenti
locali e sulla loro ricaduta
in termini di occupazione e
produttività. "Bisogna pun-
tare sul marketing - dice
Ottati - dobbiamo essere più
competitivi. Occorrono
professionalità specifiche
in grado di far conoscere al-
l'esterno il nostro territorio
e i suoi prodotti."

"Speriamo che il nuovo
piano di sviluppo rurale
possa puntare sulla certifi-
cazione alimentare - dice
Mariangela Ricci Esperta
di Sviluppo Rurale del Cen-
tro Studi Politeia - in Basili-
cata, oltre ai prodotti
agroalimetari tipici, esisto-

no produzioni certificate
DOP e IGP.

Puntare sulla qualità ali-
mentare locale significa
mettere in moto il turismo.
Negli ultimi anni, infatti,
sono nati in Regione nume-
rosi agriturismi, bed and
breakfast e fattorie didatti-
che che accrescono il poten-
ziale del settore ricettivo re-
gionale."

Al dibattito sono seguite
le testimonianze di due gio-
vani che hanno creduto e
continuano a investire in
Basilicata: Ivo Marino e Vi-
ta Guglielmi. L'entusiasmo
nel raccontare un percorso
che li ha condotti a mettersi
in proprio con lodevoli ri-
sultati, è un segnale estre-
mamente positivo.

Marino, insieme a cinque

studenti unversitari di in-
formatica, ha dato vita a
una piattaforma web, deno-
minata Cervellotik in gra-
do di risolvere i problemi le-
gati allo studio in genere o
al superamento di un esa-
me universitario. Tramite
la piattaforma si può entra-
re in contatto con professio-
nisti di varie discipline in
grado di fornire assistenza
gratuita. Questo luogo vir-
tuale d'incontro stra stu-
denti e tutor ha avuto il so-
stegno di BI CUBE, l’incu -
batore d’impresa di Basili-
cata Innovazione.

La serata si è conclusa
con la consegna dei diplomi
agli allievi dei Master di
specializzazione promossi
dalla Fondazione Abacus.

Angela Salvatore

Il passaggio di consegne

Due istantanee del percorso Mariano

TITO

Scoppia
una condotta
A CAUSA DI uno scoppio
improvviso sulla condotta di
via Montevergine, verifica-
tosi nella tarda serata di
mercoledì, Acquedotto Lu-
cano ha dovuto sospende-
re l'erogazione idrica nelle
vie Nuova, Nuvolese, Mon-
tevergine e Le Mimose di
Tito. I tecnici di Acquedotto
Lucano si sono recati im-
mediatamente sul posto e,
nonostante le condizioni di
scarsa visibilità notturna,
hanno cominciato i lavori di
scavo che sono proseguiti-
nella notte e nella mattinata
di ieri. Dalle prime ore del
mattino di ieri sono state
messe a disposizione del-
l'abitato due autobotti che
hanno stazionato in via Nu-
volese e via Le Mimose. I
lavori di riparazione dello
scoppio sulla condotta di-
stributrice principale si so-
no protratti fino al pomerig-
gio inoltrato e dopo le ope-
razioni di lavaggio delle
condotte da parte degli
operatori della vigilanza
igienica di Acquedotto Lu-
cano e il ripristino regolare
dell'erogazione idrica è sta-
to garantito a partire dalle
ore 20.

NOTAI CATTOLICI

Il programma
del direttivo
IL PRIMO CONSIGLIO di -
rettivo dell’associazione
Notai Cattolici (per Potenza
è intervenuta Adele Cristalli
De Bonis) ha chiuso il suo
primo appuntamento ro-
mano tracciando un bilan-
cio dell’avvio della propria
attività, delinenando punti
strategici e operativi. Si
tratta di progetti per il socia-
le, che unisce il mondo no-
tarile a quello cattolico, as-
sistenza nelle carceri e nel-
le parrocchie, la creazione
di due commissioni di stu-
dio permanenti, una statica
(studio di tematiche di inte-
resse cattolico e notarile) e
una dinamica (approfondi-
mento tecnico delle temati-
che), l’istituzione di una
borsa di studio per ragazzi
meritevoli e meno fortunati
che intendono avvicinarsi
agli studi notarili, uno spa-
zio sui quotidiani per met-
tersi a disposizione di chi
ha quesiti da risolvere.
L’associazione, dopo tre
mesi dalla sua costituzio-
ne, sta acquisendo grandi
consensi con la promozio-
ne di iniziative volte all’avvi -
cinamento del notaio al po-
polo.

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAGONEGRO Ristrutturata l’aula Nigro, ma i restanti lavori procedono a spezzoni

Il tribunale quasi tutto digitale
Telefoni per videoconferenze e maggiori implementazioni sul piano telematico

LAURIA È il titolare di una ditta di autotrasporto con sede a Polla

Truccava i registri della sua società
la Finanza sequestra 630mila euro in beni

Il tribunale di Lagonegro

Riforma giudiziaria
L’incontro tra avvocati
e il presidente Zarrella
LAGONEGRO - Sebbene siano passati ormai
dieci mesi circa da quando è entrata in vigore
la legge 115/2012 che aveva lo scopo di riscri-
vere l’intera geografia giudiziaria italiana at-
traverso la soppressione e/o l’accorpamento di
sedi periferiche e distaccate, non sono state del
tutto superate le frizioni.

Allora l’ordine degli avvocati della cittadina
del Vallo di Diano, e gran parte del personale
tecnico-amministrativo
che rifiutava il trasferi-
mento in blocco, si era
messo di traverso renden-
do particolarmente diffi-
coltose le operazioni di tra-
sferimento e assegnazione
delle pratiche e finanche il
semplice spostamento dei
faldoni provenienti dagli
archivi. E così è bastato
che sui media nazionali sia
stata paventata la possibi-
lità della emanazione di un
decreto del Consiglio dei
Ministri che corregga par-
zialmente il disposto della
115/2012, per lo meno ove
si siano riscontrate parti-
colari criticità, per riac-
cendere il contenzioso e far
sì che alcuni legali campa-
ni abbiano già avanzato richiesta in tal senso al
Ministero, adducendo a motivazione l’impossi -
bilità di celebrare tutte le udienze in maniera
puntuale nella nuova sede lucana. A questo
proposito si è tenuta una riunione nella matti-
nata di mercoledì tra i rappresentanti degli av-
vocati e il presidente del Tribunale, Matteo
Claudio Zarrella; caustico e distaccato il suo
commento a margine dell’incontro: «purtrop-
po l’Italia è un paese in cui può succedere di tut-
to – ha dichiarato – basta che cambi il quadro
politico e vengono messe in discussione rifor-
me e misure pure ritenute generalmente ne-
cessarie; ad ogni modo ritengo che bisogna
parlare sulla base dei fatti e, al momento, non
c’è nulla di concreto, si tratta solo di indiscre-
zioni fomentate a mio parere in maniera infon-
data, indebita e strumentale».

fa. fa.

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Il programma della tre giorni che partirà il 25 luglio tra letteratura, musica e trekking

L’estate di Viggianello per riscoprire la montagna

LAGONEGRO – Proseguo -
no a spezzoni i lavori di ri-
strutturazione negli edifici
che ospitano il nuovo Tribu-
nale e la Procura della Re-
pubblica di Lagonegro.

Questa settimana è stata
la volta del cablaggio del-
l’aula Nigro, una delle quat-
tro deputate ad ospitare le
udienze dei procedimenti
penali e di quelli celebrati
dal giudice monocratico as-
soluto. La Nigro, che si tro-
va al secondo piano dell’edi -
ficio, era già stata adibita ad
aula di massima sicurezza
durante l’accorpamento con
il foro di Sala Consilina e do-
tata di tutte le attrezzature
necessarie, dalle celle metal-
liche per i detenuti alla pare-
te separatoria tra palchi de-
stinati al pubblico e lo spazio
riservato agli avvocati e al
personale in servizio.

Adesso tutti i banchi dei
legali e dei magistrati sono
stati dotati di telefoni corre-
dati di protocollo Voip (acro-
nimo per voice over internet
protocol) che consentiranno

di tenere sedute in conferen-
ce call, interrogatori e con-
sulenze a distanza.

«Si tratta di una novità as-
soluta per il nostro Tribuna-
le – ha commentato il presi-
dente Matteo Claudio Zar-
rella – che si pone in scia con
quel processo di moderniz-
zazione che ho fortemente

voluto e che sto strenua-
mente tentando di suppor-
tare: per la stessa ragione ho
ritenuto opportuno affidare
l’implementazione del pro-
cesso telematico, entrato in
vigore il primo luglio scorso
e già perfettamente avviato,
ai giovani colleghi che sono
venuti ad arricchire il no-

stro organico grazie alle ul-
time nomine del Ministero».

Tra le altre novità tecni-
che, l’installazione di un im-
pianto di videoconferenza –
trasferito dal tribunale di
Sala Consilina – che servirà
per celebrare i processi a de-
tenuti in regime di 416 bis,
ad ascoltare collaboratori di
giustizia a distanza e per
l’audizione di testi evitando
traduzioni e riducendo al
minimo i relativi costi e peri-
coli per l’ordine pubblico;
ancora, si potranno svolge-
re udienze in cui sono coin-
volti minori tutelando l’as -
soluto anonimato degli stes-
si e finanche effettuare le ve-
rifiche previste dalle rogato-
rie internazionali, in colle-
gamento con le case circon-
dariali o con le sedi giudizia-
rie italiane e straniere di vol-
ta in volta interessate. «È
una grande scommessa per
la nostra piccola realtà – ha
concluso il presidente Zar-
rella – ma sono convinto che
il tempo mi darà ragione».

Fabio Falabella

Matteo Claudio Zarrella

LAURIA – Evasione fiscale, se-
questrati beni e depositi bancari
ad un uomo di 61 anni. L’attività
di polizia giudiziaria avviata
successivamente a quella di po-
lizia tributaria si è sviluppata
anche attraverso una serie di ac-
certamenti patrimoniali e fi-
nanziari.

L’indagato è originario di
Lauria mentre la società ha sede
a Polla. A conclusione di una
complessa attività investigati-
va, avviata d’iniziativa e svilup-
pata sotto la direzione della Pro-
cura della Repubblica presso il
Tribunale di Lagonegro, i finan-
zieri di Sala Consilina hanno da-
to esecuzione ad un decreto del
Gip del Tribunale di sequestro
di beni e disponibilità finanzia-
rie, per equivalente, sino al rag-
giungimento della somma di
euro 622.665,93 nei confronti
di una società della provincia di
Salerno operante nel settore di
impianti ecologici e segnaletici.

La società è legalmente rap-
presentata dal lauriota che de-
tiene il 90% delle quote sociali
mentre il restante 10% è nelle
mani di un altro cittadino sem-
pre di Lauria. La società esercita
attualmente attività di autotra-
sporto merci in conto terzi e co-
struzioni edili mentre prima ha
effettuato attività di gestione e
manutenzione di impianti stra-
dali, segnaletica, illuminazione
ed esecuzione di opere stradali.
Il legale rappresentante ha in
parte occultato le scritture con-
tabili non consentendo il riscon-
tro delle movimentazioni regi-
strate in particolare i registri
Iva acquisti e fatture passive.

L’evasione era stata scoperta

a seguito di controlli sull’attivi -
tà aziendale e sulla dichiarazio-
ne annuale degli anni 2011,
2012 e 2013 ove ha operato inde-
bite compensazioni, ottenendo
risparmi d’imposta. I successivi
accertamenti, hanno permesso
di passare al setaccio tutti i rap-
porti bancari intrattenuti dalla
società e dall’amministratore
protempore, individuando e se-
questrando beni e depositi pres-
so diversi istituti di credito spar-
si sull’intero territorio naziona-
le fino alla concorrenza degli
importi oggetto di evasione.

Emilia Manco
Una volante della Guardia di finanza

VIGGIANELLO – Si terrà dal 25
al 27 Luglio a Viggianello la se-
conda edizione di “Uomini e cime.
Passaggi d'autore sul Pollino”.
Un evento organizzato dall'am-
ministrazione comunale, che
mette insieme letteratura, attivi-
tà outdoor, enogastronomia di
qualità e musica popolare. A fare
da cornice le meravigliose mon-
tagne del Parco Nazionale del
Pollino e il centro storico di Vig-
gianello tra i Borghi più belli d'I-
talia. Il programma prevede le
presentazioni di tre libri che sa-
ranno curate da Angelo Oliveto,
da Maria Gabriella Conte, da Mi-
chele Trecca e Margi De Filpo.
Inizia il 25 Luglio Fabio Amendo-
lara con “Il segreto di Anna. In-
chiesta su un suicidio sospetto”

alle ore 18.00 presso l'anfiteatro
comunale di Viggianello. Il 26
Luglio c'è Pino Aprile con “Il Sud
Puzza. Storia di vergogna e d’or -
goglio” sempre alle 18.00 e sem-

pre nell'anfiteatro comunale, a
seguire il concerto del gruppo
musicale Gli Uomini delle Valli. Il
27 chiude Valentina Camerini
con “Il secondo momento miglio-

re” alle 18.00 presso l'ingresso
sentieri Cerri secolari – Pastoro -
so Viggianello, subito dopo con-
certo del gruppo musicale Taran-
tanova.

Gli autori invitati scriveranno
un reportage su un quotidiano
nazionale e lasceranno in omag-
gio un racconto sui luoghi visita-
ti partecipando, insieme al pub-
blico, alle attività collaterali del
festival e raccogliendo impres-
sioni e scritture dal pubblico. Pro-
tagonista assoluto del festival,
come anticipato, è il pubblico che
oltre a partecipare alle attività la-
boratoriali in alta quota, scam-
biando idee e opinioni con gli au-
tori, potrà redigere scritti sulla
“montagna” che saranno poi rac-
colti e pubblicati in un volume.

Il borgo di Viggianello

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAVELLO –A scuola come
nei college inglesi. Cinque
giorni in cui l’imperativo è
parlare esclusivamente in-
glese. Nella cittadina dau-
na le attività didattiche
continuano anche d’estate
all’insegna dell’imparare
divertendosi. Così mentre
per la maggior parte degli
alunni la prima decade di
giugno ha segnato la defi-
nitiva chiusa delle lezioni,
per alcuni allievi dell'Isti-
tuto Comprensivo Statale
1 le attività sono prosegui-
te con l’esperienza di sum-
mer school dal sapore an-
glosassone fortemente vo-
luto dalla dirigente Lucia
Scuteri.

Si chiamano City Camps
e sono la vacanza studio in
inglese nella propria scuo-
la o nella propria città. Of-
frono ai giovani un’ effica -

ce “english full immer-
sion” poiché le attività di-
dattiche e ricreative, ani-
mate da Tutors anglofoni,
stimolano costantemente
gli studenti a esprimersi
in inglese come se parteci-
passero a una vacanza stu-
dio in Inghilterra.

Nei city camps le compe-
tenze vengono stimolate
mediante l’approccio ludi-
co con attività tra le più di-
sparate e fantasiose per
imparare l'inglese o mi-
gliorare le proprie cono-
scenze linguistiche come
un viaggio virtuale a Lon-
dra per ammiaere il Big
Ben, Buckingham Palace,
London Bridge e Piccadil-
ly Circus. Oggi è prevista
la giornata conclusiva del-
le attività iniziate lo scorso
7 luglio.

Daniele Masiello

RIPACANDIDA La struttura dedicata a Sant’Antonio è ancora recuperabile

Il Fai per la riapertura della chiesa
Centinaia di firme inviate al vescovo tramite il Fondo ambiente italiano

MELFI I carabinieri impacchettano numerosi alimenti esposti al banco frigo

Nuove convalide di sequestri dei Nas
questa volta tocca all’Eur ospin

L’artigiano emigrante, Nicola Cefola
che fu immortalato dalla cinepresa di Pasolini

Un supermercato

RIPACANDIDA - Nei mesi
scorsi nel piccolo centro del
Vulture è stato costituito un
comitato cittadino a favore
della riapertura della Chie-
sa di Sant’Antonio, chiusa al
culto da tanti anni per peri-
colo di crolli.

Alcune forme di proteste
pacifiche, come un corteo
partito dalla chiesa madre
con manifesti inneggianti
la riapertura di questa chie-
sa, hanno portato all’atten -
zione questa chiesetta di
Sant’Antonio (già chiesa di
San Bartolomeo), costruita
nell’XI secolo sopra una roc-
cia sui resti di un torrione
longobardo nel centro stori-
co del paese. A promuovere
l’interessamento per questa
chiesa, il presidente di que-
sto comitato pro-chiesa di
Sant’Antonio, Donato Chia-
rito, che fino a pochi anni fa
si adoperava a proprie spese
per tenerla aperta. Un soste-
gno per la sua riapertura è
venuto anche dal Fai (Fondo
Ambiente Italia) che ha inse-
rito nel sito: “I Luoghi di
Culto” la chiesa di S.Antonio
di Ripacandida, dove ogni
persona può dare il suo con-
tributo con una votazione.

«La chiesa, a navata uni-
ca, -riferisce Donato Chiari-
to-ha subito numerosi rifa-
cimenti e nel 1700 è stata
rinnovata nel soffitto e ne-
gl’intonaci. Sotto l’intonaco
sono state rinvenute tracce
di antiche pitture murali e
un’immagine di Sant’Anto -
nio Abate, oggi purtroppo
perdute. Il campanile attua-
le risale all’anno Mille,
quando fu costruita una tor-

re con funzione di avvista-
mento, dalla forma quadra-
ta, poi convertita in campa-
nile. Si accede alla chiesa at-
traverso una scala recintata
da un’inferriata lavorata.
La pianta è costituita da tre
navate, a destra sono posti
quattro altari e a sinistra
tre, nella navata centrale è
presente un altare pregiato
in stile Barocco. Fino agli
anni sessanta la chiesa veni-

va gestita da una confrater-
nita e precedentemente da
dei monaci; sul finire della
Seconda Guerra Mondiale
fu luogo di un piccolo scon-
tro tra cittadini ripacandi-
desi, insieme al prete dell’e-
poca, e alcuni soldati tede-
schi in ritirata dal sud Ita-
lia.

La chiesa possiede nume-
rose statue di santi e un pic-
colo organo del Settecento

abbandonato all’incuria so-
pra alla cantoria in legno
dietro l’altare. È noto che
nella chiesa erano presenti
numerosi quadri antichi di
cui non si hanno più notizie;
sulla parete esterna, a sini-
stra della facciata, si vede
un affresco raffigurante
Cristo morto tra le braccia
della Madre ai piedi della
croce, s’ignora la data della
sua realizzazione. Seguen-

do la strada si arriva nella
parte posteriore dell’edifi -
cio, dove sorge un grande
arco in pietra con una fonta-
na. Della chiesa dà un cenno
Giustino Fortunato in uno
dei suoi scritti. Dalla fine de-
gli anni ottanta la chiesa è
stata man mano abbandona-
ta, per diminuzione della po-
polazione e per l’assenza di
sacerdoti. Fra 2007 e 2011,
la chiese tornò a breve vita,
per merito di alcune perso-
ne del quartiere, che orga-
nizzavano funzioni nelle oc-
casioni più importanti, ri-
scoprendo alcune tradizioni
e festività. Oggi purtroppo
la chiesa di Sant’ Antonio è
chiusa, per le scarse condi-
zioni di agibilità, peggiorate
nel tempo, anche a causa del
fatto che negli ultimi anni
non è stato fatto nessun la-
voro di manutenzione. L’e-
dificio soffre di gravi proble-
mi di sicurezza e di una con-
dizione di abbandono. Ab-
biamo raccolto centinaia e
centinaia di firme ed inviate
al presidente della giunta
Regionale ed al Vescovo per
un reale interessamento di
questo luogo di culto».

Lorenzo Zolfo

Iniziativa dell’istituto comprensivo numero 1

Oggi l’ultima giornata
dei campi cittadini

per imparare l’inglese

Un momento del “city camp”

In alto la piccola chiesa e i cittadini riuniti in un comitato per la
riapertura del luogo di culto

V U LT U R E
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MELFI - Una nuova ordinanza dirin-
genziale conferma il sequestro tempo-
raneo di diverse derrate alimentari del-
l’Eurospin di Melfi, gestito dalla Maio-
ra srl, in via Aldo Moro. Si tratta del-
l’ennesima conferma di un sopralluo-
go dei Nas stavolta effettuato il sette lu-
glio. Qui i carabinieri hanno proceduto
ad un sequestro amministrativo di di-
versi prodotti alimentari confezionati
sottovuoto in buste trasparenti ed eti-
chettati senza data di scadenza, ditta di
produzione, lotto o data di produzione.
In altri casi invece i prodotti sono stati
trovati senza alcuna etichetta. Tutti
questi prodotti erano già pronti per la
vendita. In particolare si tratta di: 800
grammi di pecorino grattugiato, 600

grammi di pecorino a pezzi, 500 gram-
mi di formaggio trenta, un chilo e 600
grammi di galbanone, 17 chili in con-
fezioni sottovuoto perfettamente sigil-
late di vario peso di fondi di prosciutto
cotto e crudo, porchetta, salame Napoli
e Milano, tacchino, ventricina, coppa
di testa, mortadella, pancetta e carpac-
cio, 6 chili e 600 grammi di pancetta te-
sa, 3 chili e mezzo di salame stagiona-
to. Oltretutto nel banco frigo del repar-
to salumeria sono stati rinvenute con-
fezioni sottovuoto senza etichetta con:
due chili e mezzo di coppa di testa, 5
chili e 700 grammi di spianata di Cala-
bria, 1 chilo e 800 grammi di capicollo e
3 chili e mezzo di salame ungherese.

v. p.

BARILE (PZ) – All’epoca
quindicenne studente , uno
dei sette figli di Luigi , pro-
vetto agricoltore, Nicola Ce-
fola, senza nessuna espe-
rienza recitativa cinemato-
grafica e/o teatrale, come
quasi tutte le comparse ed i
figuranti del celebre film di
Pasolini: preferì la Basilica-
ta, in particolare Matera,
Castello di Lagopesole, Ba-
rile, Melfi, Potenza, alla Pa-
lestina da dove tornò scon-
fortato da una terra “senza
paesaggi e senza personag-

gi” (scrive la studiosa paso-
liniana Maura Locantore) .

Il famoso Regista friula-
no di Casarsa , per poter ri-
prendere con la sua macchi-
na da presa “Grace” i tre Re
Magi in un’inquadratura
d’assieme, preferì incarica-
re lo scudiero Nicola Cefola
(nato a Barile 14 gennaio
del 1949 nell’antico quar-
tiere Sheshi del paese e poi
emigrato in Svizzera per la-
vorare oltre tre decenni da
artigiano, nella scena del-
l’adorazione al Bambinello

nella grotta “a cavo orale”
(di Pasquale Rella) scoperta
dallo stesso Pasolini.

E pur non avendo mai e
poi mai recitato o partecipa-
to ad azioni teatrali, la-
sciando da parte l’asino che,
poi, servì per la fuga in
Egitto, con passo felpato, si-
curo di sé e degno di un pro-
fessionista del cinema, con
in mano un cofanetto conte-
nente i leggendari oro, in-
censo e mirra, li donò con
singolare enfasi alla Sacra
Famiglia della Betlemme

barilese.
E Nicola Cefola, dopo ben

trentacinque anni trascorsi
nella Confederazione Elve-
tica, dimenticò quasi quel-
l’evento artistico, entrando
di recente in Pro Loco sco-
prì la foto di se stesso bam-
bino. Con emozione e tanta
nostalgia per quel fermo-
immagine, volle a tutti i co-
sti acquistare una copia del
“suo” film per visionarlo, di
tanto in tanto, con la sua fa-
miglia.

Donato Michele Mazzeo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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URBANISTICA

Ha accompagnato la donna fino alla banca in via La Martella per consegnare fare un assegno

Anziana truffata per 4.500 euro
Una polizza non saldata dal figlio, la scusa adottata da un distinto signore

I pericoli per gli anziani si nascondono dietro la porta e spesso sotto forma di persone
dall’aspetto signorile e cordiale

Lo striscione esposto ieri mattina fuori l’aula consiliare del “Il Circo” in via Sallustio

La minoranza pensa a far venir meno il numero poi deve astenersi

Via libera all’altra variante di Granulari
Pressioni opposte ma i numeri ci sono

ANCORA una truffa ai danni di anziani
in città. I truffatori hanno agito su una
signora anziana portando via 4.500eu-
ro.

La tecnica ad opera quasi sempre di
un signore distinto di bella presenza,
molto educato e ben vestito è sempre la
stessa.

L’approccio è quello di vantare una
conoscenza con il figlio che ha bisogno
di saldare una polizza per poter avere il
rimborso e poi presunti ricordi di cono-
scenza che portano gli anziani ad uno
stato confusionale sino al punto di rac-

contare fatti re-
moti che poi ven-
gono utilizzati
dai truffatori nel
corso della con-
versazione. Po-
chi minuti e poi
subito al dunque
con la richiesta di
soldi.

Una telefonata
con disturbo nella comunicazione, sicu-
ramente ad un complice, che si è qualifi-
cato come figlio dell’anziana rassicu-
randola sull’autenticità della richiesta
del denaro.

L’ultima vittima è stata avvicinata nei
pressi della sua abitazione e poi invitata
a prendere i soldi.

Vista l’indisponibilità della liquidità
il truffatore si è reso disponibile ad ac-
compagnare l’anziana in una banca di
Via La Martella, dove la donna ha com-

pilato l’assegno
mentre il truffa-
tore l’attendeva
in macchina.

Poi minuti di
attesa per riscuo-
tere la somma poi
la consegna. Do-
po aver riaccom-
pagnata la donna
a casa il truffato-

re ha fatto perdere le tracce dileguando-
si. Alla donna sono bastati pochi minuti
per rendersi conto dell’accaduto ma
tanti per permettere agli agenti della
questura di Matera per acciuffare il
truffatore. Al vaglio degli inquirenti le
registrazioni delle telecamere di via La
Martella nella speranza di avere indizi
utili alle indagini. Un colpo portato
avanti con cura e seguendo la vittima
che si trovava nel garage della sua abi-
tazione. Anziani attenti alle truffe, è
quello che bisogna raccomandare in
questi giorni alle tante persone anziane
di Matera visto che di episodi del genere
se ne registrano in città.

Sembra, infatti, che siano in azione
alcuni individui che tentano di raggi-
rarli adescando gli anziani per strada
prima di conquistarsi la loro fiducia e
recarsi in casa.

I truffatori preparano il colpo, stu-
diando bene le persone da colpire. La
tecnica è quella tipica e più volte denun-
ciata da alcune trasmissioni televisive.
Scelto l’obiettivo i truffatori lo avvicina-
no e con frasi più o meno note del tipo.
“Salve, si ricorda sono un amico di suo
figlio… ci siamo visti in quel ristoran-
te…” ( oppure citano qualsiasi altro po-
sto dove il malcapitato sia stato di recen-
te…) e poi mettono in atto il meccani-
smo della consegna di denaro, utile ad
un presunto parente dell’ignara vitti-
ma. Al danno la beffa perché gli anziani
quando si rendono conto dell’accaduto
vivono un malessere generale nei con-
fronti dei parenti per essere caduti in
un tranello ad opera di balordi che san-
no prendersi gioco di persone anziane.

Michelangelo Ferrara

DOMENICA IN PIAZZA

Firme con Fratelli d’Italia
DOMENICA dalle ore 10 alle ore 13 in
Piazza Vittorio Veneto (nei pressi della
Mediateca Provinciale) a Matera Fratelli
d’Italia – Alleanza Nazionale Basilicata,
in collaborazione con i ragazzi del movi-
mento giovanile Gioventù Nazionale, or-
ganizza una giornata di mobilitazione a
sostegno della campagna nazionale
#senzatregua.

«Quattro sono le “firme per l’Italia” che
chiederemo ai cittadini materani: per il ri-
tiro da tutte le missioni internazionali
qualora non vengano liberati i Marò, per
la deducibilità completa, in sede di di-
chiarazione dei redditi, di alcune tipolo-
gie di spesa particolarmente gravose
per ceto medio e famiglie, per tutelare
l’interesse dei minori da ogni tentativo
che consenta l’adozione a favore di cop-
pie formate da genitori dello stesso ses-
so e, infine, per il rilancio dell’area poli-
tica di centrodestra attraverso il mecca-
nismo delle primarie per la selezione di
candidati e dirigenti».

Pochi minuti
per rendersi conto

dell’inganno
che ha subito

Gli investigatori
stanno visionando
le telecamere per
vedere il truffatore

E’ passata con dodici voti fa-
vorevoli, 7 astenuti e 4 con-
trari la variante di contrada
Granulari su richiesta della
cooperativa Alessia che per-
mette la costruzione di alcuni
alloggi di edilizia popolare in
quell’area.

La questione aveva scate-
nato nelle ultime ore un aspro
confronto tra i cittadini del
Comitato Santa Famiglia con-
trari all’intervento e la stessa
cooperativa che ne sottolinea-
va la necessità. In particolare
una diffida era arrivata dal
Comitato ai consiglieri comu-
nali mentre una lettera sulla
varianteprotocollata in Co-
mune era giunta ai consiglie-
ri dalla cooperativa Alessia.

«E’ incredibile che ci possa-
no essere delle diffide sull’at -
tività e sulle scelte che i consi-
glieri comunali vogliono o
non vogliono nella loro liber-
tà di giudizio menttere in at-
to» ha spiegato Adriano Pedi-
cini in un intervento sulla
questione. Di fatto l’approva -
zione della variante è sembra-
ta sin da subito in bilico asso-
lutamente soprattutto per i
numeri. Il sindaco Adduce ha
spiegato chiaramente di fron-
te ai rischi di riavviare una di-
scussione e di riportare indie-
tro in commissione il provve-
dimento che «qui noi possia-
mo decidere se approvare o
meno questa variante. Ci so-
no delle ragioni dei cittadini
in quell’area e c’è una propo-
sta di una cooperativa che
non può essere ignorata dal

Comune e a cui dobbiamo da-
re risposte. Quello che non si
può fare qui è il mercato, non
si può pensare di scendere su
questi livelli. Si discute, si
danno le spiegazioni dovute e
poi si fa una scelta».

Negativo, in coerenza con
la posizione di contrasto a
qualsiasi variante Michele
Paterino che ha sostenuto:
«come è possibile che noi oggi
stiamo lavorando per un re-
golamento urbanistico che
parla di un massimo di 0,28
di capacità edilizia e noi lì ar-
riviamo a 0,40. Per quale mo-
tivo non teniamo nemmeno
in considerazione i numeri su
cui stiamo ragionando». Le

spiegazioni sulla questione
sono arrivate e il dirigente ha
parlato di numeri «molto vici-
ni in realtà a quel livello lì in-
dicato di 0,28» mentre il sin-
daco ha spiegato che «lo 0,40
è necessario perchè ci sia una
sostenibilità dell’opera stes-
sa».

Alla fine nel momento del
voto qualche sorpresa ed un
simpatico siparietto. Almeno
tre consiglieri del Pd infatti
sono rimasti fuori, quasi
pronti a non votare, in man-
canza del loro capogruppo e
sono rientrati in aula solo al-
l’arrivo di Alba.

Un segno del complicato
rapporto interno al Partito

Democratico. Sorprendente è
stata poi la scelta di astensio-
ne dell’opposizione. «Erava-
mo pronti a uscire dall’aula
per continuare a discutere la
questione e far venir meno il
numero legale» ci spiegano i
consiglieri d’opposizione da
Toto a Manuello, da Vizziello
a Tortorelli e Mazzilli, «ma di
fronte all’indisponibilità di
una scelta del genere da parte
dei consiglieri di maggioran-
za che hanno votato no (Pate-
rino, Morelli, Manicone, ndr)
abbiamo scelto di astenerci».

Un no è arrivato anche dal
consigliere comunale di Ncd,
Silvana Bianculli.

Piero Quarto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L'ORDINE degli Architetti della Provin-
cia di Matera segue con attenzione l'e-
volversi del dibattito e delle azioni ri-
guardanti il futuro urbanistico della cit-
tà dei Sassi e manifesta preoccupazione
per il prevalere di scelte che, «a volte in
deroga agli strumenti urbanistici vi-
genti, sembrano andare nella direzione
di ulteriori cementificazioni a discapito
di azioni di recupero, riuso edilizio e di
freno al consumo di suolo» viene spiega-
to in una nota a firma di Francesco Gioia
presidente dell’ordine degli architetti
della città di Matera.

«La città è da ritenersi come entità or-
ganica nelle sue componenti e pertanto
dovrebbe essere pensata e programmata

secondo una visione strategica comples-
siva e condivisa che al momento non si
percepisce, preferendo interventi in de-
roga o concepiti settorialmente e trascu-
rando serie azioni tese alla riqualifica-
zione funzionale ed ambientale nonché
al recupero del patrimonio edilizio esi-
stente» viene ancora aggiunto dall’ordi -
ne degli architetti.

«La cultura europea più avanzata ha
da tempo concepito lo sviluppo della cit-
tà attraverso la riqualificazione ambien-
tale e dei servizi piuttosto che con ulte-
riori allargamenti del tessuto edificato
anche per non confliggere con le dove-
rose azioni di recupero delle periferie,
vero banco di prova di concrete ed inno-

vative politiche di inclusione sociale e di
adeguate offerte di spazi collettivi, abita-
zioni ed aree produttive.

Rispettosi dei ruoli di ognuno e della
legittimità di proporre linee di sviluppo
territoriale, gli Architetti auspicano che
tutto ciò si persegua con la messa a pun-
to di chiari ed esaustivi strumenti urba-
nistici» conclude l’architetto Francesco
Gioia, presidente, «perseguendo il mas-
simo livello di coinvolgimento profes-
sionale, di partecipazione e di condivi-
sione delle scelte che condizioneranno
fortemente, negli anni a venire, la tra-
sformazione non solo fisica della città ed
il suo ruolo nel panorama nazionale ed
internazionale». Il Mulino Alvino oggetto di contesa urbanistica

ARRIVA la sospensiva del
Tar sul bando per i par-
cheggi a pagamento della
città di Matera. In attesa
della trattazione collegia-
le della questione pro-
grammata per il prossimo
30 di luglio.

La decisione blocca così
la definizione del bando di
gestione dei parcheggi a
pagamento che sembrava
arrivare, dopo un iter non
privo di alcune sofferenze
non di poco conto verso la
definizione con la sotto-
scrizione del contratto.

Adesso però tutto si fer-
ma in attesa della pronun-
cia nel merito del Tar.

La richiesta che è stata
portata avanti in questi
mesi dalla Sisas porta al-
l'annullamento con so-
spensione dell'efficacia
del bando di gara per l'af-
fidamento in concessione
del servizio di gestione dei
parcheggi a pagamento.

Il paradosso in questio-
ne sta nel fatto che lo stes-
so bando è stato vinto dal-
la Sisas e alla conclusione
delle procedure di aggiu-
dicazione mancano solo
gli ultimi dettagli con la
sottoscrizione del contrat-
to.

L’azienda evidentemen-
te ritiene che i termini del
bando e gli obblighi previ-
sti siano eccessivamente
gravosi e da qui nasce pri-
ma il ricorso al Tar ed oggi
la sospensiva all’aggiudi -
cazione in attesa di un
pronunciamento nel me-
rito.

Il giudice del Tar «visti il
ricorso, i motivi aggiunti
e i relativi allegati, l'istan-
za di misure cautelari mo-
nocratiche proposta dal
ricorrente, i precedenti
cautelari e rilevato che
l’anticipazione dell’Udien -
za di merito disposta alla
Camera di consiglio del 19
giugno ha la sua ragion
d’essere nello scrutinio
delle questioni giuridiche
dibattute in giudizio, con
definizione delle stesse in
questo grado di Giudizio,
prima della sottoscrizione
del contratto quale cristal-
lizzazione delle situazioni
soggettive ed oggettive ad
opera dello stesso accoglie

la suindicata istanza di
misure cautelari urgenti
e, per l’effetto, inibisce
ogni ulteriore attività pro-
cedimentale e/o provvedi-
mentale del Comune di
Matera in subjecta mate-
ria».

Di fatto, anche se la data
del 30 luglio per l’esame
collegiale della questione
è abbastanza vicina si ri-

schia una nuova impasse
con l’impossibilità per il
Comune di assegnare la
gestione del servizio se-
condo le modalità conte-
nute nel bando.

Un percorso letteral-
mente ad ostacoli quello
del bando dei parcheggi a
pagamento che conferma
la difficoltà enorme che
una macchina ammini-

strativa si trova davanti
per la definizione di appal-
ti importanti e di un servi-
zio essenziale soprattutto
in una città che punta
molto sulle presenze turi-
stiche e che dunque deve
incentivare il corretto uso
e controllo dei parcheggi a
pagamento in città.

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I parcheggi della città di Matera ancora senza un nuovo gestore

LUNEDÌ alle ore 10 nel corso di una con-
ferenza stampa presso la Camera di Com-
mercio a Matera, l’associazione “Prima
Idea” presenterà la seconda edizione del-
la “Festa dell’Arte”.

L’iniziativa è stata orga-
nizzata in collaborazione
con l’assessorato alla Cul-
tura del Comune di Matera
e il Comitato Matera 2019.

L’estemporanea avrà luo-
go nei giorni 19 e 20 luglio
2014 dalle ore 10 alle ore 24
circa; gli artisti locali, arti-
sti provenienti da tutta l’I-
talia e artisti stranieri
esporranno le loro opere,
creando una passeggiata
artistica, nella zona storica
di Matera (piazza S. Biagio,
S. Cesarea e P.zza S. Cesarea).

La manifestazione prevede in serata
una serie di appuntamenti grazie all’au -
silio di altre discipline: poesia, musica e

body painting. La Festa dell’Arte è l’e-
spressione della creatività nelle diverse
forme e vuole rappresentare non solo un
percorso creato dagli artisti che si cimen-

teranno nelle loro arti du-
rante le due giornate ma
anche un viaggio emotivo
lungo un itinerario fatto di
luoghi, di scorci, di incon-
tri, di storia e di tradizioni,
di cultura e di arte. Alla
conferenza stampa inter-
verranno il presidente del-
la Camera di Commercio di
Matera Angelo Tortorelli,
il sindaco di Matera Senato-
re Salvatore Adduce, l’as -
sessore comunale alla pro-
grammazione e realizza-
zione opere pubbliche Nico-

la Trombetta, il presidente dell’associa -
zione “Prima Idea”Carla Cantore e il vice-
presidente dell’associazione Angela Di-
fonzo.

«ENTRO pochi giorni
definiremo l’iter neces-
sario, anche attraverso il
reperimento di alcuni
fondi economici per com-
pletare lo spostamento al
Comune di personale che
deve curare la questione
della zona traffico limita-
to con un front office che
possa essere utile per i
cittadini ed aperto alle lo-
ro richieste.

E’ uno dei prossimi im-
pegni su cui intendo con-
centrarmi sin dai prossi-
mi giorni».

Il segretario generale
del Comune di Matera
nonchè dirigente che si
sta occupando delle que-
stioni riguardanti la zo-
na a traffico limitato e
anche la polizia locale
Antonio Fasanella ha
spiegato in questi termi-
ni al “Quotidiano” il
mancato completamento
del percorso che riguar-
da l’applicazione della
zona a traffico limitato in
città.

«Questa è la principale
questione che dobbiamo
affrontare e poi ci sono

anche alcune necessità
di integrazione tra il si-
stema che stiamo por-
tando avanti e quello che
viene applicato nei Sas-
si.

Ma si tratta di questio-
ni che comunque si risol-
vono nel giro di poco
tempo.

I lavori? Non credo sia
un problema, si tratta di
piccoli interventi ma che
permetteranno di poter-
si rivolgere direttamente
al personale del Comune
e di avere un contatto di-
retto».

Fasanella esclude poi
che ci possano essere,
difficoltà o esitazioni da
parte del personale del
Comando dei vigili urba-
ni a trasferirsi al Comu-
ne: «mi sembra che que-
sto non possa essere con-
siderato un problema
reale.

Si farà quello che si de-
ve fare senza nessuna
difficoltà.

Le esigenze che ci sono
portano inevitabilmente
in quella direzione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matera

In municipio presso parte del Comando dei vigili urbani

E’ la posizione espressa sulle questioni cittadine dall’Ordine degli architetti

«No ad altre cementificazioni, meglio il recupero»

Conclusa la gara, si era vicini alla firma del contratto, il ricorso della Sisas ferma tutto

Parcheggi, sospensiva del Tar
Il bando del Comune bloccato: “inibita ogni attività procedimentale in materia”

Nuova edizione con artisti che esporranno le proprie opere

Torna la festa dell’Arte

Ztl a pieno regime
con gli uffici al Comune

Presto al piano terra

Piazza San Biagio con la chiesa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI Il Comune aveva segnalato i disagi causati dal maltempo

La Regione ripulisce fosso La Guardiola

Fosso La Guardiola dove nei giorni scorsi è stato chiesto un intervento per ripulire i canali

PISTICCI I fatti risalgono al 2009 e riguardano gioielli venduti a un compro oro

Evaso ai domiciliari, torna in carcere
Pregiudicato 27enne arrestato dai carabinieri. Deve scontare due anni

Operazione dei carabinieri di Pisticci. Arrestato un27enne che deve scontare due anni di carcere

POMARICO Interventi per 115 mila euro

Sicurezza nelle scuole
presto i lavori alla Caggiani

POMARICO - In arrivo i la-
vori per le scuole elemen-
tari. Il 20 giugno scorso,
gli uffici del Comune han-
no fatto partire la procedu-
ra aperta, approvato lo
schema del bando di gara,
il disciplinare e nominato
la Commissione giudica-
trice per i «Lavori di messa
in sicurezza e riduzione
del rischio connesso alla
vulnerabilità degli ele-
menti, anche non struttu-
rali, della Scuola Primaria
'F. Caggiani». Quindi l'o-
pera dovrebbe essere in di-
rittura d'arrivo, ovvero
non dovrebbe mancar poi
molto all'apertura dei can-
tieri. Il progetto esecutivo,
come spiegato all'epoca, fu
approvato a luglio 2012.

Per un importo complessi-
vo (cifra del finanziamento
pubblico destinato) di 115
mila euro. E la realizzazio-
ne sarà portata a compi-
mento grazie ai fondi re-
gionali del "Programma
straordinario stralcio di
interventi urgenti sul pa-
trimonio scolastico fina-
lizzati alla messa in sicu-
rezza e alla prevenzione e
riduzione del rischio (...)".
L'importo totale a base d'a-
sta raggiunge circa gli
89mila euro. Il termine di
presentazione delle offerte
è stato fissato per il 14 ago-
sto alle ore 12, mentre l'a-
pertura delle stesse avver-
rà il 25 agosto.

n.f.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI Trattamenti contro la presenza di ratti, zanzare ed erbe infestanti

Disinfestazione e derattizzazione al via
PISTICCI - L'assessore al-
l’Ambiente del Comune di
Pisticci, Dr. Pasquale
Grieco, ha spiegato che so-
no stati avviati interventi
di disinfestazione adultici-
da, larvicida e di derattiz-
zazione nonché interventi
mirati sulla Parietaria of-
ficinalis. L’azione è previ-
sta nei centri urbani del
territorio comunale.

Le attività saranno effet-
tuate secondo il program-
ma predisposto che è con-
sultabile presso il portale
web del comune di Pisticci:
www.comune.pistic -

ci.mt.it.
Si tratta di trattamenti

finalizzati al contrasto del-
la diffusione di ratti, zan-
zare ed erbe infestanti, i
quali saranno effettuati
prestando particolare at-
tenzione alle aree storiche,
dove maggiore è la con-
centrazione di erbe infe-
stanti spontanee capaci di
produrre allergeni, iper-
sensibilità e malessere in
persone particolarmente
predisposte.

Tanto alfine di garanti-
re i livelli di vivibilità del
territorio.

Al via disinfestazione in tutte le aree principali di Pisticci

PISTICCI - «A seguito degli ecce-
zionali eventi meteorici che
hanno interessato la Regione
Basilicata e in particolare l’area
del Metapontino nel dicembre
scorso, il Comune di Pisticci - si
legge in una nota -ha segnalato
tempestivamente la totale occlu-
sione del canale Fosso La Guar-
diola, causata dalla folta vegeta-
zione e dall’accumulo di detriti,
e il pericolo di esondazioni, con
conseguenti pericoli per la pub-
blica e privata incolumità, chie-
dendo al dirigente dell’Ufficio
Difesa del Suolo della Regione
Basilicata Ing. Gerardo Calvello
l’immediata esecuzione di un in-
tervento di pulizia e di ripristino

del fosso La Guardiola. Il sopral-
luogo da parte dei tecnici della
Regione Basilicata, guidati dal-
l’Ing. Gerardo Calvello, ha rile-
vato - si legge ancora - diffusi al-
lagamenti dei terreni circostan-
ti e danni alla viabilità e alle atti-
vità produttive della zona pro-
vocati dall’esondazione del ca-
nale. E’ stato quindi, disposto
immediatamente l’avvio dei la-
vori per il ripristino della fun-
zionalità idrica dell’alveo del ca-
nale eliminando della vegetazio-
ne e svuotamento del materiale
fangoso depositato per un tratto
della sua lunghezza di circa 1,2
Km.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI - Gli arresti do-
miciliari proprio non gli
piacevano e così un pre-
giudicato di 27 anni è sta-
to arrestato dai carabinie-
ri di Pisticci che hanno
eseguito un’ordinanza
emessa nei suoi confron-
ti.

L’uomo era sottoposto a
sorveglianza speciale e de-
ve scontare due anni di re-
clusione e pagare una
multa di 516 euro.

A suo carico una senten-
za definitiva emessa dal
Tribunale per fatti che ri-
salgono al 2009.

Il giovane aveva vendu-
to dei gioielli ad un com-
pro oro di Matera.

Tentando una difesa do-
po essere stato arrestato,
il 27enne sostenne che
nello stesso giorno in cui
si era verificato l’episodio
aveva prestato i suoi docu-
menti ad uno sconosciuto
che, a sua volta, si era re-
cato nel negozio di com-
pravendita di preziosi e
aveva esibito la carta d’i-

dentità per vendere i
gioielli e riscuotere il de-
naro.

I controlli effettuati dal-
le forze dell’ordine, però
consentirono di smontare
la versione del pregiudica-
to 27enne che risultò esse-

re già sottoposto a sorve-
glianza speciale.

In più occasioni l’uomo
aveva violato la restrizio-
ne ed era stato arrestato
sempre dal personale del
comando dei carabinieri
di Pisticci, uscendo di sera

dalla propria abitazione.
In seguito alla recente

operazione dei carabinie-
ri, l’uomo è stato trasferito
nel carcere di Matera.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domani a Montescaglioso si terrà l’assemblea per fare il punto sulla situazione

Il comitato Terre joniche non molla
Oggi incontro alle ore 9 per sottolineare ancora i temi rimasti irrisolti

BERNALDA - Il Coordina-
mento del Comitato per la
Difesa delle TerreJoniche
si riunirà oggi alle 9 a Ma-
tera presso la saletta con-
ferenze nel Palazzo della
Provincia di Matera per di-
scutere l’ordine del giorno
che riguarda lo stato del
confronto con la Regione
Basilicata sulla piattafor-
ma presentata, le risposte
della Regione Basilicata
dopo la lettera aperta del
portavoce del Comitato al
Presidente della Provin-
cia, lo stato della mobilita-
zione straordinaria per ot-
tenere risposte dopo i pri-
mi 50 giorni, convocazio-
ne della tre giorni di Fo-
rum a Bernalda fra il 26 e il
28 luglio 2013 e delle ini-
ziative di preparazione. Si
parlerà inoltre delle deci-
sioni su quali iniziative as-
sumere se entro il 28 lu-
glio non saranno arrivate
le risposte da parte della
Regione Basilicata.

Al termine della riunio-
ne alle 11, sempre presso

la saletta Conferenze al
Piano Terra del Palazzo
della Provincia di Matera,
il coordinamento del Comi-
tato per la Difesa delle Ter-
reJoniche terrà una confe-
renza stampa per dare con-
to delle decisioni assunte e
per illustrare nei dettagli
l'iniziativa di mobilitazio-

ne che coinvolgerà Monte-
scaglioso per l'intera gior-
nata di sabato 12 luglio e
che sarà recuperata con
modalità simili in altri co-
muni dell'area colpita en-
tro la data del 28 luglio,
quando si terrà l'assem-
blea in cui è invitato il Pre-
sidente della Regione Mar-

cello Pittella nella quale il
comitato prenderà atto se
le attese di risposta saran-
no soddisfatte o meno.

L'assemblea del Comita-
to TerreJoniche è convoca-
ta sabato 12 a Montesca-
glioso alle ore 21 in Piazza
ed in quella occasione sa-
ranno assunte ulteriori de-

cisioni sulle iniziative in
corso.

L'assemblea concluderà
una intera giornata di ini-
ziative a Montescaglioso
in cui la mattina sarà ese-
guito un volantinaggio
porta a porta e il pomerig-
gio si terrà un incontro
con le associazioni e le or-

ganizzazioni di Montesca-
glioso.

Tra le misure proposte
dal comitato c’è il Contrat-
to di Fiume (nelle forme
che andranno definite al-
meno per la parte delle fo-
ci) ovvero uno strumento
di programmazione nego-
ziata condivisa che coin-
volgendo i diversi attori
realizzi la partecipazione
ad un piano di gestione
delle attività umane e dei
bacini idrografici a ri-
schio.

Un gruppo di lavoro si
ocuperà, inoltre, di orga-
nizzare nel prossimo mese
di settembre, la conferenza
regionale per la prevenzio-
ne delle alluvioni. Il grup-
po viene formato da livelli
tecnici ed esperti indivi-
duati dalla Presidenza del-
la Giunta fra i suoi diri-
genti ed aperto alla parte-
cipazione di esperti propo-
sti dalle associazioni attive
sul territorio e nel settore.

provinciamt@luedi.it
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Alcune delle iniziative del Comitato Terre Joniche

ROTONDELLA Finora le ricadute sul territorio e l’accesso alle gare sono state scarse

«Più spazio al nostro territorio»
Confapi chiede alla Sogin di coinvolgere le imprese locali nei lavori di dismissione
MATERA - Il presidente di Confa-
pi Matera, Enzo Acito, ha chiesto
un incontro al nuovo ammini-
stratore delegato di Sogin SpA,
Nicola Casale, per discutere delle
reali possibilità di coinvolgimen-
to delle imprese di Rotondella ne-
gli appalti di lavori, servizi e for-
niture presso l’impianto Itrec di
Trisaia.

Nella lettera, inviata anche al
responsabile dell’impianto di Tri-
saia Edoardo Petagna, e al sinda-
co di Rotondella Vito Agresti, il
presidente di Confapi evidenzia
che il piano di committenza per i
lavori di dismissione del sito Itrec

di Rotondella rappresenta un’im -
portante opportunità per le im-
prese locali.

Tuttavia, finora la forte limita-
zione delle condizioni di accesso
alle gare ha prodotto una scarsa
ricaduta sul territorio dei lavori
di dismissione del sito.

Tra Sogin e Confapi Matera esi-
ste un protocollo d’intesa che in-
staura un rapporto di collabora-
zione e corrette relazioni tra la
Spa governativa e l’associazione
imprenditoriale, con lo scopo di
creare nel tempo maggiore valore
per le imprese locali e per il terri-
torio in generale.

Per l’associazione è importante
coinvolgere le imprese del territo-
rio in un’opera di informazione e
formazione dei lavori da effettua-
re, del sistema di qualificazione e
delle procedure di gara. Confapi
Matera auspica, tuttavia, che le
imprese locali siano maggior-
mente coinvolte, quando sussi-
stono i requisiti tecnici ed econo-
mici per partecipare alle gare
d’appalto, nel pieno rispetto del
codice degli appalti e del regola-
mento di qualificazione proprio
di Sogin.

Conosciuti i piani di commit-
tenza, Confapi chiede la suddivi-

sione degli appalti in lotti più pic-
coli e, soprattutto, la previsione
di criteri di qualificazione non
preclusivi per le imprese del terri-
torio.

Inoltre, Confapi chiede che, da-
ta la discrezionalità che la legge
concede negli inviti per determi-
nate procedure di gara, Sogin in-
viti un numero più elevato di im-
prese del territorio rispetto al mi-
nimo previsto per legge, al fine di
garantire una piena e leale con-
correnza e qualità, dando a tutti
gli operatori locali l’opportunità
di concorrere.

provinciam@luedi.it

Presentato il libro dell’arcivescovo emerito a 19 anni dalla scomparsa dello scrittore

Tursi ha ricordato la figura di Albino Pierro
TURSI – Nei giorni scorsi, Gerar-
do Pierro arcivescovo emerito di
Salerno ha presentato uno scrit-
to “Ricordando Albino Pierro - a
19 anni dalla morte”. Lo ha fatto
nella sala parrocchiale Benedetto
XVI con un convegno organizza-
to da Francesco Ottomano, presi-
dente del “Parco Letterario Albi-
no Pierro”. Prima aveva celebra-
to messa in cattedrale assieme a
mons. Francesco Nolé attuale ve-
scovo della diocesi e ai parroci
don Battista Di Santo e don Gio-
vanni Lippolis. Mons. Pierro ave-
va conosciuto il poeta tursitano
anni prima, quando era stato ve-
scovo della diocesi tursitana dal
1981 al 1986 e aveva ospitato nel-
la cattedrale di Tursi un conve-

gno sulla poesia dialettale del
poeta Albino Pierro, organizzata
il 30 e 31 ottobre del 1982 dal
compianto notaio Mimì Latrec-
china. Tra il poeta e il vescovo
Pierro si era sviluppata una fra-
terna amicizia, interrotta soltan-
to dalla morte del poeta avvenuta
a Roma il 23 marzo del 1995. Do-
po la messa si sono recati nella sa-
la, dove è stato proiettato un fil-
mato che Nicola Crispino realiz-
zò nel 1982, in occasione del con-
vegno. Dopo il filmato ci sono sta-
ti i saluti del presidente Ottoma-
no. Al tavolo dei relatori c’erano
oltre ai vescovi Pierro e Nolé, il
sindaco di Tursi Giuseppe La-
briola, il prof. Francesco D’Epi -
scopo docente di letteratura ita-

liana all’Università Federico II di
Napoli. Ha condotto i lavori don
Giovanni Lo Pinto, che ha ricor-
dato quando nel 2010 nel santua-
rio di Anglona era stata posta su
un quadro la poesia “ Véne Ma-
ronna” scritta dal poeta Pierro. Il
sindaco Labriola ha ringraziato
Nicola Crispino, perché «Costi-
tuisce un punto di riferimento
della cultura storica tursitana e
ha ricordato il notaio Mimì La-
trecchina, allora presidente del-
l’associazione “Amici di Tursi». Il
sindaco ha annunciato che rea-
lizzerà un busto di bronzo dedica-
to al poeta Pierro e che sarà mes-
so nella piazza principale di Tur-
si. Il prof D’Episcopo ha ricorda-
to il poeta, “persona sospesa tra

realtà e sogno”. Ha ricordato il
mancato premio Nobel e la laurea
honoris causa in lettere ricevuta
all’università di Basilicata. Lo ha
paragonato ai poeti Omero e Bor-
ges. Mons. Nolé ha sottolineato il
fatto che man mano che passa il
tempo si scopre la grandezza del
poeta Pierro, che ha nobilitato il
luogo dove è nato. Poi ha parlato
il prof. Mario Senatore che ha re-
citato una poesia dal titolo: “Lu -
cano in cammino” e una poesia
dedicata a mons. Pierro. Ottoma-
no ha annunciato l’affissione di
alcune targhe con su scritte le pa-
role delle poesie di Pierro.

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATAUn momento dell’i n c o n t ro
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Il presidente di Confapi, Enzo Acito

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una manifestazione di Sentinelle in piedi

MONTALBANO Manifestazione a favore di famiglie composte da donne e uomini

Sentinelle domani in piedi in piazza
MONTALBANO - Domani
alle 20,30, in Piazza Vitto-
ria si terrà la veglia silen-
ziosa di Sentinelle in pie-
di.

Si tratta, spiegano in
una nota gli organizzato-
ri dell’iniziativa, di un co-
mitato nazionale, aparti-
tico e aconfessionale, che
in molte città d'Italia sta
tenendo veglie silenziose
di un'ora, leggendo un li-
bro, in piazze centrali e,
possibilmente, nei pressi
di un luogo istituzionale
per denunciare i rischi
derivanti da proposte di
leggi che hanno comin-

ciato l'iter parlamentare e
che, se approvate, mine-
rebbero alla base l'istitu-
zione – famiglia così come
concepita dalla Costitu-
zione, cioè la famiglia fon-
data sull'unione tra uomo
e donna e proiettata verso
la procreazione.

In particolare, gli obiet-
tivi delle manifestazioni
di Sentinelle in piedi con-
sistono nel sensibilizzare
la comunità sugli esiti ne-
gativi per la libertà di
espressione del Ddl “Scal -
farotto” contro l'omofobia
che, in caso di approvazio-
ne, renderebbe reato il

semplice pronunciarsi a
favore della famiglia na-
turale.

Inoltre si vuole solleva-
re anche il problema del-
l'equiparazione tra unio-
ni di omosessuali e la fa-
miglia costituita da un
uomo e donna, equipara-
zione ritenuta contraria
alla “morale naturale” e
del tutto infondata dal
punto di vista scientifico.

Il portavoce provincia-
le, Franco De Nittis ha di-
chiarato al riguardo: «In
silenzio vogliamo far sen-
tire forte la voce della co-
scienza per dire sì al ri-

spetto delle persone omo-
sessuali e all'applicazione
delle leggi in vigore che
già puniscono le violenze
agli omosessuali.

Anche soprattutto - pro-
segue Franco De Nittis -
per dire sì alla tutela e
promozione della fami-
glia formata da un uomo e
da una donna e allo snelli-
mento delle norme sulle
adozioni da parte di cop-
pie (Madre/Padre) perché
ogni bambino ha diritto
ad avere una famiglia così
come il Diritto naturale e
la nostra stessa Costitu-
zione prevedono; infine

per dire sì alla libertà di
opinione e di espressione
su anche su questi temi.
Non andiamo in piazza
"contro" qualcuno ma po-
sitivamente "per" ribadire

la bellezza della famiglia
naturale e il suo ruolo in-
sostituibile per ogni so-
cietà a misura d'uomo».

provinciamt@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di Montalbano Devincenzis. Il suo digiuno ha provocato la reazione del Gruppo misto

MONTALBANO «Altri lavori pubblici avrebbero bisogno dell’attenzione del sindaco»

«Azione politica che lascia perplessi»
Gioia e Castellucci del Gruppo misto contestano anche il silenzio dell’opposizione
MONTALBANO - Continua
imperterrito e convinto nella
sua “battaglia di civiltà” con
sciopero della fame, ormai al
decimo giorno, Enzo Devin-
cenzis, sindaco di Montalba-
no Jonico che chiede la ripre-
sa dei lavori per il rifacimen-
to delle reti idriche e fognan-
ti. Dura stazza che ben sa re-
sistere al digiuno forzato cui
si è sottoposto, perdendo me-
diamente mezzo chilo al
giorno, ma conservando lo
stato di buona salute, costan-
temente monitorato dai me-
dici Tonino Agneta e Giovan-
ni Aiello, anche attraverso
esami ematici. Con lui i suoi
assessori, Tauro, Maffia,
Zaccaria, Pierro che lo ac-
compagnano anche durante
alcune notti. Rassicurato da
un certo movimento che si è
cominciato a vedere in Re-
gione, in una nota, ha chie-
sto all’assessore Aldo Berlin-
guer di accelerare l’iter del
trasferimento dei fondi snel-
lendone in questo caso la
procedura e i passaggi. Dif-
fuso anche il consenso dei

cittadini anche sui social
network, ma affiorano an-
che critiche fra le anime del
nucleo consiliare e, fra que-
sti, l’opposizione del Gruppo
Misto con Franco Gioia e
Maurizio Castellucci ai quali
proprio non scende questa
modalità di sensibilizzazione
delle attenzioni, attivate dal

primo cittadino. E, in una
nota,il Gruppo Misto scrive:
«Il sindaco continua nel suo
sciopero della fame, arriva-
no i bollettini quotidiani e la
solidarietà più o meno spon-
tanea dei cittadini, per mez-
zo di una raccolta firme da
parte dell’assessore Tauro.
Mancava il comizio dall’alta -

re ed è stato fatto, per conces-
sione del parroco, in modo
molto irrituale, dopo la mes-
sa per i festeggiamenti di
Santa Maria delle Grazie, al-
la quale il Sindaco abilmente
aveva già annunciato di do-
versi recare per pregare. Di-
re che siamo perplessi forse è
poco. Quella che è una pura

azione politico-elettorale per
un motivo degno di modalità
più appropriate, pur con una
forma radicale decisa auto-
nomamente dal Sindaco sen-
za alcun preventivo confron-
to e condivisione, trova ades-
so anche l’imprimatur reli-
gioso. Medio Evo». E critiche
fanno fioccare anche sugli
altri gruppi di opposizione
consiliare che, invece, taccio-
no: «Tutti hanno notato -
scrivono- il silenzio assor-
dante dei partiti e dei movi-
menti, apparentemente tan-
to attivi nel contrastare le
azioni di questa amministra-
zione, ma stranamente muti
in casi come questi. Forse an-
che questa è pura tattica poli-
tica-elettorale: il silenzio
espone meno di una chiara
posizione. Uno sciopero della
fame fatto per sollecitare la
ripresa di lavori per noi, lo
vogliamo ribadire con chia-
rezza, è inappropriato, esa-
gerato e diseducativo. Il sin-
daco sa bene che il pagamen-
to all’impresa avverrà a bre-
ve, e noi speriamo che ciò ba-

sti a risolvere il problema, ec-
co perché la sua azione ri-
sponde solo ad una pura
strategia elettorale. Ben altri
lavori pubblici avrebbero me-
ritato maggiore attenzione
da parte del sindaco. Ma si sa
con questo è possibile far di-
menticare a parte dei cittadi-
ni le proprie inefficienze e i
torti subiti». Denunciano dal
loro punto di vista la modali-
tà e risottolineano lo stile che
il sindaco adotta nel suo agi-
re; infine stigmatizzano la
protesta denunciando: «Non
essendo previsto tra le fun-
zioni del sindaco quella dello
sciopero della fame, deve de-
dursi che non rientri tra gli
scopi istituzionali dell’ente e
pertanto anche l’uso delle
strutture e del personale del
comune in conseguenza di
tali attività, pagate con i sol-
di di tutti, ci sembra a dir po-
co improprio. Beato quel po-
polo che non ha bisogno di
eroi!».

Anna Carone
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Policoro

Lavori sul ponte della 106
a partire da lunedì

L’ANAS comunica che dalle
12 di lunedì 14 luglio e fino
al termine della lavorazioni,
sarà istituito un doppio sen-
so di circolazione sulla stra-
da statale 106 ”Jonica” in di-
rezione Taranto, tra il km
414,500 e il km 414,900, e
in direzione Reggio Cala-
bria, nel tratto compreso tra
il km 414,492 e il km
415,008, tra i Comuni di
Rocca Imperiale e Nova Siri,
tra le province di Cosenza e
Matera.

Il provvedimento si rende
necessario per consentire il
prosieguo delle attività di
realizzazione del nuovo
ponte “San Nicola”, nell’am -

bito dei lavori di costruzione
della “Variante di Nova Si-
ri”. L’Anas raccomanda agli
automobilisti prudenza nel-
la guida e ricorda che l`evo-
luzione della situazione del
traffico in tempo reale è con-
sultabile sul sito webht-
tp://www.stradea -
nas.it/trafficooppure su tut-
ti gli smartphone e i tablet,
grazie all`applicazione “Vai
Anas Plus”, disponibile gra-
tuitamente in “App store” e
in “Play store”. Gli utenti
hanno poi a disposizione la
web tvwww.stradeanas.tve
il numero 841-148 ‘Pronto
Anas’ per informazioni sul-
l’intera rete Anas.

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

POLICORO Il responsabile del Psa segnala gli aspetti positivi del servizio

La carenza di personale non crea problemi
POLICORO - In merito alle ultime
notizie, sull’ospedale di Policoro, il
responsabile del Psa di Policoro,
Dott. Rocco Di Leo, precisa in una
nota che, nell’ambito dell’ organiz -
zazione sviluppata dal Direttore Ge-
nerale e dal suo staff, il Pronto Soc-
corso di Policoro è stato potenziato
con l’aumento della dotazione infer-
mieristica e l’assunzione a tempo
determinato di personale medico.

La momentanea carenza del per-
sonale medico, che ha interessato il
pronto soccorso, in questo periodo
senza compromettere l’ordinaria
gestione dei servizi esistenti, è dipe-
sa dalla mancata accettazione di in-
carichi conferiti.

In questo contesto - prosegue la
nota - è consolidato il sistema dell’e-

mergenza ed urgenza dell’area me-
tapontina, che, negli ultimi anni, ha
visto anche il Pronto Soccorso di Po-
licoro, fare notevoli passi in termini
di riorganizzazione strutturale ed
tecnologica.

Di particolare rilievo, tra le inno-
vazioni, la realizzazione e l’allesti -
mento di spazi dedicati all’Osserva -
zione Breve Intensiva: una soluzio-
ne intermedia - tra il ritorno a casa
immediato dopo la diagnosi in
Pronto Soccorso e il ricovero ospe-
daliero - che consente prestazioni
più efficienti sia in termini di acco-
glienza che di qualità dell’assisten -
za e, conseguentemente, un ottima-
le utilizzo delle risorse del Servizio
Sanitario».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONE
ENTI CHE BATTONO CASSA

Regione «bancomat»
per Comune e Provincia
Dopo De Luca che chiede 14 milioni di euro, arriva Valluzzi che ne vuole 5

ANTONELLA INCISO

l La Regione come bancomat. An-
cora una volta.

Archiviato a fatica il provvedimen-
to che prevedeva lo stanziamento di
nove milioni di euro per la città di
Potenza, il governo regionale è nuo-
vamente messo alla prova da richie-
ste di contributi e finanziamenti in-
dispensabili ad evitare il default. E il
nuovo terreno di «scontro» tra enti
diventa un provvedimento cardine
della politica regionale: l’ assesta -
mento di bilancio che deve essere
votato entro la fine di luglio.

Ad una norma contenuta al Testo -
che preveda un congruo stanziamen-
to finanziario - ambiscono, infatti, sia
il Comune di Potenza sia la Pro-
vincia. Entrambi alle prese con pro-
blemi finanziari che potrebbero avere
come conseguenza diretta non solo la
bancarotta ma la paralisi di servizi
essenziali come i trasporti.

In tutto, tra un ente e l’altro, la
Regione dovrebbe sborsare oltre 20
milioni di euro. Quattordici milioni
richiesti dal Comune di Potenza (in
aggiunta ai nove già ottenuti) per
chiudere un «buco» trovato nel bi-
lancio 2013, sei e mezzo sollecitati
dalla Provincia per fronteggiare il
nuovo taglio ai trasferimenti statali
disposto dalla Conferenza Stato - Re-
gioni.

Una cifra enorme che rischia di far
salire ancora di più la tensione a
causa di una trattativa che appare
decisamente impegnativa.

Le necessità del suo ente, ieri, il
presidente della Provincia, Nicola
Valluzzi, le ribadisce ai rappresen-
tanti della Seconda commissione con-
siliare regionale. Dopo averle già
esternate in più di un’occasione al
governatore Marcello Pittella ed aver-
le ufficializzate ai sindacati. «Lo stato
della finanza provinciale ha assunto
caratteri di vera emergenza, raggiun-
gendo la soglia del collasso» spiega
Valluzzi evidenziando come in di-
scussione non sia la «salvezza dell’en -
te» ma la «conservazione dei servizi
essenziali». «Nei prossimi giorni
chiameremo a raccolta i 100 comuni
della Provincia, che saranno i prin-
cipali protagonisti del nuovo ente di
Area vasta che si andrà a costituire -
aggiunge - sui quali non potrà pesare
il gravame di una eredità ingestibile.
Le nuove Province, infatti, nasce-
rebbero già segnate, incapaci di ri-
spondere alle aspettative della ri-
forma ed a quelle dei cittadini». Per-
chè sul fronte economico dopo i 61
milioni di euro «tagliati» nell’ultimo
triennio si aggiungerebbe un ulte-
riore taglio, sotto forma di contributo
di solidarietà, di 5,5 milioni di euro e
di un milione di euro, sotto forma di
taglio ai costi della politica. In questo
scenario, per Valluzzi «la Regione
deve fare la propria parte». Deve
lavorare «per accompagnare il pro-
cesso di cambiamento in atto» e dare
«un respiro che scongiuri il dissesto».
«È un atto di condivisione di re-
sponsabilità che si chiede al Con-
siglio regionale per non far nascere

Ieri il presidente della Provincia
di Potenza ascoltato in Seconda

commissione in vista
dell’approvazione del bilancio

monco il nuovo Ente che andrà a
costituirsi» evidenzia il presidente
dell’amministrazione provinciale.
Non senza aver spiegato in dettaglio i
riflessi pratici che si avranno sui
servizi ai cittadini ed alle stesse
Amministrazioni comunali. A co-
minciare da un aumento delle tasse
che schizzeranno alle stelle, ad esem-
pio, sul fronte delle assicurazioni e
delle Rc auto. E poi ancora gli esuberi
legati alla riorganizzazione del per-
sonale, i servizi che si perderanno
(musei, centri per l’impiego, biblio-
teche) e quelli che, invece, pur re-
stano attestati all’ente rischiano lo
stop come l’edilizia scolastica, le stra-
de ed i trasporti. «Si ipoteca il futuro
con strade e scuole, ma noi aspet-
tiamo fiduciosi» conclude Valluzzi.
La stessa fiducia che ripone il primo
cittadino di Potenza, Dario De Luca,
che senza mezzi termini nella re-
lazione programmatica inviata ai
consiglieri comunali, scrive che «la
prima azione doverosa» è quella di
«richiedere alla Regione interventi».
Economici, ovviamente.

INCONTRO ORGANIZZATO DAI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA REGIONALE PERMANENTE DONNE DI BASILICATA E DAI GIOVANI DEMOCRATICI

Giovani e donne nel futuro Pd
I tre candidati alla segreteria regionale si confrontano su welfare e lavoro

INCONTRO
I candidati alla
segreteria del Partito
democratico, Luca
Braia, Antonio Luongo
e Dino Paradiso
durante l’incontro con
le donne democrat
[foto Tony Vece]

.

SERVIZI A RISCHIO
Senza il contributo regionale entrambi gli
enti a rischio default. Pericolo paralisi per
servizi essenziali come trasporti e rifiuti

MARIO LATRONICO

l Quali politiche il Partito Democra-
tico può mettere in campo. In che modo
deciderà di muoversi il futuro segretario
regionale per rendere il Pd sempre più
pluralista. Con quali dinamiche ed effetti
i vertici del partito vorranno dialogare
con il mondo dei giovani e delle donne,
provando a realizzare un modello di wel-
fare in grado di garantire il lavoro fem-
minile e di adeguarsi alle rinnovate con-
dizioni della società. Si è discusso di
questo e di tanto altro nella sede re-
gionale del Partito Democratico a Po-
tenza in un incontro organizzato ieri
pomeriggio dai rappresentanti della Con-
ferenza regionale permanente donne di
Basilicata e dei Giovani Democratici di
Basilicata alla presenza dei tre candidati
alla segreteria regionale del Pd che si
sfideranno tra poche ore alle primarie di
sabato: Luca Braia, Antonio Luongo e
Dino Paradiso. «L’incontro di oggi lo
abbiamo voluto perché il futuro segre-
tario regionale che ci andrà a rappre-
sentare tra pochi giorni capisca il con-
cetto di parità che è alla base della cul-
tura di ogni popolo – spiega Rossella
Brenna portavoce della Crp donne di
Basilicata – un partito che ha l’ambizione
di essere progressista e pluralista non
può prescindere da questo concetto. Noi
chiediamo di intervenire sul piano re-
gionale welfare con specifici sostegni alle
famiglie ed una rete di servizi adeguata.
Il ripensamento delle politiche di welfare
–continua Brenna – è un tema centrale
della discussione nazionale ma anche di
quella regionale. Per questo chiediamo
attenzione all’impresa e reclamiamo le-
gittimamente maggiore rappresentanza
con una legge elettorale più consona alla
parità di genere. Questo non significa che
le donne debbano avere posto in politica a
prescindere – conclude Brenna - ma al-
meno che la politica regionale ci ri-

conosca le capacità e le competenze che
meritiamo». «L’incontro di oggi è utile
per far venire fuori le differenze tra i vari
candidati segretari in modo tale che ogni
persona possa avere consapevolezza nel
momento in cui andrà ad esprimere la
propria preferenza – sono le parole di
Felice Tauro segretario dei Giovani de-
mocratici – viviamo un momento dif-
ficile in particolare per quanto riguarda
il lavoro e l’occupazione. La nostra idea è
sollecitare il futuro segretario a lavorare
per potenziare i Centri per l’Impiego che
funzionano di più e meglio in altri Paesi
di Europa». «I tempi che stiamo vivendo
ci impongono massima coerenza e chia-
rezza e tali obiettivi si possono perse-
guire con questo incontro – spiega invece
Michele Masulli della segreteria nazio-
nale dei Giovani Democratici – per la

nostra generazione lavoro, formazione,
ma anche la tutela ambiente o ad esem-
pio l’Università di Basilicata sono temi
che ci stanno particolarmente a cuore».
Nell’affollato incontro tenutosi nella se-
de regionale del Pd hanno parlato e di-
scusso i tre candidati, in un dibattito
protrattosi fino a sera. Pur con argo-
menti diversi, Luongo, Braia e Paradiso
hanno confermato che sarà «compito del
segretario eletto rafforzare il principio di
autonomia di tutte le componenti del
partito, tutelando il merito ed avviando
un processo reale di rinnovamento in
grado di rafforzare l’unità del partito».
«Non sarà impresa facile garantire un Pd
sempre più aperto ed inclusivo, ma le
dinamiche di cambiamento non possono
prescindere da questi presupposti» as-
s i c u r a n o.

ENTI Sia il Comune di Potenza sia la Provincia hanno chiesto
aiuto alla Regione per evitare il dissesto finanziario
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IL LAVORO NEGLI ORGANISMI CONSILIARI

LO SGUARDO A ROMA
Invito al primo cittadino del capoluogo a
rivolgersi «al governo nazionale per affrontare
la questione con misure eccezionali»

UFFICI IN ALTRE CITTÀ
«Se le maggiori spese sono legate agli
uffici pubblici altri comuni sono disposti
ad accoglierli» assicura l’amministratore

«Gli sprechi di Potenza
non si carichino sui lucani»
Il sindaco Valvano contro l’sos di De Luca: «Pronti al conflitto istituzionale»

Istituto zooprofilattico, si cambia
La Quarta commissione approva all’unanimità il disegno di legge sul riordino

l La quarta Commissione perma-
nente del Consiglio regionale della Ba-
silicata ha approvato ieri all’unani -
mità un disegno di legge della Giunta
relativo al «Riordino dell’Istituto Zoo-
profilattico sperimentale della Puglia
e della Basilicata». Lo ha reso noto
l’ufficio stampa dell’assemblea consi-
liare specificando che «un provvedi-
mento gemello è stato approvato in
questi giorni anche dalla regione Pu-
gl i a " .

L'obiettivo del disegno di legge "è
quello di adeguare l'organizzazione
dell’Istituto, che garantisce alle due

Regioni il supporto tecnico-scientifico
per lo svolgimento delle funzioni di
igiene e sanità pubblica veterinaria,
alla normativa nazionale. Prima della
votazione è stato audito anche Giu-
seppe Turturiello, del dipartimento di
sanità pubblica veterinaria dell’azien -
da sanitaria di Matera. Il provvedi-
mento passa ora all’esame dell’Au l a
per l’approvazione definitiva.

Sempre la quarta commissione ha,
inoltre avviato l’esame di due proposte
di legge presentate dal consigliere
Gianni Rosa: la prima riguarda l’isti -
tuzione del «Servizio regionale per ga-

rantire il sostegno alle adozioni ed agli
affidamenti familiari» per la quale la
Commissione ha deciso di ascoltare il
parere dell’assessore alla salute e di
una associazione di Potenza che è par-
ticolarmente attiva su questa materia.
La seconda, invece, riguarda le «Prov-
videnze a favore dei familiari o ac-
compagnatori residenti in Basilicata
di soggetti affetti da patologie par-
ticolarmente gravi e/o invalidanti, tali
da richiedere cure presso strutture
non regionali». In questo caso si è
deciso di effettuare una serie di ap-
profondimenti tecnici.

CONSIGLIO
Al lavoro sulle
proposte di
riforma le
commissioni
consiliari
regionali

.

L’ESPONENTE POLITICO AUSPICA CHE IL PRIMO CITTADINO POSSA TORNARE AL PIÙ PRESTO AL LAVORO

«Si evitino inutili tensioni»
L’appello ai consiglieri del capogruppo di FI, Franco Fanelli

L’INIZIATIVA ORGANIZZATA A MATERA PER DOMENICA DAL GRUPPO GIOVANILE «GIOVENTÙ NAZIONALE»

FdI in piazza per «#senzatregua»
Raccolta di firme su tasse, adozioni e primarie nel Centrodestra

l«Auguriamo al sindaco Dario
De Luca una pronta guarigione e
il pieno recupero dalle fatiche del-
la suggestiva competizione elet-
torale e dalle tensioni accumu-
latisi in questi ultimi giorni».

È quanto ha dichiarato il ca-
pogruppo di Forza Italia France-
sco Fanelli, auspicando che il sin-
daco De Luca riprenda al più pre-
sto a guidare con il massimo delle
energie e tutto il suo entusiasmo
la complessa e disastrata macchi-
na amministrativa del Comune di
Potenza, «inceppatasi con la cat-
tiva gestione degli ultimi 20 anni
di mal governo del centrosini-
stra». Dopo la mancata elezione
dell’Ufficio di Presidenza nel cor-
so della prima seduta, il capo-

gruppo Fanelli ha rivolto «un in-
vito ed un appello al senso del
dovere e della responsabilità a
tutti i nuovi e vecchi Consiglieri e
alle forze politiche da loro rap-
presentate, onde evitare ulteriori
incomprensioni ed inutili tensio-
ni che rallentino la partenza di
una nuova e responsabile azione
politica ed amministrativa per il
capoluogo di regione».

«La città di Potenza – ha di-
chiarato Fanelli - si ritrova di
fronte al totale degrado e nel pie-
no caos amministrativo e politico
e per questo s’impone a ciascuno
di noi di lavorare con serietà, spi-
rito di servizio e abnegazione per
cercare di affrontare e superare le
tante emergenze irrisolte». FI Francesco Fanelli

l Domenica dalle 10 alle 13
in Piazza Vittorio Veneto (nei
pressi della Mediateca provin-
ciale) a Matera Fratelli d’Italia
– Alleanza Nazionale Basili-
cata, in collaborazione con i
ragazzi del movimento giova-
nile Gioventù Nazionale, or-
ganizza una giornata di mo-
bilitazione a sostegno della
campagna nazionale« #senza-
tre gua».

Quattro sono le «firme per
l’Italia» : per il ritiro da tutte le
missioni internazionali qualo-
ra non vengano liberati i Marò,
per la deducibilità completa, in
sede di dichiarazione dei red-
diti, di alcune tipologie di spe-
sa particolarmente gravose per

ceto medio e famiglie, per la
tutela degli interessi dei mi-
nori da ogni tentativo che con-
senta l’adozione a favore di
coppie formate da genitori del-
lo stesso sesso e, infine, per il
rilancio dell’area politica di
centrodestra attraverso il mec-
canismo delle primarie per la
selezione di candidati e di-
rig enti.

Il gazebo di domenica sarà
anche la prima uscita pubblica
in piazza per il movimento
giovanile, con la nuova de-
nominazione Gioventù Nazio-
nale, che a partire da settem-
bre, anche in Basilicata, av-
vierà la stagione del tessera-
m e n t o. ASSEMBLEA I dirigenti di FdI

di LIVIO VALVANO *

A
desso basta! Non è più possibile ac-
cettare questo livello di contaminazione
che la città di Potenza continua a
diffondere sulla Basilicata. A partire

dall’emergenza rifiuti, che non può continuare ad
essere scaricata sull’inceneritore di Melfi, per
continuare con l’emergenza finanziaria.

Non è più accettabile!
Non si può continuare a chiedere a tutti i lucani

di farsi carico degli sprechi e della cattiva gestione
di una città che si è dimostrata incapace di
valorizzare la rendita di posizione regalata dalla
presenza di tutto l’apparato statale, regionale e
p rov i n c i a l e.

Non possiamo più permetterci di mantenere in
vita la città della spesa pubblica, caricata sul resto
della Basilicata umile e laboriosa.

Il neo eletto sindaco De Luca ha il dovere di
«rovesciare il banco», di far emergere nella sua
pienezza le responsabilità che devono essere af-
frontate per quelle che sono.

Nessun ulteriore contributo può essere addos-
sato sulle spalle della Regione e dei lucani.

Bisogna rivolgersi al Governo nazionale per
affrontare la questione della città di Potenza con le
misure eccezionali riservate alle città in stato di Livio Valvano

dissesto. Perché di questo stiamo parlando, se sono
vere le indiscrezioni che leggiamo i sulla stam-
pa.

Una città in dissesto deve smettere di spendere.
Deve rinunciare alla spesa di sviluppo, deve
eliminare tutta la retribuzione variabile per il
personale, tagliare gli sprechi, ridimensionare i
servizi a partire dalla mobilità oggettivamente
insostenibile, deve anche tagliare la spesa degli
organi politici per dare l’esempio. Perché nove
assessori? La Regione ne ha quattro, il Comune
scelga di fare altrettanto.

Se Potenza non è in grado di sostenere le
maggiori spese che l’ex sindaco Santarsiero im-
putava alla presenza degli uffici pubblici in quanto
città capoluogo, allora si proceda con il coinvolgere
gli altri Comuni che sarebbero disponibili a
farsene carico in cambio dell’insediamento degli
uffici provinciali, regionali e statali.

Smettiamola di pensare che l’esuberanza della
città capoluogo possa essere scaricata ancora sui
lucani.

Noi non saremo più disponibili ad assistere
passivamente. È bene che la Regione ne prenda
at t o.

Se si continua su questa strada apriremo un
conflitto istituzionale senza alcuna remora.

[* sindaco di melfi]

ATTACCO AGLI ASSESSORI
«Taglino le spese per gli organi
politici: perché nove assessori?

La Regione ne ha quattro
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MACUMBA E VIOLENZE
SESSO E MAGIA NELLA CITTÀ DEI SASSI

RITI VOODOO
Magia nera, orge, riti sessuali e stupri
sono descritti nei capi d’imputazione che
racchiudono le accuse contro gli indagati

STORIA DI RICATTI
Quella ricostruita dall’accusa è una storia
di ricatti e violenze. Il mago e i suoi amici
erano a caccia di persone deboli e indifese

Il «Mago Sal» si difende in aula
«Contro di me tutte calunnie, le mie “s a c e rd ote s s e ” volevano incastrarmi»

FABIO AMENDOLARA

l Ha detto che lui era solo un veggente
e che mai avrebbe commesso quei reati.
«Tutte calunnie». Il «Mago Sal» di Matera
si è rivolto al giudice dell’udienza pre-
liminare del Tribunale di Potenza ieri
mattina. È accusato di aver abusato delle
sue «sacerdotesse». A oltre un anno dal
suo arresto si difende: «Mi hanno ac-
cusato ingiustamente».

Nell’inchiesta della Procura di Poten-
za c’è il «Mago Sal», oracolo dello spirito
«Agates», ci sono i suoi aiutanti, c’è l’av -
vocato. E poi ci sono le vittime: una si-
gnora gravemente malata, una ragazza
che ha perso un familiare in un tragico
fatto di sangue, una donna depressa e
altre quattro «clienti» cadute nella rete.
Ieri alcune hanno avanzato richiesta di
costituzione di parte civile (rappresen-
tate dagli avvocati Pierluigi Diso e Vito
Andrea Auletta). Magia nera, orge, riti
sessuali e stupri sono descritti nei capi
d’imputazione che il pubblico ministero
Anna Gloria Piccininni ha impresso sul-

la richiesta rinvio a giudizio avanzata al
gup Rossella Larocca. È l’udienza pre-
liminare sui riti «voodoo» del mago Sal
(gli indagati: Salvatore Maraglino, difeso
dall’avvocato Alessandro Santorufo, Ma-
ria rito, difesa dall’avvocao Angela Al-
fano, Immacolata Calabria, difesa
dall’avvocato Antonio Iuliano, Eustachio

Cotugno, difeso dall’avvocato Pietro Da-
miano Mazzoccoli, Nicola Di Marzio, di-
feso dagli avvocati Mazzoccoli e Tom-
maso Calculli, Antonio Scolletta, difeso
dall’avvocato Cosimo Damiano Pantaleo,
Leonardo Pilieri, difeso dall’avvocato Mi-
chele Porcari). Gli investigatori seque-
strarono bamboline «voodoo», una pisto-

la, ampolle contenenti liquido organico,
foto delle vittime e messo fine all’infer no
della banda di Salvatore Maraglino, «Ma-
go Sal», «promotore e organizzatore del
gruppo», secondo la Procura. Alcune vit-
time poi si sono trasformate in sacer-
dotesse. E convinte di agire su indica-
zione dello spirito «Agates» cercavano

altre vittime. Questo avveniva per diretta
conoscenza o con veri e propri «stazio-
namenti» davanti alla Caritas o alle as-
sociazioni di sostegno alle persone in dif-
ficoltà. Al mago - secondo l’accusa - si
rivolgevano persone depresse o alcoliz-
zate, donne sole che avevano vissuto de-
lusioni d’amore o parenti di malati con
richieste di guarigione. Fino a 20mila
euro per «salvare» un bambino grave-
mente malato. E poi sesso - secondo l’ac -
cusa - strappato con violenza a vittime
costrette ad abusare di sostanze alcoli-
che. Fotografate, stuprate e offerte ad al-
tre persone. E minacce: «Mostreremo le
foto a tuo marito, a tuo fratello o a tuo
padre». Ecco perché alcune vittime - se-
condo la polizia - non hanno denunciato.
Qualcuna è stata anche pestata. La po-
lizia ne è convinta. Ma niente prove. «È
tutta una montatura», ha detto ieri in
udienza l’avvocato indagato Nicola Di
Marzio. I difensori vanno alla carica.
Chieste le perizie psichiatriche per due
delle vittime. Ma il giudice ha rigettato. E
ora l’udienza preliminare entra nel vivo.

VO D O O Il
«Mago Sal»
è accusato
di aver
abusato delle
sue
«sacerdotesse».
Ora si
difende:
«Sono solo
delle
calunnie»
[foto Tony
Ve c e ]

DOCUMENTO

RITI Alcune delle
bamboline voodoo
sequestrate dalla
polizia oltre un anno fa
a casa di alcuni
indagati nell’inchiesta
«Agates»
[foto Tony Vece]

Tutto è partito con quelle strane voci
sulle messe nere nel cimitero di Matera
Ecco la ricostruzione degli investigatori negli atti dell’inchiesta «Agates»

l Le indagini sono comin-
ciate con strane «voci» rac-
colte dagli investigatori su
messe nere nelle vicinanze del
cimitero di Matera. Lì gli in-
vestigatori hanno trovato ro-
sari e immagini sacre bru-
ciate. Poi hanno scoperto le
pratiche «voodoo». E hanno
chiesto a una poliziotta di agi-
re sotto copertura. L’agente ha
contattato una delle «sacer-
dotesse» e una volta al co-
spetto di «Mago Sal» ha espo-
sto il suo problema. «Ho un
fratello molto malato, cosa
posso fare?». Il mago le ha
proposto la cura: sbottonare la
camicetta e offrire il seno ad
«Agates». Poi un pagamento
in contanti. Ma sono arrivate
le manette.

Una delle «sacerdotesse» i
segni della sua «amicizia» con
«Agates» li porta impressi sul-
la pelle. Ma ha avuto il co-
raggio di raccontare alla po-
lizia le angherie del gruppo.

Aveva perso un familiare in
un grave fatto di sangue. E
quando ha appreso di essere
malata, non vedendo via
d’uscita, si è rivolta al «Mago
Sal». Prima solo per una «po-
zione miracolosa» - che il ma-
go, secondo l’accusa, «prepara
e vende a un prezzo variabile
tra i cento e i 300 euro» - poi
per i riti. Le veniva prospet-
tata la guarigione.

Lei, suggestionata dalla pro-
spettiva di risolvere il pro-
blema, si è sottoposta a una
serie di sedute rituali.

«Le sedute rituali - si legge
negli atti dell’inchiesta - a dire
del mago sarebbero state mol-
to complicate, data la gravità
della patologia. Erano da ef-
fettuare in luoghi adatti, con
l’uso di attrezzature specifiche
e con l’indispensabile presen-

za di più persone». Altra con-
dizione: «La necessità che la
donna si donasse totalmente
sessualmente, per compiacere
lo spirito di Agates». E infine:
«Occorreva un versamento di
almeno 1.500 euro all’inizio di
ogni rito». Il giorno della pri-
ma luna piena del mese di
gennaio la donna si presenta
dal mago. «In questa occa-
sione - scrive il gip - non
appena la vittima versa nelle
mani di Immacolata Calabria
la somma pattuita, il mago,
allestita la scena necessaria
per il rituale, invita la sa-
cerdotessa Calabria a offrire
un caffè alla vittima che, dopo
aver bevuto, avverte giramen-
ti di testa».

Di seguito, si legge negli
atti, «tutti i presenti si spo-
gliano, dando inizio a un’am -
mucchiata, e il mago invita la

donna a concedersi sessual-
mente, diversamente non
avrebbe ricevuto i benefici
sperati». Nel corso di una delle
«riunioni», prima del rito re-
ligioso-sessuale, una delle sa-
cerdotesse scatta una foto che
ritrae la vittima completa-
mente nuda. Sul retro della
foto, ricostruiscono gli inve-
stigatori, «viene fatta apporre
e sottoscrivere questa frase:
“Io sottoscritta sono consen-
ziente ai lavori che stanno
facendo il Mago Sal e i suoi
assistenti». Secondo gli inve-
stigatori è «il supporto legale»
fornito dall’av vo c at o.

Racconta la vittima: «Ogni
volta che ci salutavamo mi
ricordavano che se avessi fatto
la spia avrebbero mandato a
me e alla mia famiglia ma-
ledizioni. Minacciavano an-
che di mandare la foto al mio

compagno». E dopo le prime
lamentele della donna le mi-
nacce - secondo l’accusa - ar-
rivarono davvero. Immacolata
Calabria raggiunge il compa-
gno della vittima sul posto di
lavoro, nell’ufficio di un ente, e
gli mostra la foto.

Poi viene contattato un co-
gnato della vittima. Anche a
lui viene mostrata la foto. Nel-
lo stesso contesto gli viene
detto di riferire alla cognata
«di stare attenta. Se rivoleva la
fotografia sapeva quello che
doveva fare».

Poi la donna li affronta di
persona. In piazza Matteotti a
Matera si avvicina al mago e
gli chiede indietro la foto. Il
mago risponde: «Sai benissi-
mo quali sono i tuoi doveri e
come devi comportarti». Nien-
te sesso, niente guarigione. [f.
a.]

Il retroscena
«Cercate donne deboli».

«Cercate donne deboli che possono
pagare in contanti o in alternativa versando
oggetti d’oro». Erano le indicazioni che il
mago Sal aveva dato a una delle «sacerdo-

tesse» dello spirito «Agates».
Il retroscena dell’inchiesta sul
mago di Matera è stato descritto
dagli investigatori della Squadra
mobile e dell’ufficio prevenzione
generale della Questura di Mate-
ra in un’informativa che ora è tra
gli atti dell’udienza preliminare.
Pozioni magiche, riti esoterici, sa-
tanismo erano, in realtà, il prete-
sto per organizzare orge e sfrut-
tare sessualmente le vittime, tut-

te pescate nel magma della disperazione e
del disagio. Donne e uomini soli, depressi,
alcolizzati, disabili, terreno fertile per incu-
nearsi nella psiche e dare sfogo a deprava-
zioni, soprusi, violenze e ricatti.
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T O TA L G AT E
IL PROCESSO D’A P P E L LO

LA SENTENZA IL 16 LUGLIO
Ultime acquisizioni probatorie disposte
dalle toghe della Corte d’appello di Potenza
che giudicheranno il parlamentare del Pd

VERSO LA DECISIONE
Slitta ancora la camera di consiglio
Ora è il turno dell’arringa dell’avvocato
Buccico. Poi la sentenza d’appello

Caso Margiotta, i giudici
acquisiscono i decreti
delle intercettazioni

l Hanno disposto l’acquisizione dei
decreti che disponevano le intercet-
tazioni delle conversazioni in cui se-
condo l’accusa si parlava di Salvatore
Margiotta. Quelle conversazioni che i
giudici del Tribunale di Potenza han-
no dichiarato inutilizzabili. Ora i giu-
dici della Corte d’appello che stanno
giudicando il parlamentare del Partito
democratico hanno deciso di acqui-
sirli anche nel procedimento d’ap -
p e l l o.

Le toghe già alcune udienze fa avreb-

bero dovuto decidere se assolvere o
condannare il parlamentare del Pd, ma
decisero di ascoltare in aula due te-
lefonate intercettate.

Il processo che sta affrontando Mar-
giotta è uno stralcio del «Totalgate» del
pm Henry John Woodcock (Margiotta
scelse il rito abbreviato e fu assolto,
mentre gli altri indagati sono a giu-
dizio in primo grado davanti ai giudici
del Tribunale di Potenza). Il caso va
avanti dal 2008, quando il pm Wood-
cock chiese gli arresti domiciliari per

Margiotta em nell’ambito della stessa
inchiesta, ottenne l’arresto in carcere
del l’ex amministratore delegato della
Total, Lionel Levha, di altri ammi-
nistraoti Total e di alcuni impren-
ditori. Il 18 dicembre la Giunta per le
autorizzazioni della Camera dei de-
putati negò la misura cautelare per il
parlamentare del Pd. Il Tribunale del
Riesame il 31 dicembre annullò l’or -
dinanza di arresti domiciliari. Sarà il
processo - ora in fase di dibattimento -
a chiarire se la gara d’appalto per la

costruzione del centro oli a Tempa
Rossa fu «truccata» e se i manager di
Total Italia, così come sostiene la
Procura, furono «avvicinati» dagli im-
prenditori dell’Ati Ferrara.

Sul caso Margiotta decideranno i
giudici della Corte d’appello. Uno dei
suoi difensori, l’avvocato Leonardo
Pace, ha chiesto l’assoluzione. È attesa
la discussione dell’avvocato Emilio Ni-
cola Buccico. Si va verso la sentenza
d’appello. È prevista per il 16 luglio. [f.
a.]

Le ambientali con i
riferimenti al

parlamentare sono nulle
secondo il Tribunale

IL GIALLO BARBETTA E PLASTINO SECONDO I GIUDICI VOLEVANO RAPIRE IL CASSIERE ROMANO DEL GRUPPO MOKBEL UCCISO A ROMA ALCUNI GIORNI FA

Omicidio Fanella, il gip dispone l’arresto
dei due lucani coinvolti nel tentato sequestro

POTENZA IERI LA CERIMONIA IN QUESTURA. IL NOME DEL POLIZIOTTO È TRA QUELLI DELLE VITTIME DI MAFIA

Ricordato l’agente Francesco Tammone
Ucciso 18 anni fa a Potenza dai basilischi

POTENZA NEL CENTRO STORICO, IN VIA PETRUCCELLI, A RIDOSSO DI VIA PRETORIA

Il cartello diventa un pericolo
cade e rischia di ferire i pedoni

FERRO Il segnale removibile

l È stato ricordato ieri a Potenza, nel corso
di una cerimonia che si è svolta in Questura,
l’agente scelto Francesco Tammone, ucciso a
26 anni il 10 luglio 1996 da un pregiudicato
considerato dalla Procura un componente
della famiglia dei basilischi - Francesco Pon-
tiero - con alcuni colpi di pistola, nel corso di
un controllo nel quartiere Cocuzzo del ca-
poluogo lucano.

Il nome di Tammone è tra quelli delle
vittime di mafia.

Alla cerimonia – durante la quale è stata
deposta una corona - erano presenti i fa-
miliari e i colleghi: il questore vicario, Dario
Sallustio ha «esaltato il ruolo della memoria
come strumento nobile per valorizzare l’esem -
pio di uomini delle istituzioni che eroica-
mente hanno sacrificato la propria vita per
garantire alla collettività sicurezza e giu-
stizia».

l In via Orazio Petruccelli, a Potenza, da un
paio d’anni ci sono le telecamere che riprendono
24 ore su 24 la zona, con le immagini che
finiscono dritte sui monitor della sede centrale
della Polizia locale. L’obiettivo è quello di ga-
rantire sicurezza a questa zona e «colpire» i
vandali. Questa volta, però, non c’entrano i
malintenzionati e i novelli Attila. Il problema è
rappresentato da un segnale stradale removibile
che ha una stabilità a dir poco precaria. Basta un
po’ di vento per buttarlo giù. È accaduto di
nuovo in questi giorni, come testimonia la foto
postata su Facebook da Mario Conte, com-
merciante del centro storico potentino. Proprio
lui ha più volte segnalato il problema all’am -
ministrazione comunale senza alcun riscontro.
Il segnale, intanto, va su e giù con il rischio che
un passante, soprattutto bambino, finisca per
essere colpito. Si aspetta il latte versato per
i n t e r ve n i re ?

l Il gip del tribunale di Roma ha
disposto la custodia cautelare in car-
cere di Roberto Macori, fermato l’8
luglio scorso dai carabinieri del Ros e
del comando provinciale di Roma, in
esecuzione di provvedimento emesso
dalla locale procura della Repubbli-
ca.

Macori, insieme con Aniello Bar-
betta e Giovanni Plastino, è ritenuto il
responsabile del tentato sequestro,
verificatosi il 29 agosto 2012, di Silvio
Fanella, il broker ucciso all’inter no
della propria abitazione romana di
via della Camilluccia il 3 luglio scorso.
Secondo gli investigatori, Macori sa-
rebbe il presunto promotore del pro-
getto delittuoso e della gestione dei
relativi aspetti organizzativi.

Il movente del delitto risulta ri-
conducibile al fatto che Fanella aveva
la disponibilità di ingenti somme di
denaro, in parte reclamate da Macori
e custodite dalla vittima in qualità di
cassiere del gruppo Mokbel. Nel corso
della perquisizione eseguita a casa di
Macori in occasione del fermo, i ca-
rabinieri del Ros hanno rinvenuto,
all’interno di una cassaforte, pietre
preziose e alcuni orologi di pregio.

Similitudini, evidenti collegamenti.

Gli inquirenti non usano giri di pa-
role: c’è un filo rosso che unisce il
tentativo di sequestro di Fanella e la
tragica sparatoria di giovedì scorso,
in un appartamento nella zona della
Camilluccia, costata la vita al bro-
ke r.

Il giallo dell’omicidio passa, ine-
vitabilmente, per il «blitz» ordito 23
mesi fa e naufragato anche per un
caso fortuito: Fanella si allontanò
dalla sua casa di Testaccio, dove allora
resiedeva, a bordo di una Bmw e non
con il motorino che di solito uti-

lizzava. Un «cambio» che risultò de-
terminante a salvarlo dall’azione cri-
minale. Per quella vicenda ieri il
procuratore aggiunto Michele Pre-
stipino e i sostituti Paolo Ielo e Giu-
seppe Cascini contestano nel prov-
vedimento il tentativo di sequestro.

le altre notizie
RELIGIONE

Testimoni di Geova
congresso di zona
n Oggi a Bitonto avrà inizio il

quarto dei congressi di zo-
na di tre giorni dei testimo-
ni di Geova. Si intitola
«Continuiamo a cercare
prima il Regno di Dio!».
Presso la loro Sala delle As-
semblee sita in via Ganga di
Lupo converranno i testi-
moni della provincia di Po-
tenza, parte della provincia
di Matera e della provincia
di «Barletta-Andria-Trani».
Sono previsti circa 4.500
p re s e n t i .

CERIMONIA Il ricordo di Francesco Tammone in Questura a Potenza

A P P E L LO Il
parlamentare
del Pd
Salvatore
Margiotta
attende il
giudizio della
Corte d’appello
di Potenza [foto
Tony Vece]

OMICIDIO Investigatori al lavoro sulla
scena del crimine a Roma, a casa
dell’avvocato Fanella, ucciso alcuni
giorni fa.

VIABILITÀ

Da oggi limitazioni
sul raccordo Sicignano
n Da oggi saranno attive limita-

zioni al traffico sul raccordo
autostradale «Sicignano –Po -
tenza» a Potenza. In particola-
re, dalle 20 di stasera alle 7 di
domani sarà istituito un senso
unico alternato nel tratto com-
preso tra il km 49,800 e il km
50,100, in direzione Potenza.
Dalle 7 di lunedì alle 21 di ve-
nerdì 18 luglio, senso unico al-
ternato sarà attivato nel tratto
compreso tra il km 50,100 e il
km 51,500.
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SANITÀ NO ALL’IPOTESI DI UNA GESTIONE DELLA STRUTTURA

Il destino del Don Uva
I sindacati «bocciano»
la cooperativa sociale

l Una cooperativa sociale con
lo scopo di far aderire, in qualità
di soci, i lavoratori del Don Uva di
Potenza e che avrebbe come obiet-
tivo quello di candidarsi alla ge-
stione della struttura potentina. I
sindacati di categoria esprimono
contrarietà a questa ipotesi «che -
dicono - non è solo in linea con il
percorso da tempo condiviso, ma
crediamo che la cooperativa ap-
pena costituita non possa essere
u n’alternativa in grado di avere
adeguata capacità gestionale ri-
spetto ad una struttura complessa
che si occupa di assistenza sani-
taria, né, tantomeno, avere con-
sistenza tale da poter traguardare
un futuro stabile rispetto alle at-
tività e al mantenimento degli at-
tuali livelli occupazionali. Tra l’al -
tro - sostengono i sindacati - il
primo effetto negativo che avreb-
be la cooperativa sui lavoratori
sarebbe quello di un peggiora-
mento delle condizioni salariali,
con una perdita netta media pari
almeno a 300 euro mensili, dovuta
al passaggio dal contratto nazio-

nale sanità privata al contratto na-
zionale delle cooperative sociali».

Fp Cgil, Cisl Fp e Ugl, nell’espri -
mere tutta la propria contrarietà a
«pericolose soluzioni che preca-
rizzano ulteriormente i servizi e
peggiorano le condizioni dei la-
voratori», ribadiscono che «l’uni -
ca strada che può salvaguardare
gli attuali livelli occupazionali e
salariali è quella che passa attra-
verso l’acquisizione della struttu-
ra e della sua gestione da parte del
pubblico nel rispetto dei percorsi
fin qui condivisi con la Regione
Basilicata e di quanto già tradotto
nell’art. 15 della legge regionale n.
18/2013». Di qui l’appello al go-
vernatore lucano Pittella «affin-
ché si proceda celermente alla
conclusione dei lavori del tavolo
tecnico di confronto tra Regione e
il Commissario Straordinario
dell’Opera Don Uva, e si ricon-
vochi il tavolo sindacale per de-
finire nel dettaglio l’avvio di una
nuova fase con l’obiettivo di ri-
lanciare realmente il Don Uva di
Po t e n z a » .

AMBIENTE NEI PROSSIMI GIORNI SUBENTRERÀ IL NUOVO DIRIGENTE, ALDO SCHIASSI

Bilancio di fine mandato
Vita: «Così lascio l’Arpab»

INCONTRO
Raffaele
Vita durante
la
conferenza
stampa di
ieri

.

ALESSANDRO BOCCIA

l « U n’agenzia seria, con collabora-
zioni nazionali e internazionali e un per-
sonale qualificato e di eccellenza». È la
fotografia dell’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente di Basilicata
scattata dal direttore, Raffaele Vita, che
nei prossimi giorni lascerà il testimone
al nuovo dirigente Aldo Schiassi. L’oc -
casione è stata la con-
ferenza stampa orga-
nizzata ieri a Potenza in
vista del convegno in
programma lunedì
prossimo nel corso del
quale verranno illu-
strate le principali at-
tività svolte dall’ente
negli anni 2011, 2012 e
2013 e nel primo semestre del 2014. Un
lasso di tempo definito «gratificante» da
Vita per via degli importanti rapporti
instaurati con autorevoli istituti di ri-
cerca ed ospedali, fino al recente avviso
pubblico per inserire nell’organico nuovi
biologi, chimici ed ingegneri ambientali.
Per nulla trascurabili, poi, gli importanti
risultati conseguiti in termini di risa-

namento economico grazie all’incremen -
to dei controlli, attualmente 120mila ri-
spetto ai 16.750 iniziali, e all’aumento
delle attività svolte a titolo oneroso che
hanno garantito all’agenzia maggiori en-
trate. E a proposito di finanziamenti Vita
non ha mancato di rivolgere un mes-
saggio alla Regione Basilicata. «L’ente
dispone di un personale che quotidia-
namente mette tutto l’impegno possibile

nei compiti che svolge –
ha spiegato Vita - ma è
necessario sostegno
economico e morale e
un aumento di organi-
co per poter portare
avanti tutto ciò che a
noi viene richiesto. Per
via del patto di stabilità
la Regione non ci tra-

sferisce più i fondi da dieci mesi, e ab-
biamo continuato a lavorare grazie al
nostro «tesoretto» accumulato con le ana-
lisi che soggetti esterni ci hanno com-
missionato e pagato». Tornando ai ri-
sultati raggiunti, il direttore uscente ha
ricordato le campagne di misurazione
dei livelli di diossina a Potenza come a
Matera (Ferriera e Italcementi) «svolti

per la prima volta assoluta dall’Ar pab»,
ribadendo che «molto occorrerà fare per
migliorare il funzionamento dell’osser -
vatorio ambientale e sul fronte dei tra-
sferimenti economici». Quanto al futuro
«occorre restituire credibilità, efficien-
za, autorevolezza ed autonomia all’ente e
sono sicuro che colui che mi succederà
nella gestione sarà senza dubbio all’al -
tezza, perché professionista che stimo».
Infine, la sua idea di Arpa: «Deve essere
autonoma, con una relazione diretta con
il Consiglio regionale, per ottenere i mi-
gliori risultati possibili, e con un au-
mento dell’organico in grado di far fronte
alle emergenze». «Funziona così dapper-
tutto» ha concluso.

«T E S O R E T TO »
Incrementati i controlli.

«Abbiamo retto alla
mancanza di fondi»

CENTRO STORICO
ANGOLO DA VALORIZZARE

RACCOLTA DI FIRME
Consegnata una petizione al vicesindaco
Bellettieri per chiedere un intervento
senza intaccare la storia della piazzetta

INCONTRO
Il sopralluogo
di ieri mattina
in largo San
Michele, nel
centro storico
di Potenza. Le
basole non
consentono
un passaggio
agevole e
nella
piazzetta,
nonostante il
divieto, si
continua a
parcheggiare
le auto

.

Quelle basole barcollanti
a largo San Michele
Pavimentazione da rifare. Sotto potrebbe esserci un antico mosaico

MASSIMO BRANCATI

l Uscendo dalla chiesa è inciampata ed è
caduta procurandosi una frattura della
spalla. Poteva andare peggio ad una si-
gnora di mezza età. E può accadere a
chiunque considerando lo stato in cui ver-
sa l’antica pavimentazione di largo San
Michele, nel centro storico di Potenza. Il
trascorrere degli anni, l’esposizione alle
intemperie e l’assestarsi del terreno stot-
tostante hanno trasformato le basole in un
percorso ad ostacoli. Fossi e avvallamenti
rendono difficile camminare ed in alcuni
punti richiedono doti di equilibrismo. La
piazzetta, insomma, necessita di interven-
ti. È quanto chiedono alcuni cittadini re-
sidenti nella zona che hanno raccolto circa
duecento firme in una petizione popolare
consegnata simbolicamente ieri mattina al
vice sindaco Dino Bellettieri (il primo
cittadino Dario De Luca è stato ricoverato
in ospedale per un lieve malore) e all’as -
sessore comunale all’urbanistica, Rosanna
Argento. Il documento sarà poi protocol-
lato regolarmente al Municipio.

Nella petizione si evidenzia «la necessità
ed urgenza di provvedere alla sistema-
zione delle basole della antica pavimen-
tazione del Largo di S. Michele. Attual-
mente la pavimentazione è in uno stato di
grave dissesto con le basole che sono com-
pletamente sconnesse e rialzate nè è stato
fino ad ora effettuato alcun intervento
manutentivo. Tale situazione, oltre a es-
sere motivo di degrado di uno degli ambiti
più interessanti del centro storico, crea
grave pericolo per la pubblica incolumità e
disagi per i passanti e dei tanti fedeli che si
recano in Chiesa compresi i turisti che
visitano il Sacro edificio, uno dei più im-
portanti monumenti medioevali della città
di Potenza».

Al sopralluogo di ieri mattina, caldeg-
giato da Pietro De Angelis e Fabrizio Fio-
rini, promotori della petizione, oltre a

Bellettieri e Argento, sono intervenuti an-
che il consigliere comunale Rocco Coviello
e l’architetto Lucio Coppola della Soprin-
tendenza per i beni culturali che ha evi-

denziato come sotto l’antica pavimenta-
zione (ormai sconnessa) sarebbero alte le
probabilità di trovare un mosaico di epoca
romana, in continuità con quello già sco-
perto all’interno della chiesa. L’i n t e r ve n t o
di sistemazione, semmai si farà, dovrà
tenere conto anche di questo particolare

che inevitabilmente condizionerà le scelte
operative. In ogni caso l’ipotesi è quella di
livellare la base, utilizzando tecniche che
non vanno ad incidere sull’eventuale mo-
saico, e poi risistemare le stesse basole in
modo da non intaccare lo scenario sto-
r i c o.

In attesa di sviluppi concreti sull’in -
tervento - che dovrebbe rientrare nel pro-
getto di rifacimento dei vicoli del centro
storico, già finanziato - si può fare qualcosa
subito: vietare il parcheggio nella zona
che, è bene ricordarlo, è già interdetta alle
auto, ma il divieto non viene rispettato.
Proprio il continuo passaggio di vetture ha
contribuito, e non poco, al disfacimento
della pavimentazione su cui, beffardamen-
te, campeggiano ancora le strisce blu della
sosta a pagamento. Disegnate laddove la
sosta non può esserci. La solita Potenza
delle contraddizioni.

SCONNESSA
Camminare nella piazzetta richiede
doti di equilibrismo. Ne ha fatto le

spese una donna all’uscita dalla chiesa

L’origine della chiesa
risale al V secolo
Custode di opere d’arte

l La chiesa di San Michele Arcangelo sorge
sulle ceneri di un luogo di culto ancor apiù
antico. Dovrebbe risalire al V secolo circa, in
un'epoca a cavallo fra il 492 e il 496, quando era
vescovo della città tale Erculenzio e papa
Gelasio I. Questa tesi è accreditata dal ri-
trovamento di un mosaico del V secolo rin-
venuto al di sotto del pavimento dell'edificio
religioso e che potrebbe diramarsi anche fuori
dalla stessa chiesa. La chiesa all'epoca era
dedicata a San Michele Arcangelo e San Marco
(o forse San Martino).

L'attuale chiesa risale all'epoca longobarda:
lo testimoniano le caratteristiche tipiche del
periodo (il culto di San Michele ha radici in
epoca longobarda) e sicuramente antecedente
al 1178. Infatti in quell'anno i sacerdoti di
questa chiesa e della Chiesa della Santissima
Trinità richiesero al vescovo Giovanni Sola la
conferma di alcuni regolamenti legati alla vita
ecclesiastica e sacerdotale. Questo è anche il
primo documento dove si cita questa chiesa,
denotandone l'esistenza.

Internamente la chiesa è suddivisa in tre
navate divise da dodici pilastri sormontati da
capitelli romanici con archi a tutto sesto. Le tre
navate terminano in tre absidi. Questa ca-
ratteristica suddivisione degli ambienti in-
terni va a ricordare molto quella delle basiliche
e quindi rende la chiesa di San Michele una
chiesa a stampo basilicale. La navata centrale è
sovrastata da un soffitto ligneo illuminato da
tre monofore. La chiesa presenta anche sva-
riate opere d'arte. Il grande altare maggiore è
in pietra monoblocco ed è stato rinvenuto
durante i lavori di restauro degli anni Set-
tanta.

POTENZA CITTÀ
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Cala il sipario
sull’istituto d’Arte
Ultimi diplomi. Diventa Liceo Artistico e Musicale

l L’Istituto Statale d’Ar te
di Potenza cambia pelle dopo
47 anni di storia. È nato nel
1967 sotto la direzione di Giu-
seppe Antonello Leone, ar-
tista poliedrico, uomo di
grande cultura ed umanità,
che può considerarsi l’idea -
tore e il fondatore della scuo-
la. Quest’anno l’istituto ter-
mina il suo curriculum sco-
lastico per dare vita al Liceo
Artistico e Musicale, sotto la
dirigenza di Rosalinda Can-
c ro.

Alla storia si lascia l’ere -
dità di un istituto costituito
come primo polo artistico
istituzionale della Basilicata:
solo molti anni più tardi sa-
ranno istituiti gli Istituti di
Rionero, Melfi e Matera. Fin
dalla sua fondazione, l’Isti -
tuto d’Arte di Potenza è di-
ventato centro di divulgazio-
ne della cultura artistica e ha
ospitato e ha organizzato, nel
corso degli anni, manifesta-
zioni con la partecipazione di
artisti contemporanei, quali
Ennio Calabria, Michele
Guerricchio e incontri con
personalità del mondo tec-
nico e scientifico, quali l’Ar -
ch. Torkaman Mohhammad,
esperto del restauro dei mo-
numenti e l’architetto Franco
Purini.

Sono appena terminati gli
esami di «Maturità di Arte
Applicata» e, in occasione di
questa «metamorfosi», la
commissione d’esame, for-
mata dai docenti esterni: pre-
sidente Maria Antonietta
Molfese, docente di lettere,
Francesco Alfano, docente di
Storia delle Arti Visive, Gen-
naro Caputo, docente di chi-
mica, Maria Teresa Lopardo
in accordo con i membri in-
terni, hanno deciso di con-

l L’offerta didattica dell’Uni -
versità di Basilicata si arric-
chisce. Nel prossimo anno ac-
cademico (2014-2015), oltre alla
laurea triennale in «Scienze
Geologiche», ci sarà la nuova
laurea magistrale in «Geo-
scienze e Georisorse», attivata
nel Dipartimento di Scienze.

I corsi sono stati «pensati»
per mettere a disposizione degli
iscritti i migliori strumenti del
settore geologico, in una terra
ricca, come la Basilicata, di ri-
sorse naturali (acqua e petrolio
su tutte) e dove si svolgono nu-
merose attività estrattive, dalla
Val d'Agri al Vulture, rendendo
quindi questa regione uno
straordinario laboratorio per
docenti, ricercatori e studenti.

Per questo motivo la nuova
laurea magistrale propone
un'innovativa e aggiornata fi-
gura professionale, con un ap-
profondito background geolo-
gico che, grazie a competenze
multidisciplinari, è in grado di
affrontare lo studio dell’uso so-
stenibile delle georisorse e dei
rischi ambientali connessi al

loro sfruttamento, l’analisi de-
gli interventi, della mitigazio-
ne del rischio, con un'attenzio-
ne particolare alla tutela am-
bientale, alla difesa della salute
e alle implicazioni sociali di tut-
te queste tematiche.

In sintonia con le richieste
del mercato del lavoro, una ri-
gorosa preparazione geologica
sarà affiancata alle conoscenze
delle più moderne tecnologie
utilizzate nel campo della mo-
dellazione geologica e alle ana-
lisi delle matrici ambientali. Il
corso comprende materie tipi-
camente geologiche applicate
allo studio delle georisorse (ad
esempio, geologia stratigrafica
e sedimentologia applicate,
geologia strutturale applicata,
rilevamento geologico avanza-
to) combinate a insegnamenti
di carattere chimico, geochimi-
co e geofisico (chimica degli
idrocarburi, geochimica, am-
bientale, prospezioni geofisi-
che) e ambientale (chimica del
suolo, geologia ambientale,
idrogeologia applicata e am-
bientale).

UNIVERSITÀ NOVITÀ DAL PROSSIMO ANNO ACCADEMICO NEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE. IL GEOLOGO 2.0

Nuova laurea all’Unibas
Geoscienze e Georisorse

OPPORTUNITÀ
I laureati potranno

essere impiegati in vari
ambiti, pubblici e privati

segnare la certificazione di
maturità agli allievi con una
cerimonia ufficiale.

Per questa circostanza so-
no stati coinvolti anche gli
alunni del Liceo Musicale
che hanno allietato con le
loro esibizioni la manifesta-

zione, mettendo in risalto co-
me due realtà artistiche di-
verse possano completarsi.

Antonietta Bruno, a nome
della dirigente scolastica,
non presente poiché impe-
gnata nel prolungarsi degli
esami di maturità, ha sa-
lutato la commissione rin-
graziandola per la serietà,
ma anche per la sensibilità e
disponibilità dimostrata nei
confronti degli allievi e dei
membri interni per il lavoro
svolto, in maniera partico-
lare nei confronti dei docenti
di sostegno che, secondo le
dichiarazioni della professo-
ressa Molfese, hanno seguito
e preparato i loro allievi con
grande dedizione.
Inoltre, nel complimentarsi
con i ragazzi per il loro im-
pegno e la loro serietà, la
presidente Molfese li ha in-
vitati a proseguire con lo
stesso impegno nella realiz-
zazione dei propri progetti di
vita

SOLIDARIETÀ IN POCO PIÙ DI UN ANNO RISULTATI IMPORTANTI SUL FRONTE DELLE ADESIONI. IL PROGETTO DELLA CARTA D’IDENTITÀ SOLIDALE

Oltre 700 potenziali donatori d’organi
con l’associazione «Ritorno alla vita»

SCUOLA IN CITTÀ
COME CAMBIA LA DIDATTICA

MOMENTO CELEBRATIVO
Una cerimonia per la consegna degli
ultimi diplomi di «Maturità di Arte
Applicata» agli studenti lucani

MEZZO SECOLO DI STORIA
L’istituto è nato 47 anni fa sotto la direzione
di Giuseppe Antonello Leone. Parte
ufficialmente il Liceo Artistico e Musicale

E V E N TO La consegna dei diplomi nell’ormai ex Istituto d’Arte di Potenza

POLO UNIVERSITARIO La sede universitaria di Macchia Romana

M E TA M O R F O S I Ora si cambia

:redazione.potenza@gazzettamezzogiorno.it

MASSIMO BRANCATI

l In un poco più di un anno di
attività ha registrato qualcosa
come 700 adesioni da parte di
cittadini che hanno espresso la
volontà di donare gli organi.
L’associazione «Ritorno alla Vi-
ta», nata il 13 gennaio 2013 a
Potenza su iniziativa di Vincen-
zo Manicone, rappresentante re-
gionale dell’Aido, si è ramificata
anche in altre regioni italiane
ed è riuscita a catalizzare l’in -
teresse anche di vip - locali e non
- come Idris, Vladimir Luxuria,
La Ricotta, Sonia Topazio e La
Fa i n a .

Grazie all’impegno dell’asso -
ciazione, la Basilicata non è più
ai margini della classifica na-
zionale sulle donazioni, ma c’è
ancora molto da fare per sen-

sibilizzare l’opinione pubblica
su un tema snobbato, almeno fin
quando non tocca da vicino la
quotidianità di una persona, di
un familiare, di un amico. N’è
convinto lo stesso Manicone che
vive sulla propria pelle la que-
stione (è in lista d’attesa per il
trapianto di fegato): «Giriamo
per i mercatini della città - dice -
e nelle scuole per informare an-
che i bambini sulla donazione
degli organi. L’obiettivo è quello
di mettere in rete donatori e
riceventi per il tramite del cen-
tro coordinamento trapianti. Si
tratta ovviamente - precisa Ma-
nicone - di un’espressione di vo-
lontà che può essere rivista in
qualsiasi momento».

Nonostante i buoni numeri
raggiunti in termini di adesio-
ne, l’associazione registra un ge-

nerale approccio superficiale
all’argomento: «Non c’è indiffe-
renza - sottolinea Manicone - pe-
rò un po’ di distacco sì. «Ritorno
alla Vita» sta cercando di far
capire ai cittadini l’impor tanza
della donazione e devo dire che è
un lavoro non facile, anche per-
ché non abbiamo una nostra se-
de dove, magari, attivare il no-
stro sportello di ascolto con l’au -
silio della sociologa Antonietta
Di Lorenzo. Servirebbero locali
puliti, sterilizzati per poter ac-
cogliere chi è in attesa di tra-
pianto o ha subito un trapianto
in tempi recenti. Non ci rivol-
giamo solo ai pazienti, ma anche
ai loro familiari che vivono pro-
blematiche di riflesso».

Nell’ottica di incrementare le
espressioni di volontà sarebbe
utile sdoganare anche qui, a Po-

tenza e in generale in tutta la
Basilicata, l’esperimento che ha
esordito a Perugia: richiedendo
o rinnovando la carta di identità
è possibile scegliere se mani-
festare la volontà di diventare
donatori di organi oppure no. Si
tratta dello stesso progetto pre-
sentato nei giorni scorsi a La-
tronico, primo comune lucano e
del Sud ad attivare questo si-
stema. «Ritorno alla Vita» lo
proporrà alla nuova ammini-
strazione comunale. Non servo-
no grandi investimenti, bastano
una delibera di giunta e l’ade -
guamento tecnico dei supporti
telematici per le banche dati.
L’associazione ha messo a di-
sposizione un numero telefoni-
co (320.0825650) a cui rivolgersi
per chiedere informazioni e av-
viare contatti.

PER

LA

PUBBLICITÀ

SU

BARI: 080/5485111

BARLETTA: 0883/531303

FOGGIA: 0881/772500 - LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 

POTENZA CITTÀ
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MARATEA IL PIÙ GIOVANE DEI DUE È MARATEOTA, L’ALTRA VITTIMA È DI PADULA. L’INCIDENTE È AVVENUTO L’ALTRA NOTTE�

Un tamponamento tra Tir
Due giovani camionisti
muoiono sull’autostrada A3
Mattia Caso, di 22 anni, e Giuseppe Guercio di 27

PINO PERCIANTE

l PERCIANTE . Era uno dei
suoi primi viaggi di lavoro. In-
fatti, solo da 20 giorni aveva
cominciato a fare il camionista
per un’azienda di autotrasporti
di Padula. Ed era contento del
suo nuovo lavoro. Ma più che
l’inizio di una nuova vita ha
trovato la morte. Mattia Caso,
22 anni, di Maratea è morto in
un incidente avvenuto nella
tarda serata di mercoledì sulla
A 3 Salerno – Reggio Calabria,
nel tratto tra Contursi Terme e

Sicignano degli Alburni, all’al -
tezza del km 50 della carreg-
giata sud. Il ventiduenne viag-
giava a fianco di Giuseppe
Guercio, 27 anni, che era alla
guida del camion e morto anche
lui nello schianto. Stavano tor-
nando da un viaggio di lavoro
quando il loro camion ha tam-
ponato, all’uscita della galleria
“Sant'Ang elo”, un altro camion
fermo sulla carreggiata a causa
di un’avaria. L'impatto è stato
violentissimo. La tragedia si è
materializzata in pochi secon-
di. La cabina di guida del ca-

mion su cui viaggiavano i due
giovani si è incastrata nella
parte posteriore dell’altro au-
tocarro trasformandosi in un
ammasso di lamiere. Per Giu-
seppe Guercio e Mattia Caso
non c'è stato nulla da fare. En-
trambi sono morti sul colpo.
Alcuni automobilisti di passag-
gio hanno lanciato l’allar me.
La cabina di guida dei due ca-
mionisti era schiacciata. Per
estrarre i due corpi privi di vita
sono dovuti intervenire i vigili
del fuoco che hanno lavorato a
lungo. Raggiunti dalla notizia

del grave incidente, i parenti
delle due vittime si sono pre-
cipitati a Sicignano. Giuseppe
Guercio da anni lavorava, come
autista, nella azienda di auto-
trasporti di suo padre Salva-
tore. Mattia Caso, invece, era
stato assunto da poche settima-
ne nella stessa azienda e, quello
di mercoledì sera era uno dei
suoi primi viaggi di lavoro. Un
ragazzo sempre cordiale, sem-
pre sorridente, così lo descrive
chi lo conosce bene. I funerali si
terranno oggi pomeriggio nella
chiesa del Rosario a Maratea.

VITTIMA
In alto
Giuseppe
Guercio, 27
anni, di
Pa d u l a ,
davanti al suo
camion

ATELLA AZIENDA SPECIALIZZATA IN COSTRUZIONI MECCANICHE NEL SETTORE DELL’AUTOMOTIVE�

La Cmd compie 25 anni
ecco la «valle dei motori»
Un esempio di imprenditoria lucana che regge l’onda della crisi

POTENZA OBIETTIVO: FAR CONOSCERE I PRODOTTI LUCANI IN TUTTA L’E U R O PA�

Nasce il sito www.lucanica.eu
a supporto delle nostre aziende
Ultimo atto del progetto di sviluppo sostenibile della Total

l AT E L L A . Un esempio
dell’imprenditoria lucana
che funziona. Che regge l’on -
da d’urto della crisi, delle
mode, dei cambiamenti del
mercato globale. Ricerca, in-
novazione e impegno alla ba-
se di un progetto industriale
che continua a raccogliere
successi e attestati di stima.
Lunedì prossimo, alle 10, nel-
lo stabilimento n. 1 della Cmd
Spa nella Valle di Vitalba ad
Atella saranno festeggiati i 25
Anni di costruzioni mecca-
niche nel settore dell’auto -
motive, dei motori marini,
della propulsione aeronauti-
ca e della costruzione dei
sistemi complessi per la pro-
duzione di energia da fonti
alter native.

Il risultato nasce dalla vo-
lontà dei fratelli Negri, dalla
loro tenacia imprenditoriale
e dalla capacità di trasfe-
rimento generazionale
nell’ultima generazione di
Mariano e Giorgio Negri oggi
al vertice gestionale della
Cmd Spa. Più di 193 tecnici e
di ingegneri sono operanti
nelle 24 ore lungo le linee di
produzione a controllo nu-
merico ed ultimamente nella
linea robotizzata «Bruno Ne-
gri» che produce testate as-
semblate per VM e destinate
alla Maserati, Alfa Romeo,
Grand Cherokee ed all’inno -
vativo mondo Fiat.

Ampio è il settore della
ricerca applicata dove la Cmd
investe risorse a due cifre in
sinergia con i ministeri com-
petenti. La collaborazione
scientifica e tecnica è for-
temente qualificata dal mon-
do universitario non solo del-
la Basilicata ma di diverse
Regioni Italiane.

Il Centro Italiano di Ri-
cerca Aerospaziale, l’Istituto
Motori del Cnr ed una plu-
ralità di Enti di Ricerca sup-
portano la quotidiana atti-
vità degli Ingegneri e dei
ricercatori della Cmd impe-
gnati in progetti con impor-
tanti Industrie italiane.

Il livello qualitativo delle
lavorazioni meccaniche di

precisione ha raggiunto tra-
guardi di riferimento italia-
no ed europeo con forte at-
tenzione alle costruzioni del
settore automobilistico che
risentono positivamente
dell’articolata esperienza
maturata in un crescendo di
esperienza produttiva.

La scelta della localizza-
zione nella Regione Basili-
cata è di fatto è stata sup-
portata da una positiva ri-

sposta del personale che ha
costantemente sviluppato
una attività di alta forma-
zione professionale che ha
inciso sul risultato produt-
tivo con alta soddisfazione.

La vicinanza al mondo isti-
tuzionale sarà sottolineata
dalla presenza del Presidente
della Regione Basilicata che
verrà a porgere il saluto an-
che ai tanti ospiti del Ven-
t i c i n q u e n n a l e.

V E N D I TA
L’asta
organizzata
ieri a
Laurenzana

.

LAURENZANA DICIOTTESIMA EDIZIONE�
Asta dei torelli di razza podolica
Allevatori da tutto il Sud
per l’acquisto degli animali

l L AU R E N Z A N A . È positivo il bilancio della diciottesima asta di
torelli di razza podolica organizzata ieri a Laurenzana dall’As -
sociazione nazionale allevatori bovini italiani carne assieme all’As -
sociazione regionale allevatori di Basilicata. Una ventina gli animali
venduti e centinaia di allevatori giunti da tutte le regioni del Sud
Italia. Il prezzo di 1.500 euro, posto a base d’asta per ogni esemplare, è
stato ampiamente superato, tant’è che quello medio di aggiudi-
cazione si è attestato ben oltre i 2.500 euro, con alcuni torelli che sono
stati assegnati anche a prezzi superiori. «È una bella iniziativa che
dal 1996 viene organizzata a Laurenzana - ha evidenziato Roberta
Guarcini, direttore Anabic - e permette agli allevatori di acquistare i
migliori tori, che sono il risultato di una severa selezione». «Elevate
sono anche le garanzie sanitarie - ha spiegato Augusto Calbi, di-
rettore Ara Basilicata - poiché i capi vengono sottoposti a rigorosi
test sanitari durante tutto il periodo della prova. Ma non solo. I
caratteri oggetto di selezione al centro genetico hanno un alto
coefficiente di ereditabilità. Alti accrescimenti, grande muscolosità,
finezza di scheletro contraddistinguono i figli dei tori testati». La
razza podolica è presente prevalentemente nell’impervio ambiente
appenninico meridionale. Per le sue caratteristiche di rusticità
risulta essere un allevamento economicamente sostenibile per le
aree interne, contribuendo a preservarne i relativi eco-sistemi e
produzioni tipiche di particolare qualità. [al.boc.]

SAVOIA DI LUCANIA AVREBBERO POTUTO FRUTTARE CIRCA 900MILA EURO�
Sequestrate oltre mille piante di marijuana
Operazione dei carabinieri. La coltivazione in una fitta zona boschiva dell’a re a

D O LO R E
Nella foto Mattia Caso,
22 anni, di Maratea
.

l P OT E N Z A . I carabinieri della compagnia di
Potenza, nel corso di un’operazione contro la pro-
duzione e lo spaccio di sostanze stupefacenti,
hanno sequestrato circa 1080 piante di marijua-
na.

L’attività è da inquadrarsi in un più ampio
contesto investigativo che ha portato, nel primo
semestre 2014, ad arrestare 8 soggetti per spaccio
di sostanze stupefacenti nonché 30 persone se-
gnalate alla Prefettura di Potenza quali assuntori.
Al fine di monitorare i flussi delle forniture di
sostanza stupefacente per il circondario del ca-
poluogo di regione, i militari dell’aliquota ope-
rativa unitamente ai militari della stazione di

vietri di potenza hanno scoperto una serie di
piccoli insediamenti, adattati alla coltivazione di
marjiuana nella fitta zona boschiva sita tra Savoia
di lucania e Vietri di Potenza. I 5 insediamenti, in
una area di circa 10 km quadrati tra le contrade di
Acqua degli asini, Seta e Spinoso, sfruttavano
l’humus caldo-umido del sottobosco per la coltura
delle circa 1080 piante di «canapa indiana».

Le stesse, opportunamente lavorate e immesse
sul mercato, avrebbero fruttato un guadagno il-
lecito di circa 900.000 euro. Le indagini conti-
nuano su vasta scala, coordinate dalla procura di
potenza, al fine di individuare altre zone boschive
e i responsabili di questo illecito commercio.

POTENZA E PROVINCIA

l Il progetto di sviluppo so-
stenibile «Lucanica» di Total
E&P Italia, conclude il suo per-
corso naturale iniziato due an-
ni fa presentando ufficialmen-
te , nella sede della Camera di
Commercio di Potenza, il sito
internet nato per supportare
l’export delle piccole e medie
industrie lucane. Da ieri in-
fatti, è on line www.lucani-
ca.eu, un nuovo portale che si
propone di valorizzare il «made
in Lucania» (prodotti tipici del
settore agro alimentare) in tut-
to il continente europeo, in par-
ticolare sul mercato inglese e
t e d e s c o.

«Lucanica» ha visto in cam-
po ben quindici aziende della
nostra regione, selezionate in
base alle loro caratteristiche
all’interno di un panel di 30
aziende, tutte comunque ope-
ranti nel settore agro alimen-
tare, ed è stato realizzato in
collaborazione con le associa-
zioni degli imprenditori (Con-
fapi, Unioncamere Basilicata,
Confindustria Basilicata). La
nascita del sito, la cui realiz-
zazione è stata affidata alla so-
cietà Jac Le Roi, rappresenta
l’ultimo atto di un percorso che
ha visto le nostre aziende im-
pegnate anche fuori dei confini
nazionali in due missioni una

nel novembre 2012 (Dusseldorf
e Berlino) e una nel luglio 2013
(Monaco e Francoforte), con
l’organizzazione e realizzazio-
ne di ben 165 meeting con bu-
yers locali. Il tutto con il sup-
porto costante di Total E&P
Italia che ha seguito «passo
passo» l’intero iter . «Il pro-
getto- ha spiegato Giuseppe Co-
bianchi, Direttore dell’uf ficio
di rappresentanza di Potenza
di Total E&P Italia- si inquadra
nella politica del Gruppo Total
di partecipare attivamente allo
sviluppo socio economico nelle

aree in cui opera. Questa ini-
ziativa rappresenta un positivo
esempio di collaborazione con
le istituzioni, le associazioni di
categoria e le imprese, per fa-
vorire la crescita del settore
agroalimentare». La messa on
line del sito rappresenta quindi
il compimento ma non certo la
conclusione per il progetto Lu-
canica che, dopo tutto il so-
stegno ricevuto da Total E&P
Italia per circa 3 anni, diven-
terà patrimonio delle aziende
lucane insieme a tutto il know
how acquisito. [san.maio.]

INCONTRO La conferenza stampa di ieri a Potenza
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OGGI ALLE MONACELLE

Matera 2019, incontro
sulle prossime tappe
n Sarà illustrato oggi, in un in-

contro pubblico che si terrà
dalle 9.30 alle 12.30 nella sala
conferenze del residence Le
Monacelle, in via Riscatto, le
prossime tappe del percorso di
candidatura di Matera a capi-
tale europea della cultura 2019.
Interverranno il direttore ge-
nerale e il direttore artistico
del Comitato Matera 2019, Pao-
lo Verri e Joseph Grima, Ros-
sella Tarantino, project mana-
ger del Comitato, e i consulenti
del programma culturale Ago-
stino Riitano e Chris Torch.
Nel corso dell’incontro inoltre
saranno presentati i risultati
dei laboratori di comunità che
si sono svolti il 9 e il 10 luglio.

UN CONVEGNO NAZIONALE

Diritti e doveri
in materia ambientale
n Organizzato dal Gruppo Ca-

stellano, che opera nel settore
della gestione rifiuti industria-
li e delle bonifiche ambientali,
in collaborazione con la rivista
“Tuttoambiente”, si svolgerà
oggi, alle 9, nell’Hilton Garden
Inn, il convegno nazionale dal
titolo “Le responsabilità am-
bientali. Tra diritti, obblighi e
d ove r i ”. Interverranno tra gli
altri il prof. Stefano Maglia,
professore di Diritto ambien-
tale all’Università di Parma, il
prof. Amedeo Postiglione, con-
sigliere onorario aggiunto del-
la Suprema Corte di Cassazio-
ne, l’avv. Michele Somma, pre-
sidente di Confindustria Basi-
licata, l’ing. Sergio Polito, pre-
sidente del settore servizi di
Assomineraria. Concluderan-
no i lavori l’on. Silvia Velo, sot-
tosegretario del Ministero
dell’Ambiente, e Aldo Berlin-
guer, assessore regionale
all’A m b i e n t e.

VISITA AI PAZIENTI

A Policoro i clown
dell’Oasi del sorriso
n Continua senza interruzioni

l’attività di clownterapia e mu-
sicoterapia dell’associazione
Oasi del sorriso in alcuni ospe-
dali pugliesi (Altamura, Poli-
clinico di Bari) e lucani. Oggi,
dalle 16, i clown, guidato dal
presidente Giovanni Martinel-
li alias nonno Nanà, saranno
nelle corsie dell’ospedale di Po-
licoro. Il tutto sull'onda del vo-
lontariato più puro. «Anche se
non remunerati – ha spiegato
nonno Nanà – siamo orgogliosi
e felici di aver sposato una mis-
sione». [fi.me.]

URBANISTICA
IL CONSIGLIO COMUNALE

Una bicicletta diventa l’icona
di un parco che non ci sarà

La bicicletta di una bambina lasciata
davanti all’ingresso della sala consiliare
Pasolini di via Sallustio. Solo una ca-
sualità. Ma è bastato a farne un’icona
della vicenda urbanistica di contrada
Granulari. La partita era tra il verde e
l’edificazione. La bicicletta abbandonata
ha finito per rappresentare l’impossibi -
lità per tanti bambini di avere parchi in
cui giocare. E gli abitanti rappresentati
nel Comitato Parco della Santa Famiglia
un parco davanti alle loro abitazioni
l’avrebbero voluto. Lo hanno scritto in
una petizione di quasi 1400 firme e lo
hanno ricordato in uno striscione ap-
peso all’esterno dell’aula: «Stop cemen-
to a San Giacomo. Vogliamo il verde
che ci spetta». Forse la richiesta, come
si è detto in Consiglio comunale, è stata
tardiva. Ed è anche facile decidere cosa
fare di proprietà altrui. La lottizzazione di

contrada Granulari risale alla fine degli
anni ‘70 e nessuno si è preoccupato mai
dell’«area indefinita». Il Comune avreb-
be potuto decidere che rimanesse ver-
de, oltre il vincolo dei cinque anni, in-
dennizzando i privati. La scelta – ha det-
to il consigliere Michele Paterino – è po-
litica e culturale. Non è stata fatta. Nè
forse se ne è avuto il coraggio.

LA RICHIESTA RIMASTA INASCOLTATA

IL GIOCO È
F I N I TO
La bicicletta
di una
bambina
all’ingresso
dell’aula con-
siliare
[foto Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l È quella che hanno definito una
battaglia di civiltà, culminata anche
con una petizione popolare, per difen-
dere un sito, quello retrostante la par-
rocchia Santa Fami-
glia in contrada Gra-
nulari interessata da
una variante al Piano
Regolatore che preve-
de una nuova area edi-
ficabile. «C’è bisogno
di verde e non di ce-
mento» è in sostanza
lo slogan che il Comi-
tato denominato “Parco della Santa Fa-
miglia” ha fatto suo per dire no alla
cementificazione della zona situata nel
quartiere San Giacomo. Ieri, in occa-
sione della seduta del Consiglio comu-
nale, che dibatteva proprio sulla spi-
nosa questione urbanistica, i residenti

non hanno voluto far mancare la pro-
pria presenza, sollecitando anche l’opi -
nione pubblica e la cittadinanza a pren-
dere posizione sulla vicenda. Parole
dure quelle espresse attraverso una no-
ta inviata alla stampa dall’ing. Raf faele

Pa o l i c e l l i , presidente
dell’associazione Es-
sere. «Dato che non
possiamo assistere ad
un ulteriore scempio
urbanistico nella no-
stra città - ha soste-
nuto - soprattutto dopo
l’approvazione di 53 et-
tari edificabili del pro-

getto Matera ‘90 siete tutti invitati a
guardare in faccia le persone che de-
cidono del nostro futuro in base solo ai
loro sporchi interessi!». Esplicita l’al -
lusione a quanto sarebbe poi scaturito
in sede di deliberazione dal Consiglio
comunale. Un’onta, secondo l’associa -

Un’altra variante
con 12 voti a favore
Passa il piano edilizio di contrada Granulari

IL COMITATO DOPO LA PETIZIONE PER SCONGIURARE LA CEMENTIFICAZIONE

«Ecco chi ha deciso
il futuro scempio»

zione Essere, che segna una netta di-
scontinuità rispetto ai buoni propositi
ipotizzati per contrada Granulari nei
decenni passati. «Il futuro di questa
area già destinata a polmone verde
dall’architetto urbanista - ha aggiunto
Paolicelli - non può essere oggetto di
interessi di cementificatori che con de-
roghe e varianti urbanistiche stanno
facendo diventare le periferie zone gri-
gie di cemento e città fantasma». In-

tanto la petizione promossa dal Co-
mitato ha già superato le 1400 firme. Fin
troppo chiara la finalità che però cozza
con il provvedimento passato ieri in
Consiglio comunale: «Restituire l’a re a
all’intero quartiere di San Giacomo po-
nendo così fine allo sconcio, intervento
di una nuova cementificazione che mi-
na la qualità della vita dei cittadini e
favorisce il degrado delle periferie ur-
bane».

IL MATTONE E
NON IL VERDE
Così si presen-
ta l’area in
contrada Gra-
nulari a San
Giacomo che
sarà interessa-
ta dalla varian-
te al Piano re-
golatore che
la trasformerà
invece in area
edificabile [foto
Genovese]

TONI DURI
«Provvedimenti adottati

soltanto in base a
sporchi interessi politici»

LA SEDUTA
BOLLENTE
Una fase dei
lavori del
Consiglio co-
munale
nella sala Pa-
solini in via
Sallustio.
A destra, una
rappresen-
tanza di abi-
tanti di
contrada Gra-
nulari nel-
lo spazio ri-
servato
al pubblico
[foto Genovese]

EMILIO OLIVA

l M AT E R A . La maggioranza
che sostiene la Giunta Adduce può
anche scricchiolare, ma il «partito
del mattone» i numeri in Consi-
glio comunale li trova sempre. Sia
con i voti quasi unanimi di un
fronte trasversale, che abbraccia
anche l’opposizione, sia con i voti
contati del centrosinistra. Ieri
mattina, dopo una sospensione
dei lavori, ne sono bastati appena
12, su 23 consiglieri presenti, per
licenziare la delicata pratica di
contrada Granulari. Non si tratta
di altro che dell’ennesimo proget-
to edilizio, altro cemento su 20 mi-
la metri quadrati, in una città che
si sta riempiendo come un uovo,
ma incapace di invertire la rotta di
continue espansioni e quartieri
poveri di aree verdi o spazi di so-
cialità e concentrarsi sulla riqua-
lificazione urbana, reale e non vir-
tuale o truccata, per ricucire le
vecchie ferite prodotte da lottiz-
zazioni selvagge o per recuperare

le aree e il patrimonio edilizio più
degradati. Sono bastati 12 voti a
favore per procedere di fatto
all’ennesima variante in assenza
di strumenti di programmazione
come il regolamento urbanistico
che sono stati annunciati da anni,
ma non vengono approvati. Si è
votato tra due fuochi, quello delle
pressioni della cooperativa e degli

imprenditori interessati al pro-
getto e quello delle proteste del
Comitato Parco Santa Famiglia
che ha atteso 44 giorni prima di
essere ascoltato in Consiglio co-
munale, «per esporre le proprie
ragioni di contrarietà». L’incon -
tro è avvenuto il 3 luglio, a ridosso

della festa della Bruna, ma Ales -
sandro Tortorelli, di Matera
Lab, presidente della Commissio-
ne urbanistica, fa rilevare di aver-
lo fatto nel primo giorno utile, a
causa di una serie di impedimenti
motivati. Non è stata neppure di-
gerita bene una «diffida» ad ap-
provare il progetto che è piovuta
all’ultimo momento sui banchi
consiliari. «È tipico di una città
mafiosa», ha sentenziato Adria -
no Pedicini, capogruppo di Forza
Italia, non accettando «pressioni
forti», condizionamenti esterni o
«ricatti», come li ha definiti il con-
sigliere comunale Doriano Ma-
nu e l l o, di Io Sud. In apertura della
seduta Enzo Massari, del Pd, ave-
va chiesto un rinvio della seduta
per «un ulteriore approfondimen-
to» della questione. Ma la proposta
non è stata accolta favorevolmente
nè dall’opposizione, che l’ha giu-
dicata «strumentale» e un sotter-
fugio per non assumersi respon-
sabilità, nè dal sindaco S a l vat o r e
Adduce e dal consigliere Car mi-

ne Alba, del Pd. «Non si può fer-
mare la seduta – ha detto Adduce –
e aprire il mercatino qua davanti.
È la cosa peggiore che può fare un
Consiglio comunale. L’esperienza
insegna che le conseguenze diven-
tano imprevedibili e il danno che
si crea non è per la pratica che
stiamo discutendo, ma il blocco
totale. La discussione si fa in

u n’aula, non si va a mercanteg-
giare da nessun’altra parte».

Tra gli interventi più duri quel-
li di Michele Paterino, del grup-
po misto, e di Paolo Manicone,
Pd, che hanno sottolineato l’as -
senza di regole in materia urba-
nistica, che costringe il Consiglio

comunale «ad affrontare questa
problematica per episodi», «a di-
segnare la città senza considerare
il contesto e il momento sociale ed
economico», non avendo chiaro il
perimetro entro il quale operare e
valutare tutte le richieste. Non sa-
rebbe un caso, ma al contrario
«una condotta precisa», secondo
Alessandro Tortorelli. «Questa
Amministrazione – ha spiegato il
consigliere di Matera Lab – ha
scelto di non disciplinare l’urba -
nistica». E a rincarare la dose è
stato Giovanni Morelli, di Italia
dei valori, che ha parlato di «cer-
chio magico» al quale rispondono
gli interessi edilizi nella città.
Quattro i voti contrari. Sono stati
quelli di Paterino, Manicone, Mo-
relli e Silvana Bianculli, di Ncd.
Sette gli astenuti, fra i banchi
dell’opposizione, con l’ecce zione
di Pedicini che è andato via prima
del voto. Conti alla mano, si po-
trebbe dare una lettura spietata
della seduta. Ma sarebbe soltanto
una illazione.

CONTRO IL RINVIO
Adduce: «Non si può fer-
mare la seduta e aprire

il mercatino qua davanti»

ASSENZA PESANTE
Tortorelli: «Il Comune
ha deciso di non avere

regole in questo campo»
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PISTICCI AZIONE CONTRO IGNOTI DELL’ASSOCIAZIONE MEDICINA DEMOCRATICA CHE PARLA DI DIECI ANNI DI SILENZIO�

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Un esposto–denuncia contro ignoti
per accertare eventuali responsabilità in merito
all’inquinamento del fiume Basento. Lo ha pre-
sentato alla Procura della Repubblica di Matera
ed a quella Generale di Potenza l’associazione
Medicina Democratica Basilicata, che da sempre
si batte per la tutela del diritto alla salute di
cittadini e lavoratori.

«Nel dicembre 2013 – recita una nota di Mario
Murgia, esponente della onlus – l’Arpab ha reso
pubblici i risultati delle indagini condotte sulle
acque di falda iniziate nel 2002, affiancate da
numerose analisi chimico-fisiche fatte su ordi-
nazione di privati, associazioni ambientaliste ed
organizzazioni di agricoltori». Ebbene, «i risul-
tati evidenziano lo stato critico del Basento, non-
ché la presenza di numerose sostanze nocive e
cancerogene, tanto nelle acque superficiali quan-
to in quelle più profonde». Tra le sostanze in-
quinanti rinvenute, ricorda la nota, vi sono «tri-
cloroetilene, esacloroetano, dicloroetilene, trime-
til-benzene, diclorometano, manganese, solfati e
composti alifatici clorurati: sostanze ad alto ri-
schio per salute umana ed ambiente. A Salandra
scalo, nel 2006, il parametro del manganese risultò
80 volte la soglia limite di legge. A Pisticci Scalo, in
falda, nel 2012, il tricloroetilene prodotto nell’ex
Liquichimica era pari a 180 volte la soglia limite
di legge. Le contaminazioni di falda più gravi sono
state riscontrate a Tito Scalo, Salandra, Ferran-
dina e Pisticci, in corrispondenza soprattutto de-
gli stabilimenti ex EniChem e Mythen».

Per Md si tratta di «10 anni di silenzio, che
hanno permesso di far entrare nel ciclo alimen-
tare le sostanze pericolose, non giustificabili. Bi-
sogna appurare le eventuali responsabilità dei
soggetti pubblici e/o privati coinvolti, da chi do-
veva controllare e non l’ha fatto, a chi aveva
l’obbligo di allertare le autorità e non l’ha fatto. La
farraginosità, la scarsa trasparenza, la lentezza,
la mancanza di coordinamento degli organi pub-
blici nelle valutazioni e nei controlli, le lungag-
gini e le omissioni protratte sin da quando la Val
Basento è stata individuata come Sin da boni-
ficare, fanno capo a responsabilità individuali e
collettive non perseguite. Costatata la totale as-
senza di responsabilità da parte delle autorità nel
gestire alla radice l’inquinamento del Basento –
ha concluso Murgia – ci rivolgiamo alla magi-
stratura, auspicando che siano individuati e per-
seguiti i responsabili delle attività illecite che
hanno portato il Basento e le acque di falda allo
stato di inquinamento registrato».

BASENTO IN-
Q U I N ATO
Nel dicembre
2013 le in-
dagini dell’A r-
pab sulle
acque di fal-
da accer-
tarono la pre-
senza di
sostanze ad
alto rischio
per la salute
[foto Miolla]

Cattivi odori per colpa di un tubo
Ha chiesto e ottenuto dal Comune la rimozione, ma da due mesi non è cambiato nulla

BERNALDA STANCO DI PROMESSE DISATTESE UN CITTADINO VITTIMA DI UNA STORIA DI MALABUROCRAZIA SCRIVE ALLA GAZZETTA�

POLICORO SANATA UNA «MOMENTANEA CARENZA» DI PERSONALE�

Pronto soccorso potenziato
con medici ed infermieri

Un esposto alla magistratura
per i «veleni» nel Basento
Dopo le analisi dell’Arpab si chiede di accertare le responsabilità

Una iniziativa dei capigruppo della minoranza
Chiesto un confronto sull’area industriale

PISTICCI. È necessario aprire un confronto con tutti i lavo-
ratori dell’area industriale della Valbasento. Per questo motivo i
capigruppo di minoranza in Consiglio comunale, Antonio Druda,
Andrea Badursi, Rossana Florio e Mimmo Lazzazzera, hanno
chiesto al sindaco, Vito Di Trani, di convocare, nella sede istitu-
zionale, i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil, di tutte le categorie,
per «un coinvolgimento sulle problematiche connesse al mondo
del lavoro ed aprire un sereno confronto democratico, sin qui
mancato, dopo la discussione in consiglio sulle problematiche
ambientali del territorio». Al confronto, chiedono di partecipare
gli stessi capigruppo di minoranza. [p.miol.]

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . L’odissea buro-
cratica di un cittadino bernal-
dese, che da oltre due mesi cerca
disperatamente di vedere rico-
nosciuto un proprio diritto. Mor-
tificato dalle lungaggini proce-
durali e da una prassi ammi-
nistrativa che, al di là, dei do-
cumenti, appare sclerotizzata
dall’i m m o b i l i s m o.

La vicenda di Pino Venezia, 52
anni, è una piccola storia di pro-
vincia, come ce ne sono tante, ma
che il diretto interessato, stanco
di peregrinare tra uffici comu-
nali e promesse sempre disattese,
ha deciso di raccontare agli or-
gani di stampa.

I fatti. Pino Venezia abita in via
Trieste, angolo via Nazario Sau-
ro, assieme alla figlia. Ha chiesto
da tempo al Comune di prov-
vedere alla rimozione di un tubo

di acqua piovana che, a suo dire,
«un vicino ha collegato con la
fogna. Dopo la segnalazione ai
Vigili urbani, che sono interve-
nuti, comminando una multa per
allaccio abusivo, già nel mese di
febbraio, la situazione di disagio
non è stata ancora rimossa. Il
passaggio della tubazione all’in -

terno di una volta, corrispon-
dente alla mia abitazione – r i l eva
Venezia – produce odori nau-
seanti, che mi vedono costretto a
tenere chiuse le imposte. Ho chie-
sto formalmente, mesi fa, la ri-
mozione del tubo, ma invano. Ad
oggi nulla è cambiato. Nessun
intervento del Comune, nono-

LA FONTE
DEI DISAGI
La tubazione
realizzata
abusivamen-
te che co-
steggia l’abi-
tazione in
via Trieste e
causa odo-
ri insopporta-
bili per un
collegamento
con la fogna

l P O L I C O R O. «Il pronto soccorso dell’ospe -
dale di Policoro è stato potenziato con l’au -
mento della dotazione organica infermieri-
stica e con l’assunzione a tempo determinato
di personale medico». Lo ha reso noto il
responsabile della struttura, Rocco Di Leo,
precisando che tale potenziamento è stato
determinato dalla direzione generale
dell’Asm.

«La momentanea carenza del personale
medico che ha interessato il pronto soccorso
in questo periodo – ha spiegato Di Leo – senza
compromettere l’ordinaria gestione dei ser-
vizi esistenti, è dipesa dalla mancata ac-
cettazione di incarichi conferiti a professio-
nisti. In questo contesto si è consolidato il
sistema dell’emergenza ed urgenza dell’a re a
metapontina che, negli ultimi anni, ha visto
anche il pronto soccorso di Policoro fare
notevoli passi in termini di riorganizzazione
strutturale e tecnologica. Di particolare ri-
lievo, tra le innovazioni apportate, la rea-
lizzazione e l’allestimento di spazi dedicati
all’Osservazione breve intensiva (Obi). Si
tratta di una soluzione intermedia tra il
ritorno a casa immediato dopo la diagnosi in
pronto soccorso e il ricovero ospedaliero che
consente prestazioni più efficienti sia in ter-
mini di accoglienza sia di qualità dell’as -

sistenza e, conseguentemente, un ottimale
utilizzo delle risorse del Servizio sanitario».

Di Leo ha concluso riconoscendo alla di-
rezione strategica ed alla direzione generale
della Asm una continua attenzione verso una
struttura al servizio di tutto comprensorio
metapontino. [fi.me.]

O S P E DA L E L’ingresso del Pronto soccorso

stante denunce, foto e quant'altro.
Senza contare che sul tubo si
sono perfino verificati annida-
menti di colombi. In Municipio
mi mandano in giro come una
trottola, additando competenze
altrui. Eppure chiedo di salva-
guardare la salute pubblica, met-
tendo a norma gli allacci dei
servizi igienici del posto. L’at -
tuale situazione, infatti, è inde-
gna di un paese civile come Ber-
nalda», osserva sconsolato Ve-
nezia. Ci mostra perciò l’ingiun -
zione, risalente al 12 maggio 2014,
in cui il Comune imponeva agli
interessati “la rimozione di un
abuso edilizio ai sensi dell’ar -
ticolo 27 dpr 380/01”, con la se-
guente motivazione: “c o n fl u i t e
nella tubazione del pluviale ac-
que di scarico di bagni e servizi
igienici, lasciando attraversare la
tubatura allo scoperto del locale
di abitazione”.

l PISTICCI. Condannato per ricettazione a due
anni di reclusione con sentenza definitiva, un
27enne pregiudicato del posto è stato arrestato dai
carabinieri della locale Stazione. L’uomo, sotto-
posto al regime della sorveglianza speciale e con-
dannato anche al pagamento di una multa di 516
euro, era destinatario di un’ordinanza di car-
cerazione per essere stato riconosciuto colpevole di
ricettazione commessa nel 2009 a Ferrandina, me-
diante la vendita di preziosi: il 27enne, in quell’oc -
casione, aveva rivenduto gli oggetti preziosi ad un
negozio “Compro Oro” di Matera e si era giu-
stificato sostenendo che, nella giornata in cui
avvenne la vendita, avrebbe prestato il proprio
documento d’identità ad uno sconosciuto e che
questi, a sua volta, lo avrebbe esibito alla com-
messa del negozio per effettuare l’operazione e
riscuotere il denaro. Le indagini dei carabinieri
hanno permesso di cancellare qualsiasi dubbio
circa la responsabilità del giovane: l’autore, infatti,
è risultato essere già sottoposto alla sorveglianza
speciale proprio dal 2009. La stessa misura è stata
più volte interrotta in seguito ad ulteriori arresti,
effettuati sempre dai carabinieri di Pisticci, ine-
renti alcune violazioni della misura di sicurezza
che prevede, tra l’altro, il rientro e la permanenza a
casa durante le ore serali e notturne. L’ar restato,
dopo le formalità di rito, è stato tradotto nella casa
circondariale di Matera. [p.miol.]

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Nasce “LiberaMente Miglionico”.
È un nuovo movimento politico che ha l’obiettivo di
mettere insieme l’elettorato moderato e liberale che si
riconosce nelle idee politiche di centrodestra. Tre i
soci fondatori: Antonio Dambrosio, Nunzio Ven-
tur a e Angelo Manzara. «LiberaMente nasce come
contenitore di idee – spiega Dambrosio –, come un
comitato di persone che vogliono condividere libe-
ramente le loro idee e proposte, mettendole al servizio
della comunità. Il fine che si vuole raggiungere è
quello di ricomporre ed unire le varie anime del cen-
trodestra, all’interno di un contesto politico nuovo che
possa rappresentare il punto di partenza di un pro-
getto di ricostruzione politica dell’area del centro-
destra. L’intento è quello di essere politicamente pron-
ti ad affrontare le prossime competizioni elettorali».

In pratica, l’iniziativa vuole rappresentare una rea-
zione alla mancata presentazione di una lista di cen-
trodestra nell’ultima competizione elettorale per il
rinnovo del Consiglio comunale, segno inequivocabile
di una situazione di sfaldamento dell’elettorato di
riferimento e di una evidente mancanza di leadership
autorevole. «Il nostro auspicio – conclude Dambrosio –
è quello di vedere che anche i meno giovani e le
persone anziane, che credono nei principi politici di
destra, condividano il nostro progetto, mettendo a
disposizione le loro idee e la loro esperienza».

Vendette gioielli rubati
27enne condannato
e trasferito in carcere

Un nuovo movimento
riaggregherà
moderati e liberali

PISTICCI ARRESTO DEI CARABINIERI� MIGLIONICO IN VISTA DI ELEZIONI�
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Sanità, diritto di cure a tutti
>> CONTINUA DA PAGINA I DI BASILICATA

I
ntegrare pubblico e privato diviene
u n’opportunità rilevante, per com-
pensare una domanda cui la sola sfera
pubblica non è più in grado di fare

fronte. È la “ricetta”del Rapporto del Censis
presentato a Roma che, è il caso di dire,
«sfonda una porta aperta» perché è la tesi
che Anisap Basilicata sostiene da sempre.
Ma tornando al Rapporto, il Censis scrive:
«la presenza di operatori privati specializ-
zati e qualificati sia nel campo delle pre-
stazioni sanitarie che dell’assistenza (con
servizi resi accessibili anche attraverso
strumenti assicurativi integrativi) permet-
te di allargare il perimetro di un settore ad
alto valore aggiunto, ovvero quello della
cosiddetta white economy, il cluster dei ser-
vizi, dei prodotti, delle tecnologie e delle
professionalità per la cura e la tutela della
salute, oltre che per l’assistenza personale».
Oggi si stima che la white economy in Italia
generi oltre 186 miliardi di valore della pro-
duzione e impieghi più di 2,7 milioni di
addetti, tra personale medico, paramedico,
addetti a servizi socio-assistenziali, addetti
alla ricerca, addetti nelle produzioni del

biomedicale, addetti all’industria farma-
ceutica. Ma – è il richiamo del Censis che
Anisap Basilicata sottoscrive - integrare
può e deve significare, anche, attivare un
percorso di razionalizzazione dell’offerta di
servizi e prestazioni sanitarie.

La crisi ha minato il welfare familiare,
con la conseguenza che gli italiani hanno
dovuto stringere i cordoni della spesa pri-
vata per sanità e assistenza. Nell'ultimo an-
no la spesa sanitaria privata ha registrato
un calo del 5,7%: il valore pro-capite si è
ridotto da 491 a 458 euro all'anno, le famiglie
italiane hanno dovuto rinunciare comples-
sivamente a 6,9 milioni di prestazioni me-
diche private. Tutto ciò mentre tra il 2007 e il
2013 la spesa sanitaria pubblica è rimasta
praticamente invariata (+0,6% in termini
reali) a causa della stretta sui conti pubblici.
È aumentata, al contrario, la spesa di tasca
propria delle famiglie: +9,2% tra il 2007 e il
2012, per poi ridursi però del 5,7% nel 2013 a
26,9 miliardi di euro.

Una conferma: la prima motivazione per
cui le famiglie italiane oggi sono spinte a
ricorrere massicciamente a prestazioni sa-
nitarie pagate di tasca propria è rappre-
sentata dai lunghi tempi di attesa per ac-

cedere al servizio pubblico (non è la qualità
del servizio pubblico ad essere messa in
discussione). Il settore pubblico, dunque,
pur offrendo servizi di buona qualità non è
in grado sempre di rispettare criteri di ef-
ficienza, cui è possibile sopperire solo con
u n’offerta compensativa privata. Coordina-
re, razionalizzare, rendere rapidamente ac-
cessibili i servizi di cura e la diagnostica,
controllare e innalzare il livello qualitativo
di alcuni servizi oggi caratterizzati da un
limitato livello di professionalizzazione de-
gli addetti può essere un compito che, ope-
ratori privati qualificati possono effettuare,
certamente nel rispetto di almeno tre con-
dizioni essenziali: agire in una prospettiva
di integrazione collaborativa (e non di so-
stituzione) con il settore pubblico; garantire
e tutelare i diritti di chi accede alle cure ed
alle prestazioni, a costi accessibili; essere
sottoposti al controllo di organismi pubblici
di vigilanza. La strada dell’integrazione tra
pubblico e privato, in presenza di vincoli di
spesa molto stringenti, appare come una
delle poche strade percorribili per rispet-
tare il principio di garantire a tutti il diritto
di cure appropriate in modo efficace.

[* Anisap Basilicata]

ANTONIO FLOVILLA *

Piano di controllo per i cinghiali
SAVERIO RIZZUTI *

In vacanza cibo
e vino prima di tutto

L’
indagine Coldiretti/Ixè sulle vacanze Made
in Italy nel piatto - dalla quale si evidenzia
che nell’estate 2014 i 24 milioni di italiani in
vacanza destinano alla tavola la cifra record

di 4,9 miliardi per consumare pasti in ristoranti, pizzerie,
trattorie o agriturismi, ma anche per acquistare cibo e
prodotti enogastronomici - conferma che gli itinerari
enogastronomici sono l’”asso nella manica” dei nostri
operatori turistici. Lo sottolinea il Centro Studi Turistici
Thalia aggiungendo che quasi un italiano su quattro (22
per cento) torna dalle vacanze con prodotti tipici come
“s o u ve n i r ” che si classificano come i preferiti nell’e s t at e
2014.

In Basilicata – secondo il report Istat - le aziende
agrituristiche censite sono 124 con una disponibilità
massima di 1.929 posti letto e 3.919 coperti a tavola.
Ambiente, arte, musei, beni culturali, itinerari religiosi,
storia, tradizioni, gastronomia, agriturismo e prodotti
tipici, ricettività: non manca nulla a quel prodotto
globale di cui dispone la Basilicata, da tutti riconosciuta
quale set naturale ma che non può offrirsi al meglio ai
potenziali visitatori per carenza di strumenti promo-
zionali e di pacchetti

Il Centro Studi Turistici Thalia sta lavorando ad un
progetto più complessivo per la realizzazione di itinerari
enogastronomici, nello specifico nelle aree di produzione
dei formaggi e la creazione di Laboratori di Resistenza
Casearia. Un primo passo sperimentale è stato compiuto
nel Marmo-Melandro dove ci sono formaggi e produzioni
lattiero-casearie che possono contare su un’esperienza
tramandata da generazioni a generazioni di allevatori
zootecnici e sapienti artigiani caseari. Ad esempio for-
maggi ovi-caprini che rischiano di scomparire se non si
mettono al riparo. In Basilicata sinora i presidi ri-
conosciuti e affiliati a Slow Food sono quattro: ca-
ciocavallo podolico della Basilicata, Fagiolo rosso scritto
del Oantano di Pignola, Oliva infornata di Ferrandina,
Pezzente della Montagna Materana. Gli attuali 225 Pre-
sìdi italiani sono il risultato di un lavoro di dieci anni che
ha affermato con forza valori fondamentali: la tutela
della biodiversità, dei saperi produttivi tradizionali e dei
territori, che oggi si uniscono all'impegno a stimolare nei
produttori l'adozione di pratiche produttive sostenibili,
pulite, e a sviluppare anche un approccio etico (giusto) al
m e rc at o.

C’è poi l’enoturismo che rappresenta per l’area del
Vulture-Melfese una grande opportunità che è appena
“s f i o r at a ”. Al centro, la valorizzazione del territorio
come strategia vincente per il turismo del vino. Parliamo
di un fenomeno di costume, in forte espansione, che
muove in Italia 5 miliardi di euro l’anno e coinvolge tra i
3 e i 3,5 milioni di persone, con una spesa media
pro-capite di 193 euro. A riprova che il vino, che racconta
la sua terra, il suo mondo, il suo life style, è un richiamo
di ospitalità, il 32,6% della spesa è dedicata al per-
nottamento, il 20,7% alla ristorazione, il 20,2% all’ac -
quisto di prodotti tipici alimentari, il 4,1% all’acquisto di
prodotti di artigianato locale e il restante 5,2% per servizi
vari. Dunque gli enoapassionati chiedono particolari
formule di ospitalità, perché emozioni e crei suggestioni
proprio come il miglior bicchiere d’aglianico bevuto
direttamente in cantina. E per tornare al cibo un buon
piatto di pasta resta la soluzione più appagante e
versatile anche per un pranzo da consumare in spiaggia.
Con fantasia, grazie anche agli oltre 300 formati di pasta
esistenti, e ingredienti originali, anche il pranzo in
spiaggia può trasformarsi in un vero appuntamento
gour met.

E optare per un piatto di pasta è anche una scelta
responsabile per evitare gli sprechi alimentari tipici
delle vacanze. Esistono tantissime ricette "svuotafrigo"
gustose e fantasiose per riutilizzare gli avanzi di cibo,
come le insalate di pasta. E chi resta in città? Anche il
pasto a 10 euro può essere un’occasione per riassaporare
la cucina di qualità. “Stiamo sperimentando – racconta
Giuliano Paolucci imprenditore di un pub del capoluogo,
di recente inaugurazione, che ha deciso di promuovere
menù innovativi – u n’offerta di cucina che riesca a
soddisfare l’utenza tradizionale-innovativa pur restando
nel prezzo medio oggi a Potenza diffuso tra i locali che si
occupano del pasto per i lavoratori. «Ristorazione» è un
termine onnicomprensivo, una finestra su un grande
mondo fatto di prodotti e servizi, un ambito in cui
rientrano mode e contingenze alimentari, sistemi di
produzione e conservazione degli alimenti, innovazioni
logistiche, sostenibilità ambientale, grandi catene e
piccole imprese a gestione familiare, mense e buoni
pasto. Da noi – sottolinea Paolucci – giovani chef e
aiutanti studiano gli elementi essenziali per proporre il
corretto studio delle porzioni, l’implementazione di
strategie per la riduzione e la corretta gestione degli
sprechi, la sostenibilità del food service, la scelta degli
alimenti e le loro filiere di appartenenza che sono
essenzialmente legate alle produzioni locali, perché non
è pensabile un menù senza prodotti lucani. In sintesi il
pranzo deve assolvere a tante funzioni non limitate alla
nutrizione e per noi deve essere soprattutto motivazione
di soddisfazione di tutti i fattori sensoriali, dal gusto
prima di tutto, all’olfatto, alla vista. Proprio come
proporre un mini-pasto da grandi chef. Almeno ci
p rov i a m o » .

CENTRO STUDI THALIA

È
di questi giorni la polemica, spesso pretestuosa ed inu-

tilmente “d iv i s iva ”, della categoria dei cacciatori della
provincia di Potenza in merito al Piano di Controllo della
specie cinghiale, promosso da Regione Basilicata ed Atc del

territorio provinciale.
Ai fini della completa informazione di tutti, cacciatori e non, giova

ricordare alcuni elementi importanti della questione.
1) è un dato di fatto che, come dimostrano numerosi indicatori (

danni alle colture, risarcimenti al mondo agricolo, censimenti, ecc. )
la specie cinghiale è in forte espansione sul territorio sia libero che
“p ro t e t t o ”;

2) la Regione Basilicata impiega, annualmente, risorse finanziarie
pari a 2 milioni di euro per indennizzare i danneggiati dalle in-
cursioni di questo selvatico;

Pertanto, anche e solo alla luce degli elementi di cui sopra, si
rendono necessari interventi ai fini del contenimento e riduzione
della specie selvatica in questione; la Legge 157 (dell’ormai lontano
1992 ) in materia di caccia, prevede e consente solo due metodiche per
perseguire l’obiettivo di ridurre la specie:

gabbie di cattura ( con successiva reintroduzione dei capi catturati
in Aziende faunistico-venatorie);

prelievi venatori mediante Operatori Faunistici definiti: Sele-
c o n t ro l l o r i ;

Altri sistemi, riconosciuti ed autorizzati dalla Legge sulla caccia, al
momento, non sono previsti !!!

Detto questo, veniamo alle baruffe di questi giorni tra uno schie-
ramento di Associazioni venatorie (Arcicaccia, Liberacaccia, Enal-
caccia, e Italcaccia ) e la Federcaccia, che insieme ad Anuu (As-
sociazione venatoria migratoristi) è l’unica “voce fuori dal coro” tra
le associazioni venatorie che dovrebbero difendere le istanze e le
aspettative del mondo venatorio.

Invero, in questi giorni di proteste, articoli minacciosi sui quo-
tidiani locali, polemiche tra cacciatori ecc., si assiste ad un bizzarro e
surreale contrasto tra chi preferisce l’attuazione del piano di con-
trollo della specie cinghiale, mediante l’impiego dei Selecontrollori e
contro l’impiego delle gabbie di cattura (Federcaccia ) e chi, invece, si
oppone all’impiego dei Selecontrollori, implicitamente preferendo, di
fatto, l’impiego delle gabbie ( tutte le altre associazioni venatorie ).

È quantomai grottesco, per non dire ridicolo, constatare che ci sono
diffuse opinioni ( ancorché “minoritarie” ) nel mondo venatorio delle
Associazioni diverse da Federcaccia, che osteggiano un’oppor tunità
unica e mai verificatasi in precedenza, proposta da Regione Ba-
silicata, la quale consentirebbe di praticare l’attività venatoria al
cinghiale, ben oltre i “canonici” 3 mesi l’a n n o.

Andiamo per gradi. Per porre in essere un piano di riduzione della
specie, la Regione ha proposto quanto segue: agosto e settembre:
prelievo di max 3 capi per singolo Selecontrollore (pratica mai au-

torizzata prima nella nostra Regione ) ed in linea con quanto con-
diviso dall’Ispra ( Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale ) e con quanto, di simile, praticato in altre Regioni
italiane con una tradizione del Selecontrollo di svariati decenni;

Ottobre/Novembre/Dicembre: battute al cinghiale come previsto
ogni anno dal calendario venatorio;

Gennaio/Febbraio/Marzo: possibilità di praticare l’attività ve-
natoria “in squadra” con presenza di Selecontrollori ( anche questa
cosa non è mai accaduta e vista prima in Basilicata ). A questo punto,
un cacciatore con un minimo di buonsenso dovrebbe riflettere pon-
deratamente sul fatto che, in “un modo” o “nell’a l t ro ”, nella stagione
venatoria 2014/2015 potrà praticare la propria passione venatoria al
cinghiale, non soltanto nei “canonici” 3 mesi ( ottobre/novembre/di-
cembre ) l’anno, ma bensì per 6 mesi l’anno ( da ottobre a marzo ) oltre
che ad agosto e settembre, nel caso fosse anche Selecontrollore.

Si converrà che, chiunque anche in altri contesti, preferisse svol-
gere la propria passione per 3 mesi anziché 6 mesi ( come per la prima
volta nella storia, la Regione Basilicata, permetterebbe di fare )
verrebbe considerato, al minimo, uno sciocco o un pazzo; invece,
appare nutrita la schiera di quei “c a c c i at o r i ” che, invece di andare a
caccia per 6 mesi l’anno, preferirebbero andarci “solo” 3 mesi.

Non può, una scellerata scelta di questo tipo, essere frutto di una
ponderata valutazione, ma bensì frutto di una miope visione della
realtà ( l’emergenza cinghiale esiste . . . ed è documentata !!! ) o, peggio,
da qualche ancora più scellerata intenzione di perseguire interessi
personali che poco hanno a che vedere con l’interesse del mondo
venatorio ed anche agricolo, assunto che una minore pressione
venatoria sulla specie, altro non fa che permettere un ulteriore
aumento della popolazione di selvatici con il conseguente aumento di
danni ed indennizzi da pagare al mondo agricolo.

Ma scelleratezza delle scelleratezze: sono consapevoli i vertici delle
Associazioni venatorie della provincia di Potenza ( esclusa Feder-
caccia ) ed i loro Associati, che ove mai non si giungesse all’impie go
dei Selecontrollori e della conseguente estensione dell’usuale periodo
di caccia anche nei mesi di gennaio/febbraio/marzo la soluzione
alternativa ed irrinunciabile, per ridurre il numero dei selvatici,
sarebbero le gabbie di cattura?

Abbiamo già avuto l’amara esperienza dell’impiego delle gabbie
nel Parco di Gallipoli Cognato, anni fa, e dopo le strenue lotte per farle
rimuovere, i danni ( in termini di catture indiscriminate ) erano
ormai già fatti !!! Abbiamo dovuto aspettare anni prima che la
popolazione di cinghiali tornasse a crescere e compensasse le in-
numerevoli catture che questi sistemi di “riduzione della specie”
aveva ormai prodotto.

E adesso che cosa stiamo per fare?
Ci permettiamo di correre nuovamente il rischio di non cacciare

più 1 cinghiale per anni, se permettiamo l’impiego delle catture in
luogo del Piano di controllo proposto dalla Regione ? Come cacciatori,
sarebbe degno del peggior “Taf azzi”, continuare ad osteggiare il
piano “i n n ovat ivo ” della Regione Basilicata ed opporsi all’impie go
dei Selecontrollori in agosto e settembre ed all’estensione del periodo
di prelievo nei mesi di gennaio/febbraio/marzo; sarebbe come darsi
la zappa sui piedi da soli. Ove mai ciò accadesse si confermerebbe la
tesi secondo cui il peggior nemico dei cacciatori non sono gli ani-
malisti o gli ambientalisti, ma bensì i cacciatori medesimi, an-
zi….una frangia di questi, i quali o per ignoranza o per interessi
diversi ed in contrasto con quelli della categoria, con comportamenti
autolesionistici, concorrerebbero alla fine di una passione millenaria
ed affascinante come quella della caccia. Auspico un ravvedimento
delle posizioni ostruzionistiche ed inutilmente da “bastian contra-
rio”, attuate dalle Associazioni venatorie della provincia di Potenza (
esclusa la Federcaccia ) e che si possa convenire con cognizione di
causa ed oggettività che il calendario venatorio proposto dalla Re-
gione ma soprattutto il Piano di controllo della specie cinghiale, sia
quanto di meglio ( o meno peggio ) il mondo venatorio lucano possa
aspettarsi, alla luce delle norme e delle leggi vigenti.

[* cacciatore di cinghiale e selecontrollore abilitato dalla Provincia e dalla Re-
gione]

BOSCHI U n’invasione di cinghiali nelle campagne

LETTERE E COMMENTI
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Riforme, c’è l’ok sul Senato
Renzi: «Una giornata straordinaria»
La Commissione ha dato l’ok all’emendamento sulle modalità di elezione dei senatori. Renzi: 
«Non ho paura del voto»
di Redazione Online

Maria Elena Boschi, Roberto Calderoli, Anna Finocchiaro  (LaPresse) Maria Elena Boschi, Rob-
erto Calderoli, Anna Finocchiaro (LaPresse) shadow
Maggioranza, Fi e Governo hanno trovato la quadra sull’ultimo punto rimasto aperto in com-
missione Affari Costituzionali sul Ddl riforme: le modalità di elezione del Senato. Era l’ultimo 
passo, il nodo da sciogliere in una giornata lunga, agitata, in mattinata, con lo sbotto del senatore 
della Lega Calderoli, che aveva detto chiaramente: «Non troveremo un’intesa, si andrà all’Aula». 
Invece l’intesa si è trovata e alla fine la commissione ha approvato il testo del disegno di legge sulle 
riforme costituzionali, che da lunedì 14 luglio sarà all’esame dell’aula. A favore la maggioranza, Fi 
e Lega. Contrari Sel e 5Stelle.
Questo non vuol dire che il testo uscito dalla Commissione non sarà aperto a modifiche in Aula. 
«Noi viviamo un giorno alla volta. Oggi votiamo il testo in Commissione», aveva risposto il min-
istro delle Riforme, Maria Elena Boschi alla domanda se il testo della Commissione fosse quello 
definitivo. 
L’ok alla fine è arrivato anche per l’articolo 2, riformulato dai relatori dopo un’apertura della Fi-
nocchiaro: ora prevede che i senatori vengano eletti dai Consigli regionali su base proporzionale, 
in modo da non scontentare del tutto i piccoli partiti.
Le reazioni, Calderoli: «Testo democratico»
Soddisfatta il ministro Boschi: « «Sono molto soddisfatta. Esce dalla Commissione un buon testo. 
È stato rispettato l’impegno a far uscire il ddl entro oggi e di questo ringrazio la Commissione». 
Soddisfatto anche Zanda: «Dopo molti mesi di lavoro si conclude un percorso lungo, di serio 
approfondimento, sia dei gruppi parlamentari sia della Commissione. Tale percorso ha influito 
molto positivamente sul testo che, dalla prossima settimana, l’Aula del Senato esaminerà e voterà. 
È un primo importantissimo traguardo per una riforma che il Paese attende da oltre vent’anni», 
conclude. «Siamo arrivati con una lunga discussione ad un testo arricchito, che ha tenuto conto 
dei suggerimenti emersi dal dibattito», commenta Finocchiaro. Così 
«Il Senato non è più un organo inutile, come ho sentito dire tante volte». La senatrice del pd è 
sicura che il testo verrà approvato prima della pausa estiva.
Per Calderoli, indiscusso protagonista della giornata, «Il nuovo testo sulla composizione del 
Senato, licenziato dalla commissione Affari Costituzionali, costituisce «un passo in avanti. Non 
solo rispetto all’estetica del testo stesso, ma è tornato ad essere democratico. «Gridare al lupo al 
lupo alla fine e’ servito a qualche cosa».

Renzi «Giornata straordinaria»
«È una giornata di straordinaria importanza per il paese, il processo di riforme strutturali avviato 
sta producendo tappe con un ritmo giusto. Non facciamo le corse, approviamo le tappe in tempi 
regolari, dopo anni di ralenti andiamo a velocità normale»: è entusiasta il premier Matteo Renzi 
sull’ok della commissione alla riforma del Senato. «Mi piacerebbe discutere nel merito» delle ri-
forme perché «quando sento parlare di gestione autoritaria un sorriso mi si stampa sul volto tanta 
è l’assurdità di questa accusa». E aggiunge: «Non ho paura del voto dell’Aula perché se al Senato 
ci sarà qualcuno che vuole frenare comprensibilmente è perché magari non ricorda neanche il 
recente passato».
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Appuntamento in aula lunedì 14 luglio
L’appuntamento con l’aula è per lunedì 14 luglio alle 11, come annunciato dal presidente del Senato Piero 
Grasso. 
Slitta quindi a lunedì la discussione su: disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, 
riduzione del numero dei parlamentari, contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, sop-
pressione del CNEL e revisione del Titolo V della parte seconda della Costituzione. Il termine per la 
presentazione degli emendamenti in assemblea è fissato invece per le 13 di martedì 15 luglio.

Il nodo elettivo
L’emendamento cardine della giornata, firmato dal relatore Anna Finocchiaro ma non da Roberto Calde-
roli, che si riserva di presentarne uno proprio in Aula, modifica l’articolo 57 della Costituzione relativo 
alla composizione e alla modalità di elezione del Senato. Viene quindi confermata la composizione di 
Palazzo Madama con 95 senatori rappresentativi delle istituzioni territoriali più 5 senatori nominati 
dal presidente della Repubblica. I Consigli regionali «eleggono con metodo proporzionale -si legge 
nell’emendamento- i senatori fra i propri componenti e, nella misura di uno per ciascuno, fra i sindaci 
dei comuni dei rispettivi territori». È saltata, quindi, la norma secondo cui era necessario tenere conto 
della composizione di ciascun Consiglio regionale. Al termine della riunione della Commissione, è stato 
lo stesso Calderoli a spiegare di essere d’accordo con la norma a regime: il testo approvato, ha detto, «è 
un passo avanti», visto che saranno nuovamente i Consigli regionali ad eleggere i senatori. «Non sono 
d’accordo - ha però aggiunto - sulla regolazione del periodo transitorio. Lo vedremo in Aula».
L’accusa del senatore Crimi
Intanto è stata convocata una riunione straordinaria dei senatori del M5S per decidere che strategia ad-
ottare in Aula in merito al testo di riforma costituzionale. I parlamentari cinquestelle, secondo quanto si 
apprende, stanno valutando quale atteggiamento avere in merito al testo della commissione. Tra le ipote-
si anche quella dell’ostruzionismo ad oltranza. Molto dura la reazione del senatore Crimi: «È un’elezione 
indiretta che di fatto annulla le competenze del Senato e viola l’articolo 1 della Costituzione».


